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DIFFUSIONE 

Domenica r«Unità» 
in tutte le case 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


NONOSTANTE I TENTATIVI DI CIRCOSCRIVERE LE INDAGINI 
EMERGONO GRAVI CONNIVENZE CON I PIANI REAZIONARI 

Primi trizi sii legami tra sediziosi 
ed dementi del apparato deio Stato 

Sequestrati un rapporto sulle Forze Armate e una lista con nomi di ufficiali « disponibili » - Perchè Borghese ha po¬ 
tuto scomparire indisturbato? - Si troverebbe in Grecia - Fascisti armati sarebbero riusciti a introdursi negli scanti¬ 
nati del Viminale - L’Associazione dei paracadutisti forniva i locali - Restivo e Tanassi debbono dare delle risposte 


Domenica 21 marzo 1971 / L. 80 ★ 

Una tragedia come 
quella del Vajont 

1000morti 
in Perù 
sotto la 
valanga 
d’acqua? 

Un piccolo centro minerario delle Ande è sialo 
letteralmente spazzato via - Una frana nel lago 
della zona ha sollevato una muraglia di detriti e 
fango che ha investito le case e le baracche • Re¬ 
cuperati i corpi di decine di bambini figli dei mi 
naiori • Gli allucinanti racconti degli scampati 
Camion con viveri, medicinali e coperte bloccati 
lungo le strade * Ore di marcia a piedi per rag¬ 
giungere il luogo della tragedia * A Pagina 5 


Come si battono 
le trame reazionarie 


L a SETTIMANA che oggi 
si chiude è stata con¬ 
trassegnata da molti e im¬ 
portanti avvenimenti. Il più 
drammatico è stato senza 
dubbio la scoperta di un 
complotto reazionario e fa¬ 
scista, che ha spazzato via 
e ha reso ridicola la « teo¬ 
ria », tanto cara all’on. Re¬ 
stivo e anche all’on. Colom¬ 
bo, sugli « opposti estremi¬ 
smi ». La grande, immensa 
mobilitazione unitaria delle 
forze antifasciste, dei lavo¬ 
ratori, dei giovani, ha otte¬ 
nuto questo primo risulta¬ 
to: i mandati di cattura con¬ 
tro ignobili figuri, veri e 
propri spettri di un passato 
di vergogna e di tradimento, 
le perquisizioni, la denuncia 
di adunate sediziose (come 
quelle avvenute a Roma ai 
primi del dicembre scorso, 
e di cui si avevano, in giro, 
e da tempo, molte notizie) 
non sono certo il frutto del¬ 
la vigile iniziativa dell’on. 
Restivo e del governo (sta¬ 
remmo freschi!), ma il ri¬ 
sultato di una grande e uni¬ 
taria pressione di massa e 
di una azione consapevole 
delle forze di sinistra, ester¬ 
ne e anche interne alla mag¬ 
gioranza. 

Ma come si sta proceden¬ 
do? Chi si vuol coprire, chi 
altri si vuol far scappare? 
Perchè non si vuole andare 
a fondo, con decisione, a sco¬ 
prire mandanti e finanziato¬ 
ri? Sono mesi che noi comu¬ 
nisti denunciamo resistenza 
di trame, più o meno oscure, 
di tipo reazionario, e ne de¬ 
nunciamo anche l’ispirazione, 
italiani e straniera. Sul ta¬ 
volo del governo sta l’elenco 
delle organizzazioni fasciste 
paramilitari, che bisogna 
sciogliere, senza indugi, ap¬ 
plicando le leggi. Perchè non 
lo si fa? Tutti debbono con¬ 
vincersi, una volta per sem¬ 
pre, che legalità democratica 
significa, in Italia, legalità 
antifascista. 

Q uesti complotti ever¬ 
sivi sono tuttavia solo un 
aspetto della situazione, e 
della controffensiva conser¬ 
vatrice e reazionaria che è 
in atto I nemici del progres¬ 
so sociale e della democrazia, 
i grandi capitalisti, gli agrari 
assenteisti cercano, con tutti 
ì mezzi, di bloccare la lotta 
per le riforme, di ricacciare 
indietro gli operai dalle con¬ 
quiste del 1969 e del 1970. 
di interrompere il processo 
di unità tra i lavoratori che 
va avanti sia sul piano sinda¬ 
cale che su quello politico 
Con tutti i mezzi: anche giun¬ 
cando. cinicamente, sulle dif¬ 
ficoltà della vita economica e 
sociale, che sono reali e gra¬ 
vi, come, ad esempio, nel set¬ 
tore edilizio, nelle campagne, 
nel Mezzogiorno. E cercano 
di suscitare, nell’opinione 
pubblica, e soprattutto fra i 
ceti medi, un sentimento dì 
preoccupazione e di ostilità 
contro le riforme, e contro la 
« confusione » e il « disordi¬ 
ne » che sarebbero originati 
da un eccesso di democrazia 
e dalle manovre, più o meno 
sporche, dei «politici». L’agi¬ 
tazione qualunquistica contro 
« la politica », contro « tutti » 
i partiti, è anzi, oggi, uno dei 
cavalli di battaglia fonda- 
mentali delle forze conser¬ 
vatrici. 

A tutto questo bisogna rea¬ 
gire con forza e con intelli¬ 
genza politica: portando 
avanti, senza inutile massi¬ 
malismo e stenli minacce, 
ma con decisione, la politica 
delle riforme; combattendo, 
con forme di lotta giuste che 
trovino comprensione e con¬ 
senso neU’opinione pubblica, 
per t'allargamento e lo svi¬ 
luppo della democrazia, nelle 
fabbriche come nelle scuole; 
Imponendo una politica eco¬ 


nomica, che faccia perno sul¬ 
le riforme e che sia in gra¬ 
do di far fronte, nell'imme¬ 
diato, ai pericoli di crisi 
edilizia, e che blocchi l’eso¬ 
do dal Mezzogiorno e dalle 
campagne; operando giuste 
scelte nelle priorità e nei 
contenuti delle riforme, in 
modo da interessare ad es¬ 
se anche i ceti medi delle 
città e delle campagne e da 
rinsaldare l’unità tra ope¬ 
rai, contadini, tecnici e im¬ 
piegati, fra nord e sud. 

E 9 SUL METRO della gra¬ 
vità e acutezza di que¬ 
sti problemi — la difesa del¬ 
la legalità democratica e an¬ 
tifascista, e l’urgenza di una 
nuova politica economica di 
riforme sociali e di program¬ 
mazione democratica — che 
noi abbiamo valutato, ancora 
una volta, nella sessione del 
nostro CC della passata set¬ 
timana, la situazione politica, 
e in particolare il problema 
del governo. Il Corriere del¬ 
la Sera, ha scritto ieri che 
noi avremmo cambiato posi¬ 
zione, e saremmo passati dal¬ 
la politica dei « tempi lun¬ 
ghi > a quella ' dei « tempi 
brevi »: e questo per far 
fronte alle difficoltà che ci 
deriverebbero dall’azione dei 
gruppetti estremisti (e qui 
— sia detto per inciso — il 
giornale della grande indu¬ 
stria lombarda fa un altro 
elogio a questi gruppetti, e 
in particolare a quelli del 
Manifesto). 

Ma questa interpretazione 
è una sciocchezza. Noi siamo 
una grande forza che ha 
obiettivi di portata storica. 
Ma, sempre abbiamo lottato 
nel presente, nell’oggi: sui 
problemi che di volta in vol¬ 
ta si pongono come essen¬ 
ziali. E. oggi, l’urgenza dei 
tempi non è un fatto inter¬ 
no del PCI. E’ legata ai bi¬ 
sogni dei lavoratori, all’av¬ 
venire della nazione, alle sor¬ 
ti della democrazia. L’incapa¬ 
cità e le inerzie di questo 
governo rendono più diffici¬ 
le, e pericolosa, la situazio¬ 
ne: per questo abbiamo ri¬ 
badito la nostra volontà di 
provocarne la caduta da si¬ 
nistra. La nostra opposizione 
è stata responsabile e co¬ 
struttiva, e tale rimane e 
rimarrà. A tutte le forze di 
sinistra, anche interne al¬ 
la maggioranza, diciamo pe¬ 
rò, insieme, che non è pos¬ 
sibile restare ancora fermi 
a questo governo, pensando 
che intanto, col tempo, pos¬ 
sano maturare equilibri più 
avanzati Tutti dobbiamo la¬ 
vorare. consapevolmente e 
responsabilmente, ad accele¬ 
rare i tempi della costruzio¬ 
ne dell'alternativa. Ma que¬ 
sto impegno deve esplicarsi, 
subito, sulle questioni più 
urgenti che ci stanno di fron¬ 
te: l’ordine pubblico demo¬ 
cratico e antifascista; le ri- 
I forme, gli interventi da fa¬ 
re per scongiurare i pericoli 
[ di disoccupazione e assicura¬ 
re una espansione produtti¬ 
va qualificata; gli atti di po¬ 
litica estera da compiere per 
garantire l’indipendenza del¬ 
la nazione e far avanzare, 
nel mondo, in Europa e nel 
Mediterraneo, la pace e la 
sicurezza. In buona sostanza, 
l’iniziativa unitaria per tro¬ 
vare convergenze e collabora¬ 
zione fra tutte le forze di 
sinistra, capaci di imporre 
giuste soluzioni ai dram¬ 
matici problemi di oggi, e 
la lotta per una svolta poli¬ 
tica e per una nuova direzio¬ 
ne politica della nazione (di 
cui avvertiamo la necessità 
e l’urgenza) fanno parte, a 
nostro parere, di un unico 
processo politico, secondo la 
linea che ci siamo data al 
nostro dodicesimo congres¬ 
so nazionale. 


Vengono alla luce I primi 
indizi sui legan i tra i pro¬ 
motori del corri, dotto e ele¬ 
menti dei corpi armati dello 
Stato. Nelle sedi fasciste, 
perquisite dalla polizia, sono 
state sequestrate liste con i 
nomi di circa 200 ufficiali del¬ 
l’esercito e agenti del SID 
che. almeno secondo i compi¬ 
latori. erano « disponibili >; 
insieme è stato trovato un 
« dossier » sulle forze armate, 
con numerosi appunti sulle 
possibili c utilizzazioni ». Inol¬ 
tre. secondo indiscrezioni, la 
notte fra il 7 e 1*8 marzo, un 
manipolo di sediziosi, circa 30 
persone sarebbero riuscite a 
introdursi dentro il Ministero 
deU’intemo. nascondendosi in 
uno scantinato, in attesa del- 
1*« azione ». Il gruppo sarebbe 
stato bloccato all’ultimo mo¬ 
mento dal contr’ordine. E* evi¬ 
dente che, per introdursi den¬ 
tro il Viminale, debbano aver 
goduto di clamorose complici¬ 
tà. Questi ed altri elementi — 
che chiamano in causa diretta- 
mente il ministero della Di¬ 
fesa — sono trapelati nono¬ 
stante le reticenze e i silenzi 
che accompagnano questa in¬ 
chiesta: una conferma di 
quanto sia necessaria la uni¬ 
tà antifascista e la mobilita¬ 
zione popolare per far si che 
venga bloccato ogni tentativo 
di insabbiare l’indagine, im¬ 
ponendo che si vada a fondo, 
si colpisca alla radice, in quel 
groviglio di addentellati con 
elementi dell’apparato statale, 
con gruppi economici, con 
c consiglieri » stranieri facil¬ 
mente identificabili. 

Siamo ancora ai primi pas 
si. ben altro cammino biso 
gna fare sulla strada appena 
imboccata: e la cronaca ne 
fa puntuale conferma Bor¬ 
ghese non si trova, sulla sua 
fuga pesano pesanti sospetti; 
un solo fermo è stato compiu¬ 
to nella giornata di ieri; al¬ 
tri esponenti neofascisti ri¬ 
sultano spariti da Roma sen- 
zo troppe difficoltà; dei finan - 
ziatori non si fa cenno; i 25 
arresti, ventilati come im¬ 
minenti. ancora non si vedono. 
E ormai sono passati oltre 
quattro giorni dalle denunce 
sulla cospirazione, quanto ba¬ 
sta per fare un primo 
« punto ». 

La fuga di Borghese 

Spagna. Israele. Corfù. Trie¬ 
ste. o magari la casa di 
qualche insospettabile « fede¬ 
lissimo» nella stessa Capita¬ 
le? Borghese, per ora. non 
si trova: è scomparso dalla 
circolazione poco prima che 
trapelassero le rivelazioni sul 
complotto, e insieme a lui 
sembra sparita una sedicen¬ 
te contessa missina Gli c in¬ 
timi » sostengono che sono 
fuggiti insieme, probabilmente 
in Spagna, a Madrid, dove vi¬ 
ve Otto Skorzeny. ex colon¬ 
nello nazista, grande amico di 
Borghese, come lui trucida¬ 
tore di cittadini inermi, co¬ 
mandante delle SS che « libe¬ 
rarono » Mussolini sul Gran 
Sasso Secondo altri Borghese 
avrebbe invece accettato quel¬ 
la proposta che Dayan gli fe-. 
ce anni or sono: di recarsi • 
cioè a Te! Aviv per addestra¬ 
re gli uomini rana dell’eserci- 
to israeliano. Ieri sera, inoltre, 
si è diffusa la voce secondo cui 
si sarebbe rifugiato a Corfù. 
La polizia del posto non ha né 
confermato né smentito Tut¬ 
tavia le voci che vogliono Bor¬ 
ghese in Grecia si sono fatte 
più insistenti, anche perché la 
presenza del « comandante » 
è stata segnalata — mercole¬ 
dì mattina — a Brindisi, da 
dove parte una nave per la 
Grecia. 

Ci sono poi numerose se¬ 
gnalazioni, da diverse parti 
di Italia. In particolare Bor 
ghese sarebbe stato visto usci¬ 
re da una villa di Piesole, 
sulle colline di Firenze; poi 
sarebbe stato notato al volan¬ 
te di una Mercedes sulla stra¬ 
da che porta da Venezia a 
Trieste; inoltre, ieri mattina è 

Marcello Del Bosco 


Il Congresso 
dell’ANPI : 
l’antifascismo 
è la base 
dello Stato 


• I partigiani italiani riuniti a Bologna riaffermano I valori 
nazionali dalla Resistenza • dichiarano cho I nemici della 
democrazia sono anche nemici dell'Italia. Acclamato alla 
presidenza un alto ufficiale in servizio. 

• - - ’• . \ 1 ; 

• Appassionata' solidarietà 'con 1 popoli dell'Indocina o con 

i combattenti contro l'imperialismo in tutto il mondo. Il sa¬ 
luto dei partigiani sovietici e degli antifrenchisti spagnoli. 
Oggi il Congresso si conclude con una grande manifesta¬ 
zione popolare. A PAGINA 2 



Scene di terrore tra-gli invasori in fuga dal Laos 

Una drammatica immagine della fuga del saigonesi dal Laos. Elicotteri americani con a bordo gli sconfitti stanno per atterrare 
presso Khe Sanh. Alcuni sud-vietnamiti sono appesi ai pattini. A PAGINA 14 


CRESCE LA TENSIONE SUL CANALE DI SUEZ 


ISRAELE MINACCIA NUOVI ATTACCHI 


' • ' ' > 

La Rau si prepara a respingere gli aggressori - El Sadat consulta i capi militari - E ban dichiara 
che gli israeliani «si batteranno anche da soli» per imporre il programma annessionistico 



Col di Nava: 2 ragazze 
sepolte da una slavina 


Gerardo Chiaro monte | (Segue a pagina 2) 


IMPERIA, 20. 

Due ragazze di 14 anni. Alide Alberti e 
Patrizia Martini, seno morte s ep olte da una 
valanga di nove abbattutasi aggi alla ora 
15 sulla statala « 2S » dal Coi di Npva al* 
l'altezza del bivio con Pigna, noi pressi 
della staziona sciistica di Manosi. Lo mac¬ 


chino sulla quale erano a bordo è stata spaz¬ 
zata via dalla enorme massa di neve, men¬ 
tre il padre di una delle due giovani vitti¬ 
me, Giacomo Alberti da Imperia, si è sal¬ 
vato perchè ora sceso di macchina por ten¬ 
tare di aggiustare il motore che si ora bloc¬ 
cata. A PAG. 5 


IL CAIRO. 20. 

Di ritorno dalla sua visita 
in Libia, che ha dato luogo a 
consultazioni con il presidente 
El Gheddafi circa l prossimi 
sviluppi della crisi medio- 
orientale, il presidente egizia¬ 
no, El Sadat, ha ripreso og 
gl ! suoi contatti con U pri 
mo ministro Fawzi e con i ca¬ 
pi militari. Tali contatti, si 
dichiara negli ambienti politi¬ 
ci del Cairo, mirano a un 
esame di «tutte le possibili 
eventualità », in relazione con 
la totale intransigenza mo¬ 
strata da Israele nella discus 
sione diplomatica e con l’at¬ 
teggiamento minaccioso aa 
sunto dai dirigenti di Tel Aviv 

n giornale Al Abram scrive 
a questo proposito che El Sa 
dat ha conferito ai coman 
danti militari del fronte del 
Canale di Suez « assoluta e 
completa autorità > per fai 
fronte ad ogni attacco israe 
liano, sia dal cielo che dai 
mare e da terra. La tregua 
sul Canale, che il governo dei 
Cairo aveva ripetutamente 
prorogato per facilitane la ri¬ 
cerca di una soluzione politi¬ 
ca, è scaduta, come 6 noto, 
all’inizio del mese in corso. 
Ieri, aerei israeliani sono ap 
parsi nel cielo di Porto Fuad, 
all’estremità settentrionale dei 
Canale, e le difese egiziane 
sono entrate «n azione, pet 
la prima volta dallo scorso 
agosto, per respingerli. Non si 
esclude che i dirigenti israe 
iianl possano ricorrere ail’ar 
ma deila provocazione per ri¬ 
montare il terreno perduto 
con gli ultimi sviluppi della 
missione Jarring 

I risultati dei colloqui tra 
II ministro degli esteri israe 
liano, Eban, sono attentamerv 
te valutati nei circoli politici 
egiziani, dove si è notato con 
interesse lì persistere di «di 
vergerne a tra Israele e gli 
Stati Uniti, ma si tengono nei 
debito conto anche la rtalfer, 
inazione, da parte di Eban 
del rifiuto di tornare Ile fron 
tiere precedenti la guerra d: 
aggressione, del suo «no» ai 
progetto per una forza di pa 
ce intemazionale, con la par 
tecipazlone di truppe delie 
grandi potenze, e del suo ac¬ 
cenno alla possibilità che gli 
Israeliani « si battano da so- 

(Segue in ultima pagina) 


Tito in Italia il 25 marzo 


E’ stato ufficialmente confer¬ 
mato che la visita dei presidente 
jugoslavo avverrà a partire dal 
25 marzo. Nei giorni successivi 
avrà colloqui col presidente Sa- 
ragat e i’on. Colombo. Quindi, 
in forma privata, visiterà alcune 
città. Al suo rientro a Roma, 
che dovrebbe avvenire il 29. 
Tito si recherebbe in Vaticano 
per un incontro col Papa (ma 
a proposito di quest ultima eve¬ 
nienza. nessuna comunicazione 
ufficiale è stata data). 

Come si ricorderà, la visita 
di Tito nel nostro paese era sta 
ta fissata per dicembre, ma fu 


rinviata dal governo jugoslavo 
a seguito di alcune dichiarazioni 
del ministro degli Esteri, Moro, 
riguardanti presumi problemi di 
confine fra i due paesi Quelle 
dichiarazioni furono considerate 
inopportune da Belgrado e co 
munque da chiarire, prima di 
poter confermare il viaggio del 
capo dello Stato. Il chiarimento 
è intervenuto a seguito di un 
incontro fra lo stesso Moro e 
il collega jugoslavo Tepavac. 
avvenuto alcune settimane or 
sono a Venezia, in ogni modo, 
non furono mai poste in discus 
sione le buone relazioni fra i 
due paesi 


0 virus dell’epatite 

# E' ancora lontano il successo malgrado certe 
«sensazionali» rivelazioni - Dichiarazioni rac¬ 
colte da Cesare De Simone A PAGINA 5 

Turchia: una nuova incognita 

# Quali mutamenti si sono verificati nei giorni 
scorsi dopo l'infervento dei generali - Dal 

nostro inviato Giuseppe Botta A PAGINA 7 

Maternità e paternità 

responsabili 

0 Annullato l'articolo 553 del codice penale, il 
controllo delle nascite è possibile - Articolo 
di Luisa Melograni A PAGINA 7 

Caos nelTArgentina 

dei generali 

0 la grande nazione latino-americana travaglia¬ 
ta da una drammatica crisi politica e sociale 
Articolo di Arminio Savioli A PAGINA é 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / domenica 21 marzo 1971 


Da tre mesi - in teoria - la polizia controllava ogni mossa di Borghese] Appello del Congresso dell'ANPI nello spirito della Resistenza 


ile fuga del < sorvegliato » 




Non gli era stato neanche ritirato il passaporto - Campeggi estivi del « fronte nazionale » con materiale messo a disposizione dalie autorità 
militari - Costruttori edili fra i finanziatori - Un dossier di 187 cartelle sull'esercito - Entro 48 ore il magistrato decide sul nuovo fermato 


Dopo 
3 mesi 
e mezzo 


Nuovi piani dei 
provocatori 


■ ti nolgttatiratirnwSP \ 
io lofpntro*M nostri sedi , c'è " 

1 qualcuno — piu astuto t piu 
| a&tie prouocafor* — c/ve j*n- 
I so ita pii utili svolger* at- 
T tentati (come /u al montimcu- v 

I to d! Milite Ignoto, come fu t 
tu piazzo Fontana) per cui il 
passa gridari alle colpe della 
ilnufra. Non i da escludere, 
per esempio, che tn occasione \ 
della visita del compagno TttO 
ni 'li t >m» ciao 
Da un lato, mani/e- 
stazioni laicistiche, dalfaltro 
tato attentati arso sedi noto¬ 
riamente di destra in modo da 
lanciarne la responsabilità «I- <1 

I la sinistra 4 

Contro tutto dà due così m 
essenziali la prima uà chic- m 
sta da tutte le forze democra <9 
tic he con maggior vigore' oc- tl 
' corre co/pire decisamente le m 
L bande armate fasciste, (a cui 
■ slr.rn docvmenta’JL - 


Forse qualche nostro letto¬ 
re ricorderà la breve nota 
comparsa nella seconda pagi¬ 
na dell'Unità dell'8 dicembre. 
Essa richiamava l'attenzione 
dei compagni, dei lavoratori, 
dei democratici sul pericolo 
di nuove provocazioni. Essa 
era anche un richiamo a co¬ 
loro che dovrebbero avere la 
responsabilità di tutelare la le¬ 
galità repubblicana. Descrive¬ 
vamo, in quel corsivo, i possi¬ 
bili piani dei provocatori. 

Adesso sappiamo, dalle in¬ 
dagini in corso, che era pro¬ 
prio tutto vero. Sappiamo che 
proprio in quei giorni di di¬ 
cembre si andava tessendo 
urta trama di cui ancor oggi 
si sa ufficialmente molto po¬ 
co e in forma molto parziale. 

Una considerazione a questo 
‘punto si impone. Dall’otto di 
dicembre sono passati tre me¬ 
si e mezzo. Se, tre mesi e 
mezzo fa, noi sapevamo delle 
possibilità di piani provocato¬ 
ri eravamo aiutati, natural¬ 
mente, solo dalla giusta ana¬ 
lisi e dal giusto intuito politi¬ 
co del nostro Partito. Coloro 
i quali (come il ministro de¬ 
gli Interni) dovrebbero vigi¬ 
lare sulla difesa della legalità 
repubblicana possono anche 
non tenere in conto l’analisi e 
l’intuito politico del nostro 
Partito. Già così facendo, pe¬ 
rò, hanno dimostrato, come i 
fatti provano, grave insipien¬ 
za. Tuttavia, essi — t respon¬ 
sabili della difesa della lega¬ 
lità repubblicana — se non vo¬ 
gliono tener conto dei nostri 
ammonimenti, dovreb¬ 
bero avere le loro fonti di in¬ 
formazione .E ci rifiutiamo dì 
credere che avendo non si sa 
quanti agenti in circoli del 
tipo di quel ben noto gruppo 
anarchico 22 Marzo, non han 
no t mezzi per conoscere ciò 
che avveniva (e avviene) tra 
i gruppi di destra e ciò che 
noi denunciavamo sulla base 
di un ragionamento politico. 
Dunque se essi non sapevano, 
è evidente che sono degli inet¬ 
ti e degli incapaci. Ma non 
potevano non sapere. E allo¬ 
ra come si spiega che questo 
Borghese ha potuto rendersi 
irreperibile? Qualcuno dice 
che si tratta di un puro folle, 
di un neonazista al di fuori 
della realtà politica. Ma per 
un folle non si ha tanto e co¬ 
si diffuso rispetto per tre me¬ 
si e mezzo da consentirne la 
scomparsa. E allora s'intuisce 
che non si tratta di un perso¬ 
naggio folklorìstico. ma di uno 
che forse può parlare . 

In questi casi si arriva ad 
averli presenti sul banco de¬ 
gli imputati, certi personag¬ 
gi, solo quando essi abbiano 
ben solide garanzie. E' perciò 
che va osservato con atten¬ 
zione il tentativo di certa 
stampa di ridurre, di mini¬ 
mizzare, di isolare il complot¬ 
to alle trame di un gruppo di 
fanatici. Vi son già oggi i pri¬ 
mi gravi indizi che non si 
tratta di questo: ma baste¬ 
rebbe la scomparsa del tortu¬ 
ratore della X MAS a dimo¬ 
strarlo. Certa stampa, dun¬ 
que, vuol coprire: fidando nel 
vecchio adagio secondo cui 
tutto passa, lutto si cancella, 
tutto si dimentica. Ma copri¬ 
re chi? Non certo, soltanto, 
un disperato o un folle. Co¬ 
stui sarebbero pronti a la¬ 
sciarlo in balìa degli eventi. 
Ma non sono e non saranno 
mai pronti a che si svelino 
le implicazioni serie o gli ad 
dentellati reali non solo di 
« questo » complotto, ma di 
« tutte » le trame antidemo¬ 
cratiche che si sono tessute e 
si tessono. Perciò occorre ri¬ 
chiamare tutte le forze demo¬ 
cratiche a non cedere alla 
trappola della minimizzazione. 
E’ solo uno spiraglio che si 
è aperto. Ma esso non va ri¬ 
chiuso. 

■ E, soprattutto, insistiamo, 
occorre che, forti di questo 
sia pur molto iniziale risulta¬ 
to, si sappia insistere nell o 
pera di più larga unità demo 
erotica e di più scrupolosa 
vigilanza contro ogni forma 
di provocazione. 


(Dalla prima pagina) 

stata perquisita la villa del 
conte Gotti-Lega, a Capannoli 
Valdera. presso Pontedera. do¬ 
ve sembrava che il « coman¬ 
dante * si fosse nascosto insie¬ 
me ad alcuni amici. Dei testi 
hanno detto di aver visto par¬ 
tire delle auto poco prima del¬ 
l'arrivo degli agenti. Ancora, 
la polizia lo ricerca a Roma, 
ieri mattina è stato perquisito 
un appartamento di via Banti 
19 a Corso Francia, dove il 
€ comandante » era solito farsi 
vedere. La portiera ha detto di 
non vederlo da quattro giorni. 
In casa, sono state trovate del¬ 
le lettere a firma di Otto Skor- 
zeny. 

Comunque, è stato confer¬ 
mato che a Borghese non era 
stato ritirato il passaporto. E 
le responsabilità per la fuga 

— facilmente prevedibile — 
del fondatore del « fronte* 
chiamano direttamente in cau¬ 
sa gli alti gradi del ministe¬ 
ro dell'Interno: su Borghese 
pesavano gravissime accuse, 
la sua casa era stata perqui¬ 
sita, l’arresto era nell'aria. 
Chiunque avrebbe pensato a 
delle precauzioni elementari, 
appunto il ritiro del passapor¬ 
to. magari un semplice agen¬ 
te che sorvegliasse le mosse 
di Borghese. Una misura tan¬ 
to più ovvia se si pensa che 
l'ufficio politico della questu¬ 
ra — almeno in teoria — do¬ 
veva cercare le prove dei col 
legamenti fra il « comandan¬ 
te » e gli altri indiziati, e 
quindi controllarlo. 

Quella notte 

Era la terza riunione not¬ 
turna, nello spazio di un paio 
di mesi, a « ranghi comple¬ 
ti ». Quel pomeriggio del 7 
dicembre la parola d’ordine 
era stata passata attraverso 
degli inviti per assistere alla 
proiezione di un film su Ber¬ 
lino. Il primo gruppo si riuni 
nella palestra « Folgore » di 
via Eleniana, a Santa Croce 
in Gerusalemme, di proprietà 
dell'Associazione nazionale pa¬ 
racadutisti: circa trecento in¬ 
dividui. in buona parte ex del¬ 
la famigerata « Decima mas » 
e delle altre, tristemente fa¬ 
mose. divisione « Monterosa * 
e brigata « Etnea ». Il secon¬ 
do gruppo, altrettanto consi¬ 
stente. si ritrovò in una pale¬ 
stra del Tuscolano, in via 
Diana. Il terzo, infine, a viale 
delle Milizie, sempre in un 
locale dell’Associazione para 
cadutisti. L'attesa dell”* ordi¬ 
ne » che doveva giungere da 
un momento all'aitro si pro¬ 
trasse per oltre cinque ore. 
Poi, alle 3.30 del mattino, lo 
annuncio di Borghese: « tutto 
rinviato, per sopraggiunte 
complicazioni... ». 

Cosa doveva avvenire 

Le indiscrezioni sono diver¬ 
se, i punti accertati pochi. 
Quelli che sembrano saper tut¬ 
to sono i gruppi neofascisti 
« dissidenti ». Cosi, nel bollet¬ 
tino di gennaio degli ex re¬ 
pubblichini di Salò si raccon¬ 
tava ampiamente del « fallito 
golpe ». e si metteva in ber¬ 
lina Borghese e la sua « cor¬ 
te » per l'impreparazione che 
aveva bruciato sul nascere 
quel complotto. Secondo un 
volantino di un’altra formazio¬ 
ne di estrema destra, « lotta 
di popolo ». i tre gruppi avreb¬ 
bero dovuto convergere sul 
Viminale, per occupare pri¬ 
ma il ministero dell'Intemo e 
successivamente la RAI-TV. 
in modo da mandare in onda 
il messaggio « alla Patria e 
al popolo ». Il volantino scen¬ 
de anche nei dettagli, affer¬ 
ma che « durante la progetta¬ 
ta visita di Tito dovevano 
convenire a Roma migliaia di 
profughi istriani e dalmati che 
di concerto con Borghese e 
alcuni ufficiali dei carabinie¬ 
ri avrebbero dovuto organiz¬ 
zare violente manifestazioni 
per garantire all'Italia la zo¬ 
na B... gli obbiettivi non fu¬ 
rono raggiunti perchè l’opera¬ 
zione fu bloccata dall'aiutan¬ 
te di campo di Borghese, un 
ufficiale del SID ». 

Ben poco credito si può da¬ 
re a questo volantino, tutta¬ 
via vi sono dei particolari che 
risultano anche alla polizia. In 
effetti un ufficiale in divisa 

— pistola alla mano — invitò 
ì « camerati » a sciogliersi po¬ 
co prima dell’arnvo di Bor¬ 
ghese. annunciando che da 
fuori Roma stavano affluendo 
colonne motocorazzate dei ca¬ 
rabinieri. Risulta anche alla 
PS che in quei giorni erano 
stati prenotati sui treni diretti 
a Roma alcune centinaia di 
posti da parte di profughi dal 
mati alcuni dei quali, fermati, 
risultarono in possesso di ar¬ 
mi: fu per questo, per ga¬ 
rantire I ordine pubblico, che 
da Civitavecchia e da Rieti 
furono chiamati a Roma re¬ 
parti mobili della celere e dei 
carabinieri Due, quindi, a 
quanto sembra ì motivi che 
spinsero Borghese ad annul¬ 
lare « l’azione »: l'imprevisto 
arrivo di questi reparti e il 
dietro front di alcuni alti utti 
ciati che avrebbero dovuto 
< dare una mano ». 

Gli arrestati 

Ieri mattina è entrato a Re¬ 
gina Coeli anche il commer¬ 


cialista Giovanni De Rosa, 61 
anni, abitante in via Costa 
Magna 56. Gli agenti sono ar¬ 
rivati a casa sua verso le 
6.30. hanno sequestrato alcune 
agende, hanno condotto l’uomo 
dinanzi al magistrato: l'inter¬ 
rogatorio si è protratto per 
un paio d'ore, poi 11 De Rosa 
è stato condotto in carcere 
in stato di fermo giudiziario, 
perchè indiziato di reato. En¬ 
tro 48 ore il giudice decide¬ 
rà se trasformare il fermo 
in arresto. Il De Rosa risulta 
essere il « delegato » romano 
del < fronte nazionale ». 

Gli altri tre a Regina Coeli 
sono il costruttore edile Ro¬ 
mano Oriandini, 62 anni, l'ex 
tenente dei parà Sandro Sac- 
cucci, di 28 anni, il maggiore 
dell’esercito in congedo Ma¬ 
rio Rosa, 61 anni. Dell'Orlan- 
dini si ra che è un imprendi¬ 
tore di un certo calibro, che fi¬ 
nanziava abbondantemente il 
« fronte ». che svolgeva anche 
funzioni amministrative e di 
« contatto » con altri finanzia¬ 
tori. che aveva anche lui la¬ 
sciato l’esercito col grado di 
maggiore. Analoga la storia di 
Mario Rosa, che — messa da 
parte la divisa — si era de¬ 
dicato all'edilizia: a quanto 
pare nel «fronte» svolgeva 
funzioni di segretario e facto¬ 
tum, insieme all'inseparabile 
braccio destro di Borghese, 
Benito Guadagni. Infine, il 
Saccucci. Segretario della se¬ 
zione romana dell'associazione 
paracadutisti, metteva a di¬ 
sposizione dell'organizzazione 
fascista 1 locali e i mezzi 
dell'associazione ; inoltre, or¬ 
ganizzava campi di addestra¬ 
mento estivi per i giovani, 
l'ultimo l'anno scorso ai con¬ 
fini tra il Lazio e l'Abruzzo. 
E ciò che è più grave, con il 
materiale logistico messo a 
disposizione dalle autorità mi¬ 
litari. 

Uste di ufficiali 

Ieri mattina sono state com¬ 
piute altre perquisizioni: una 
nella sede del «fronte» in 
viale XXI Aprile 34, due in 
casa di noti picchiatori neofa¬ 
scisti, Flavio Campo e Gian 
cario Caratellotti. Non si sa 
cosa è saltato fuori. E’ trape¬ 
lato invece il contenuto di al¬ 
cuni documenti sequestrati nei 
giorni scorsi agli arrestati: e 
si stratta di un dossier di 
estrema gravità. E' stato tro¬ 
vato innanzitutto un rapporto 
di ben 187 cartelle dattilo- 
scritte sullo « stato delle for¬ 
ze armate ». suddiviso arma 
per arma, con diversi appun¬ 
ti sulle possibilità di « utiliz¬ 
zazione ». Inoltre sono state 
trovate delle liste con nomi 
e indirizzi di ufficiali delle 
forze armate « disponibili »: 
alcuni aderenti al « fronte », 
altri simpatizzanti. In questo 
elenco vi sono anche nomi di 
militari che fanno capo al 
SID 

Inoltre sono state sequestra¬ 
te liste con nomi di dipen¬ 
denti della SIP (addetti pro¬ 
babilmente ai controlli telefo¬ 
nici), elenchi dei delegati pro¬ 
vinciali e cittadini del « fron¬ 
te » (tra cui nomi « insospet¬ 
tabili »), verbali di alcune riu¬ 
nioni. diverse lettere a firma 
« Ettore » (e l’unico « Ettore » 
che risulta dal carteggio è un 
colonnello dell’esercito), altra 
corrispondenza giunta dal Sud 
America — sembra dall'Ar 
gentina — in cui si fanno 
cenno a finanziamenti che do 
vevano pervenire all'organiz¬ 
zazione fascista. E ancora, so¬ 
no state sequestrate liste di 1 
proscrizione con i nomi di 
esponenti dei partiti democra¬ 
tici: fra queste anche un elen¬ 
co di nominativi, rubati tem¬ 
po fa nella sezione del PCI 
di Ostia. 

I finanziamenti 

Gli investigatori continuano 
a promettere altri arresti, fra 
cui « grossi nomi »: su 25 in¬ 
dividui, in particolare, è so¬ 
spesa la minaccia dell’ordine 
di cattura. Ammesso che non 
siano già fuggiti, imitando fl 
« comandante ». Uno dei punti 
più rilevanti dell’inchiesta ri¬ 
guarda i finanziamenti: è no¬ 
to che. di recente, al « fron¬ 
te » era giunto un contributo 
di cento milioni da una capi¬ 
tale straniera. 

1 due ministri dovranno da¬ 
re una risposta su parecchi 
punti oscuri. Sono venute le 
liste di ufficiali «disponibili», 
è venuto Tuori che ai campeg¬ 
gi fascisti veniva fornito ma 
teriale deH’esercito, è venuto 
fuori che gli accoliti di Bor¬ 
ghese si riunivano nei locali 
di una associazione che rice¬ 
ve sovvenzioni da parte dello 
Stato: su questo, cosa ha da 
dire il ministro Tanassi? E il 
suo ministero, quale opera 
svolge per accertare che tutti 
gli appartenenti alle forze ar¬ 
mate della Repubblica — in 
primo luogo gli « alti gradi » 
— si ispirino a quei principi 
sanciti dalla Costituzione? 

Su Restivo ricade la respon¬ 
sabilità di aver reso dichia¬ 
razioni elusive e minimizza- 
tnci, di aver fornito cifre lo 
contrasto perfino con quanto 
veniva reso noto dalle questu¬ 
re- E da quel momento, per 
gli investigatori, la direttiva 
è stata il silenzio. 


I giudizi della stampa 
in URSS e negli USA 


Fra i numerosi echi internazionali al com¬ 
plotto eversivo in Italia, spiccavano ieri quelli 
della Pravda di Mosca e del New York Times. 

L'organo del PCUS, in un commento del 
corrispondente da Roma Prozhoghin. afferma 
che « la tattica dei cospiratori era quella di 
creare con la violenza e il terrore una si¬ 
tuazione di incertezza nel paese, di provocare 
disordini al fine di creare le premesse di un 
intervento dell'esercito, di liquidare il regime 
repubblicano e di stabilire un regime forte del 
tipo di quello dei colonnelli neri in Grecia ». 
Rilevato che si parla sempre più di « vasti 
legami dei cospiratori con influenti circoli 
italiani e con gli organi di spionaggio di una 
potenza imperialista », l'articolista richiama il 
fermo ammonimento delle forze di sinistra cui 
ha, a lungo, corrisposto la inerzia della auto¬ 
rità. Nel frattempo, i fascisti, avvalendosi 
della indifferenza degli uni. della complicità 
di altri e soprattutto della protezione di circoli 
influenti, sono passati ad azioni terroristiche 
dirette. La logica conclusione non poteva che 


Uno lettera alla Commissione interni della Camera 

Il PCI chiede a Restivo 
di riferire sulle indagini 

I dissensi nella maggioranza: il PSDI e la destra de protesi nello sforzo 
di impedire l'accertamento della verità sul complotto — Critiche 
di Donat Cattin al neo centrismo di Forlani — Un discorso di Saragat 


Il problema politico che la 
scoperta del complotto reazio¬ 
nario ha portato alla ribalta 
(e che, sul plano delle inda¬ 
gini, si esprime nell’alterna¬ 
tiva tra l'andare avanti per 
scoprire tutti 1 legami e le 
implicazioni della sciagurata 
macchinazione, e l'acconten¬ 
tarsi di colpire qualche «pe¬ 
sce piccolo» per poi mettere 
tutto a tacere), costituisce un 
Importante banco di prova In 
questa fase politica. Come ai 
tempi delle prime rivelazio¬ 
ni sull’attività del SIFAR e 
sul fatti dell'estate del '64, lo 
schieramento delle forze go¬ 
vernative e del centri dell’ap¬ 
parato statale che cercano di 
Impedire o quanto meno di 
frenare il processo di accer¬ 
tamento della verità, è • ab¬ 
bastanza ben delineato, anche 
se non mancano comporta¬ 
menti oscuri e manovre dif¬ 
ficilmente definibili. 

I socialdemocratici (a par¬ 
tire dall'ala maggioritaria che 
con tanto clamore si spostò— 
a sinistra nel corso dell’ulti¬ 
mo congresso del PSDI) e la 
destra de stanno ricorrendo in 
questi giorni perfino alle ar¬ 
mi del ricatto politico nel 
confronti di coloro che per 
primi hanno denunciato la 
cospirazione per delimitare e 
svalutare le Indagini. Il grup¬ 
po del PCI della Camera, con 
una lettera al presidente del¬ 
la commissione Interni, Coro¬ 
na, ha chiesto la convocazio¬ 
ne urgente della stessa Com¬ 
missione « per sentire dal mi¬ 
nistro degli Interni quali sia¬ 
no gli sviluppi ed i provve¬ 
dimenti adottati tn merito ai 
denunciati piani eversivi del¬ 
le forze fasciste e di estrema 
destra ». La lettera porta le 
firme del presidente del grup¬ 
po comunista, Ingrao, e del 


compagni Arzilli, Flamignl, 
Jacazzì, A. Lodi, Lajolo, La- 
vagnoll, Luberti, Malfatti, 
Maullnl, Pagliaranl e Terra- 
roll¬ 
ìi contrasto, abbastanza e- 
vldente, all'interno della coa¬ 
lizione governativa, riguarda 
le indagini In corso ed il giu¬ 
dizio sugli elementi già e* 
mersi, ma riguarda anche, più 
In‘generale; tutta la concezio¬ 
ne che sta dietro la formulet- 
ta degli « opposti estremismi » 
(messa In crisi proprio dagli 
ultimi fatti). II segretario del¬ 
la DC, Forlani, con 11 suo di¬ 
scorso all'assemblea dei de¬ 
putati d.c. ha dovuto ricono¬ 
scere resistenza di una «mi¬ 
naccia reazionaria », ma ne ha 
tratto conclusioni di pretta 
marca neo-centrista, fino ad 
arrivare a trarre fuori della 
naftalina l’ipotesi di uno 
scioglimento anticipato delle 
Camere (che era stata accan¬ 
tonata da diversi mesi dalla 
DC e ■ che comunque, anche 
adesso, può avere più validità 
sul terreno dell’agitazione con¬ 
servatrice che non su quello, 
concreto, delle Immediate in¬ 
dicazioni politiche). 

Da qui II giudizio severo e 
polemico circa questa presa 
di posizione anche da parte 
di alcune componenti della 
maggioranza quadripartita. So¬ 
lo La Malfa spera che le pa¬ 
role dell’on. Forlani riescano 
a spegnere sin seno alle for¬ 
ze del centrosinistra e alme¬ 
no fino alle elezioni del nuo¬ 
vo presidente della Repubbli¬ 
ca, i discorsi sugli schiera- 
menti e dia finalmente spazio 
ai problemi di contenuto*. In 
realtà, i «contenuti» che — 
per quel pochissimo che con¬ 
tiene In proposito — è stato 
possibile Intravedere nel di¬ 
scorso del segretario della DC 


La compagna Weiss non lo riconosce 

L'aggressore di Vidali 
non è Graziano Maccori 


Solidarietà 
del PCUS 

E Comitato Centrale del PCUS 
ha inviato il seguente telegram¬ 
ma al Comitato Centrale del 
PCI: 

« I comunisti e 1 lavoratori 
del l'Un Io ne Sovietica hanno ap¬ 
preso con senso di profonda 
Indignazione la notizia sulla nuo¬ 
va sortita degli elementi fasci¬ 
sti, In sagulto alla quale è stato 
ferito a Trieste uno del meg- 
giori esponenti del movimento 
comunista italiano e internazio¬ 
nale, fi membro del Comitato 
Centrale dei PCI compagno Vit¬ 
torio Vidali. 

« I comunisti sovietici, tutti I 
lavoratori sovietici, esprimono 
la toro solidarietà combattiva 
a II loro appoggio al comunisti, 
a tutti i democratici italiani che 
conducono una lotta attiva con. 
tre II fascismo o la reazione, 
per gli Interessi vitali del lavo¬ 
ratori italiani, por la democra¬ 
zia a II progresso sodalo, od 
Inviano auguri di una rapida 
guarigione al compagno Vidali ». 


TRIESTE, 20. 

Le indagini sull’aggressione 
al compagno Vidali sono tor¬ 
nate praticamente al punto di 
partenza. L’atteso confronto 
fra il sedicente autore del ge¬ 
sto teppistico e l’unica testi¬ 
mone del fatto, la compagna 
Laura Weiss. ha avuto luogo 
stamane alle carceri di via Co- 
roneo con esito decisamente 
negativo. La compagna inratti 
non ha riconosciuto in Grazia¬ 
no Maccori colui che domenica 
scorsa aveva colpito con mi 
pugno di straordinaria violenza 
il dirigente comunista. L’ipote¬ 
si che si tratti di un megaloma¬ 
ne. tùia ricerca di una popo¬ 
larità gratuita anche se discu¬ 
tibile. trova quindi sempre 
maggior consistenza. 

Che d sì potesse trovare an¬ 
che di fronte ad un esibizioni¬ 
sta. la questura non l’aveva 
messo minimamente in conto. 
La perentorietà eoa la quale è 
stato dato t’annuncio della in¬ 
dividuatone e dell'arresto del 
Maccori era tale da non la¬ 
sciare intrawedere margini di 
dubbio da parte degli inquiren¬ 
ti. tn linea con I ipotesi che 
fin dai primo momento la po¬ 
lizia aveva fatto: che l'aggres¬ 
sore fosse da ricercare fra 
coloro « in grado di compiere 
atti inconsulti », subordinando a 
questa l'ipotesi di un atto a sfon¬ 
do politico. Con questo risulta¬ 
to: che ad una settimana esat¬ 
ta di distanza dall’episodio oc¬ 
corre cominciare da capo. 


I valori dell’antif ascismo 
sono la base dello Stato 

Nemici della patria sono i generali filofascisti che invocano lo 
« Stato forte » - Acclamato alla presidenza un alto ufficiale in 
servizio - Oggi corteo e manifestazione in piazza Maggiore 


essere quella del complotto. 

Il New York Times, dal canto suo, mostra 
di considerare alquanto ottimistiche le assicu¬ 
razioni di Restivo circa il non fondamento 
dell’allarme diffusosi in Italia nell’ultima set¬ 
timana. « Egli avrà ragione a parlare cosi -- 
nota l'autorevole foglio americano — solo se 
le forze democratiche che fanno parte della 
coalizione Colombo o che l’appoggiano in Par¬ 
lamento. sapranno smettere il loro costante 
bisticcio e serreranno rapidamente 1 ranghi 
nell'interesse nazionale ». 

Il giornale nota quindi che può apparire 
assurdo che si parli di pericolo fascista in 
un paese nel cui Parlamento esiste una cosi 
schiacciante maggioranza antifascista, ma as¬ 
surdo non è se si considera « la debolezza nel 
cuore del potere politico, provocata dall’in¬ 
cessante tatticismo e dalle discussioni politi¬ 
che fra le fazioni ed i partiti ». E’ proprio 
questa debolezza che mette in grado i pic¬ 
chiatori fascisti di provocare dimostrazioni 
nelle maggiori città. 


non offrono certamente una 
valida base di discussione. 

Donat Cattin, rispondendo a 
Forlani, ha detto ieri che anon 
ha senso la teorizzazione del¬ 
l’immobilismo degli equilibri 
attuali come strutture portan¬ 
ti di una reale politica di ri¬ 
forme » ed inoltre, ha soggiun¬ 
to, nessun diversivo sul meto¬ 
do elettorale interno della DC 
e nessun ritorno di fiamma 
della minaccia di elezioni an¬ 
ticipate può sostituire il di¬ 
battito al quale finora si è 
sfuggiti ». Il ministro del La¬ 
voro ha detto quindi che è il¬ 
lusorio credere che l’iniziativa 
de possa fondarsi sul modera¬ 
tismo; si tratta, anzi, di una 
illusione a molto rischiosa per¬ 
chè essa finisce per creare 
stati d’animo ed equivoci per 
cui taluni suoi esponenti si ri¬ 
trovano in pi a zz a Venezia a 
fianco dei Caradonna e dei De 
Lorenzo e si vorrebbe coltiva¬ 
re ancora lo slogan degli « op¬ 
posti estremismi» quando la 
atmosfera è ammorbata da 
sollecitazioni reazionarie e fa¬ 
sciste ». 

Cicchitto, della sinistra so¬ 
cialista, ha detto che l’ultimo 
discorso di Forlani ha dato 
la dimostrazione che i) « no¬ 
do » vero della situazione po¬ 
litica sta nella DC. « Forlani 
— ha detto Cicchitto — ha ri¬ 
proposto una linea di sostan¬ 
ziale cristallizzazione dell’at¬ 
tuale quadro politico, sottesa 
da una forte carica integralista 
che ridà spazio al "partito 
della crisi ” ». 

^APAftAT — Qualche com- 
jHKMUHI mento ha susci¬ 
tato un discorso pronunciato 
dal presidente della Repub¬ 
blica al Quirinale dinanzi a 
una rappresentanza del «mae¬ 
stri del lavoro». Riferendosi 
agli ultimi avvenimenti. Sa¬ 
ragat ha detto che sdi fronte 
alle velleità o addirittura al¬ 
le indegne manovre di chi so¬ 
gna ritorni impossibili a un 
odioso passato reazionario 
e di fronte alle illusioni di 
coloro che pensano di poter 
raggiungere le mete della giu¬ 
stizia sociale soffocando la li¬ 
bertà politica, splende di vi¬ 
va luce la nostra Costituzione 
repubblicana ». Da quanto ri¬ 
sulta da queste parole, i evi¬ 
dente che Saragat, In un mo¬ 
mento come questo e dinanzi 
alla evidenza di concrete mi¬ 
nacce di destra, tende soprat¬ 
tutto a ripristinare la logica 
degli « opposti estremismi ». 
che, prima di ogni altra co¬ 
sa, contrasta proprio con la 
Costituzione e la sua Ispira¬ 
zione antifascista. Nel discor¬ 
so presidenziale è contenuto 
anche un accenno, critico ma 
non esplicito, ad altri regimi, 
diversi da quello capitalistico 
occidentale, del quale si lo¬ 
da in generale I’« atmosfera di 
libertà» e l's efficienza ». 

C. f. 


ESTRAZIONI LOTTO 


del 20 marzo 1971 


Bari » 19 4 43 24 2 

Cagliari 77 72 2 81 19 2 

Firenze 11 72 53 S6 57 1 

Genova 53 38 58 34 *7 a 

Milano 3 52 47 SI 45 1 

Napoli 55 28 84 32 75 a 

Palermo 74 35 47 84 71 2 

Roma 78 44 47 34 42 2 

Torino 34 18 32 53 12 a 

Venezia 1 17 89 4 41 1 

Napoli II 1 

Roma II 2 

Al 12 Lire 3.544.000; agli 11 
Lire 244.500; al 10 Lire 23.000. 


Dal nostro inviato 1 

BOLOGNA, 20. 

H congresso nazionale del- 
1' ANPI — è detto nell'appel¬ 
lo lanciato oggi dall'orgamz- 
zazione dei partigiani, a con¬ 
clusione dei suoi lavori — 
chiama tutte le forze vive del 
Paese a costituire uno schie¬ 
ramento antifascista sempre 
più vasto ed operante, come 
condizione indispensabile per 
sconfiggere 1 disegni reazio¬ 
nari in atto e per fare avan¬ 
zare la società sulla linea 
delle riforme che realizzano 
i postulati della Resistenza. 

Contro i tentativi di for¬ 
mare un blocco conservatore 
e reazionario politico-militare- 
finanziario, con lo scopo di 
arrestare la spinta vigorosa 
delie lotte delle masse popo¬ 
lari, i partigiani propongono 
la creazione o il rafforzamen¬ 
to di organismi largamente 
unitari, ad ogni livello, nelle 
fabbriche, nelle scuole, nei 
quartieri, nelle città, nei pae¬ 
si, capaci di svolgere una ef¬ 
ficace azione di vigilanza, di 
iniziativa e di lotta antifasci¬ 
sta. Impegnano il governo e 
tutti i poteri dello Stato a 
esprimere una costante ed ef¬ 
ficiente volontà politica antifa¬ 
scista, liquidando definitiva¬ 
mente tutte le organizzazioni 
neofasciste, squadristiche e 
paramilitari, i loro mandanti 
e finanziatori, colpendo, in ba¬ 
se alla legislazione e ai prin¬ 
cipi costituzionali, le gravi e 
dirette responsabilità del MSI, 
la cui natura ed attività sono 
incompatibili con la legalità 
repubblicana. 

Stamattina, poco dopo l'ini¬ 
zio dei lavori, il presidente di 
turno del VII Congresso nazio¬ 
nale dell'ANPI in corso a Bo¬ 
logna, ha annunciato che era 
in sala il colonnello Carlo Ca¬ 
panna, medaglia d'argento al 
valor partigiano, aggiungendo 
che l’ufficiale è attualmente 
in servizio permanente effet¬ 
tivo. 

I congressisti si sono alza¬ 
ti in piedi applaudendo, invi¬ 
tando l'ufficiale a salire sul 
palco della presidenza. L’epi¬ 
sodio è significativo, giacché 
sta a dimostrare che nelle no¬ 
stre Forze annate sono pre¬ 
senti ufficiali, anche di gra¬ 
do superiore, che ritengono 
che loro primo dovere sia 
quello di difendere le istitu¬ 
zioni democratiche, sorte dal¬ 
la Resistenza. E’ un tema, 
questo, che è stato affronta¬ 
to in numerosi interventi (ne 
ha parlato diffusamente, fra 
gli altri, il compagno Pietro 
Secchia): un tema necessaria¬ 
mente legato a quello delle 
connivenze e delle complici¬ 
tà. dei legami che le squa¬ 
drale e gli esponenti del neo¬ 
fascismo mantengono con al¬ 
tri alti ufficiali, i quali riten¬ 
gono. invece, che la Costitu¬ 
zione antifascista sia poco più 
di un pezzo di carta. 

Proprio per questo — co¬ 
me è stato sottolineato da nu¬ 
merosi congressisti — l’asso¬ 
ciazione dei partigiani deve 
operare per giungere ad una 
riforma dei corpi armati del¬ 
lo Stato, affinchè assolvano il 
compito, che gli è affidato 
dalla legge suprema dello Sta¬ 
to. di essere saldi presidi dello 
ordine repubblicano. E’ ne¬ 
cessario. quindi, stabilire rap¬ 
porti diretti e continui con le 
forze della polizia, con gli uf¬ 
ficiali dell’Esercito, fornendo 
gli orientamenti per la forma¬ 
zione di una coscienza ci 
vica, democratica, antifasci¬ 
sta. Tanto più urgente è que¬ 
sto compito oggi, mentre, a 
25 anni dalla sconfitta del 
fascismo, si è tenuti ad in¬ 
tensificare la vigilanza contro 
manovre eversive, provocazio¬ 
ni canaghesce, tentativi di col¬ 
po di Stato di chiara marca 
fascista. Occorre dire eoo 
molta nettezza che i veri ne¬ 
mici della patria — è stato 
detto con forza in questo con¬ 
gresso — sono certi genera¬ 
li del SIFAR. i generali fasci¬ 
sti e monarchici, i quali in¬ 
trigano per rovesciare le isti¬ 
tuzioni della nostra Repub¬ 
blica. 

E’ sulla situazione creata 
dalla mancata attuazione del¬ 
le profonde riforme volute 
dalla Costituzione» che. ben 
conoscendo le radici di clas¬ 
se de) fascismo, il neo squadri¬ 
smo trova il terreno favorevo¬ 
le. fruendo anche, come è 
ben noto, dei generosi finan¬ 
ziamenti dei padroni del va¬ 
pore. 

Ma 1 pericoli vengono anche 
dai legami che le forze rea¬ 
zionarie del nostro paese in¬ 
trattengono con gli imperiali¬ 
sti americani, i cui portavoce 
parlano di < spaghetti in sal¬ 
sa cilena », pensando però di 
condire questo nostro piatto 
con la salsa dei colonnelli gre¬ 
ci. Sono pericoli reali che de¬ 
vono essere presenti alla vigi¬ 
lanza antifascista delle grandi 
masse popolari. Per questo è 
urgente e necessario rafforza 
re razione di solidarietà nuli 
tante con i combattenti viet 
namiti e ia loro lotta eroica 
contro l’aggressione amenca 
na. con i resistenti spagnoli e 
greci, in lotta contro 1 regimi 
fascisti di casa loro, con tutti 
i combattenti che, nel mondo. 


si battono per l'indipendenza 
nazionale. 

Anche oggi numerosi saluti 
sono stati recati da dirigenti 
di associazioni consorelle stra¬ 
niere e da rappresentanti di 
organizzazioni democratiche. 

Con calore particolare è sta¬ 
to accolto il saluto del rappre¬ 
sentante della FGCI. Barto- 
lozzi, il quale ha confermato 
l'impegno delle giovani gene¬ 
razioni nella lotta, fianco a 
fianco coi partigiani, contro 
ogni forma, aperta o masche¬ 
rata. di fascismo. 

Con altrettanto calore è sta¬ 
to accolto il saluto dello spa¬ 
gnolo Santiago Alvarez. già 
commissario del leggendario 
Quinto Reggimento: « Siamo 
qui — egli ha detto — in no¬ 
me dei combattenti di ieri, 
ma soprattutto in nome dei 
combattenti di oggi, che si 
battono per cancellare dal no¬ 
stro paese la vergogna del 
franchismo ». Altri saluti sono 
stati portati da dirigenti del¬ 
le associazioni della Francia, 
dell'Ungheria, dell'URSS. A 
nome degli ex partigiani so 
vietici ha parlato l’eroe della 
Unione Sovietica, vice presi¬ 
dente del Soviet delle naziona¬ 
lità del Soviet Supremo. Wla¬ 
dimir Lobanok. il quale, viva¬ 
mente applaudito, ha ricorda¬ 
to l’enorme contributo di san¬ 
gue versato dai sovietici nella 
guerra contro la barbarie na- 
zi-fascista. 

Altri interventi sono stati 
svolti da Bonfiglioli, Marrani, 
Casali, Leonida Repaci, Mila¬ 
ni. Bergonzini. Lusvardi, Fa¬ 


varo, Racich, Antonicelli. che 
ha portato anche il saluto di 
Ferruccio Parri. Un nobile di¬ 
scorso è stato svolto anche da 
don Luigi Tommasini. un sa¬ 
cerdote che militò come parti¬ 
giano nella formazione bolo¬ 
gnese « Stella Rossa ». 

Il congresso si è poi chiuso 
con un discorso conclusivo del 
compagno Boldrini e con l’ap- 
provazione dell'appello, citato 
all’inizio, e della mozione con¬ 
clusiva. In questo documento 
vengono allargati e approfon¬ 
diti i temi già presenti nel¬ 
l’appello, si precisano i com¬ 
piti e i caratteri dei comitati 
antifascisti. 

Nel documento si afferma, 
inoltre, che devono essere 
stroncati tutti i collegamenti 
tra i fascisti italiani e quelli 
greci, spagnoli, portoghesi, te¬ 
deschi ed ogni centro di 
provocazione internazionale. 
Espressa la più calda e fra¬ 
terna solidarietà ai movimenti 
che lottano nel mondo per l’in¬ 
dipendenza nazionale, nel do¬ 
cumento viene chiesto il rico¬ 
noscimento della Repubblica 
democratica del Vietnam da 
parte del governo italiano. 

Domani mattina vi sa¬ 
rà una grande manifestazione 
di popolo antifascista. Un cor¬ 
teo sfilerà per le vie del cen¬ 
tro di Bologna, portandosi fi¬ 
no a Piazza Maggiore, dove 
prenderanno la parola, assie¬ 
me ad altri esponenti dell’an- 
tìfascismo, i compagni Banfi 
e Giorgio Amendola. 

Ibio Paolucci 


L’impegno della CGIL 
contro il fascismo 

Intervenendo Ieri al Congresso nazionale dell'ANPI, il segre¬ 
tario della CGIL Aldo Giunti ha sottolineato l'Impegno e la pre¬ 
senza attiva del movimento sindacale nel campo delle lotte 
contro II fascismo, per l'avanzata della democrazia e II rinno¬ 
vamento sociale del Paese. C'& una radice di classe ed un obiet¬ 
tivo — ha detto — che sono comuni ai vari tentativi delle forza 
reazionarie di recuperare la situazione dopo le grandi lotte ope¬ 
rale e democratiche di questi anni e d'impedire che sulla strada 
aperta da queste lotte si vada avanti. 

A questi tentativi — ha proseguito Giunti — opponiamo 
l'azione decisa del lavoratori, l'unità delle loro organizzazioni, 
la costruzione di un sindacato unitario che tra I suoi Irrinuncia¬ 
bili valori ha la fedeltà agli ideali della Resistenza e al con¬ 
tenuti della Costituzione. Oggi noi «chiamiamo tutti 1 lavoratori 
a sostenere con continuità e fermezza » la richiesta di colpire 
• punire I mandanti, gli organizzatori, I finanziatori e I complici 
del tentato complotto contro lo Stato senza Insabbiare o limitare 
le Indagini, senza coprire responsabilità; di procedere allo scio¬ 
glimento delle organizzazioni fasciste e di tutte le organizzazioni 
paramilitari ad esse collegate. LI chiamiamo « a vigilare • ad 
agire finché queste richieste non siano accolte ». 

Contemporaneamente — ha concluso Giunti — noi diamo Im¬ 
pulso alla iniziativa rlvendlcativa e alla lotta per profonde rifor¬ 
me nella struttura del nostro Paese, Questa lotta ha un grande 
valore democratico e muove da una Istanza veramente nazionale 
di costruire una Italia progredita che sia In grado di assicurare 
istruzione, lavoro, serenità a tutti I suoi figli. La battaglia per 
le riforme è oggi una nuova frontiera di lotta per affermare 
gli ideali della Resistenza. 

Sulla legge per la casa 

Martedì i sindacati 
rispondono a Colombo 

Con una lettera elusiva, il presidente del Consi¬ 
glio ammette la possibilità di modifiche del testo 
in sede parlamentare — Lauricella ricusa la pa¬ 
ternità del provvedimento 


Martedì prossimo i comitati 
direttivi della CGIL, della 
CISL e della UIL prenderanno 
una decisione circa l’azione 
futura sul tema della casa. II 
giudizio delle centrali sinda¬ 
cali sulla legge governativa è 
già stato, nei giorni scorsi, 
inequivocabilmente negativo, 
è stata rilevata, in particola¬ 
re, la mancata corrispondenza 
del testo del progetto legisla¬ 
tivo al contenuti degli impe¬ 
gni messi a verbale dopo le 
consultazioni tra governo e 
sindacati al termine della 
vertenza apertasi oltre un an¬ 
no fa con lo sciopero gene¬ 
rale. ET in vista delle decisio¬ 
ni del sindacati che ieri Co¬ 
lombo ha inviato ai segretari 
della CGIL, della CISL e della 
UIL una lettera di risposta al 
rilievi già avanzati alla leg¬ 
ge — presentata nel giorni 
scorsi alla Camera —, e che 
il ministro del LL.PP. Lauricel¬ 
la ha rilasciato atta stampa 
una dichiarazione riguardo al 
contrasto con I sindacati, ri¬ 
cusando nella sostanza la pa¬ 
ternità del provvedimento. 

Colombo, con la sua lettera, 
cerca di dare assicurazioni al 
sindacati che le osservazioni 
di CGIL, CISL e UIL « sono 
oggetto di attento esame da 
parie del governo e potranno 
essere prese in considerazio¬ 
ne durante l*iter parlamenta¬ 
re del disegno di legge ». Am¬ 
messa la possibilità di modifi¬ 
che, il presidente del Consi¬ 
glio afferma che 11 governo 
ha deciso in favore di un te¬ 
sto della legge anziché di un 
altro (più consono agli accor¬ 
di con i sindacati), snella 
libertà ed autonomia di valu¬ 
tazione che sono suo dovere 
costituzionale», ed ha tenuto 
comunque « pienamente con¬ 
to * della « convergenza » ve¬ 
rificatasi con 1 sindacati. Si 
augura Infine che la ■ polemi¬ 
ca contingente» non porti a 
« deteriorare » il fatto nuovo 
del « contatto vivo con le for¬ 
ze vive del Paese». SI tratta, 
come al vede, di una risposta 


elusiva, che non può smentire 
in ogni caso il fatto della 
mancata aderenza del testo 
della legge sulla c a s a alle a- 
spettative del mondo del la¬ 
voro. Tutto 11 resto rientra 
nella sfera della logica costi¬ 
tuzionale: è evidente, infatti, 
che l’ultima parola spetta al 
Parlamento, e che proprio In 
Parlamento si accenderà quan¬ 
to prima una battaglia impor¬ 
tantissima su questi temi. 

Riguardo al provvedimento, 
è sintomatica la dichiarazione 
rilasciata Ieri alla stampa dal 
ministro Lauricella, preoccu¬ 
pato soprattutto di smentire 
una totale paternità del par¬ 
to legislativo. Egli ricorda 
che la presentazione del 
progetto in Parlamento av¬ 
viene in un momento « in cut 
nel Paese si sviluppa un’azio¬ 
ne moderata di indubbia gra¬ 
vità contro la politica delle 
riforme*. Comunque, aggiun¬ 
ge Lauricella, con la presen¬ 
tazione della legge si Intende 
sconcludere la prima fase del 
lungo dibattito che ha accom¬ 
pagnato l’elaborazione del 
” pacchetto ” sulla casa ». 

• s Nel corso di questo dibat¬ 
tito — ha detto ancora il mi¬ 
nistro — la posizione socialista 
ha dovuto misurarsi, come del 
resto era naturale, con posi¬ 
zioni diverse nell’ambito del¬ 
la stessa maggioranza e per¬ 
tanto il disegno di legge, pur 
essendo presentato dal mini¬ 
stro dei LL. PP. esprime la 
volontà ” media ” del go¬ 
verno» 

Lauricella conclude affer¬ 
mando di ritenere « utile e 
possibile tener conto di tutti 
gli apporti che potranno con¬ 
correre a migliorare il prov¬ 
vedimento, garantendo la sua 
logica unitaria, e ad accele¬ 
rarne l’iter parlamentare. Ec¬ 
co perchè io credo — ha 
concluso — che anche in que¬ 
sta fase sia utile, fra governo 
e sindacati, una ulteriore ve¬ 
rifica delle posizioni reetpro- 
che ». 
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Dal luglio 1960 alla riforma della Rai-Tv 


Uscito in Francia il secondo volume delle «Memorie della speranza » 


Tribuna politica [ ani di Grazia M generale De Baie 


dieci anni dopo 

Bilancio di una significativa esperienza nella battaglia per la libertà 
di informazione - Come è iniziata « l'avventura » - I primi entusiasmi 
dei telespettatori e la richiesta di un radicale rinnovamento 


L’inizio del volume con un tono da Luigi XIV - Spietato ritratto di Pompidou - Una vendetta 
postuma per saldare i conti con tutti? - In questi stessi giorni pubblicato il libro di Mal* 
raux che racconta un ltingo colloquio con il generale nel ’69 ■ Aneddoti, impressioni, giudizi 
senza perifrasi - Le profezie sul Terzo mondo e il rimpianto per la scomparsa dei « Grandi » 


Dieci anni fa — per l’esat¬ 
tezza il 5 aprile del 1961 — 
il presidente del Consiglio 
Fanfani presentava alla stam¬ 
pa Tribuna politica, rubrica 
televisiva di incontro perma¬ 
nente fra i partiti e l’opinio¬ 
ne pubblica. Pochi giorni do¬ 
po (il 26 dello stesso mese) 
il ministro delle Poste e Te¬ 
lecomunicazioni dava il via 
alla trasmissione, illustran¬ 
done dal video meccanismi e 
finalità. 

La Tribuna, tuttavia, era 
nata ufficiosamente un anno 
prima con gli incontri eletto¬ 
rali (in tutto sei ore e mez¬ 
zo di trasmissione) organiz¬ 
zati in preparazione delle 
amministrative. E’ il I960, 
dunque, l’anno in cui i par¬ 
titi si affacciano per la pri¬ 
ma volta ed in prima per¬ 
sona sul teleschermo. Tutti i 
partiti. La data non è casua¬ 
le: se un progetto di Tribuna 
era in discussione da due an¬ 
ni, non v’è dubbio che anche 
il *60 sarebbe trascorso in¬ 
vano se la gloriosa battaglia 
antifascista del luglio non 
avesse imposto una. svolta 
democratica alla vita politi¬ 
ca del paese. E* sull’onda 
della recente caduta del go¬ 
verno Tambroni che il paese 
arriva al confronto politico 
amministrativo di novem¬ 
bre: e che la classe domi¬ 



nante è costretta a cedere 
alle pressioni per una prima 
incrinatura del suo tradizio¬ 
nale monopolio televisivo 
(un monopolio reso partico¬ 
larmente consistente all’in¬ 
domani del 18 aprile *48. 
quando la DC annulla subito 
la recente innovazione de¬ 
mocratica che per le elezioni 
del ’46 e del ’48 aveva aper¬ 
to la radio a < conversazio¬ 
ni » con i rappresentanti dei 
vari partiti). 

Questi cenni storici rive¬ 
lano subito un elemento co¬ 
mune. indispensabile per fa¬ 
re del decennale di Tribuna 
politica qualcosa di meglio 
che una semplice celebrazio¬ 
ne. Rivelano infatti la stret¬ 
ta interdipendenza che corre 
fra lotta democratica di mas¬ 
sa e RAI-TV; fra conquiste 
democratiche e libertà del¬ 
l’informazione. Pur nei suoi 
limiti, tutta la storia delle 
Tribune — oggi non a caso 
anche sindacali — è una con¬ 
ferma evidente di questi nes¬ 
si e. quindi, una indicazione 
attendibile per la più gene¬ 
rale battaglia dei nostri 
giorni. 


mm 



Questa storia, del resto, 
emerge assai bene — seppu¬ 
re con evidenti cautele — in 
un volumetto edito dalla stes¬ 
sa RAI e aperto da un lun¬ 
go « bilancio critico » di Ja¬ 
der Jacobelli, il « moderato¬ 
re » che ha assunto la dire¬ 
zione della rubrica fin dal 
1964 dopo i debutti con Gian¬ 
ni Granzotto e Giorgio Vec¬ 
chietti. Nelle parole sue, ma 
soprattutto nelle ricostruzio¬ 
ni delle serate di avvio 
scritte da Granzotto e Vec¬ 
chietti. emerge infatti il sen¬ 
so preciso dei timori — per 
non dire della costernazione 
— con i quali il gruppo di¬ 
rigente abituato ad un mo¬ 
nopolio brutale e indiscusso 
dell’informazione pubblica è 
costretto ad applicare un di¬ 
ritto garantito dalla Costitu¬ 
zione (non a caso la famosa 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale sul monopolio televi¬ 
sivo è anch’essa del 1960). 

« C’erano tante incertezze 
e timori intorno ad un pro¬ 
gramma così pieno di inco¬ 
gnite da sembrare un’avven¬ 
tura ». scrive Granzotto: e 
Vecchietti ricorda che sino 
al tardo pomeriggio del 26 
aprile 1961 il ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni 
c ridiscusse coi rappresen¬ 
tanti dei vari partiti e movi¬ 
menti politici, tra un intrec¬ 
ciarsi di telefonate e un an¬ 
dirivieni di dattilografe, l’in¬ 
tero programma che di ora in 
ora subiva modifiche e cor¬ 
rezioni ». 

Che sarebbe successo in 
Italia? Come al solito le mas¬ 
se popolari (o fl cosidetto 
« telespettatore medio ») si 
dimostrarono molto più ma¬ 
ture di quanto certi gruppi 
dirigenti non amino credere 
e far credere: 14. 15 mUioni 
di italiani (una cifra record 
per quegli anni) si riversaro- 
ìo dinanzi ai televisori che 
finalmente aprivano uno spi¬ 
raglio sulla realtà politica 
del paese. 

Nei dieci anni trascorsi. 



tuttavia, l’interesse per le 
Tribune sembra affievolito. 
Esse, comunque, sono ormai 
ben lontane dai più recenti 
record di ascolto di alcune 
trasmissioni popolari, mal¬ 
grado abbiano cambiato for¬ 
mula tentando le Tribune po¬ 
polari, quelle sindacali, i 
confronti diretti, i comizi. 
Successo ed importanza sono 
ancora notevoli si. ma affie¬ 
voliti. Che succede? E’ un 
declino della formula, un de¬ 
clino della democrazia? 

E’ ancora lo stesso libretto 
della RAI che offre un pun¬ 
to di riferimento attraverso 
i brevi giudizi di uomini po¬ 
litici e sindacalisti. Vi si av¬ 
verte infatti il contrasto net¬ 
tissimo fra due ipotesi tele¬ 
visive che vanno ben oltre le 
tribune. La prima è una ri¬ 
proposizione. aggiornata ai 
nuovi rapporti di forza con¬ 
quistati con le lotte di questi 
anni, di uno schema tradizio¬ 
nale: per il quale la radio- 
televisione è monopolio dei 
gruppi dominanti: e le tribu¬ 
ne sono quindi una conces¬ 
sione abbastanza ampia da 
celebrare con la soddisfazio¬ 
ne di chi non intende molla¬ 
re un’unghia di più. 

L’altra ipotesi è quella che 
emerge, ad esempio, dalle pa¬ 
role del compagno Giancarlo 
Pajetta che inizia con questo 
sferzante giudizio: « Che Tri¬ 
buna politica compia solo die¬ 
ci anni è già il segno di come 
si sia partiti in ritardo »: e 
più avanti afferma che bi¬ 
sogna considerare chiuso il 
periodo in cui « la RAI ha 
fatto e fatto fare» e deve 
dunque « cominciare il pe¬ 
riodo di lasciar fare libera¬ 
mente ». E’ quello che in ter¬ 
mini diversi, afferma anche 
il professor Braga, docente 
di sociologia delle comunica¬ 
zioni all’Istituto Superiore di 
scienze sociali di Trento, 
quando sostiene la necessità 
di t altre indipendenti rubri¬ 
che. tese pur esse a favorire 
il passaggio dalla cultura po¬ 
litica del suddito a quella del 
cittadino ». 

La verità, infatti, è che 
Tribuna politica non è più 
una « avventura »: bensì un 
diritto acquisito e mantenu¬ 
to con una costante battaglia 
(che. inutile dirlo, ha sem¬ 
pre visto i comunisti in pri¬ 
ma fila) dalla quale scatu¬ 
risce la coscienza di diritti 
ien più ampi e quindi lo 
stimolo e l’attesa per una in¬ 
formazione radicalmente tra- 
iformata. Più che modificare 
una rubrica, le masse popo¬ 
lari avvertono oggi l’esigen¬ 
za di rinnovare tutta la ra¬ 
dio-televisione. E se questo 
può indicare il declino di una 
formula è certo che rappre¬ 
senta uno sviluppo d*lla de- 
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mocrazia. 


Dario Natoli 


Quando i muri di Parigi erano tappezzati di 
ritratti di Charles De Gaulle... Fino a! suo su¬ 
perbo ritiro politico, il generale che si identifi¬ 
cava con la Francia e con la sua * grandezza » 
fu il protagonista senza rivali della politica 
interna e internazionale. Nel secondo libro 
delle « Memorie » appena uscito in Francia, 
egli sembra voler prendersi una rivienila po-. 
stuma su tutti (o quasi) gli uomini che gli 
furono avversari e persino collaboratori, af- 


CI ACCADE sempre 
_ di leggere le note set¬ 
timanali di Ricciardetto 
(Augusto Guerriero) su 
« Epoca » ma qualcuna, a 
volte, ci avrebbe ridato, co¬ 
me un tempo, la voglia di 
« dar fuori », se non ci 
avesse trattenuto una sorta 
di rispetto per le condizioni 
in cui Guerriero stesso, in 
ripetute occasioni, ha pub¬ 
blicamente confidato di ver¬ 
sare, nei suoi colloqui con 
i lettori: il suo stato di sa¬ 
lute non è òwono, si sente 
depresso, triste e solo. A 
Ricciardetto i nostri riguar¬ 
di certo non importano, ma 
perché non usarglieli ugual¬ 
mente, se già la vita gli si 
mostra così inclemente? 

Ma l’altro giorno, leggen¬ 
do in ritardo uno scritto 
di Guerriero, « La polizia 
disarmata è una minaccia 
per la democrazia * (« Epo¬ 
ca » del 7 marzo), abbiamo 
per così dire toccato con 
mano che davvero il dolore 
non sempre migliora For¬ 
se migliora j buoni, ma si¬ 
curamente rende più spie¬ 
tati i cattivi e Guerriero è 
tra questi ultimi Lo dimo¬ 
stra il gusto, assolutamente 
borbonico, che ha per la 
repressione dei • rivolto¬ 
si *; l’inferocito fastuiio 


che suscitano nel suo ani¬ 
mo coloro che vogliono 
cambiare il mondo, mutare 
« l’ordine » delle cose, nel 
quale Ricciardetto ha sem¬ 
pre goduto di un posto pri¬ 
vilegiato o, peggio, di un 
posto concesso dai privile¬ 
giati; la rabbiosa arrogan¬ 
za con cui giudica e con¬ 
danna l’impazienza dei di¬ 
seredati; la vendicativa 
gioia con la quale denun¬ 
cia i loro errori. Quest’uo¬ 
mo, nella perfidia, è vera¬ 
mente un internazionalista: 
la polizia che spara è il suo 
ideale supremo: deve spa¬ 
rare in Italia contro « i co¬ 
munisti », come spara nel 
Vietnam contro i vietcong. 
La sua passione per gli 
americani è di natura sbir- 
ratica, è la stessa che gli 
fa augurare, qui, che « sia 
consentito agli agenti l’uso 
delle armi ». Ha lamentato 
per anni che qli USA non 
abbiano cominciato ad am¬ 
mazzare prima, in Indocina, 
e non abbiano ammazzato 
più in fretta e di più, c 
adesso trova che in Italia 
la polizia non spara abba¬ 
stanza, non ha mai sparato 
abbastanza, e deve final¬ 
mente cominciare a farlo 
per salvare « l’ordine ». 

Ma quale « ordine »? 
Guerriero scrive: « Perché 
il popolo ama, si, la liber¬ 
tà, ma prima della libertà 
vuole l’ordine ». No, signor 
mio. Prima della libertà il 
popolo non vuole l’ordine, 
vuole la giustizia, e perché 


L’«ordine» di Ricciardetto 


venga la giustizia bisogna 
che, prima, cada • l’ordi¬ 
ne » di Guerriero, che è un 
ordine in forza del quale 
milioni di lavoratori emi¬ 
grano, centinaia di migliaia 
di bambini di otto, nove, 
dicci anni lavorano dalla 
mattina alla sera per cin¬ 
que o seimila lire al mese, 
un milione e mezzo di lavo¬ 
ratori restano infortunati 
in un anno, e i ritmi nelle 
fabbriche li accoppano per 
frustrazione e per fatica, 
le lavoratrici, a domicilio 
o negli stabilimenti, sven¬ 
gono sfinite. Lei crede, si¬ 
gnor Guerriero, che la po¬ 
vera gente voglia questo or¬ 
dine prima della libertà. Li 
prende anche per imbecillì, 
i lavoratori? Essi sanno be¬ 
nissimo che se questo ordi¬ 
ne non cade, la libertà non 
l’avranno mai, come non 
l’hanno mai avuta, mentre 
l’hanno avuta i padroni, la 
libertà, perché il loro or¬ 
dine lo hanno sempre im¬ 
posto prima, e le forze del¬ 
lo Stato, polizia in testa, 
glielo hanno sempre difeso. 

La sua grande trovata e 
l’equidistanza. Lei dice: te¬ 
niamo a posto, ugualmente, 
i comunisti e i fascisti. Im¬ 
poniamo ad entrambi l’or¬ 
dine, ma sa benissimo (e lo 
dice apposta perché lo sa 
benissimo) che questo si¬ 


gnificherebbe non muovere 
più nulla, lasciare il mondo 
com’è, secondo il suo idea¬ 
le. Lei ha mai visto un cor¬ 
teo di lavoratori, che sono, 
in gran parte, comunisti? 
Ne legga i cartelli: chiedo¬ 
no maggiori salari, più sicu¬ 
rezza, trasporti, ospedali, 
case, asili. Tutte cose che, 
se ottenute, le rovinano 
« l’ordine », signor Ricciar¬ 
detto, e addio privilegi, ad¬ 
dio potenza, addio panfili. 
Ma osservi i cartelli dei fa¬ 
scisti: domandano di sven¬ 
tolare le bandiere, di esal¬ 
tare i • supremi valori », il 
cielo d’Italia, la razza, la 
stirpe, la gioventù, il genio 
italico, la memoria dei pa¬ 
dri, dei nonni, dei bisnonni 
fino agli antichi romani. E’ 
tutta roba che vi va benis¬ 
simo, che non ui fa sborsa¬ 
re una lira, che lascia a Co¬ 
sta le sue navi, a Pirelli 
le sue fabbriche, a Torlonia 
le sue campagne. Cosa cre¬ 
dete, che non lo sappiamo 
che a voi della patria non 
ve ne importa - niente? 
Agnelli passa la sua vita a 
dire che se ne va, che si 
trasferisce in America o 
non sappiamo dove, perché 
il giorno in cui la Fiat non 
gli rende più ciò che vuo¬ 
le, « l’avvocato » se ne im¬ 
pipa dei supremi valori ’ e 
degli avi, dei vessilli e del¬ 


la stirpe. I suoi • supremi 
valori » sono i profitti e sa 
benissimo che i fascisti, 
come è già successo, non 
glieli toccheranno mai. 

Ma poi lei, signor Guer¬ 
riero, che invita la polizia 
a fare uso delle armi, cre¬ 
de che finora le forze del 
suo ordine abbiano sparato 
caramelle e garofani? Lei 
forse, in omaggio al mondo 
che le piace (magari senza 
un interesse diretto: peg¬ 
gio), consulta soltanto * 
bollettini di borsa, ma noi 
abbiamo sotto gli occhi una 
tragica lista. Dal 1947 al 
1969 sono caduti uccisi dal¬ 
la forza pubblica 91 brac¬ 
cianti, operai, studenti, e 
674 sono rimasti feriti da 
armi da fuoco, senza con¬ 
tare i 78.000 arrestati o fer¬ 
mati. Noi non siamo cosi 
malvagi, e stupidi, da soste¬ 
nere che le forze dell’ordi¬ 
ne abbiano deliberatamen- 
■ te ucciso, ma lei invoca 
una polizia che non sia 
• disarmata »; le pare pro¬ 
prio disarmata una polizia 
che in dieci anni stende a 
terra 91 lavoratori e ne fe¬ 
risce 674? 

, Il suo odio di classe la 

. rende infame, signor Ric¬ 
ciardetto, come quando 
parla di «...tutte le volte 
che ci sono stati moti aiu¬ 
tati organizzati e incorag¬ 


giati da comunisti con vit¬ 
time specialmente fra gli 
agenti dell’ordine. Ricordo 
per tutti l’episodio avve¬ 
nuto a Milano, quando con 
una sbarra di ferro fu let¬ 
teralmente sfondata la te¬ 
sta al povero Annarum- 
ma ». Qui c’c una infamia 
e una menzogna, e sono 
entrambe consapevoli: nes¬ 
suno ha ancora potuto dire 
come sia veramente andata 
la dolorosa vicenda che co¬ 
stò la vita al povero agente 
Annarumma, e quando lei 
lo fa passare per un deli¬ 
berato omicidio mente sen¬ 
za pudore. Poi c’è l’infamia 
che sta in quel suo cinico 
• ricordo per tutti ». « Tut¬ 
ti » gli altri casi quali so 
no, dove sono avvenuti? E 
infine lei scrive: « ... biso 
gna dare agli agenti del¬ 
l’ordine la certezza che se, 
per difendersi da aggres¬ 
sioni fanno uso delle armi, 
non saranno poi tradotti in 
giudizio come delinquenti ». 
Ora, nella migliore delle 
ipotesi, gli agenti hanno 
sparato per difendersi e 
hanno ammazzato 91 lavo 
rotori: c’è un agente in ga 
lera, un commissario, un 
questore? E c’è mai stato? 

Signor Ricciardetto, può 
darsi che lei soffra di vari 
acciacchi, ma forse non ha 
mai curato il peggiore che 
l’affligge: la malvagità 

Provi a capire, a essere 
umano e generoso. Vedrà 
che le farà bene. 

Fortebracclo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, marzo. 

« Nell’anno di grazia 1962 
fiorisce il rinnovamento della 
Francia ». Non ci saremmo 
meravigliati di leggere « Nel¬ 
l’anno di grazia 1662 » tanto 

10 stile di questa splendida 
apertura ci confortava sul se¬ 
colo. Ma non è Luigi XIV 
che ci trasmette 1 suoi ricor¬ 
di di monarca « solare » è il 
generale De Gaulle che attacca 
cosi il secondo volume delle 
«Memorie di speranza» (1) 
uscito in questi giorni nelle 
librerie. E non si tratta nem¬ 
meno di un volume compiuto, 
ma dei primi due capitoli che 

11 generale aveva rivisti e 
corretti alla vigilia della sua 
morte e che la famiglia, l’edi¬ 
tore e gli amici hanno voluto 
dare alle stampe come ultimo 
omaggio alla memoria dello 
scomparso. 

Era proprio necessario? Dal 
punto di vista stilistico e, se 
si vuole, storico, questi due 
capitoli non aggiungono nulla 


nè alla fama del memorialista 
nè al prestigio dell’uomo di 
stato. 

In effetti, se 11 primo vo¬ 
lume delle « Memorie di spe¬ 
ranza » aveva 11 sereno distac¬ 
co dell’uomo ormai liberato 
dalle passioni, e soprattutto 
da quella tremenda e supe¬ 
riore passione che è la polì¬ 
tica, qui — quasi brutalmen¬ 
te — ci troviamo davanti a 
200 paglnette dove il generale 
sembra volontariamente scen¬ 
dere dal suo piedistallo e ri¬ 
gettarsi nella mischia, con la 
deliberata intenzione di colpi¬ 
re, di ferire i suoi vecchi av¬ 
versari — i giornalisti, i gior¬ 
nali, la radio, la televisione, i 
partiti, i sindacati, le singole 
personalità — in un estremo e 
violento regolamento di conti. 

Forse questi due capitoli, 
nel contesto di una opera 
compiuta, avrebbero avuto 
meno risalto, nel senso che 
avrebbero certamente trovato 
un contrappeso altrove: ma 
poiché nessuno ne leggerà mai 
il seguito che era stato appena 
abbozzato, si ha persino l’im¬ 
pressione, e non del tutto 


peregrina, che la pubblicazio¬ 
ne di questa opera incompiu¬ 
ta sia stata una vendetta po¬ 
stuma non tanto del generai* 
quanto di amici suoi che a- 
vevano bisogno di queste pa¬ 
gine per ferire qualcuno che 
in altri tempi si era permesso 
di ferire il generale. 

Del resto, quest’uomo altri¬ 
menti altero che si accanisce 
su questo o su quello, che fi¬ 
nalmente ci rivela le sue pas¬ 
sioni e quindi i suoi limiti 
umani, se da un lato assesta 
un colpo al proprio mito dal¬ 
l’altro diventa più abbordabi¬ 
le, più umano e finalmente 
più simpatico. Leggete le due 
pagine su Pompidou, ad 
esempio, e ne avrete una pro¬ 
va. Pompidou che aveva il 
maestro in qualità di presi¬ 
dente del Consiglio per sei 
anni consecutivi non senza 
venire con lui ai ferri corti 
fino a lanciargli la sfida della 
successione sul morire del ’68, 
Pompidou attuale presidente 
della Repubblica, deve avere 
cambiato colore alla lettura 
del ritrattino fattogli da De 
Gaulle. 


La penna come un fioretto 


Per cominciare De Gaulle 
parla della sua fedeltà, della 
sua cultura, della sua intelli¬ 
genza e della sua competenza, 
qualità che « lo portano per 
natura a considerare soprat¬ 
tutto il lato pratico delle co¬ 
se » e che io inclinano « agli 
atteggiamenti prudenti e alle 
operazioni condotte con ri¬ 
servatezza ». 

Ed ecco che quest’uomo, 
certamente capace ma dun¬ 
que non eccezionale « ha la 
fortuna di trovare al vertice 
dello Stato un appoggio cor¬ 
diale e vigoroso, al governo 
dei ministri che non gli lesi- 
nano il loro concorso, al par¬ 
lamento una maggioranza 
compatta e nel paese una gran 
massa di gente disposta ad 
approvare De Gaulle »: insom¬ 
ma, chi. in queste straordina¬ 
rie condizioni, non sarebbe 
riuscito a fare qualcosa di 
buono? Perfino La Malfa, pen¬ 
siamo noi che abbiamo il vi¬ 
zio di ricondurre tutto alle 
cose nostrane. Ma De Gaulle 
continua implacabile usando 
la penna come un fioretto: 
«Così, coperto dall’alto e so¬ 
stenuto dal basso, e per di 
più fiducioso in se stesso no¬ 
nostante la sua circospezione, 
egli (Pompidou) affronta I 
problemi facendo uso, secondo 
i casi, della facoltà di capire 
e della tendenza al dubbio. 


Essendo io ciò che sono e 
Pompidou ciò che è, l’ho 
messo in carica affinchè mi 
assista nel corso di una fase 
determinata. Ma le circostan¬ 
ze avranno un peso determi¬ 
nante e mi costringeranno a 
lasciarlo in carica più a lun¬ 
go di qualsiasi altro capo di 
governo da un secolo a que¬ 
sta parte ». Insomma, nemme¬ 
no questi sei anni di potere 
vanno ad onore delle qualità 
di Pompidou perchè le circo¬ 
stanze cambiarono i disegni 
del generale e non perchè il 
generale avesse riconosciuto 
in lui un assistente insostitui¬ 
bile. 

Due pagine di ritratto nelle 
quali, se c’è tutto Pompidou, 
c'è anche tutto De Gaulle, lo 
uomo che non perdona gli af¬ 
fronti e che al momento buo¬ 
no, col suo feroce umorismo, 
si mette al tavolino per distil¬ 
lare con allegra perfìdia le 
parole che uccidono e feri¬ 
scono in profondità. «Sotto le 
apparenze della bonomia pro¬ 
tettrice — ha scritto un com¬ 
mentatore — non si potrebbe 
dire meno in cosi gran nu¬ 
mero di parole nè avanzare 
un maggior numero di insi¬ 
nuazioni in cosi poche righe. 
Questo è lo stile delle grandi 
perfidie ». 

Viene spontaneo di chie¬ 
dersi: De Gaulle, chi era co¬ 


stui? L’altero, irraggiungibile 
monarca di Francia che det¬ 
tava legge senza mai o quasi 
mai scendere dal cielo o lo 
appassionato e terrestre uomo 
politico che ci viene rivelato 
dalle sue ultime memorie? 
Nel dubbio astieniti, dice un 
vecchio e, quindi, saggio pro¬ 
verbio. 

Ma un uomo senza dubbi 
come Malraux (senza dubbi 
almeno su se stesso) poteva 
astenersi dal grande ritratto 
del grande uomo scomparso? 
Certamente no. E Malraux pit¬ 
tore, poeta, filosofo, romanzie¬ 
re e uomo di avventura — 
artista insomma nel termine 
rinascimentale — ha voluto 
sciogliere il dubbio riscriven¬ 
do le quattro e più ore di col¬ 
loquio che egli ebbe a Colom- 
bay col generale De Gaulle 
l’il dicembre ’69. 

E’ Malraux infatti a defi¬ 
nire « intervista » questo li¬ 
bro — «Le querce che vengo¬ 
no abbattute » (2) — dove il 
grande artista incontra il 
grand’uomo di Stato, dove il 
grande uomo di Stato ha la 
fortuna di avere davanti a sé 
il grande artista che ne tra¬ 
manderà alla storia i pensieri, 
e allora in questa doppia di¬ 
mensione di grandezza tutto 
tende al monumentale. Mo¬ 
numento a De Gaulle o mo¬ 
numento a Malraux? 


Due geni che s’incontrano 


traverso giudizi spietati. Oggi i francesi, pro¬ 
prio dalle memorie del generale, sono stimo¬ 
lati alla riflessione su ciò che è diventato il 
gollismo c dopo De Gaulle »: i commenti e 
le polemiche sul libro appena uscito non sono 
infatti di carattere letterario, ma politico. Nel¬ 
l'insolita foto di qualche anno fa, il gigante¬ 
sco manifesto sta per essere fissato dall'at¬ 
tacchino che non si accorge di essere, per 
un attimo, irriverente e beffardo. 


Nessuno potrà dirlo mal, 
come nessuno potrà mai dire 
quello che fu veramente det¬ 
to e non detto, sognato o in¬ 
ventato — ma nella linea del¬ 
le grandi invenzioni — in 
quel lungo pomeriggio di di¬ 
cembre in cui De Gaulle, uo¬ 
mo di Stato in pensione, scrit¬ 
tore di memorie, passa in ras¬ 
segna ad alta voce, per quel¬ 
l’ascoltatore d’eccezione che 
è Malraux, i grandi problemi 
della storia e del mondo, del¬ 
l’universo, della vita e della 
morte, della decadenza della 
Francia mentre l’ascoltatore 
a sua volta versa un contrap¬ 
punto di pensieri altrettanto 
elevati: e poiché nessuno, ov¬ 
viamente, prende appunti e 
Malraux non è Pico delia Mi¬ 
randola, questa ritrascrizione 
non è e non può essere che 
un fantastico pot-pourri di 
questo e di altri incontri, un 
sogno di Malraux, l’ultima 
sua avventura di scrittore av¬ 
venturoso, dalla Cina alla 
Spagna, dalle memorie alle 
antimemorie fino all’affasci¬ 
nante conquista del potere as¬ 
soluto o quasi accanto allo 


uomo della provvidenza e del 
destino. 

Che occasione perduta per 
Chateaubriand, scrive senza 
modestia Malraux, una inter¬ 
vista con Napoleone a San- 
t’Elena. Due geni che si incon¬ 
trano e che storia ne sarebbe 
uscita! Come dire: Chateau¬ 
briand ha perduto l’occasione. 
Malraux invece l’afferra, la 
trasfigura e cerca di farne 
opera d’arte. E se De Gaulle 
non ha proprio detto tutto 
quello che Malraux gli mette 
sulle labbra, che importa? 
L’uno e l’altro hanno il senso 
della propria grandezza, della 
storia, delle civiltà viste attra¬ 
verso il loro prisma persona¬ 
le e si intendono a meraviglia 
sicché Malraux, alla televisio¬ 
ne, presentando due giorni fa 
questo libro — una trasmis¬ 
sione folgorante come il per¬ 
sonaggio — ammette che pro¬ 
babilmente qualche pensiero 
attribuito a De Gaulle era suo 
e viceversa- E forse, aggiun¬ 
giamo noi, qualche frase non 
è mai stata pronunciata anche 
se l’autore la riferisce come 
verità rivelata. 

Ma vi sono — a parte le 
centinaia di aneddoti, di ma¬ 


lignità che da sole potrebbero 
fare la fortuna di questo li¬ 
bro — i momenti di abban¬ 
dono del Generale, quello che 
De Gaulle, forse, non avrebbe 
osato scrivere nemmeno nel¬ 
le sue memorie, le impressio¬ 
ni dell’uomo solo e abbando¬ 
nato da un paese che, eviden¬ 
temente, non ha capito la sua 
grandezza: « In maggio (1968) 
tutto mi sfuggiva. Non riu¬ 
scivo a controllare nemmeno 
il mio proprio governo». E la 
frase sibillina, quando Mal¬ 
raux gli parla della crisi tra 
lui e il francesi: è comincia¬ 
ta in maggio o al tempo delle 
presidenziali del 1965? «Mol¬ 
to prima — dice De Gaulle — 
ed è per questo che ho pre¬ 
so Pompidou ». Ancora lui, fi 
delfino. Malraux non ha ca¬ 
pito la frase e lo ha detto 
davanti a milioni di telespet¬ 
tatori. Prendere Pompidou co¬ 
me intermediario, data la sua 
natura pratica, per parlar* a 
dei francesi che non credono 
più nella grandezza del loro 
paese? E’ questo il compito 
limitato di cui De Gaulle par¬ 
la nei due capitoli da noi ci¬ 
tati all’inizio? 


I francesi con le pantofole» 


SI, continua amaramente 
De Gaulle, quasi lugubre, 1 
francesi. « non amano più la 
Francia ». non hanno più « am 
biziom nazionali. Sono stati 
sublimi senza saperlo e ora 
sono mediocri e non lo vo¬ 
gliono credere ». I francesi 
« si sono messi in pantofole ». 
come del resto altri popoli 
europei. La Francia, con De 
Gaulle. s’era liberata del par¬ 
lamentarismo (la vecchia be¬ 
stia nera del Generale) e ora 
vi scivolerà di nuovo. Ed è 
ancora niente. Il tono si fa 
profetico Tra una generazione 
entrerà in campo « il terzo 
mondo» e allora sarà finita. 
« Gandhi, Churchill, Stalin, 
Nehru e perfino Kennedy so¬ 
no scomparsi e i loro funerali 
sono stati i funerali di un 
mondo ». 

E Malraux alla televisione, 
scavato. le mani in febbrile 
agitazione, i suoi tremendi 
« tic » che gli deformano il 
volto, quasi epilettico, spiega: 
«Di grandi ne restavano due. 
De Gaulle e Mao. Ora che lui 
è morto resta Mao». 

Grandi che fanno la storia, 
meglio, che arrivano al mo¬ 
mento In cui la storia ha bi¬ 


sogno di loro e che sanno se¬ 
guirne il corso e magari im¬ 
primergli una certa piega in¬ 
delebile. De Gaulle, spiega 
Malraux, non ha mai conce¬ 
pito la Francia ed i grandi 
movimenti sociali in termini 
di classe. Ma « le potenze del¬ 
l’oro » non hanno mai amato 
De Gaulle, anche se la sua 
azione non poteva essere an¬ 
ticapitalistica nei senso mar¬ 
xista. « II guaio è — confessa 
l’autore delia "Condizione u- 
mana ’’ — che oggi tutti gli 
intellettuali, anche quelli an- 
ti marxisti, non possono fare 
a meno di ragionare in termi¬ 
ni marxisti ». 

La lingua batte dove 11 den¬ 
te duole. Dal tono elegiaco 
ed epico si passa a quello del¬ 
la battuta feroce secondo gli 
umori mutevoli del personag 
gio, in un ritmo sempre di 
eccezionale intensità I co 
munisti 7 « Non credono più 
abbastanza nel comuniSmo — 
dice De Gaulle che si consi¬ 
dera un rivoluzionario — nè 
nella rivoluzione. A furia di 
protestarsi democratici Io so¬ 
no diventati per davvero. Mi¬ 
nacciano il potere ma hanno 
paura di prenderlo». 


I radicali? «Centinaia di 
soldati sono morti per la Re¬ 
pubblica nell’anno secondo, 
nessuno è mai morto per fi 
partito radicale ». 

I socialisti? « I comunisti 
quando manifestano vanno 
dalla piazza della Bastiglia 
alla piazza della Nazione. I so¬ 
cialisti non vanno da nessuna 
parte ». 

I ■ gauchistes »? « La lunga 
marcia per arrivare allo stadio 
Charlety ». 

La causticità di De Gaulle 
più la fantasia di Malraux e 
la volontà di fare un monu¬ 
mento alla memoria del gran¬ 
de scomparso. Oppure la vo¬ 
lontà, secondaria ma non 
meno forte, di drizzare un 
busto commemorativo al suo 
profeta. André Malraux. 

Augusto Pancaldi 

(1) Charles De Gaulle: Mé- 
moircs rì'espoir, voi. II. Ed. 
Plon. pp. 240: 24 franchi. 

(2) Andróe Malraus: L et e hi- 
nes qu’on abat. Ed. GtUiaMHrd; 
pp. 235; 21 franchi. 
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SETTIMANA SINDACALE 

Mobilitazione 
nelle campagne 

Dissensi nella C1SL intorno al pro¬ 
blema dell’unità organica 


Da domani, per sette giorni, in tutta Italia 


Braccianti in lotta: lavoro 


_l’Unità / domenica 21 marzo 1971 

Il furto sulla borsa della spesa 

Inchiesta del Coop-ltalia 


CGIL CISL e UH deride 
ranno martedì pross nio i tein 
pi e I modi della ripresa e 
dell'intensificazione della lotta 
per le riforme, tanto piu ne 
cessarla oggi dopo che II go 
verno ha ignorato «Il lmpe«nl 
assunti con i sindacati sii la 
riforma della casa prespntan 
do ai Parlamento un ornwe 
dimento legislativo che lascia 
praticamente mano libera al 
la speculazione specialmente 
per quanto riguarda gli espro 
pri e gli Indennizzi 
Le tre Confederazioni hanno 
Inoltre annunciato la convoca¬ 
zione di una Conferenza na 
zinnale sul Mezzogiorno e sul- 
l’oerupazione da tenersi a Ro 
ma nei giorni 11 18 e 19 

maggio p che si concluderà 
sempre nella Capitale, con 
una grande manifestazione fis 
sata per il 20 
I sindacati dei nraccinnti 
dal canto loro hanno già de¬ 
ciso una settimana di lotta, a 
partire da domani per ‘'ap 
plicazinne della legge sm 1 col 
locamento e per l'occupazio¬ 
ne 1-a Federmezzadri CGIL 
ha tenuto il suo ottavo *nn 
gresso ad Ancona, tssumendo 
uno serie di decisioni operati 
ve per quanto riguarda l'ozio 
ne della categoria per appi! 
care la legge sulla riforma 
dei fitti rustici e pei la sua 
estensione al contratti di mez 
zadria e coloma Nel corso dei 
lavori del congresso - al qua 
le hanno partecipato anche 1 
dirigenti delle organizzazioni 
mezzadrili delle altre Confe¬ 
derazioni — il presidente del¬ 
l’Alleanza contadini on Kspo 
sto. il compagno Sante Moret¬ 
ti della Federbracciantl, n<ui- 
chè esponenti della coopera¬ 
zione e degli Enti locali (Re- 
gioni. province comuni), è 
stnta sottolineata In particola¬ 
re l'esigenza di realizzare ra 
pidamente la più salda unità 
del movimento contadino, allo 
scopo di rendere più Incisiva 
la battaglia per II rinnova 
mento dell'agricoltura e per 
respingere la violenta nffen 
siva scatenata dagli agrari, 
soprattutto nelle rpginm de'la 
mezzadria e della colonia pro¬ 
prio nel momento in cui veni¬ 
vano alla luce I primi elfr 
menti di un vasto complotto 
reazionario e fascista 
Sul piano dellMnlzIatlva sin¬ 
dacale vanno, inoltre, segna- 


Edili in lotta 
alla Monfubi 

La lotta degli operai della 
Montubi (una impresa del grup¬ 
po Dalmine. che ha cantieri in 
molte città) si è andata inten¬ 
sificando e mercoledì prossimo 
effettueranno uno sciopero di 24 
ore in tutti i cantieri. 


lati gli scioperi per il lavoro 
ad Irsma <Molerà) e a Ra 
gheria < Palermo) e la mani¬ 
festazione dei minatori sici¬ 
liani contro la minacciata 
chiusura delle zolfare 
Come si vede anche quest) 
Ultimi sette giorni sono stati 
caratterizzati da una serie di 
avvenimenti che hanno ohiet- 
tivamente rafforzato il proees 
so unitario e questo senza 
considerare gli impegni as 
sunti da amministratori regio 
nah di varie tendenze (PCI. 
P-SI DO per trasformare ra¬ 
dicalmente gli attuali, arretra 1 
tl. rapporti economici e so¬ 
ciali nplle campngnp e ppr 
attuare una svolta dppis'va 
nella politica agricola (a co 
mlneiare dalla bieticoltura, 
per cut si C svolto a Rovigo un 
convegno nazionale oromosso 
dalle Regioni interessate) 

(.a spinta unitaria torte in 
particolare nei luoghi di lavo 
ro. è stata tuttavia contrad¬ 
detta da una grave iniziativa 
attuata ai vertici della CISL 
e promossa da un gruppo di 
sindacalisti facenti capo alla 
FISBA (sindacato braccianti) 
Secondo notizie diffuse dalla 
stessa FISBA In un conve¬ 
gno svoltosi a Firenze il 19 
marzo, h circa 150 tra consl 
glteri nazionali Cil)) segreta 
ri nazionali e provinciali di 
categoria coordinatori nazto 
nali e regionali segretari di 
Dmone » hanno approvato un 
ordine del giorno In cui si 
afferma che « non esistono og¬ 
gi, nel breve e medio ter¬ 
mine, In Italia, le condizioni 
per l’unità sindacale organi¬ 
ca; e che. quindi, risulta del 
tutto erronea e forzata la li¬ 
nea seguita dall’attuale diri¬ 
genza della CISL » I parteci¬ 
panti al convegno di Firenze 
hanno dato vita, perciò, ad un 
comitato ristretto con l’inca¬ 
rico di a elaborare e definire 
un documento da diffondere e 
da far discutere in tutta l’or 
ganizzazione e da comunicare 
anche all’esterno. In modo da 
creare una linea alternativa a 
quella che (secondo i dissi¬ 
denti. ndrì si vuole Imporre, 
e con 11 proposito specifico di 
sostenerla al Consiglio nazio¬ 
nale della CISL che dovrà es¬ 
sere convocato d’urgenza ». 

Si tratta di una seria spac 
catura. che non corrisponde 
alla volontà della stragrande 
maggioranza del lavoratori, 
ma che purtroppo potrà ave¬ 
re ripercussioni negative an¬ 
che per quanto riguarda le lot- 
te ri vendicati ve e l’azione per 
le riforme Gl che oltretutto 
costituisce un aiuto oggettivo 
a quelle forze della destra 
padronale e politica contro cui 
l lavoratori e il movimento 
sindacale e democratico, stan¬ 
no sostenendo un aspro scon¬ 
tro). 

sir. se. 


collocamento, salari, diritti sull'alimento dei prezzi 


Palermo: 
denunciato 
il ctrpo 
degli agrari 

PAI.ERMO. 20 

I) capo degli agrari di Paler 
mo. Francesco Varvaro. è sta 
to denuncia ci all'Ispettorato del 
lavoro dalla commissione co 
mimale di collocamento di Cor 
Icone per violazione delTohhli 
go di presentare i piani enltu 
ra li e gl impegnativi di occu 
nazione Con il presidente del 
l’I linone degli agricoltori sono 
stati denunciati altri tredici 
grossi proprietari dell entroter 
ra palermitano, tra cui Caslren 
se la Torre, padrp del sindaco 
de di Corleone Denunciato an 
che Tomeo agrar.o che aveva 
presentalo il piano; la comniis 
sione ha accertato che esso 
* non corrisponde al vero » 
Contro la decisione della mag 
gioranza della commissione ; de 
cisioni analoghe a quella già 
adottata nel Palermitano, ad 
Alia contro un gruppo di pa 
drom titolati, c a Campnreale) 
si sono inutilmente scatenati i 
rappresentanti degli agrari, so 
stenendo persino che è ancora 
tu’to da stabilire se Varvaro e 
soci rientrano nel novero dei 
titolari dt grosse aziende. 


Il governo mantenga gli impegni, gli agrari rispettino le leggi 
Comincia la battaglia per il rinnovo dei contratti 


Sta per avere Inizio una lm 
portante stagione di lotta 'per 
1 milione e mezzo di brac 
ciantl agricoli C'è. anzitutto 
la battaglia, in molte regioni 
già In atto, per l’applicazione 
della legge sul collocamento 
per il lavoro (sono migliaia 
1 disoccupati nel centri brac 
clamili del Sud) per Impor¬ 
re al governo il rispetto del 
l’impegno di dare alla catego 
ria un trattamento assisten 
zlale e previdenziale pari a 
quello det lavoratori dell’indù 
stria Per questi obiettivi le tre 
organizzazioni sindacali di ca 
tegoria hanno indetto, a par 
tire da domani e fino al 29 
marzo, una serie di scioperi 
manifestazioni assemblee da 
attuarsi In tutte le province 
in tutte le zone agrarie Una 
settimana di lotta che. per 
governo ed agrari, dovrà suo 
nare come un campanello d'al¬ 
larme. giacché è solo l'Inizio 
ripetiamo di un importante, 
lungo periodo di lotte brac¬ 
ciantili Nell'estate di questo 
anno, infatti scadono numero 
si contratti provinciali In re 
gioni chiave come la Puglia 
l'Emilia la Campania In spt 
tembre. poi. dovrà essere nn 
novato 11 contratto nazionale 
della categoria 
Tra gli obiettivi di lotta 
dei prossimi giorni e quelli 
più generali, che saranno po 
sti alla base della battaglia 


Elettromeccanica 

Fissati nuovi scioperi 
contro le concentrazioni 

I processi di concentrazione nel settore termo-elettro 
meccanico sono stati oggetto di una riunione del sindacati 
di categoria aderenti alla CGIL CISL e UIL, nel corso del 
la quale sono state prese decisioni di forti azioni sindacali 

II comitato di coordinamento della FIOM. FIM e UILM 
del settore. Infatti, ha stabilito 12 ore di sciopero per le 
aziende a partecipazione statale e 6 per quelle private da 
realizzare anche con manifestazioni comuni; 11 manteni 
mento del blocco nei confronti di ogni iniziativa padronale 
diretta a far passare provvedimenti di ristrutturazione; la 
sospensione totale degli straordinari con assoluto rispetto 
dell’orario del settore. 

I sindacati metalmeccanici hanno inoltre proposto una 
conferenza stampa unitaria a quelli minerari ed elettrici 
da tenersi 11 31 marzo. 

Nel comunicato le organizzazioni sindacali danno un 
esempio di cosa significhi la concentrazione; la soluzione 
proposta dairmi Finmeccanica per la Pelllzzarl di ArzI 
gnano comporterebbe Infatti la perdita di circa 700-800 posti 
di lavoro. > ' * ' 


contrattuale, c’è. d’altra par¬ 
te. un legame preciso, una 
continuità 1 braccianti, in 
sostanza, vogliono fare del 
1971 un anno importante nel¬ 
la loro storia Importante per¬ 
chè dovrà essere, anzitutto, lo 
anno In cui troverà piena at¬ 
tuazione la legge di riforma 
del collocamento, strappata lo 
scorso anno al prezzo ai lotte 
dure e sanguinose (ad Avola 
i braccianti assassinati dalia 
polizia chiedevano la fine del¬ 
lo strapotere di agrari, capo 
rali e collocatori In materia di 
avviamento al lavoroi Appli 
cazione della legge sul collo 
camento. a voler essere fede 
Il al provvedimento approva 
to In Parlamento, vuol dire 
anche che gli agrari dovranno 
presentare alle commissioni 
di cullocamento i piani col¬ 
turali. dovranno, cioè, dare 
conto del modo col quale In¬ 
tendono coltivare 11 terreno 
(mezzi mano d’opera, trasfor¬ 
mazioni r In alcuni casi <nel 
Melfese. In molte zone della 
Puglia e della Sicilia) questo 
obbligo gli agrari cominciano 
a rispettarlo perchè sono I 
braccianti ad Imporglielo con 
la lotta ed anche, per la pri¬ 
ma volta nella storia cosi ric¬ 
ca di denunce di agrari a ca¬ 
rico di braccianti, con il ricor¬ 
so alla magistratura 

I braccianti e le loro organiz¬ 
zazioni sindacali sono decisi a 
generalizzare questa lotta, zo¬ 
na per zona, azienda per azien¬ 
da. comune per comune, esi¬ 
gendo .a solidarietà delle po¬ 
polazioni convinti che si trat¬ 
ta del primo serio passo avan¬ 
ti verso la programmazione In 
agricoltura. 

L’altro problema particolare, 
posto fra le rivendicazioni 
della lotta dei prossimi gior¬ 
ni. è la parità assistenziale 
e previdenziale rispetto ai la¬ 
voratori deH’industria. 

Sappiamo quanto carente 
sla l’assistenza e la previden¬ 
za per gli operai. Ebbene, 
quella dei braccianti, rispet¬ 
to a loro, quantitativamente e 
qualitativamente è ancora peg¬ 
giore. A parte le pensioni, i 
cui minimi variano notevol¬ 
mente. vi è una generalità 
e diversità di trattamenti; un 
bracciante che si infortuna sul 
lavoro riceve una inden¬ 
nità che è la metà di quella 
di un operalo, cosi come una 
bracciante che partorisce rice¬ 
ve un « premio » ancora più 
irrisorio di quello che riceve 
un’operaia nelle stesse condi¬ 
zioni. 

• Più In • generale, e qui cl 
colleglliamo ai temi della bat¬ 
taglia contrattuate, nella qua¬ 
le saranno pur presenti 1 pro¬ 
blemi prima accennati. I brac¬ 


cianti sentono che è arrivato 
il momento di assestare un 
colpo decisivo alla loro con¬ 
dizione di inferiorità e di su¬ 
bordinazione. Essi vogliono, in 
primo luogo, la sicurezza del 
lavoro: è assurdo che la vita 
di un uomo, di una famiglia 
debba ancora essere appesa 
alla volontà di un agrario. 11 
quale tl fa lavorare quando 
vuole e quando ha bisogno 
E. come se questa Inslcurez 
za del lavoro non bastasse 1 
salari del braccianti sono nn 
cora Inferiori del 50 per cento 
rispetto a quelli del lavorato 
ri della industria I braccianti, 
poi, non hanno ferie, nè festl 
vità pagate. L’obiettivo della 
prossima battaglia con 
trattuale sarà perciò 11 salario 
annuo garantito con Tlstltu 
zione anche In agricoltura del¬ 
la Cassa integrazione guada 
gni che garantisca In ogni ca 
so una retribuzione al lavora 
tore. 

Sarà una battaglia dura. 
Non si parte comunque da 
-zero, nè questa gloriosa cate¬ 
goria si può dire non abbia 
esDerienza di lotte aspre. 

Non bisogna dimenticare, 
poi. che le Confederazioni 
hanno aperto con il governo 
una vertenza su questi proble 
mi e su quelli delTagricoltu 
ra in generale. I braccianti vo 
gliono che questa vertenza ven¬ 
ga portata avanti senza ulte¬ 
riori indugi e si batteranno 
anche per questo, nel prossi¬ 
mi giorni. 

Necessaria sarà la solidarie¬ 
tà delle altre categorie di la¬ 
voratori; la CGIL ha convoca¬ 
to per questo motivo, per il 
26 marzo una riunione con 
giunta tra la Federbracciantl 
e tutte le più importanti or¬ 
ganizzazioni delle altre cate¬ 
gorie. 

Franco Martelli 


Convegni dei 
matronali per 
gli emigranti 

Un Convegno per una più 
efficace attività di dlfeia 
della salute, della Integrità 
fisica e del diritti sociali 
dei lavoratori emigranti nel 
paesi della CEE, si terrà 
a Bruxelles nei giorni 22-23 
e 24 aprile 1971 per inizia¬ 
tiva del patronati INAS- 
CISL, INCA-CGIL, ITAL-UIL 
e ACLI. 


Nuove vie e motivazioni • Com’è che un « giusto raccolto » di arance si 
traduce in forti rincari? - Industrie dolciarie e conserviere cui il c’ttadino 
paga due volte • Aumenti del 35% a carico di 10 milioni di alunni 


Sono In Uzza carburanti, te¬ 
lefoni ed elettricità per l’au¬ 
mento dei prezzi: le difficoltà 
economiche, che sottolineano 
la scarsa capacità d’arquisto 
del consumatori italiani, con¬ 
sigliano il governo a non aval¬ 
larle. Comunque, se questi rin¬ 
cari dovessero venire avanti 
ci sarà battaglia, poiché 
avrebbero il significato di una 
scelta politica generale che 
non solo l’opposizione, ma 1 
sindacati, le associazioni dei 
ceti medi o del consumatori 
oggi respingono con ieoislone 

Ci sono però tante aitre vie 
ancor più penetranti perchè 
sottratte alla possibilità d’*n 
tervento politico, per aumen 
tare 1 prezzi. L'inchiesta se 
mestrale sui prezzi condotta 
dalla direzione acquisi, de) 
Coop Italia, il consorzio d* 
approvvigionamento ctelle eoo 
perative, ce ne dà un impres¬ 
sionante Inventarlo. Ne ripor¬ 
tiamo alcuni elementi ohi ci 
levanti. 

ORTOFRUTTICOLI 

Quest’anno, a differenza del 
raccolto precedente 'r aran 
ce sono un po' dimmu'tc in 
quantità Risultato: il prezzo 
alTorlgine è salito — secondo 
le qualità — da 110/90 .ire a 
ben 165/190 per le migliori; da 
85/60 lire a 170/140 lire per le 
mediocri. Un anno fà si disse 
che c’era una spaventosa so¬ 
praproduzione e, con questo 
pretesto, il prodotto fu porta¬ 
to via agli agrumlcoltori a po¬ 
che lire pur senza che si veri¬ 
ficassero forti riduzioni al con 
sumo Quest'anno tutto doveva 
tornare regolare; ma 'a « re¬ 
golarità » è un rinvigorimento 
tale della speculazione da iua 
si raddoppiare 1 prezzi 0»m’è 
possibile questo? Non stare 
mo a fare la storia del prez 
zi che non pagano il vero 
produttore, bracciante o con¬ 
tadino, ma solo l'intermedia 
no. Sta di fatto cne qualche 
mese prima il governo aveva 
appioppato un’imposta <11 8n 
lire per chilo sulle banane 

DOLCIARI 

Rincari dal 10 al 25 per 
cento in poco più di un anno. 
Motta e Alemagna sono di¬ 
ventate partecipazioni statali, 
e cosi pure la Pavesi, ma il 
cittadino non pagherà soltan¬ 
to il prezzo del riscatto ai 
vecchi proprietari. Paga del 
rincari che sono dovuti, rile 
va il Coop Italia, ad Ineffi¬ 
cienza delle industrie: tanto è 
vero che il consumatore italia¬ 
no acquista sempre più dol¬ 


ciàri d'importazione (Importa¬ 
zioni più 7,7%; esportazioni 
meno 8.1%). 

CONSERVE 

Altro settore dove 11 cittadi¬ 
no ha cominciato a pagare con 
le iniziative delle partecipazio¬ 
ni statali, sempre olù presenti 
attraverso la SME. la Monte- 
dison, PEFIM, ed ancor più 
paga per gli alti prezzi Nel- 
campo dei pomodori c’è 11 pa¬ 
radosso: l’industria. In diffi¬ 
coltà. svende; il contadino tro¬ 
va difficoltà a far acquistare 
i suoi pomodori; 1 prezzi al 
consumo sono abbastanza so¬ 
stenuti La qualità del prodot¬ 
to è scadente (De Rica cura 
più la pubblicità che I cam¬ 
pi) ed ecco che si aggiungo¬ 
no Importazioni di pomodori 
ancor più scadenti. 

LATTIERO CASEARI 

Tutti i derivati del latte rin¬ 
carano E’ la risposta a chi 
ha voluto il MEC per Impor¬ 
tare prodotti a basso prezzo: 
il latte Industriale è rincara¬ 
to da 65 a 95/100 lire L’insie¬ 
me del settore del formaggi è 
caratterizzato- 1) da mancan¬ 
za di merce stagionata: 2) da 
prezzi alti pagati già nella fa- 


Per iniziativa 
dell'Alleanza 

A Verona 
manifestano 
i contadini 


Una forte manifestazione or¬ 
ganizzata dall’Alleanza contadi¬ 
ni si è tenuta a Verona venerdì 
mattina in occasione della Fie¬ 
ra dell’Agricoltura, con la par¬ 
tecipazione di coltivatori diretti 
e affittuari venuti dalla regione. 

Bruno Bolelli. vicepresidente 
nazionale dell’Alleanza, ha tenu¬ 
to la relazione nella quale ha 
rilevato l’importanza e il valore 
della legge sull'affitto recente¬ 
mente conquistata dalla catego¬ 
ria. Egli ha inoltre invitato i 
coltivatori diretti a respingere 
il contrattacco dei proprietari i 
quali cercano di non applicare 
la legge. 

I contadini chiedono inoltre la 
rapida approvazione della legge 
che trasformi il rapporto di mez¬ 
zadria e di colonia in affitto. 


se delTImmagazzinamento per 
la stagionatura; 3) dalla sta¬ 
gnazione della produzione lat¬ 
tiera. Dietro I prezzi del for¬ 
maggio grana a marchiato », 
che all’ingrosso ha raggiunto 
1950-2000 lire al chilo, e 1 ge¬ 
nerali rincari, sta tutta l’Inef¬ 
ficienza del ciclo di produzio¬ 
ne agricodlo. 

CARNI 

Analoga è la situazione del¬ 
la carne: due anni fa ci fu 
il « crollo del suino » che, sco¬ 
raggiando gli allevatori, fu se¬ 
guito da un’eccezionale rinca¬ 
ro del salumi e della carne. 
Nel 1970 è ripreso l’allevamen¬ 
to di suini; ai primi del 1971 
calano i prezzi della carne sui¬ 
na. Ma. ancora una volta, non 
della carne lavorata: rincara¬ 
no ora le carni congelate di 
importazione (50 lire al chilo 
e più) che, entrando nel sa¬ 
lumi. contribuiscono a far al¬ 
zare i prezzi. 

Naturalmente tutti 1 motivi 
di rincaro non sono alla pro¬ 
duzione. Ce ne sono anche al¬ 
la fase distributiva e non di¬ 
pendono certo dai dettaglianti. 
Perchè gli articoli di cancel¬ 
leria sono rincarati del 35% 
alla riapertura della scuola 
per poi ridursi del solo 15- 
20%? E se le catene del su¬ 
permercati fossero quel tocca¬ 
sana dei costi di distribuzione 
che il grande padronato pre¬ 
tende, perchè non hanno impe¬ 
dito la vergognosa speculazio¬ 
ne a danno del 10 milioni di 
ragazzi che vanno a scuola e 
delle loro famiglie? La realtà 
è che le grandi catene di di¬ 
stribuzione appartengono agli 
stessi gruppi finanziari che 
danno il via alla catena specu¬ 
lativa. Il risultato globale fi¬ 
nisce sempre nella borsa della 
spesa. 

L’inchiesta del Coop Italia 
rende evidente che non è pos¬ 
sibile combattere l’inflazione 
del prezzi senza riforme di 
grande portata. Fra queste, 
perchè di piena attualità, oc¬ 
corre mettere la riforma del¬ 
la tassazione. 1 dazi comu¬ 
nali oggi, l’Imposta sul valo¬ 
re aggiunto domani vanno a 
dare un nuovo impulso allo 
aumento dei orezzi, un im¬ 
pulso per di più ad effetto 
non congiunturale, ma duratu¬ 
ro In quanto il prelievo fisca¬ 
le aumenta paradossalmente 
con l’aumento dei prezzi. 
L’IVA del 12% su 1000 lire 
di merce è un aggravio di 
120 lire oggi; lo sarà di 180 
lire domani quando quella 
stessa merce costerà 1500 lire. 
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Nonostante il clamore sulla scoperta del virus 

Ancora lontana 
la soluzione per 
Tepatite virale 

Deleterio esibizionismo televisivo - Un lavoro di equipe ter¬ 
minato con tre professori « in vetrina » - Le dichiarazioni del 
prof. Melis - Chi ha diritto al microscopio elettronico? - I ba¬ 
roni universitari e la ricerca scientifica in Italia 

Come una bomba, la televisione ha lanciato l’altra sera in milioni di case la 
sensazionale notizia che tre professori dell’Università di Roma hanno scoperto il 
virus dell’epatite, dando la sensazione che ormai sia prossima una soluzione per 
questa pericolosa malattia. « L’epatite sta per essere debellata », hanno incalzato 
dalle prime pagine alcuni giornali di ieri con ampio risalto alle informazioni e alle foto dei tre 
protagonisti, i professori Gennaro Ricci, Carlo De Bac e Felice Caramia (accennando di sfuggita 
il fatto che essi hanno ottenuto quel risultato « con una équipe di venti persone »). La reale 
importanza della notizia esige però che essa venga ridimensionata nei giusti limiti della sua scien¬ 
tificità e nella giusta attribu- : 7 , .. , 

moriH fVimi tini amo microscopio elettronico è un , 
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Lunachod 










parcheggia 
per un'altra 
notte lunare 


MOSCA, 20. 

li < Lunachod » ha porta¬ 
to a termine, oggi. Il pro¬ 
gramma previsto per la quin¬ 
ta giornata lunare. Avendo 
completato alla fine della 
precedente giornata II pro¬ 
gramma di lavoro previsto 
per tre mesi, la macchina 
semovente sovietica, - nella 
quinta giornata lunare, ha 
svolto una serie di accer¬ 
tamenti supplementari 

La macchina spaziale au¬ 
tomatica dell'URSS ha esplo¬ 
rato prima un grande cra¬ 
tere e successivamente una 
serie più piccola di crateri, 
analizzando le caratteristi¬ 
che e la composizione chi¬ 
mica del suolo. Il « Luna¬ 
chod », per esplorare il cra¬ 
tere di mezzo chilometro, vi 
è penetrato dentro riuscen¬ 
do, cosi, ad esaminare an¬ 
che crateri di recentissima 
formazione. In questa fase 
di lavoro sono state affron¬ 
tate pendenze di 15 e 20 
gradi. 

Il cammino della macchi¬ 
na spaziale è stato tult'al- 
tro che facile poiché le zone 
esplorate, fotografate e ana¬ 
lizzate, erano cosparse di 
pietre grandi e piccole. 


zione dei meriti. Cominciamo 
dunque dall’iter scientifico che 
ha portato alla scoperta del 
virus. Le persone che lo hanno 
seguito sono: il prof. Ricci, 
direttore della seconda catte¬ 
dra di malattie infettive e 
quindi, come tale automatica¬ 
mente. direttore dell’équipe; 
il prof. De Bac, aiuto del Ric¬ 
ci, che dal punto di vista tec¬ 
nico ha effettuato i prelievi dai 
soggetti ammalati; il prof. 
Marco Melis, incaricato della 
cattedra di tecnica e diagno¬ 
stica istopatologiea, e il suo 
aiuto dott. Francesco Càrpino, 
che hanno condotto le ricer¬ 
che istologiche; il prof. Cara- 
mia e il suo aiuto, dott. Russo, 
che hanno effettuato le analisi 
al microscopio elettronico. 

Le indagini istologiche del 
prof. Melis e del dottor Car¬ 
pino, condotte comparativa¬ 
mente su tutte le biopsie 
(biopsia è un prelievo di ma¬ 
teria; in questo caso, dal 
fegato) hanno messo in evi¬ 
denza come alcune di esse 
presentassero piccoli focolai 
infiammatori con necrosi epa- 


privilegio concesso a pochi, 
e non certo a un docente in¬ 
caricato come il prof. Melis 
(per la legge italiana, infatti, 
i professori incaricati, pur 
svolgendo compiti di insegna¬ 
mento e di ricerca, non han¬ 
no diritto a una sede stabile, 
nè ad usufruire liberamente di 
attrezzature). Ecco perchè la 
ricerca doveva esser prosegui¬ 
ta da chi ha a disposizione 
tale attrezzatura; Melis e Càr¬ 
pino hanno quindi chiesto la 
collaborazione del prof. Cara- 
mia. Date le premesse, l’os¬ 
servazione — condotta invero 
con ottima tecnica dal Cara- 
mia e dal dottor Russo — non 
poteva che essere positiva. 
Tanto per fare un paragone, 
il prof. Melis e il dottor Càr¬ 
pino si sono trovati nelle stes¬ 
se condizioni di chi. avendo 
reperito in un archivio, dopo 
molte ricerche, un prezioso 
documento, non sono in grado 
di leggerne distintamente il 
contenuto per mancanza di oc¬ 
chiali. 

Abbiamo parlato a lungo, 
ieri mattina, col professor 


Visione di orrore e di morte per le strade di Chungar Investita da una valanga di acqua e fango. La foto è stata scattata da uno del soccorritori 


Una tragedia come quella del Vajont nel piccolo centro minerario del Perù 

Mille morti sotto la valan g a d’acqua ? 

Il villaggio delle Ande è sfato letteralmente spazzato via - Una frana nel lago della zona ha sollevato una muraglia di detriti e fango 
che ha investito le case e le baracche - Recuperati i corpi di decine di bambini figli dei minatori - Gli allucinanti racconti degli scam¬ 
pati - Camion con viveri, medicinali e coperte bloccati lungo le strade - Ore di marcia a piedi per raggiungere il luogo della tragedia 


fica circoscritta e si differen- Marco Melis e col suo aiuto. 


ziassero nettamente da quelle 
con necrosi epatica massiva 
(vale a dire, quelle in cui la 
malattia era all’ultimo sta¬ 
dio). I reperti del primo grup¬ 
po avevano, sul piano clini¬ 
co. una caratteristica in co¬ 
mune: provenivano da porta¬ 
tori semi e contenevano ron¬ 
ficene Australia. Tali reperti 
— già osservati in altre occa¬ 
sioni. ma non giustamente va¬ 
lutati nel loro reale valore 
clinico — hanno permesso a 
Melis e Càrpino di definire 
col termine di « epatite, mini¬ 
ma » questa lesione. Un’osser¬ 
vazione del genere conduceva 
pertanto a ritenere che in que¬ 
sti casi l’agente virale dell’in- 


il dottor Francesco Càrpino. 
« La prima cosa che sentiamo 
il dovere di precisare — ci ha 
dichiarato il prof. Melis — è 
che dissentiamo decisamente 
sul metodo usato dai no¬ 
stri collaboratori per comuni¬ 
care una notizia di cosi alto 
interesse scientifico, se confer¬ 
mata. Riteniamo infatti che. 
a pochi giorni di distanza dal¬ 
la messa in evidenza del vi¬ 
rus, non si possa dare un’in¬ 
terpretazione categorica pri¬ 
ma ancora d’indagame i fon¬ 
damenti biologici di riprodut¬ 
tività e citopatogenicità. Quan¬ 
do poi tale notizia viene pra¬ 
ticamente sottratta agli am¬ 
bienti scientifici, i quali soli 


lezione fosse ancora in uno I potranno dame un’esatta va- 


stadio di equilibrio — benché 
precario — con l’ospite; e 
quindi ancora evidenziabile, a 
differenza di quanto avviene 
nello stadio estremo della ma¬ 
lattia (quando il virus, aven¬ 
do ormai distrutto le cellule 
del fegato in cui è « ospita- 


lutazione. viene portata in te¬ 
levisione, l'Imprudenza sconfi¬ 
na nella leggerezza. Questo 
perchè tale notizia può apri¬ 
re in molti fallaci speranze 
terapeutiche, come purtroppo 
la storia medico-televisiva di 
questi ultimi anni ha ampia- 


to > si autodistrugge). Giunto mente dimostrato ». 


a tal punto Io studio istologi¬ 
co, occorreva passare — sul 
materiale così selezionato — 
all’osservazione ultrastruttura¬ 
le. Tanalisi cioè col micro¬ 
scopio elettronico. 


Il professor Melis ha pro¬ 
seguito: c La strada per giun¬ 
gere al vaccino è ancora 
estremamente lunga, non bi¬ 
sogna farsi illusioni. Bisogna 
continuare ad indagare la co- 


A MILANO UNA RAGAZZA UCCISA SUL PORTONE DI CASA 


Assassinata 
a coltellate 
tra la folla 

MILANO, 21 

Una ragazza di 24 anni. Graziella Valentini. è stata 
uccisa a coltellate, dinanzi al portone della sua abitazione, 
sul marciapiedi di viale Montenero tra randirivieni dei pas¬ 
santi. Il delitto è stato commesso sotto gli occhi di centinaia 
di persone senza die però nessuno se ne accorgesse. 

La giovane, ferita, ha fatto in tempo a raggiungere la 
portineria, dove è crollata in un lago di sangue. Trasportata 
all’ospedale, è morta poco dopo il ricovero. 

Graziella Valentini, la ragazza uccisa, era originaria di 
Mantova. A Milano viveva sola. Lavorava in una grande 
industria dolciaria. E’ stata uccisa con tre coltellate al petto. 
L’arma del delitto, un lungo coltello da cudna, è stata rin¬ 
venuta sotto l’androne dello stabile di viale Montenero, dove 
la Valentini abitava. L’assassino, secondo quanto la polizia 
ritiene, le aveva teso un agguato: sapeva, probabilmente, che 
era uscita e l’attendeva sotto il portone di casa. 

L’ipotesi è stata formulata dagli inquirenti dopo la rico¬ 
struzione sommaria dei movimenti della giovane nel pome¬ 
riggio di oggi. La Valentini era usata alle 15, in compagnia 
di un uomo, e si era recata in una vicina lavanderia. - 

E’ stata vista rientrare sola, qualche ora dopo ma, var¬ 
cata la soglia dello stabile, chi l'attendeva l’ha aggredita e 
accoltellata, poi è fuggito. Si "tratterebbe, secondo una testi¬ 
monianza. di un giovane con un cappotto grigio, che è stato 
visto fuggire dalla padrona di un negozio della zona. 



Graziella Valentini, la ragazza uccisa a coltellate 


Entrano in balio, a questo stante presenza del virus in RaCCOVltCI ìl DQClre (li Ufi CI delle VÌttÌlìie della slavi IIO del Col dì NaVO 

rntn l» cnmtiTÌnni molti portatori, isolarlo, colti- r c 1 c viaiiiiic 1 M M 


punto, le assurde condizioni molti portatori, isolarlo, colti 
in cui opera, in Italia, la ri- vario, fare le prove biologi 
cerca scientifica. L’uso del che e gli esami citopatogeni. 

Soltanto allora si potrà dire 
_ di aver realmente scoperto il 

virus e si potrà avere la se- 
_ ria possibilità di una profilassi 

Bombe contro Come si vede, ci troviamo 

per l’ennesima volta in pre¬ 
ti BUI ? ffCHrimi senza di quella deplorevole si- 

lilla tuazione che il sistema delle 

■ • § 0 0 » < baronie » ha instaurato nelle 

(f0| rnmiinieri nostre università. Non soltanto 

vmi hwiiiivi ■ j a ricerca scientifica (nei ca- 

I ti si in cui non viene soffoca¬ 
tili 1 lliiorese ta) è spesso deformata da at¬ 

teggiamenti che non è diffici- 
CAGLIARI, 20 le definire di mero esibizioni- 

Nuevo attentato dinami- smo. legati oltretutto a una 

tardo a Ovodda, in prò- ramificazione di interessi eco- 

vincia di Nuoro, stavolta nomici, di concorrenza tra 

contro la caserma del ca- questa e quella clinica, di fi- 

rabfnieri. Dopo mezzano!- nanziamenti statali e così vìa: 

te sono state lanciate tre ma tutto ciò determina spes- 

bombe contro l'edificio: so — da parte della TV e di 

una è esplosa contro la certa stampa — la ricerca 

facciala, danneggiandola del sensazionale, die svilisce 

lievemente; un'altra sul l’indagine scientifica e crea 

marciapiede; la terza è illusioni all’ansiosa e spesso 

rimasta inesplosa. Gli au- drammatica aspettativa dì mi- 

tori sono sconosciuti. gliaia di ammalati. 

Questo attentato fa se- C’è da chiedersi perchè mai 
guito agli altri due com- i professori Ricci. De Bac e 

piufi nell'ultimo periodo a Caramia non abbiano fatto la 

Ovodda, dove si è creato loro « rivelazione » (o perlo 

un clima di particolare ten- meno puntualizzato il risulta- 

sione. Dieci giorni fa yen- to delle ricerche) al Congres- 

nero esplosi numerosi col- so nazionale di immunopatolo- 

pl di arma da fuoco con- già. tenuto a Roma l’8 feb- 

fro la casa del commer- braio scorso, e nel program- 

ciante Domenico Vacca. ma del quale figuravano (coi 

Ieri i carabinieri ave nomi del prof Melis e del dot¬ 
vano tratto in arresto un tor Càrpino accanto ai loro) 

vecchio. Michele Loddo. due comunicazioni su questi 

di fi anni, sorpreso men- temi: « Aspetti istologici i del 

tre si allontanava dal suo fegalo in portatori di antigene 

ovile con una sacca con- Australia » e « Aìfpetti ultra 

tenente un notevole quan- strutturali del fegato in corso 

Illativo di dinamite. Con- di epatite virale Au positiva ». 

dotto in caserma il vec K oerchè. escludendone prati 
chio non ha voluto dire da camente i due veri protagnni- 

dove aveva preso e dove stì abbiano deciso soltanto 

portava il pericoloso cari- ,er * di dar fiato alle trombe 

I ^ televisive. 

Cesare De Simone 


UN TERRIBILE BOATO E LA MACCHINA 
È SPARITA CON DENTRO LE BAMBINE» 


L'auto era rimasta in panne e l'uomo era sceso per 
tentare di rimetterla in moto - Questo lo ha salvato 


IMPERIA. 20. 

Una valanga, staccatasi dalle 
pendici del monte Garlenda. 
nellentroterra di Imperia, ha 
travolto per un fronte di circa 
cmauecento metri la strada 



Giacomo Alberti, il superstite 


provinciale, fra Nava e Mone- 
si. Due sono le vittime finora 
accertate, due ragazze di Im¬ 
peria. compagne di scuola, en¬ 
trambe sedicenni: Alida Alber¬ 
ti e Patrizia Martini. Esse erano 
sulla < 1500 » del padre della 
Alberti. Giacomo, titolare della 
centrale del latte di Imperia, 
il quale si è salvato per mira¬ 
colo. 

L’automobile era rimasta 
bloccata per un guasto allo spin¬ 
terogeno. «Sono sceso per ag¬ 
giustarla e farla ripartire — 
racconta Giacomo Alberti visi¬ 
bilmente affranto — d’improvvi¬ 
so ho sentito un rumore agghiac- 
ciante sopra di me. Ho gridato 
a mia figlia e alla amica: « Apri¬ 
te e saltate fuori! ». Ma la mia 
voce è stata coperta dal rombo 
della valanga. Io mi sono salva¬ 
to, ma non so come, mentre la 
auto volava via. trascinata dal¬ 
la neve. Ho capito che per le 
ragazze non c’era più niente da 
fare ». 

I corpi delle due vittime so¬ 
no stati trovati stasera dai soc¬ 
corritori, trecento metri a val¬ 
le rispetto al punto dove si tro¬ 
vava l’auto. A piedi, Giacomo 
Alberti ha raggiunto la località 
San Bernardo di Menda ti ca. di¬ 
stante sette chilometri e mezzo, 
e ha dato Tallanne: erano circa 
le quindici. L'allarme è rimbal¬ 
zato a Imperia e si sono subito 
messi in moto i soccorsi. Dal 
capoluogo sono partite squadre 
di soccorso. Il loro viaggio per 
raggiungere il posto della di¬ 
sgrazia è stato avventuroso. 


Imputalo il direttore di « Candido » 

In tribunale l’estorsione 
a Dino De Laurentiis 


Martedì avrà inizio fl pro¬ 
cesso contro fl direttore del 
settimanale fascista Candido, 
Giorgio Pisanò. e il fratello 
Paolo accusati di estorsione 
e tentata estorsione ai danni 
del produttore cinematografi 
co Dino De Laurentiis. Come 
è noto. Giorgio Pisanò — se¬ 
condo l'accusa — minacciò il 
produttore di fare alcune ri¬ 
velazioni. attraverso il suo 
giornale su alcuni aspetti 
della vicenda di Dinocittà. il 
vasto stabilimento cinemato¬ 
grafico sulla Pontina, in via 
di smobilitazione In cambio 
de) silenzio il Pisanò si fece 
consegnare quattro milioni, in 
un primo momento: quindi ne 
richiese altre sei. che doveva 
no essere ritirati dal fratello. 
Paolo. Fu proprio in quella 
occasione che Paolo Pisanò 
venne arrestato a Roma dalia 
polizia. 

Intanto il produttore na 
presentato una nuova querela 
per U reato di diffamazione 
contro fl direttore responsahi 


cati neU’ultimo numero de) 
settimanale. 

Uno di tali articoli afferma 
che De Laurentiis avrebbe in 
trapreso trattative per la ven¬ 
dita di una sua villa, sulla 
Costa Azzurra, al ministro dei 
trasporti Viglianesi. Falsa — 
sostiene sempre la querela — 
è anche la notizia, in cui s* 
afferma che De Laurentiis a 
vrebbe falsificato le registra- 


Nostro servìzio 

LIMA, 20. 

Le notizie giunte a Lima 
(con molta difficoltà e parec¬ 
chio ritardo, perchè le comuni¬ 
cazioni sono sconvolte) fanno 
temere che la frana piombata 
sul villaggio di Chungar. un 
centro minerario delle Ande, 
abbia ucciso un migliaio di 
persone. 

Le prime informazioni par- 
• lavano di duecento vittime, 
poi si è detto che erano quat¬ 
trocento, poi seicento. Ades¬ 
so. il quadro si presenta an¬ 
cor più angoscioso. Sono sta¬ 
te tratte in salvo finora ap¬ 
pena cinquanta persone, e ce 
n’erano più di mille nel pae- 
-■e. Comunque, tutte le spe¬ 
ranze non sono ancora perdu¬ 
te ed è per questo che si 
continua a scavare fra le ma¬ 
cerie, i detriti, il fango. 

Le squadre sono riuscite 
ad arrivare nella zona della 
sciagura. Sono rimasti invece 
inesorabilmente bloccati i vei¬ 
coli con medicine, viveri, co- _ 
perte e con quant’altro oc¬ 
corre ai sopravvissuti. Chun¬ 
gar. minuscolo villaggio e 
campo di ' minatori situato 
240 chilometri a Nord-Est di 
Lima, è stato quasi comple¬ 
tamente sepolto, alle cedici 
ora italiana di giovedì, da 
una immensa quantità di ter¬ 
ra. fango e pietre. 

Per far giungere nella re¬ 
mota regione i generi di soc¬ 
corso più urgenti si è fatto 
ricorso agli aerei dell’avia¬ 
zione militare peruviana, che 
hanno lanciato i pacchi < a 
fl paracadute. Si trattava 
soprattutto di medicinali. Gli 
autocarri con le coperte (ne¬ 
cessarie per la notte contro 
i rigori della temperatura an¬ 
dina) e con i viveri si so¬ 
no visti costretti a sostare, 
perchè le strade sono inter¬ 
rotte o coperte di terriccio 
e sassi. 

A causa delle comunica¬ 
zioni difficili e lente le no¬ 
tizie arrivano a Lima con 
notevole ritardo: quella del¬ 
la sciagura è arrivata ven¬ 
tiquattro ore dopo la frana. 
Dell’ entità del dramma ci 
si è resi conto solo quando 
venti sopravvissuti, fra loro 
otto Sunbini, hanno raggiun¬ 
to — esausti e ancora sbi- 1 
gotti ti per quanto era suc¬ 
cesso — fl vicino borgo di 
Cerro De Pasco, un centro 
di miniere di rame. Subito 
è scattata l’operazione di 
soccorso, ma subito sono an 
che emerse le grandi diffì 
coltà. . 

I cinquanta superstiti so 
no stati portati agli ospeda¬ 
li delle vicine località di Hua- 
ron. Alpamarva e Santander. 
Uno di loro, il minatore di 


ra era bloccato». 

Il lago aveva muri di pro¬ 
tezione che l’ondata ha pe¬ 
rò spezzato e scavalcato. Cen¬ 
tinaia di migliaia di tonnel¬ 
late di fango e sassi hanno 
investito il campo minera¬ 
rio, la scuola, gli uffici, il 
mercato. La compagnia mine¬ 
raria ha fatto sapere che si 
temeva lo straripamento di 
un altro lago e ha chiesto 
che le popolazioni fossero av¬ 
vertite. 

Ulteriori notizie dicono che 
a Huaron sono state ricove¬ 
rate ventiquattro persone, al¬ 
tre ad Alpamarca. Santan¬ 
der, Carguacayan, Carbua- 
caya. Secondo queste informa¬ 
zioni sarebbero state tratte in 
salvo da 130 a 180 persone. 

La miniera di Chungar si 
trova a quattromila metri 
di altitudine, nella provincia 
di Canta che è situata nel 
dipartimento di Lima. Com¬ 
prende giacimenti di rame, 
piombo e zinco, e impiega¬ 


va circa duecento uomini. 
Cristobai Galjuf, direttore 
della miniera, ha detto che 
sono stati ricuperati finora 
241 corpi: fra i morti so¬ 
no 160 bambini, quarantacin¬ 
que donne fra cui due inse¬ 
gnanti della locale scuola, 
cinque impiegati e trentun 
operai. Un altro portavoce 
della compagnia ha detto che 
il campo è praticamente 
scomparso sotto l’acqua e il 
fango, e una decina di ed.fi- 
ci sono completamente som¬ 
mersi. 

Il ministro della Sanità. 
Rolando Caro, ha raggiunto 
i luoghi della sciagura. Sul¬ 
le cause dell’accaduto non si 
è formata ancora una tesi 
certa. Qualcuno pensa che le 
piogge intense degli ultimi 
giorni abbiano provocato uno 
smottamento del terreno, al¬ 
tri notano che c’è stano un 
lieve sisma, e che la scossa 
tellurica potrebbe aver smos¬ 
so la terra e le pietre 


Durante una festa in Spagna 

Fuochi sulla folla: 

2 morti e 100 feriti 

VALENCIA, 20. 

Due morti e oltre cento feriti sono il primo bilancio di 
una sciagura provocata dalla esplosione prematura dei fuochi 
artificiali che vengono accesi, ogni anno, sulla piazza dal 
Caudillo per la festa di S. Giuseppe. Tutto è accaduto proprio 
nel momento culminante dei festeggiamenti. Le 215 « falla* » 
(grandi figure di cartapesta che vengono bruciate) erano 
state regolarmente incendiate quando gli artificieri hanno dato 
fuoco alla « fontana » finale. 1 razzi, probabilmente bagnati 
dalla pioggia che era caduta per tutta la giornata, sono 
esplosi bassissimi e alcuni sono addirittura precipitati tn due 
strade laterali alla piazza, finendo in mezzo alla folla. 

Si sono verificate, allora, scene incredibili di panico. Mi¬ 
gliaia di persone (erano oltre 200 mila nella piazza e nei din¬ 
torni) hanno ondeggiato paurosamente fuggendo subito dopo da 
ogni parte. Donne, vecchi e bainomi sono stati travolti e 
calpestati dalla marea umana. Sul terreno, sono rimaste, ne! 
giro di pochi minuti, centinaia di persone ferite, contuse, ustio¬ 
nate. Per due. un uomo e una donna, non c’era, ormai, più 
mente da fare. 




zioni delle telefonate fra lui e trentacinque anni La» Ilo- 


Giorgio Pisanò (poi consegna¬ 
te alla polizia) per poter so¬ 
stenere l'accusa di estorsione. 

Nei giorni scorsi De Lau¬ 
rentiis aveva presentato al¬ 
tre querele per diffamazione 
sempre per articoli apparsi 
sul periodico Infatti dopo lo 
arresto dei due fratelli Pisa¬ 
nò Candido aveva continuato 
la campagna contro il produt¬ 
tore cor. argomenti « molto pe 
sant' ». Tra breve poi U diret¬ 
tore del settimanale, dovrà 
comparire anche davanti al 
tribunale di Monza, competen¬ 
te per territorio sotto l’accu- 


le di Candido: In querela ri- j sa di diffamazione ai danni 
guarda alcuni articoli pubbli- deU'on. Mancini. 


doro Reyna. ha raccontato 
die le case sono state in¬ 
vestile da un’enorme onda 
ta di acqua, fango e pie¬ 
tre: « Una massa di sa** e 
terra — ba detto — è preci 
pitata nel lago Vanabuanna 
« D lago è straripato e una 
ondata alla venti metri è 
piombata su Chungar. Io con 
altri ’iomini. più o meno ven 
ticinque, sono riuscito a met¬ 
termi in salvo lasciando la 
miniera di rame attraverso 
il sistema di ventilazione. Ci 
siamo inerpicati lungo le stret¬ 
te condutture, quasi verticali, 
che servono al'ricambio del- 
Paria. L'ingresso della minie- 
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Con una relazione di Vecchietti 


Si apre domani 
a Bologna 
il congresso 
del PSIUP 

Il 92% dei 182 mila ìscrilfi si sono schierali per la linea 
espressa dalle lesi congressuali * Un'intervista del segre¬ 
tario del partito a «Vie Nuove» • La delegazione del PCI 


Domani pomeriggio, nella 
sala del Teatro Comunale di 
Bologna, si aprirà con una 
relazione di Vecchietti il ter¬ 
zo congresso nazionale del 
PSIUP. A sette anni di distan¬ 
za dal distacco dal Partito so¬ 
cialista — appena entrato nel 
primo governo di centro sini¬ 
stra, con Nenni vice presiden¬ 
te — e a quasi due anni dal¬ 
la seconda scissione socialde¬ 
mocratica —che sarei il fal¬ 
limento dei disegno di unifica¬ 
zione Saragat-Nenni —, l'as¬ 
semblea del PSIUP offrirà la 
occasione di un bilancio e di 
una riflessione politica. Il 
pre-congresso ha conferma¬ 
to. soprattutto alla base, che 
esiste all'interno del Partito un 
impegno unitario assai vasto 
sui temi di battaglia politica 
attuali (lotta al neo-squadri¬ 
smo. solidarietà antimperiali¬ 
sta e ricerca delie vie e delie 
espressioni di un nuovo in¬ 
ternazionalismo. estensione del 
discorso unitario della sini¬ 
stra): impegno che si è con¬ 
cretizzato nell’alta percentua¬ 
le di adesioni alle tesi poli¬ 
tiche preparate recentemente 
dai Comitato centrale del 
PSIUP: il 92% dei par¬ 
tecipanti alle assemblee con¬ 
gressuali provinciali ha appro 
vato questo documento. 

Attualmente, il PSIUP conta 
182 mila iscritti, inquadrati in 
101 federazioni provinciali, 4 
mila 461 sezioni territoriali e 
617 nuclei di fabbrica, e rap¬ 
presentati a Bologna da 422 
delegati. I parlamentari del 
Partito, eletti il 19 maggio '68. 
sono 37: sono 28 i consiglieri 
regionali. 73 quelli provinciali, 
dei quali tredici assessori, 6 
vice presidenti ed un presi¬ 
dente. 244 sono i sindaci o i 
vice-sindaci: il sindaco di Sie¬ 
na è del PSIUP. I consiglieri 
comunali sono, complessiva¬ 
mente, 3811. 

A alcuni degli interrogativi 
sui quali vive l’attesa degli 
ambienti politici per il con¬ 
gresso di Bologna ha dato ri¬ 
sposta. con un'intervista a Vie 
Nuove, il segretario del Parti¬ 
to. Tullio Vecchietti. La prima 
di queste domande — alimen-, 
tata anche ad arte da qualcu¬ 
no — riguarda ancora una 
volta la stessa ragion d'essere 
dei PSIUP. « Siamo nati come 
partito — spiega quindi Vec 
chietti — contro la decisione 
del PS1 di rompere l'unità di 
classe e di schierarsi assieme 
alla DC per la politica di cen¬ 
tro-sinistra. che aveva, tra oh 
altri obiettivi, quello di " sfon¬ 
dare a sinistra”, cioè di isola¬ 
re e battere al livello politico 


e sociale il PCI, con una po¬ 
litica riformista. Contro qui• 
sta politica di adattamento 
del PSl alle posizioni della io- 
cialdemocrazir europea, ci sia¬ 
mo battuti a fondo e abbiamo 
contribuito in modo deter¬ 
minante a impedire che il fra¬ 
casso propagandistico e le pro¬ 
messe governative offuscasse- 
>j il reale obiettivo del cen¬ 
trosinistra, quello cioè di fa¬ 
re una politica riformista a 
scopi conservatori, col concor¬ 
so del PSl. Oggi — osserva 
ancora Vecchietti — la crisi 
irreversibile del centro - sini¬ 
stra è universalmente ricono¬ 
sciuta: il fallimento della me¬ 
diazione tra la linea di ten¬ 
denza dello sviluppo capitali¬ 
stico e quella che emerge dal 
basso, dal movimento di lot¬ 
ta, antitetica alla prima, ha 
svuotato il centrosinistra del 
suo obiettivo principale ». Più 
oltre, il segretario del Partito 
afferma che « se oggi, più di 
ieri, tanti diversi interessi so¬ 
no coalizzati contro il PSIUP, 
ciò è dovuto proprio al fatto 
che la ragion d'essere del no¬ 
stro Partito è confermata dai 
fatti: in altre parole, si teme 
che in Italia, col fallimento 
del centro sinistra, il PSIUP 
divenga sempre di più la 
componente politica necessa¬ 
ria a dare sviluppo a uno 
schieramento politico e socia¬ 
le, omogeneo e articolato, del¬ 
la sinistra in alternativa al 
blocco conservatore di potere». 

Quanto alla prospettiva, 
Vecchietti afferma che il me¬ 
tro di valutazione nei confron¬ 
ti delle forze politiche si col¬ 
loca. per il PSIUP. « lungo la 
strategia dell'alternativa: su di 
essa — ha detto Vecchietti 
— giudichiamo la scelta del 
PSl e delle sinistre della DC». 

AI congresso di Bologna sa¬ 
ranno presenti numerose de¬ 
legazioni di partiti italiani, ol¬ 
tre a rappresentanze straniere. 
Della delegazione del PCI fan¬ 
no parte il compagno Agosti¬ 
no Novella. dell'Ufficio politi 
co. ed i compagni Sergio Ca 
vina. della Direzione, e Giu¬ 
seppe D’AIema e Luca Pavo 
lini, del Comitato centrale. La 
delegazione socialista sarà ca¬ 
peggiata dal segretario del 
Partito. Mancini: di essa fa¬ 
ranno parte anche il vice - se¬ 
gretario Mosca, oltre a Manca 
e Balzamo. 

Oltre a una delegazione del 
PCUS. saranno presenti rap¬ 
presentanze di tutti i partiti 
dei paesi socialisti, del PC spa¬ 
gnolo. dei partiti socialisti ara¬ 
bi. oltre a una rappresentan¬ 
za vietnamita. 


La nazione latino-americana travagliata da una drammatica crisi politica e sociale 

» * 1 , * * 

Caos nelT ArnenHiia dei gerarca 

- ‘ ' • . ■ , ■ 

I « gorilla » bigotti, anticomunisti, fascistoidi e filo-americani governano direttamente il paese - Torture e ridicole cerimonie 
militari e pseudo-religiose - Fallito il piano di asservire i sindacati - Ribellione armata e rivolta degli studenti • Ritorna Peron? 



BUENOS AIRES — Una manifestazione di lavoratori in sciopero 


« E* talmente complessa la 
situazione politica argentina, 
talmente varie le tendenze, 
tanto Imprevedibili le esplo¬ 
sioni, che per fare un’analisi 
è necessario ridursi a consi¬ 
derare solamente i fatti più 
importanti. Se si dovesse te¬ 
nere conto deH’enorme quan¬ 
tità di voci e di supposizioni 
che circolano si potrebbero 
scrivere centinaia di pagine 
senza arrivare a chiarire una 
sola incognita ». 

Questa osservazione del 
giornalista Pedro Sanchez, 
scritta quasi due anni fa, è 
sempre valida. Aprire il dos¬ 
sier argentino, cercare di pe¬ 
netrare nel groviglio di intri¬ 
ghi, di dichiarazioni demago¬ 
giche. di atti contraddittori, 
di concioni imbevute di bolsa 
retorica clerico-patriottarda 
(la più favolosa delle quali 
resta pur sempre quella con 
cui il 12 novembre ’69 l’allo- 
ra presidente-dittatore gen. 
Onganla annunciò la consa¬ 
crazione «in forma pubblica 
e solenne » dell’Argentina « al¬ 
l’immacolato cuore di Maria 
Verginei») significa smarrirsi 
in un labirinto senza via di 
uscita. 

« Riduciamoci dunque a 
considerare soltanto i fatti 
più importanti », nel tentati¬ 
vo di capire le profonde ra¬ 
gioni degli avvenimenti di 
Cordoba. E’ la seconda volta 
che in questa importante cit¬ 
tà, capitale della provincia 
omonima, si sparge sangue 
studentesco e operalo La pri¬ 
ma volta fu nel maggio 1969 
e il « cordobazo » (la sommos¬ 
sa di Cordoba) si saldò con 
un bilancio durissimo: 14 
morti, vittime della feroce re¬ 
pressione militare. E sono or¬ 
mai più di due anni che si 
moltiplicano gli episodi di lot¬ 
ta armata. Guerriglieri della 


Le conclusioni di Natta alia Conferenza regionale toscana del PCI 

Lo sbocco alla crisi fe una 
nuova maggioranza democratica 

Emerge la coscienza dell’esaurimento del centro sinistra e della ne- 
cessità di uno schieramento capace di affrontare incisivamente i 
problemi delle riforme, della democratizzazione della società, delPin- 
dipendenza nazionale — Il travaglio che scuote la DC e il PSl 


Traendo le conclusioni alla 
conferenza regionale del PCI in 
Toscana, il compagno on. Ales¬ 
sandro Natta, della Direzione, 
si è ampiamente riferito alle 
conclusioni del recente Comi¬ 
tato centrale comunista: «C’è 
un gioco abusato, quantociai 
inutile — egli ha osservato — 
die consiste nel presentare in¬ 
terpretazioni deformate di co¬ 
modo delia nostra politica per 
condurre una polemica pregiu¬ 
diziale e meschina contro il no¬ 
stro partito. Cosi accade — nei 
commenti della stampa padre 
alle di destra — che il nostro 
Comitato centrale venga pre¬ 
sentato come la fine di un pe¬ 
riodo di " tolleranza ” verso il 
governo Colombo, di una ipo¬ 
tesi d’inserimento e di una fun¬ 
zione di carta di riserva del 
centrosinistra! E chi fino a ieri 
gridava allarmato per le nostre 
propensione alla repubblica con¬ 
ciliare. chi ci ha voluto far 
passare ora per patiti del "bi¬ 
colore ’’ ora fautori del ” mo¬ 
nocolore ”, vorrebbe in questo 
momento metterci sotto accusa 
per un irrigidimento intransi 
gente, perché abbiamo indica 
to. e a ragione, la drammati 
cità della situazione e l’urgen 
za di una svolta politica e di 
una nuova direzione democrati 
ca del nostro paese Ma no. se¬ 
guiamo una linea che é del lut 
to diversa - ha proseguito il 
compagno Natta - e che anche 
in queste settimane, in questi 

r mi. non ha fatto che riceve 
conferme della sua validità 
« E' un fatto che la politica 
del moderatismo, dell’intoccabi- 
lità degli attuali equilibri di 
e, della centralità della li¬ 


nea della DC — risultato a sua 
volta di una mediazione centri¬ 
sta e autoritaria aU’interno di 
questo partito, che è stata in 
sostanza riproposta ancora una 
volta dall'on. Forlam nel suo 
discorso ai deputati de — non 
regge, non sarà capace di esor¬ 
cizzare e di quietare la dina¬ 
mica e lo scontro sociale che 
sono aperti. la volontà di avan¬ 
zata democratica delle masse 
popolari e le reazioni rabbiose 
delle forze conservatrici Noi 
consideriamo che l'attuale ga 
verno non solo non è m grado 
di condurre avanti una coeren¬ 
te pohTica di riforme e di svi¬ 
luppo democratico, ma duhitia 
mo che sia capace di rompere 
la trama delle pressioni, dei con 
duiooamenU. degli attacchi del¬ 
le forze di destra e dell'insor¬ 
genza reazionaria 
« Al centro di questo proces 
so preoccupante, di deteriora 
mento del quadro politico, di 
paralisi e disgregazione del cen¬ 
trosinistra è. a nostro giudi¬ 
zio. la crisi della DC. Si è det¬ 
to che il suo segretario ha u 
sunto di fronte allpnentamen- 
to del PSl. alla nostra critica 
severa, ai fenomeni di un suo 
acuio contrasto interno fra eoa 
servatoti e progressisti una po¬ 
sizione di fermezza Ma quale 
fermezza? Si parla di fermez¬ 
za. forse, perche ad una pre¬ 
posizione di sostanziale immo¬ 
bilismo. ad una suggestione non 
nuova di tipo neocentrista, alla 
critica del PSl e all'apprezza¬ 
mento del PSD1 si è accompa¬ 
gnato U ricorso alla carta delle 
elezioni anticipate, che è pur 
sempre un azzardo serio e gra¬ 
ve nella situazione attuale, ma 


che è tuttavia una sfida che 
non può certo spaventare le 
forze democratiche e di sini¬ 
stra? La verità è che. in que¬ 
sto modo, mal si nasconde d 
travaglio che scuote la DC, dal 
momento che dalle sue stesse 
file, oltre che con più chiarez¬ 
za dal PSL emerge la coscien¬ 
za dell'esaurimento del centra 
sinistra, e si indica la neces¬ 
sità di uno schieramento nuo 
vo. capace di battersi e di af¬ 
fermare nel concreto una poli¬ 
tica di riforme e di sviluppo 
democratico. 

« La nostra risposta — quella 
che è venula dal Comitato cen¬ 
trale ed anche da questa con 
ferenza toscana, forte dei po¬ 
sitivi risultati di una politica 
unitaria in tutto il tessuto sa 
ciale e nelle istituzioni rappre¬ 
sentative, dai Comuni alla Re¬ 
gione — è che lo sbocco ne¬ 
cessario sta in una nuova mag¬ 
gioranza democratica, che oc¬ 
corre costruire facendo leva 
sugli elementi di convergenza 
possibili tra le forze di sini¬ 
stra e dando una battaglia con¬ 
seguente sui problemi delle ri¬ 
forme. della democratizzazione 
della nostra società, della in¬ 
dipendenza nazionale deUTtaba. 
Dalla conferenza dei comunisti 
toscani — ha concluso Natta — 
da questa grande, vigorosa for¬ 
za è venuto chiaro l’impegno e 
la volontà di fare il nostro 
dovere in questa lotta e di agi¬ 
re perché tutte le altre forze 
di sinistra facciano il loro, con 
la coerenza ed il coraggio che 
sono necessari di fronte ad uno 
stato di cose cosi preoccupan¬ 
te e serio e con l’urgenza che 
i tempi richiedono ». 


organizzazione dei Montone- 
ros, delle Fuerzas Argentinas 
de Liberacion, delle Fuerzas 
Armadas Peronlstas e delle 
Fuerzas Armadas Revoluclo- 
narlas lanciano bombe, si 
scontrano con la polizia, as¬ 
saltano banche, compiono ra¬ 
pimenti e « giustiziano » uo¬ 
mini politici (anche se non è 
sempre facile l’attribuzione di 
certe sparizioni ed « esecuzio¬ 
ni », data resistenza di « po¬ 
lizie segrete parallele » e di 
organizzazioni terroristiche 
manovrate dall’estrema de¬ 
stra). 

Da quattro anni, 1 generali 
« gorilla », bigotti, anticomuni¬ 
sti, fascistoidi e filo-america¬ 
ni. governano direttamente 11 
paese e parlano di « rivolu¬ 
zione ». Naturalmente non si 
limitano a far arrestare e tor¬ 
turare gli studenti di sinistra, 
a presiedere ridicole cerimo¬ 
nie militari e pseudo-religio¬ 
se, o a esercitare con scarso 
discernimento la censura ci¬ 
nematografica (con risultati 
risibili: nell’aprile del "70 proi¬ 
birono « La cinese » di Jean- 
Luc Godard e «Teorema» di 
Pasolini, ma un mese dopo 
permisero la proiezione di 
« Z » di Costa Gravas, che su¬ 
scitò applausi fragorosi sla 
nel cinema del centro fre¬ 
quentati da borghesi, sla In 
quelli del sobborghi popola¬ 
ri di Buenos Aires). I «go¬ 
rilla » hanno anche in testa 
«sesudos planes de un desar- 
rolLismo imposible », piani 
« assennati » di un impossibi¬ 
le espansionismo economico, 
per dirla ironicamente con il 
collega Héctor Victor Suàrez 
di Prensa Latina 

Qui son necessarie alcune 
osservazioni e qualche cifra. 
L’Argentina è un paese abi¬ 
tato quasi esclusivamente da 
discendenti di spagnoli, di ita¬ 
liani, e di altri paesi europei 
e mediterranei. E’, per cultu¬ 
ra, tradizioni, mentalità, biso¬ 
gni, e così via, una proiezio¬ 
ne dell'Europa. Ciò ha avuto 
le sue conseguenze. Non che 
manchino le sacche di pover¬ 
tà, sia nelle campagne (Nord- 
Est. Tucumàn, Sud), sia nel¬ 
le città (« villas mise ri as », 
cioè sobborghi di baracche po¬ 
vere). Ma si tratta di una po¬ 
vertà non dissimile, da quella 
dell'Europa meridionale. La 
Argentina è un paese dove 
predominano le masse ope¬ 
raie, le classi medie, i conta¬ 
dini evoluti. Citiamo il prof. 
Moises Ikonicoff, dell’Istituto 
argentino di studi di svilup¬ 
po economico e sociale: « La 
Argentina è il solo paese del¬ 
l’America Latina dove il pro¬ 
cesso d’industrializzazione ha 
permesso di assorbire una 
porzione considerevole della 
manodopera, e la ripartizione 
della sua popolazione attiva è 
assai simile a quella dei pae¬ 
si industriali: 34 % nell’indu¬ 
stria, 22% nell’agricoltura, il 
resto nei settore terziario ». 

Il reddito nazionale prò ca¬ 
pite annuale è di 833 dollari 
i siamo su! livello della Grecia, 
della Spagna e dei Portogal¬ 
lo, ma al disotto dell’Italia). 
«L’industria fornisce più del 
40% del prodotto bruto con¬ 
tro il 15% fornito dal setto¬ 
re primario e, ali'intemo del 
settore industriale, i rami deb 
ti " dinamici " — attrezzatu¬ 
re, macchine, utensili, ecc. — 
rappresentano più del 60% del 
totale... Infine, li potenziale 
eh risparmio è paragonabile 
a quello dei paesi più svilup 
pati: in media, più del 21% 
del reddito nazionale ». Ag¬ 
giungiamo che l’espansione 
economica ha un ritmo del 
7% annuo, cifra considerevo¬ 
le che colloca l’Argentina fra 
i paesi che stanno uscendo o 
che possono uscire rapida¬ 
mente dal sottosviluppo. 

Ci sono però almeno due 
c ma » assai gravi. Il primo è 
che, per ragioni assai comples¬ 
se che gli stessi tecnici non 
riescono a sceverare esatta¬ 
mente e che comunque sfug¬ 
gono a una definizione fret¬ 
tolosa e semplicistica, « inve¬ 
ce di sfociare in una cresci¬ 
ta duratura e accumulativa 
del prodotto, lo sviluppo in¬ 
dustriale conduce alla stagna¬ 
zione accompagnata da una 
inflazione galoppante». 

Da questo primo « ma » di¬ 
scende il secondo. I benefici 
dello sviluppo vanno soltan¬ 
to al monopoli stranieri (so¬ 
prattutto statunitensi), che so¬ 


no una delle cause certe del¬ 
la paradossale contraddizione 
fra sviluppo e stagnazione, e 
alle classi « Indigene » privile¬ 
giate, capitalisti e proprieta¬ 
ri fondiari. In questi ultimi 
anni, il potere d’acquisto dei 
salari si è deteriorato di al¬ 
meno il 40% (secondo altri cal¬ 
coli, i prezzi sono raddoppia¬ 
ti). C’è un milione e mezzo 
di disoccupati su 23 milioni 
di argentini, mentre molti ca¬ 
pi-famiglia sono costretti a fa¬ 
re due lavori perché un solo 
salario e stipendio non basta. 

Nè 11 ministro dell’econo¬ 
mia del tempo di Onga- 
nia, Krieger Vasena, « liberi¬ 
sta », autore di un fallito « pia¬ 
no di stabilizzazione », nè il 
suo successore e antagonista 
Aldo Ferrer, « espansionista », 
« nazionalista », ostile (a paro¬ 
le) ai monopoli stranieri, fau¬ 
tore (sempre a parole) di uno 
sviluppo dell’industria nazio¬ 
nale con 11 sostegno dello Sta¬ 
to, hanno accolto le richieste 
di aumenti salariali avanzate 
dai lavoratori. Il primo le ha 
brutalmente respinte, il se¬ 
condo sarebbe disposto a di¬ 
scuterle e forse ad accoglier¬ 
le, ma in misura limitatissi¬ 
ma, a partire dal 1 aprile 
prossimo. E non basta: Fer¬ 
rer ha elaborato un piano per 
la creazione di una Banca di 
Sviluppo i cui capitali dovreb¬ 
bero essere prelevati in massi¬ 
ma parte forzosamente sul fu¬ 
turi, eventuali aumenti sala¬ 
riali. 

La compressione del teno¬ 
re di vita delle masse è cer¬ 
to una delle ragioni principa¬ 
li del fallimento del principa¬ 
le obiettivo politico dei gene¬ 
rali: l’asservimento delle più 
potenti organizzazioni dei la¬ 
voratori, che in Argentina non 
sono 1 partiti, ma i sindaca¬ 
ti. Prima Onganla, poi il suo 
successore Levingston sono 
riusciti — entro certi limiti 
— a corrompere e ad attira¬ 
re nell’orbita del regime nu¬ 
merosi dirigenti sindacali an¬ 
che importanti (uno dei qua¬ 
li, Augusto Vandor, pagò tut¬ 
tavia con la vita il suo « col¬ 
laborazionismo »). Ma il pia¬ 
no di trasformazione del sin¬ 
dacati in docili strumenti del 
regime è sostanzialmente fal¬ 
lito, sia per il rifiuto delle 
correnti e delle organizzazio¬ 
ni « ribelli »: la CGT « intran¬ 
sigente », li Movimento di uni¬ 
tà e di coordinamento sinda¬ 
cale di Ispirazione comuni¬ 
sta. l’Azione sindacale catto¬ 
lica progressista; sia soprat¬ 
tutto per la resistenza della 
base operaia, tenacemente fe¬ 
dele a ideali rivoluzionari, di 
giustizia sociale, d’indipenden¬ 
za daH’imperialismo statuni¬ 
tense, di dignità e di liber¬ 
tà che. pur richiamandosi an¬ 
cora all’ambigua ideologia pe 
ranista, rappresentano pur 
sempre — nel contesto argen¬ 
tino — una trincea ideologi¬ 
ca robusta contro le seduzio¬ 
ni della dittatura militare, e 
una base per future controf¬ 
fensive di classe. 

I generali non sono riusci¬ 
ti ad allargare « l’area del 
consenso » al di là degli sfrut¬ 
tatori. Studenti, operai, giova¬ 
ni preti « post-concihan ». sin¬ 
dacalisti «honrados» (onesti) 
Intellettuali, sono contro ii re¬ 
gime e aspirano ad una rivo¬ 
luzione sociale profonda. I 
guerriglieri sparano. I lavora¬ 
tori scioperano. I dirigenti ra¬ 
dicali e peronisti s’incontra¬ 
no. si agitano e premono chie¬ 
dendo nuove elezioni. Si da 
lineano alleanze dalla DC al 
PC per un ritorno al regime 
democratico. Un fantasma tur¬ 
ba i sogni dei « gorilla »: la 
formazione di un movimento 
unitario per le riforme come 
quello che ha assunto il po¬ 
tere in Cile. Corrono perciò 
le voci più strane. SI dice per¬ 
fino che l generali sarebbero 
disposti a consentire il ritor¬ 
no di Peròn, purché il settan¬ 
tacinquenne ex presidente tn 
esilio accetti il ruolo di « da 
matore » di quelle stesse 
masse che continuano a con¬ 
siderarlo un grande capo ri¬ 
voluzionano. E’ un sintomo 
della profondità della cnsi pa 
litica e sociale argentina, e 
dell’impossibilità, per i gene¬ 
rali di risolverla. 

Arminio Savio!! 


La caduta di Levingston sarebbe imminente 

Buenos Aires: vigilia 
di colpo di Stato? 

E' la solita manovra: la casta militare accusa 
il presidente di tutte le sue colpe, inflazione, 
violenze e malcontento delle masse - Terrore 
militare a Cordoba, bombe in cinque città 


BUENOS AIRES, 20 

Secondo voci insistenti, sa¬ 
rebbe imminente il rovescia¬ 
mento del presidente gen. Le¬ 
vingston. In ossequio a una 
prassi tipicamente latino-ame¬ 
ricana (e soprattutto argen¬ 
tina) il capo dello Stato da 
vrebbe pagare, con l’abban¬ 
dono del potere, colpe che 
divide con tutta la classe 
dirigente e in particolare con 
la casta militare. Verrebbe 
dato in pasto ad un’opinione 
pubblica che peraltro non cre¬ 
de più a plateali manovre di 
questo genere. 

In carica da appena nove 
mesi (nel giugno del '70 sa 
stitul il gen. Onganla, rove¬ 
sciato per le stesse ragioni) 
Levingston è accusato di essa 
re responsabile dell’Inflazione, 
dell’ondata di «terrorismo di 
sinistra» e del malcontento 
della classe operala, che si 
esprime in lotte aspre e san¬ 
guinose. Alcuni lo accusano 
addirittura di essere diventa¬ 
to pazzo (si afferma che esi¬ 
stono registrazioni segrete di 
sue sconnesse e stravaganti 
conversazioni telefoniche). 

In un’atmosfera di incredi¬ 
bile confusione, Levingston ha 
annunciato ieri sera di aver 
destituito il generale dell’avia¬ 
zione Ezequlei Martlnez dalla 
carica di capo degli 
Stati Maggiori riuniti a causa 
di un a grave atto di indisci¬ 
plina ». Sulla sorte di Leving¬ 
ston, la giunta militare for¬ 
mata dal capi delie tre armi, 
esercito, marina e aviazione 
(che detiene il potere reale) 


sarebbe divisa. Il gen. Ala 
Jandro Lanusse, capo dell’e¬ 
sercito ed eminenza grigia 
del regime, e l’ammiraglio 
Pedro Gnavl sono contro Le¬ 
vingston. il gen. Carlos Al¬ 
berto Rey (aeronautica) è an¬ 
cora per Levingston. Rey si 
trova però in Cile, da cui sta¬ 
rebbe per tornare. Forse al 
suo ritorno, il presidente sa¬ 
rà già cambiato. 

Lo sfondo su cui si muovono 
questi «gorilla», agenti dello 
imperialismo americano e del¬ 
l’oligarchia locale, è dramma¬ 
tico. A Cordoba, dove nei gior¬ 
ni scorsi due civili sono stati 
uccisi dalle forze repressive 
durante scioperi e manifesta¬ 
zioni, ii potere è stato assun¬ 
to dalle truppe agli ordini del 
gen. Alcides Lopez Aufranc. 
I gendarmi, dopo nutrito lan¬ 
cio di bombe lagrimogene, 
hanno occupato il Palazzo di 
Giustizia, dove hanno arresta¬ 
to duecento impiegati (da set¬ 
timane in sciopero per più ai¬ 
ti salari) e avvocati (che sa 
lidarizzavano con gli sciopa 
ranti). Anche la fabbrica di 
motori Fiat-Concord è stata 
occupata dalla truppa, che ne 
ha scacciato gli operai. 

Bombe incendiarie e pietre 
sono state lanciate contro sa 
dt di ditte straniere (Renault. 
Gancia. Chevrolet) a Santa 
Fé. Tucuman. Salta. Mar del 
Piata e Buenos Aires, nel cor¬ 
so di manifestazioni di solida¬ 
rietà con I lavoratori di Cor¬ 
doba. A Santa Fé sono state 
lanciate bombe anche contro 
la sede del Jockey Club. 
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Lettere — 
all’ Unita 


Perchè il 
giornale entri 
nelle scuole 

Caro direttore, 

ho letto con un certo stu¬ 
pore ta lettera di quello stu¬ 
dente di Cascina il quale af¬ 
ferma di essere stato avvici¬ 
nato per strada dalla sua 
preside che lo ha rimprove¬ 
rato perchè leggeva l'Unità. 
Condivido la tua risposta : 
quell'insegnante forse crede 
di essere ancora in periodo 
fascista, quando si poteva im¬ 
punemente colpire la libertà 
di idee. Ma oggi, signora pre¬ 
side. i tempi sono cambiali, 
anche se lei non se ne accor¬ 
ge. E certe imposizioni pos¬ 
sono soltanto spaventare i più 
sprovveduti, non certo ta 
grande massa di studenti che 
ormai da tempo si battono 
per una scuola rinnovata, do¬ 
ve circolino le idee, dove si 
discutano liberamente le di¬ 
verse posizioni politiche ed 
ideologiche. 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare la lettura de l’Unità, 
posso ad esempio dire che 
nella mia scuola questo gior¬ 
nale entra ufficialmente, viene 
discusso e ci serve moltissi¬ 
mo sia dal punto di vista 
dell’informazione, sia da quel¬ 
lo della formazione ideologica. 
E nessuno st sognerebbe di 
chiedere il k veto » per l'Unità, 
alla quale, anzi, ci siamo ab¬ 
bonali coi consenso del pre¬ 
side. 

Aggiungo che sarebbe bene 
estendere analoga iniziativa in 
tutti gli istituti del Paese. 
Ma questo avverrà già tn mol¬ 
te scuole, nevvero? 

Cordiali saluti. 

F. MALVESTITI 
(Firenze) 


In effetti, per rispondere 
alla domanda dello studente 
fiorentino, possiamo dire che 
in moltissime scuole arriva 
il nostro quotidiano. Sono 
centinaia le richieste di abbo¬ 
namento che ci pervengono 
sia da singoli insegnanti, sia 
dagli stessi presidi. E le moti¬ 
vazioni delle richieste sono 
quanto mai interessanti. Ne 
riportiamo qualcuna. 

Il preside di una scuola 
media della Lucania cosi ci 
scrive: « Nella nostra scuola 
abbiamo istituito un corso di 
giornalismo, inserito tra le 
libere attività del doposcuola. 
Si tratta di un’iniziativa che 
urta contro una serie di dif¬ 
ficoltà ambientali. La situa¬ 
zione socio-culturale del no¬ 
stro centro, infatti, è quella 
tipica dt tutti i piccoli paesi 
con un’economia prevalente¬ 
mente agricola: una situazione 
in cui il giornale non viene 
preso in considerazione vuoi 
per un analfabetismo purtrop¬ 
po diffuso, vuol per una asso¬ 
luta mancanza di interesse nei 
riguardi di questa importan¬ 
tissima espressione culturale. 
A tal fine si è • pensato di 
stimolare e suscitare, almeno 
nei ragazzi, questo interesse 
che a noi sembra di vitale 
importanza. Pertanto, perlo¬ 
meno per quest’anno, vi pre¬ 
ghiamo di venirci incontro, 
inviandoci gratuitamente il vo¬ 
stro giornale». 

A sua volta, un Insegnante 
di una scuola media della pro¬ 
vincia di Bergamo, col « vi¬ 
sto» della preside, scrive al 
nostro direttore: « Nella mia 
classe cerco di svolgere, nel¬ 
l’ambito dell’insegnamento del¬ 
l’italiano, storia e geografia, 
un’attività sperimentale di rap¬ 
porto educativo con la realtà 
del mondo che ci circonda, 
uscendo dai moti accademi¬ 
smi della scuola tradizionale. 
A tale skopo utilizzo partico¬ 
larmente gli strumenti audio¬ 
visivi e la stampa quotidiana 
e periodica. Poiché mi con¬ 
forta il recente convegno della 
stampa a Fiuggi, pregherei 
fervidamente di concederci un 
abbonamento particolare del 
suo quotidiano». 

Così ci scrive un sacerdote 
dalla provincia di Perugia : 
«Sono parroco in una zona 
di campagna abitata in pre¬ 
valenza da agricoltori, brac¬ 
cianti agricoli e giovani ope¬ 
rai. E’ una di quelle zone 
chiamate depresse non solo 
dal punto di vista economico, 
ma anche culturale e sociale. 
Per rimediare un po’ a questa 
situazione di isolamento so¬ 
ciale, d’accordo con i geni¬ 
tori, ho deciso di creare un 
doposcuola gratuito per I ra¬ 
gazzi delta scuola media per 
aiutarli a prendere il diploma 
di licenza media e a potersi 
inserire domani responsabil¬ 
mente e con senso critico nel¬ 
la vita sociale. Uno degli stru¬ 
menti più validi per raggiun¬ 
gere questo scovo credo sia 
la lettura quotidiana del gior¬ 
nale. come risulta anche da 
numerosi esperimenti in atto 
in direrse parti d'Italia. Mi 
sono rivolto a lei perchè ci 
aiuti inviandoci gratuitamente 
il suo giornale. Le famiQlie 
dei ragazzi svendono già mol¬ 
to per i libri, il materiale 
scolastico e i trasporti (la 
scuola media è distante 5 km. 
dal paese ) D'altra varie Vedi- 
cóla di giornali piu vicina è 
a 15 km. La sua collaborazione 
sarebbe perciò veramente pre¬ 
ziosa ». 

Queste lettere, non solo co¬ 
stituiscono una concreta re¬ 
plica alla preside oscurantista 
di Cascina, ma in mimo luo¬ 
go indicano auento sia ur¬ 
gente un intervento del mini¬ 
stero della PnbbUca Istruzio¬ 
ne oerehè sia estesa e resa 
effettivamente operante in tut¬ 
ta la sua portata democratica 
la « carri ragna Der la diffu¬ 
sione del auotidiano nella 
scuola * e, princioaimente. sia¬ 
no da f e precise di«moslzionI 
affinchè v**nva abolita ogni 
discriminazione. 

Quanto il 
falegname «riceve 
dalla società » 

Cara Unità, 

prendo lo spunto da quan¬ 
to scrive Fortebraccio a pro¬ 
posito di un « manuale di e- 
ducazione civica » che gli è 
stalo inviato da Spoleto e 
nel quale si elenca quello che 
un falegname « rende alla so¬ 
cietà e quello che egli rice¬ 
ve da essa ». Posso aggiunge¬ 
re un'esperienza mia persona¬ 


le? Io da 50 anni lavoro ap- 
, punto nel ramo accennato di 
falegname, con punte di 15 
ore al giorno. L’unica cosa 
che ho potuto mettere assie¬ 
me sono gli anni di lavoro, 
per raggiungere un traguardo 
di pensione che potf-à essere 
di circa 20 mila lire. Capito 
quanto «ricevo dalla società?». 

Mi congratulo col compagno 
Fortebraccio per la sua ar¬ 
guzia nei colpire gli sfrutta¬ 
tori ed i loro leccapiedi, e lo 
incito a continuare a dare 
frustate a questi ipocriti ne¬ 
gatori della realtà del mondo. 

VEZIO GHIDOTTI 
(Sant'Uario d'Enza - RE) 

La richiesta della 
grazia a Kappler 

Cari compagni, 
scrivo questa breve lettera 
per commentare la richiesta 
della grazia a Kappler e (pa¬ 
re) anche a Reder, che ver¬ 
rebbe fatta, stando alle noti¬ 
zie apparse sui giornali, al- 
l'on. Colombo in occasione 
della sua visita a Bonn. 

Si tratta logicamente di una 
richiesta da respingere, sia 
per i crimini di cui questi 
personaggi si sono resi colpe¬ 
voli, sia per i termini stessi 
con i quali ancor oggi tale ri¬ 
chiesta viene presentata, ter¬ 
mini che dimostrano corni 
molta parte della opinioni 
pubblica tedesco-occidentali 
non abbia ancora ben compre¬ 
so la gravità dei crimini na¬ 
zisti. 

Se c'è qualcosa, caso mai, 
da far presente all’on. Colom¬ 
bo, è che i rappresentanti te¬ 
deschi che incontrerà non 
rappresentano nemmeno tutta 
la Germania, e che l’Italia, 
prima ancora di decidere o 
discutere se concedere o no 
la grazia a certe persone, do¬ 
vrebbe pensare anche a rico¬ 
noscere la realtà della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca: i 
quindi, prima di prendere de¬ 
cisioni che riguardano citta¬ 
dini tedeschi, ascoltare anche 
la voce della Germania socia¬ 
lista. 

ONORATO FUMAGALLI 
(Luino - Varese) 

Il Rettore del 
«Borromeo» che 
ha scelto di 
fare il muratore 

Signor direttore, >. 

nel momento in cui don Am¬ 
brogio Vaisecchi lascia il Bor¬ 
romeo — di cui è stato Ret¬ 
tore per oltre un anno — 
sentiamo l'obbligo d'esprimer- 
gli pubblicamente la nostra 
profonda gratitudine per tutto 
quanto ci ha saputo dare du¬ 
rante il pur breve periodo che 
abbiamo trascorso insieme. Ab¬ 
biamo dibattuto, ■condiviso, 
propugnato all'interno ed al- 
Vestemo. ogni volta che se 
ne è presentata l’occasione, 
la sua chiara e coerente li¬ 
nea politica; perchè, e forse 
ancora a qualcuno restano 
pesanti e moralìstici dubbi, di 
linea politica si tratta. E' la 
politica di un uomo che, sor¬ 
retto da una profonda fede, ha 
fatto limpide scelte, che si è 
schierato dalla parte degli 
sfruttati e degli esclusi; ha 
portato la sua testimonianza 
in Borromeo, ha sentito in¬ 
tensamente la sua complicità, 
quale Rettore del Collegio, 
nella creazione di meccanismi 
di esclusione e di sfruttamen¬ 
to della società: ed alla fine, 
quest'uomo se ne è andato, 
a vivere proletario fra i pro¬ 
letari. 

Ci deve far pensare la sto¬ 
ria di Valseccht: prete, teo¬ 
logo moralista di chiaro va¬ 
lore e notevole fama, in un 
primo tempo è rispettato, for¬ 
se temuto, senz’altro lusinga¬ 
to dalle alte gerarchie ec¬ 
clesiastiche (non occorre pre¬ 
cisare che persone dalla vi¬ 
vace intelligenza e dalla pron¬ 
ta iniziativa possono essere 
molto gradite ai potenti); poi, 
in un secondo tempo, è sem¬ 
pre meno velatamente minac¬ 
ciato per certi suoi atteggia¬ 
menti di seppur obbedwnts 
contestazione; infine, uscito 
chiaramente allo scoperto, 
contestata la validità sodalo 
della teologia ed abbracciata 
la causa degli esclusi e degli 
oppressi, viene dedsamente o- 
steggiato ed emarginalo. 

« La Chiesa — ha afferma¬ 
to Vaisecchi più di una vol¬ 
ta, con un'ironia neppure 
troppo ” sottile ” — nella sua 
opera apostolica ha lasciato 
troppi ruoti, soprattutto tra 
le classi meno abbienti: è vi¬ 
vendo la vita di questa gente 
che si acquista la consapevo¬ 
lezza e la dimensione del mes¬ 
saggio di Cristo». E’ così che 
l'uomo a cui il potere eccle¬ 
siastico avrebbe affidalo l'in¬ 
carico di plasmare nuove ge¬ 
nerazioni di preti e piu pre¬ 
parati » ad affrontare le con¬ 
traddizioni della moderna so¬ 
cietà, ha scelto dt fare il mu¬ 
ratore. Peccato! La Chiesa di 
Roma ha perso quello che sa¬ 
rebbe potuto essere un vali- 
■ do strumento dt controllo e 
di oppressione e gli sfruttati 
e gli esclusi sono uno in piu. 

Ammiriamo questo, soprat¬ 
tutto. in Vaisecchi: l'onestà, 
il coraggio, la determinazione 
delle scelte, in ogni momen¬ 
to, in qualsiasi condizione. 

t” così dunque che il Bor¬ 
romeo ha perso il Rettore del 
m nuoro corso »; l'uomo, for¬ 
se, che nella sua lungimiran¬ 
za contestatrice avrebbe po¬ 
tuto in qualche modo salva¬ 
re questa istituzione: l’istitu¬ 
zione chiusa ai travagli del 
nostro tempo, gretta nella sua 
sottocultura ormai antistorica, 
assolutamente aliena da qual- 
sìtsì realistico progetto rifor¬ 
mista. barcollante sostegno di 
un mondo e di un sistema 
che vengono ogni giorno di 
più progressivamente messi 
in crisi 

Aldrigo GRASSI, Nino GO- 
RIO, Michele PRANDI, 
Guido TRAVERSA, Riccar¬ 
do FERRAZZI, Giorgio 
PIOLA, Paolo AMBROSI, 
Eugenio INVERNIZZI, 
Giacomino CAIANI, Walter 
DI TULLIO, Renato RIZ- 
ZINI, Giampiero GRAMA- 
GLIA, Bruno MAGATTI 
(Pavia) 
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le nostre inchieste 


Annullato Tart. 553 del G.P., il controllo delle nascite in Italia è possibile 



Il neomalthusianesimo 
e la politica degli 
Stati Uniti verso 
il Terzo mondo 
denunciati dal 
cardinale Villot 
L’occasione per 
misurarsi con i più 
ampi problemi non 
solo della coppia, 
ma della società umana 
Cade un’altra remora 
contro la libertà di 
coscienza dei cittadini 
Un aspetto dell’antica 
battaglia per una 
diversa collocazione 
della donna, da 
oggetto a soggetto 



ANTICONCEZIONALI 

Come 
la sentenza 
della Corte 
sarà! tradotta 
in pratica 

Una serie di disposizioni per tradurre 
tn concrete misure la sentenza della Corte 
costituzionale che ha dichiarato legittimi 
gli anticoncezionali In Italia (e quindi Ille¬ 
gittime le norme che II vietavano), sono 
state emanate dal ministero della Sanità. 
In primo luogo, il ministero ha dato dl- 
. rettive all'ufficio legislativo per l'abroga¬ 
zione non solo delle norme dichiarate an¬ 
ticostituzionali dalla Corte, ma anche di 
tutte quelle che pongono limitazioni al¬ 
l'uso del mezzi anticoncezionali: quelle, 
ad esemplo, che vietano la registrazione 
delle specialità contraccettive, che attual¬ 
mente sono In commercio con Indicazioni 
diverse da quelle per le quali vengono 
prodotte ed usate. 

In secondo luogo, il ministero ha de¬ 
ciso di proporre modifiche all'art. 552 del 
Codice Penale, che punisce chiunque com¬ 
pia su un'altra persona, anche se col suo 
consenso, atti diretti a renderla impotente 
a procreare. Si è deciso inoltre di invi¬ 
tare I reparti ostetrici degli ospedali ad 
effettuare consultazioni gratuite alle donne 
che vogliano consigli sull'uso degli anti¬ 
concezionali, e di utilizzare a tal scopo 
le associazioni a carattere scientifico che 
si prefiggono la propaganda anticonce¬ 
zionale. 


La Corte Costituzionale ha 
dato un altro colpo di picco¬ 
ne ai nostri codici e alla con¬ 
cezione arcaica della donna 
e della famiglia che essi an¬ 
cora puntellano, abolendo il 
divieto di propaganda e di 
vendita degli anticoncezionali. 

Anche in Italia, dunque, abo¬ 
lito l’art. 553 del C. P. che fa 
parte delle norme fasciste rag¬ 
gruppate sotto l’illuminante 
titolo « Difesa della stirpe ». 
si può dunque cominciare a 
costruire qualcosa di diverso 
dall’ideologia della /nadre-do- 
natrice-difigli-alla-patria so¬ 
pravvissuta nel codice o dal¬ 
l'abominevole «laissez faire» 
a proposito degli aborti. (Tre 
milioni all'anno, secondo il 
congresso dei ginecologi a Bo¬ 
logna. una losca speculazione 
di miliardi). 

Non si parte dal nulla, nono¬ 
stante il bavaglio posto dalle 
leggi all’informazione, alla 
vendita e all’uso dei prodotti 
anticoncezionali. La storia di 
un quarto di secolo di demo¬ 
crazia, da questo punto di vi¬ 
sta, è un'altra prova di come 
il costume, le idee, la morale 
degli uomini e delle donne 
siano andati avanti, lascian¬ 
dosi alle spalle una legisla¬ 
zione arcaica, inadeguata o, 
peggio, fascista. Quali sono gli 
elementi che hanno concorso 
a rendere oggi matura l’opi¬ 
nione pubblica ad accogliere 
con sollievo e con approvazio¬ 
ne la sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale? La battaglia delle 
forze di sinistra, innanzitutto, 
per far sparire ogni residuo 
mussoliniano, art. 533 compre¬ 
so. dai nostri codici (non di¬ 
mentichiamo anche gli altri, 
via via demoliti, come quelli 
che comminavano la galera per 
gli adulteri, e « più galera » 
per la donna). 

Iniziative 

bloccate 

Quante proposte di legge, fi¬ 
no alla più recente, presentata 
il 27 novembre 1968 dal depu¬ 
tato comunista Coccia, si sono 
susseguite in Parlamento sen¬ 
za mai giungere a una discus¬ 
sione o a un voto? La Demo¬ 
crazia Cristiana, il partito di 
maggioranza, ha preferito bloc¬ 
care negli anni ogni iniziativa 
riformatrice, continuando a 


perpetuare quella confusione 
tra poteri dello Stato e della 
Chiesa dalla quale in definitiva 
— lo si è visto anche a propo¬ 
sito della discussione sul di¬ 
vorzio — non derivavano altro 
che sterili e antistorici «stec¬ 
cati », l’aspro e pericoloso con¬ 
trapporsi di clericalismo e an¬ 
ticlericalismo. Si può perfino 
giungere ad affermare che nei 
confronti delle masse femmini¬ 
li cattoliche, a metà degli anni 
cinquanta, ebbe più rispetto 
l’UDI (e il suo giornale « Noi 
Donne ») che la DC: lanciando 
per la prima volta in Italia, 
in collaborazione con l’AIED. 
una campagna per l'informa- 
zione demografica come uno 
degli elementi capaci di tra¬ 
sformare la donna da oggetto 
in soggetto, si tenne allora 
conto di ciò che era lecito o 
no per i credenti, secondo la 
tradizione ribadita da Pio XII. 
Ma si pose soprattutto l'ac¬ 
cento sulla necessità di una 
presa di coscienza anche per 
i cattolici sotto « il segno dei 
tempi » su quel punto-chiave: 
la donna da oggetto a soggetto, 
un modo nuovo di dare respon¬ 
sabilità, dignità, diritti-doveri 
alla pari a colei che doveva 
considerarsi la compagna, non 
la succube, dell’uomo. 

Un modo nuovo di impostare 
la maternità e anche la pa¬ 
ternità, l’una e l*altra respon¬ 
sabili. Altro che questione « u- 
terina * o rozzo riduttivisorio: 
partendo da quel volgare arti¬ 
colo 553 si poteva giungere a 
trattare dei rapporti umani e 
a verificare quali valori voles¬ 
se dare o negare loro una so¬ 
cietà moderna. 

Ecco perché né ieri e tanto¬ 
meno oggi può sembrare a noi 
avanzata, nella sua soltanto 
apparente spregiudicatezza, la 
tesi dell’aufopesfione del pro¬ 
prio corpo come mèta di liber¬ 
tà per la donna, libertà che 
non si può affidare esclusiva- 
mente a una « pillola > o a un 
pessario. 

Il divorzio come mezzo, la di¬ 
vulgazione dei metodi anticon¬ 
cezionali ancora come mezzo. 
per contribuire a quel faticoso 
cammino della donna neU'affer- 
mazione della propria perso¬ 
nalità. e a quel complesso rap¬ 
porto d’amore che, per essere 
sereno e felice, non può vivere 
di tabù, di prepotenze, di 
paure. 


Allora, se l’impostazione di 
fondo è questa, se i comunisti 
hanno ribadito tutti gli altri 
mezzi attraverso i quali si dà 
agli esseri umani la possibilità 
di vivere e di amare (anche 
una casa sordida, sì, può ucci¬ 
dere l'amore, anche il lavoro 
alienato, anche i ritmi da incu¬ 
bo in fabbrica), allora anche le 
altre posizioni appaiono ridut¬ 
tive e perfino ingenue. Per 
esempio, raffermare che la 
sentenza della .Corte Costitu¬ 
zionale « affronta, risolvendoli, 
i problemi principali dell’abor¬ 
to procurato di massa; quelli 
della disoccupazione; dell'emi¬ 
grazione; della delinquenza mi¬ 
norile... ». Piano, signori: il 
neomalthusianesimo continua a' 
non piacerci, come un sècolo 
fa non ci piaceva Malthus. 

Curiosa 

contraddizione 

I poveri non sono più poveri 
se hanno meno figli? O i po¬ 
veri devono trovare il modo 
di non essere più sfruttati e 
di scegliere in pace e con co¬ 
noscenza di causa quanti figli 
vogliono e quando li vogliono? 
Curiosa contraddizione: la DC. 
in quanto partito di governo, 
mentre da u n lato manteneva 
il caposaldo dell’art. 553 per 
lTtalia, da un altro lato subiva 
la sottile suggestione addirit¬ 
tura del neomalthusianesimo 
per il mondo (soprattutto per 
il Terzo Mondo). 

Andiamo a vedere le riso¬ 
luzioni dell’ONU nel corso di 
questi ultimi anni: indubbia¬ 
mente esse rivestono una gran¬ 
de importanza quando procla¬ 
mano aU’unanimità. compresa 
lTtalia, « l’accesso all’infor¬ 
mazione e all’assistenza medi¬ 
ca per la regolazione delle na¬ 
scite quale diritto umano fon¬ 
damentale* (luglio 1968). 

Ma un mese fa Time ha ri¬ 
velato un documento confiden¬ 
ziale del segretario di Stato del 
Vaticano, cardinale Villot, in¬ 
dirizzato ai nunzi e delegati 
apostolici e osservatori per¬ 
manenti del Vaticano all’ONU, 
in cui si afferma che gli USA 
sono ora « alla testa dei pro¬ 
motori di una politica interna¬ 
zionale di controllo delle na¬ 
scite ». Nel documento, viene 
criticato aspramente l’appog¬ 


gio americano ai programmi 
di pianifioazione per i popoli 
del terzo mondo, realizzati con 
pressioni che tolgono la libertà 
di scelta e perfino con incen¬ 
tivi materiali (radio a tran¬ 
sistor, per esempio). H cardi¬ 
nale Villot sottolinea il costo 
dell’operazione, alludendo siila 
valutazione dei 10 miliardi di 
dollari. « E’ penoso — egli di¬ 
ce — vedere che dei fondi 
vengono incanalati verso cam¬ 
pagne sul planning familiare 
piuttosto che su altre iniziati¬ 
ve: per esempio certi progetti 
per rendere fertili zone deser¬ 
te ». Tuttavia il cardinale, pur 
chiedendo l’applicazione rigo¬ 
rosa dell’enoiclica Humanae 
vitae, non consiglia l’ostruzio¬ 
nismo, ma la conoscenza delle 
situazioni demografiche dei 
vari Paesi e l’offerta di « pro¬ 
poste positive e moralmente 
accettabili ». Quali? Per il mo¬ 
mento esse si limitano a com¬ 
battere la povertà e la fame, 
a cooperare in « una prudente 
educazione sessuale» e a po¬ 
pò! a rizzare il metodo «ritmo 
ciclico del controllo delle na¬ 
scite ». cioè l’Ogino-Knaus (pa¬ 
dri illegittimi — è stato detto 

— di innumerevoli figli nati 
per sbaglio). 

Ma, al di là del rigido ri¬ 
chiamo a un’enciclica die evi¬ 
dentemente non viene rigoro¬ 
samente osservata, l’allarme 
sul tipo di soluzione che gli 
USA propongono per i proble¬ 
mi del Terzo mondo è valido. 
E’ sempre aperto il discorso 
su come l’umanità provve¬ 
dere a se stessa, quando nel 
2000 vi saranno sulla terra sei 
miliardi di uomini: soltanto 
con il controllo delle nascite 
e soltanto nei paesi sottosvi¬ 
luppati? 

Anche la Chiesa — comun¬ 
que — nonostante il riba¬ 
dito « no » ai mezzi contrac¬ 
cettivi che non siano quelli 
< naturali » ha cambiato qual¬ 
cosa nel suo orientamento. 
Qualcuno ha detto che l’enci¬ 
clica Humanae vitae. in cui 

— appunto — si ribadiva il no 
agli anticoncezionali, non ap¬ 
pare come l'ultima parola, 
ma piuttosto come la prima 
parola di un discorso appena 
iniziato e ancora tutto da fa¬ 
re. E’ stato il cardinale Cu- 
shing a dire, dopo l’enciclica : 
« Roma ha parlato, il caso è 
chiuso » aggiungendo però 
« ...almeno per ora ». 


Nell'Humanae vitae, si pone 
in primo piano il reciproco 
amore, «sensibile e spiritua¬ 
le ». dei coniugi rispetto a quel¬ 
lo che per secoli era stato con¬ 
siderato l’unico fine del ma¬ 
trimonio, la procreazione. E si 
sottolinea che questo amore ri¬ 
chiede la coscienza della « pa¬ 
ternità responsabile ». Due nuo¬ 
vi princìpi affermati, dunque: 
il diritto alla sessualità (non 
più «peccato») come compo¬ 
nente della persona umana, e 
la riflessione (non più il mero 
assecondamento della natura) 
sul numero dei figli da alle¬ 
vare e educare. 

< Abbiamo fatto parecchia 
strada da Aristotele in poi — 
diceva nel '64 al Concilio il 
cardinale Suenens — e abbia¬ 
mo scoperto la complessità dèi 
reale... Nuove possibilità sono 
continuamente scoperte nel- 
l’uomo e nel suo potere di di¬ 
rigere il corso della natura... 
Noi seguiremo il progresso del¬ 
la scienza ». E concludeva: 
«Vi scongiuro, fratelli: evi¬ 
tiamo un nuovo processo di 
Galileo. Ne basta uno solo al¬ 
la Chiesa». Vi è stato un al¬ 
tro «processo a Galileo»? In 
effetti no, anche se la que¬ 
stione del controllo delle na¬ 
scite è chiusa... (almeno per 
ora), perchè su altri principi 
la Chiesa dopo secoli si è 
misurata con la storia e ha 
detto, appunto, una prima 
parola. 

Indebita 

intrusione 

Perché insistere su questi 
concetti, perché rispolverare 
VHumanae vitaef Per dimo¬ 
strare. sul piano politico, che 
la Democrazia cristiana, nel 
suo perpetuo confondere il sa¬ 
cro od profano, la religione 
con le leggi dello Stato non 
soltanto ha fatto da scudo a 
norme fasciste, ma si è arroc¬ 
cata alla retroguardia anche 
della Chiesa. Per misurarsi 
con la storia e con le idee del 
XX secolo, sul tema della don¬ 
na e della famiglia, ha avuto 
bisogno di essere stanata dal¬ 
lo spauracchio del divorzio: 
adesso, però, la riforma che 
dovrebbe cancellare altre ver¬ 
gogne del codice napoleonico- 
mussoliniano si fa attendere 


ancora. Senza tante perifrasi, 
il gesuita Thomas Roberts. ex 
arcivescovo di Bombay, com¬ 
mentava così l’enciclica: « In 
ultima analisi, la legge vale 
nella misura in cui l’autorità 
ha il potere di farla rispetta¬ 
re e la Chiesa non ha il potere 
di far applicare la sua legge 
nella camera da letto». E’ 
quello che invece il partito di 
maggioranza ha voluto far 
fare allo Stato repubblicano, 
con un’indebita intrusione nel¬ 
la vita intima dei cittadini. 

Adesso, con la decisione del¬ 
la Corte Costituzionale, cade 
un’altra remora alla libertà 
di scelta e di coscienza di cia¬ 
scuno, uomo e donna: quali 
compiti sono di fronte allo Sta¬ 
to? Seguire i progressi della 
scienza. Rendere accessibile 
a tutti la conoscenza e l’uso 
dei mezzi anticoncezionali, nel 
quadro più vasto della difesa 
della salute (non è vero ohe, 
se fino ad oggi è stato proibito 
il controllo delle nascite, anco¬ 
ra il 60 per cento delle donne 
partoriscono a casa? che la 
mortalità infantile è altissima? 
che la prevenzione eugenetica 
non esiste?). Un altro dovere, 
inapplicato finora, è quello del¬ 
le prospettive da dare in que¬ 
sto campo alle nuove genera¬ 
zioni: fornire loro l’educazio¬ 
ne sessuale, valida a un livel¬ 
lo di umanità superiore sol¬ 
tanto se accompagnata da una 
vera educazione generale. (Gli 
educatissimi sessualmente, 
possono anche essere dei 
«maleducati» sociali...). 

Oggi c’è uno spazio in più 
per continuare un discorso che 
impegna tutti i partiti demo¬ 
cratici, sui confini ideali e 
pratici della famiglia, sud 
ruolo della donna, sulla mo¬ 
rale da contrapporre a quella 
del profitto, sui valori di vita 
da offrire ai giovani, fino allo 
esame dei più vasti e fonda- 
mentali orizzonti che riguar¬ 
dano il futuro dell'intera uma¬ 
nità e sulle battaglie da con¬ 
durre, da protagonisti. 

Anche il deprofundis per il 
volgare art. 553 può essere 
l’occasione di misurarsi con 
la storia — gli altri e anche 
noi, nel rispetto delle diverse 
ideologie e senza cedimenti — 
e di far progredire fatti e 
idee perché l’uomo e la donna 
realizzino pienamente se stessi. 

Luisa Melograni 


Scioperi del ’43 : gli operai nella lotta antifascista 

Oggi Agostino Novella conclude il convegno di Milano — Gli interventi dei compagni Umberto Massola e Maurizio Ferrara 


MILANO, 20 

Dagli scioperi del marzo del 
1943 sono trascorsi ormai esat¬ 
tamente ventotto anni: l'episo¬ 
dio di allora, tuttavia, non è 
relegato nella storia. Quegli 
scioperi furono la conse¬ 
guenza di una tenace lotta del 
comunisti, condotta negli anni 
precedenti, e si ricollegano 
strettamente alle lotte di oggi, 
come hanno rilevato 1 compa¬ 
gni Umberto Massola e Mau¬ 
rizio Ferrara, parlando alla 
prima delle due giornate de¬ 
dicate dalla Federazione di Mi¬ 
lano, nel quadro delle cele¬ 
brazioni per 11 50. della fon¬ 
dazione del Partito, a «GII 
scioperi del marzo 1943: la 
funzione dirigente nazionale 
della classe operaia ». 

Massola, che in quel perio¬ 
do era responsabile del cen¬ 
tro Interno del Partito, ha trac¬ 
ciato il quadro storico di 
quelle lotte 

Alla vigilia degli scioperi, 
dopo vent’anni di persecuzio¬ 
ni, 11 Partito era presente nel¬ 
le maggiori fabbriche di To¬ 
rino e Milano, collegato con 
nutrì in quasi tutte le al¬ 
tre regioni. 


In previsione della lotta an¬ 
che compagni all’estero rien¬ 
trarono in Italia; l’azione si 
allargava fino all'ordine di 
sciopero: il 5 marzo, alle 10, 
cominciava la FIAT-Miraflori, 
si allargava ad altre indu¬ 
strie; l’indomani dilagava ol¬ 
tre Torino, in quasi tutto il 
Piemonte; quindi arrivava a 
Milano. Ufficialmente, lo scio¬ 
pero aveva rivendicazioni e- 
conomiche; ma il suo vero 
significato non sfuggiva al 
capo della polizia, Senise, 
che in un dispaccio inviato 
a prefetti, questori, al diri¬ 
genti dell’ÓVRA affermava che 
si trattava di una « manife¬ 
stazione evidentemente preor¬ 
dinata, causata da un'mtensa 
propaganda dei partiti sov¬ 
versivi, specialmente 11 Parti¬ 
to comunista, che canno in¬ 
teso sperimentare come ri¬ 
spondono te masse operaie». 

«Quegli scioperi se da una 
parte rappresentano un moni¬ 
to, un avvertimento per co’oro 
che operano oggi nell'ombra, e 
anche apertamente, con t’in¬ 
tento di riportare il nostro 
Paese verso il fascismo, d’al¬ 
tra parte per 1 lavoratori co¬ 


stituisce — ha concluso il 
compagno Massola — un e- 
sempio di lotta valida, sia per 
strappare un continuo e pro¬ 
gressivo miglioramento delle 
loro condizioni, sia per man¬ 
tenere e far applicare fino in 
fondo la Costituzione repub¬ 
blicana e, quindi, fare avan¬ 
zare il Paese sulla via de¬ 
mocratica verso il sociali¬ 
smo». * - < 

Ferrara - ha affermato che 
gli scioperi del marzo 1943 si 
legano direttamente al 25 lu¬ 
glio, quando la doppia con¬ 
giura di palazzo che rovesciò 
Mussolini tentò di instaurare 
un fascismo senza il «duce». 
L'operazione conservatrice sa¬ 
rebbe forse anche potuta an¬ 
dare in porto se fosse stato 
vero ciò che per molti anni 
anche storici valenti hanno so¬ 
stenuto, e cioè che la caccia¬ 
ta di Mussolini fu solo 11 pro¬ 
dotto di una congiura di ver¬ 
tice. Ma te cose non stavano 
cosi; perchè nel 1943 sulla 
scena politica entra un prota¬ 
gonista nuovo: la classe ope¬ 
raia, guidata dal PCI. E’ di 
qui che bisogna partire per 
comprendere la incidenza che 


su tutti gli avvenimenti del 
'43, dal crollo del fascismo 
alla nascita della Resistenza, 
ebbe la «primavera calda» 
esplosa nelle fabbriche a To¬ 
nno e Milano, diffusasi larga¬ 
mente nel Paese. 

Quegli scioperi costituirono 
anche il punto di partenza ef¬ 
fettivo per la ininterrotta pro¬ 
posta unitaria del PCI che 
dal marzo 1943 a oggi, attra¬ 
verso pagine diverse di storia 
lontana e recente, è 11 motore 
principale di tutte le grandi 
battaglie di rinnovamento che 
hanno avuto al centro l’impe¬ 
gno della classe operaia e 
delle sue avanguardie, politi¬ 
che e sindacali. 

La relazione di Ferrara 
ha poi affrontato la descrit¬ 
tiva della situazione politica 
e sociale in cui si verificaro¬ 
no i primi scioperi nel '43. 
il primo colpo di massa in¬ 
fetto al fascismo. Per quanti 
consensi, anche a livello popo¬ 
lare, la demagogia fascista 
fosse riuscita a convogliare at¬ 
torno al regime nel venten¬ 
nio, la «integrazione» della 
classe operaia non vi fu. Que¬ 
sto — ha detto Ferrara — era 


il tallone di Achille de] fasci¬ 
smo, che non potè mai na¬ 
scondere il suo carattere di 
regime di classe, che procla¬ 
mava di voler andare - « In¬ 
contro al popolo », ma, m real¬ 
tà, aggravava i tradizionali 
squilibri sociali esistenti, pri¬ 
vilegiando il padronato. Gli 
Agnelli e i Pirelli non hanno 
atteso la DC e gli aiuti Mar¬ 
shall per farsi potenti, già con 
il fascismo il capitate mono¬ 
polistico italiano era un car¬ 
dine del potere. 

Sul terreno dell’opposizione 
— ha proseguito Ferrara — 
i comunisti furono in grado 
meglio di altri di utilizzare la 
crisi provocata dalla guerra, 
che aveva inasprito le con¬ 
traddizioni fino al limite di 
rottura. I comunisti furono i 
più pronti a intervenire non 
solo perchè per anni non ave¬ 
vano mai rinunciato a una 
politica di presenza fra I ceti 
popolari (pagando con secoli 
di galera la loro attività), ma 
perchè la loro analisi del fa¬ 
scismo era giusta e, al di ià 
di errori tattici inevitabili, da¬ 
va basi solide a una strate¬ 
gia esatta • a una prospettiva 


certa, fondate sulla ricerca 
ininterrotta dell’unità demo¬ 
cratica. 

Ferrara ha concluso, affer¬ 
mando che il ricordo degli 
scioperi del marzo 1943 è an¬ 
cora oggi un monito per tutti 
coloro, ovunque collocati, che 
vorrebbero ridurre il concetto 
di «classe operaia» in limiti 
ristretti, corporativi. Così — 
egli ha detto — si costruisce 
sulla sabbia, quali che siano 
gli obiettivi. E non è stato 
questo il caso, né lo sarà mai, 
dei comunisti, giunti giovani 
al loro cinquantesimo anniver¬ 
sario proprio perchè, nelle 
condizioni più diverse, non 
hanno mai smarrito gli inse¬ 
gnamenti leninisti di Gram¬ 
sci e di Togliatti per un rap¬ 
porto pieno, politico e non mi¬ 
tologico. fra partito e classe 
operala, capare di realizzare 
nella pratica quotidiana di lot¬ 
ta la funzione nazionale ed 
egemone che la storia asse¬ 
gna al lavoratori e alle loro 
organizzazioni 

Domani il convegno sarà 
chiuso con un discorso del com¬ 
pagno Agostino Novella, della 
direzione dei PCI. 
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Un’incognita nel Mediterraneo 



Turchia: dopo 
T intervento 
dei generali 

\ 

Quali mutamenti si sono verificati nei giorni scorsi? - Dietro un’appa¬ 
rente continuità, garantita per il sistema, c’è il fermento di un esercito 
sensibile per tradizione ai problemi del paese, ci sono due crisi, una 
economica ed un’altra politica, provocate dallo svuotamento dell’ideolo¬ 
gia kemalista - La promessa di riforme ed un compromesso che non 
può avere lunga durata - Sarebbero fuori luogo precipitose conclusioni 


Dal nostro inviato 

ANKARA. 20 

Dopo una settimana di no¬ 
tizie contraddittorie e colpi 
di scena, alcuni commentato¬ 
ri giungono alla conclusione 
che in Turchia nulla di ve¬ 
ramente serio è successo e 
nessun cambiamento profon¬ 
do è in vista. Ci sarebbe 
stato solo qualche grosso bri¬ 
vido, che poi sarebbe passa¬ 
to. Qualcuno parla di un gio¬ 
co degli equivoci, di una com¬ 
media dalla conclusione ba¬ 
nale. Vi è chi se ne dice 
deluso, chi soddisfatto. Ma 
queste sono conclusioni fret¬ 
tolose e sostanzialmente fal¬ 
se. In realtà ciò che si è 
visto sul proscenio negli ul¬ 
timi giorni è stato solo fl mo¬ 
vimento dei vertici. Dietro, 
nell’ombra, c’è tutto il pae¬ 
se. La vera crisi, più grave, 
più misteriosa perfino per 
certi aspetti, è là. 

Il primo 
annuncio 

Siamo arrivati ad Ankara, 
dove abbiamo trovato una cit¬ 
tà senza alcun segno esterio¬ 
re di febbre, appena in tem¬ 
po per sentirei annunciare 
che. dopo il recente interven¬ 
to bifronte dei militari nella 
vita politica turca, un nuovo 
primo ministro era stato de¬ 
signato. E’ un uomo di leg¬ 
ge, che si trova nel giro po¬ 
litico da venticinque anni. B 
suo sarà un governo di coa¬ 
lizione, anziché di un solo 
partito. La politica estera 
non cambierà. Dice che farà 
le riforme, ma in Turchia 
questo lo hanno dichiarato 
tutti da anni, senza che le 
riforme si facessero. U nuo¬ 
vo primo ministro ha però 
detto qualcosa di più e cioè 
che « combatterà l’anarchia », 
che ristabilirà « la legge e 
l’ordine», con i codici esi¬ 
stenti. se possibile, altrimen¬ 
ti con apposite misure di 
repressione. 

Che cosa è successo in real¬ 
tà? Cerchiamo di ricostruirlo 
suxla base dei soli fatti, per 
i quali i giudici delle parti 
più diverse, con cui finora 
abbiamo potuto parlare, con¬ 
cordano sostanzialmente, la¬ 
sciando le questioni più con¬ 
troverse per analisi successi¬ 
ve. Un moto di malcontento 
si è manifestato nell’esercito 
turco, che è per tradizione 
assai sensibile ai problemi 
politici e che nella vita pub¬ 
blica del paese, almeno dal 
1960, quando intervenne bru¬ 
scamente e duramente per 
rovesciare il regime dittato¬ 
riale di Menderes. ha sempre 
avuto un peso forte, anche 
se più spesso discreto. E’ sta¬ 
to un moto diffuso soprattut¬ 
to fra gli ufficiali di grado 
medio e inferiore. 

Guardiamoci per il momen¬ 
to dal dargli una etichetta 
politica precisa, perché do¬ 
vremmo prenderla in prestito 
dal linguaggio di altri paesi, 
che si addice poco a ciò che 
accade in Turchia. Quel che 
si può dire è che il malcon¬ 
tento si riversava contro la 
direzione politica del paese, 
sostanzialmente conservatri¬ 
ce di destra: aveva un con¬ 
tenuto riformista, in quanto 
auspicava riforme di cui da 
molto si parla inutilmente in 
Turchia ed era deciso a im¬ 
porle a scapito di quella de¬ 
mocrazia formale, che è oggi 
il regime ufficiale turco. An¬ 
che questi militari si diceva¬ 
no preoccupati del « disordi¬ 
ne», ma tendevano a darne 
la principale responsabilità al 


governo e alla sua politica 
francamente reazionaria. 

Il fenomeno ha avuto tutta¬ 
via anche limita molto pre¬ 
cisi e per comprenderlo ba¬ 
sta vedere come si è mani¬ 
festato. Le rivendicazioni 
della parte « riformista » del¬ 
l’esercito sono state presen¬ 
tate per via gerarchica, in 
quegli organismi, più o me¬ 
no ufficiali, delle forze ar¬ 
mate, che dal ’60 dovrebbero 
tener d’occhio la vita politi¬ 
ca del paese. I più alti co¬ 
mandanti che. conoscendo 
questi stati d’animo, già si 
erano pronunciati con pubbli¬ 
che critiche contro il prece¬ 
dente governo di Demi rei, 
hanno’ mostrato in un primo 
momento di essere sensibili a 
quelle rivendicazioni, ma han¬ 
no anche cercato di prende¬ 
re tempo. Quando hanno sen¬ 
tito nei loro sottoposti una 
impazienza, per cui si recla¬ 
mava che fosse una volta an¬ 
cora l’esercito a prendere di¬ 
rettamente il potere, sono ar¬ 
rivati a far leggere un loro 
proclama alla radio. Contem¬ 
poraneamente preoccupati — 
come dicevano — di «salva¬ 
re il sistema ». conducevano 
trattative con il mondo poli¬ 
tico ufficiale e con lo stesso 
governo Demi rei. già dimis¬ 
sionario: una volta individua¬ 
ti quelli che, a loro parere, 
erano i capi della « rivolta » 
dell’esercito, si sono affretta¬ 
ti a colpirli e ad eliminarli. 

A questo punto la via era 
aperta per la abluzione di 
compromesso, cui ci sembra 
si è approdati oggi. 

A cose fatte, salvo impre¬ 
visti e improvvisi colpi di sce¬ 
na a breve scadenza, si può 
tracciare un primo bilancio 
di tutto il complesso intri¬ 
go. E’ stato messo in di- . 
sparte l’ex primo ministro De¬ 
mirei, l’« uomo forte » die 
dominava la vita politica tur¬ 
ca da sei anni, ma questi, 
rimanendo nell’ombra, non 
avrebbe difficoltà a prepa- - 
rare la propria rivincita in 
occasione di prossime elezio¬ 
ni, date le particolari carat¬ 
teristiche che le elezioni han¬ 
no in Turchia. Il partito ri¬ 
vale. quello repubblicano po¬ 
polare. diretto dal vegliardo 
Inonu. che si richiama alle 
glorie e alle tradizioni di Ata- 
turk. tornerà a partecipare al 
governo; ma è un partito die 
ha da tempo rinunciato alle 
sue velleità trasformatrici. 
Programmi realmente nuovi, 
d'altra parte, non se ne ve¬ 
dono. 

Risposte 

difficili 

Ma i mutamenti non si ri¬ 
ducono a questo. 

Qualcosa di nuovo c’è sta¬ 
to: in primo luogo, all’inter¬ 
no delle forze armate. Abbia¬ 
mo assistito a un regolamen¬ 
to di conti. Ma nello stesso 
tempo una spaccatura si è 
prodotta. Gli alti comandi, 
come la frazione più legata 
al sistema di potere esisten¬ 
te, hanno chiaramente avuto 
la meglio. Nessuno tuttavia 
si arrischia a dire che con 
questo la situazione nell’eser¬ 
cito si è placata. Abbiamo 
chiesto a persone di diverso 
orientamento quale estensio¬ 
ne avesse il moto di malcon¬ 
tento fra le forze armate. 
Premesso che è dirfcile da 
re risposte precise, poiché 
ciò che accade fra i militari 
non è mai di pubblico domi 
nio. tutti hanno valutato il 
fenomeno come molto diffu¬ 
so. tale da abbracciare la 


maggioranza —- e. in genere, 
si dice persino una forte mag¬ 
gioranza — dei quadri mili¬ 
tari. 

Spaccature nelle forze ar¬ 
mate vi erano state anche in 
passato, particolarmente do¬ 
po il colpo di Stato del 1960, 
ma erano state bruscamente 
e rudemente liquidate. A dif¬ 
ferenza di allora, vi è però 
oggi una crisi tutt’altro che 
superficiale del paese. Vi è 
una crisi economica poiché 
lo sviluppo che dovrebbe 
strappare la Turchia alla sua 
arretratezza, procede a ri¬ 
lento, mentre i prezzi salgo¬ 
no e le condizioni di vita del¬ 
le masse popolari restano 
ugualmente poverissime. Vi è 
una crisi politica, poiché un 
sistema assai formale di de¬ 
mocrazia. senza alcun lega¬ 
me profondo con l’enorme 
maggioranza della popolazio¬ 
ne ha lasciato per anni irri¬ 
solti tutti i principali proble¬ 
mi del paese o ne ha appena 
abbozzato soluzioni parziali 
a vantaggio di ceti privile¬ 
giati molto ristretti o. nella 
migliore delle ipotesi, di mi¬ 
noranze esigue della popola¬ 
zione. Vi è una crisi ideale 
infine, perché l’ideologia uf¬ 
ficiale. cui tutti formalmente 
si richiamano e si inchinano 
— il kemalismo riformista e 
nazionalista — è stata via via 
vuotata di significato dai pro¬ 
tagonisti della vita politica: 
se per alcuni — soprattutto 
fra i militari — esso ha an¬ 
cora un senso, fra i giovani, 
studenti soprattutto, si af¬ 
fermano idee nuove, sociali¬ 
ste, sia pure con diverse sfu¬ 
mature e interpretazioni. 

Episodi 

drammatici 

Lo scorso anno ha visto ì 
violenti scontri di Istanbul 
tra gli operai e l’esercito 
chiamato a reprimere il lo¬ 
ro sciopero, una vera e pro¬ 
pria battaglia, cui sono se¬ 
guiti tre mesi di stato d’as¬ 
sedio. Alla vigilia degli ulti¬ 
mi sviluppi, vi è stato qui 
ad Ankara uno scontro a fuo¬ 
co di nove ore tra esercito e 
polizia, da una parte, e stu¬ 
denti dell’Università del Me¬ 
dio Oriente, dall’altra. An¬ 
che questi episodi drammati¬ 
ci. in cui l’esercito è stato 
:hiamato a assolvere furato¬ 
ti di «ordine pubblico» • di 
repressione interna, hanno 
accentuato fi malcontento tra 
le forze armate. 

Non ci si può meravigliare 
in queste condizioni se ito 
sentito osservatori molto equi¬ 
librati sostenere che 3 com¬ 
promesso di questi giorni non 
è destinato ad avere lunga 
durata. Precipitose conclu¬ 
sioni sarebbero tuttavia fuo¬ 
ri luogo. La Turchia è cn 
paese dove un’autentica sini¬ 
stra, cosi come noi la Inten¬ 
diamo. ha avuto e ha tuttora 
enormi difficoltà per formar¬ 
si e agire. Vi si aggiunge fl 
condizionamento interno ed 
esterno, imposto dalla cre¬ 
scente importanza strategica 
della posizione geografica e 
del collocamento internazio¬ 
nale della Turchia. Per que¬ 
sti motivi gli wenimenti tur¬ 
chi. considerati in genere co¬ 
me qualcosa di sfuocato e 
lontano, hanno un’importanza 
di cui occorre rendersi conto. 
Sono le ragioni per cui vale 
la pena di proseguire l’inda¬ 
gine su ciò che è accaduto, 
sta accadendo e potrebbe ac¬ 
cadere. 

Giuseppe Beffe 
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La criminale rappresaglia che nel marzo 1944 stroncò la vita di 335 romani 

27 ANNI FA LE ZUMATINE 

* » * ■’* 

I nazisti vollero cosi « punire » l'azione di 16 partigiani che attaccarono in via Rasella una colonna di SS - Le 

vittime scelte fra i prigionieri antifascisti di via Tasso e Regina Coeli - Nella cava di tufo, a gruppi di cinque, 
furono abbattuti con un colpo alla nuca - Un giovane in visita al mausoleo: « Le giovani menti non debbono 
essere stritolate dal fascismo... » - Un vasto movimento unitario si oppone ai rigurgiti reazionari di oggi 
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La cava di tufo dove avvenne l'eccìdio, nei giorni immediatamen te dopo la Liberazione, quando le 335 salme vennero recuperate 


Sviluppo delia 
leva antifascista 

Albano 
e Poli 
al 100% 


Nell'ultimo processo di svi¬ 
luppo e di estensione della pre¬ 
senza organizzata del Partito 
una nuova sede comunista è 
stata Inaugurata Ieri, con la 
partecipazione di oltre 100 com¬ 
pagni e lavoratori, a Santa Lu¬ 
cia (comune di Mentana). Al¬ 
tre tessere sono state, intanto, 
ritirate, da numerose Sezioni. 
Albano e Poli hanno superalo 
gli Iscritti del 1970. Altre 50 
tessere sono state ritirate da 
Prlmavalte, 30 da Aurella, N. 
Tuscolana e Appio Nuovo, 25 da 
Finocchio e Portuense Villini, 
20 da Anguitlara, 10 da Quar- 
tlcciolo, 5 da Vitlnla, Braccia- 
nò e Ladlspoti, 4 da Testacelo. 

Di grande interesse le noti¬ 
zie che continuano a giungere 
sulla < Leva antifascista > tn 
corso nelle Sezioni. Monteverde 
Nuovo conta già 64 reclutati. 
Ostiense 50, Appio Latino 43, 
l'ATAC 40. j Postelegrafonici 33, 
Montespaccato 32, Italia e Tra¬ 
stevere 29, Campo Marzio e 
Torre Maura, 25; la Sezione 
Portuense ha già raggiunto gli 
80 reclutati nel 1971. 


Un altro assaltò alfa vecchia Roma 

Vogliono trasformare 
in albergo l’antico 
collegio «Nazareno» 

li palazzo monumentale al Trifone « Una strana asfa con 
un solo concorrente • L'opera pia ha venduto l'immo¬ 
bile per un miliardo e mezzo - Ma c'è chi parla di un 
valore perlomeno doppio • Interrogazione comunista 


Ogni giorno che passa c’è un tentativo, molto spesso 
riuscito, dì mutare 11 volto di Roma. L’ultimo progetto di 
deturpare un angolo caratteristico del centro storico della 
Capitale è venuto alla luce in questi giorni. L’antico colle¬ 
gio Nazareno, un palazzo monumentale del tardo rinasci¬ 
mento, verrebbe trasformato In albergo. L'edificio è collo¬ 
cato proprio nel cuore di Roma: si affaccia sulle vie del 
Tritone, del Nazareno e S. Andrea delle Fratte. 

La storia dell’a operazione » Collegio Nazareno, venuta 
alla luce per una interrogazione presentata in Campido¬ 
glio dal compagno Della Seta, è tipica della guerra che la 
speculazione edilizia conduce da anni contro Roma. Il gran¬ 
dioso edificio preso oggi di mira venne edificato alla fine 
del XVI secolo. La sua notorietà deriva dall’austera bel¬ 
lezza delle linee architettoniche e dalla ricchezza di deco¬ 
razioni all’interno: alcune opere pittoriche sono attribuite 
allo Zuccari. Verso la fine del ’600 il cardinale cesenatese 
Michelangelo Tonti ne fece dono al padri Scolopl, 1 quali 
presero la direzione del Collegio Nazareno. Da allora gli 
Scolopl hanno mantenuto la proprietà dell’edificio, resi 
stendo al « guasti » dell’occupazione napoleonica, riuscendo 
persino ad eludere le disposizioni con le quali la legge di 
esproprio — emanata dallo Stato italiano all’indomani del¬ 
l’annessione dei territori ex pontifici — aveva colpito edi¬ 
fici appartenenti ad ordini religiosi. 

Quattro anni fa l’Opera pia proprietaria del prezioso 
Immobile decise di vendere tutto. La delibera venne appro¬ 
vata dall'autorità tutoria e il Collegio Nazareno venne mes¬ 
so all’asta, al prezzo base di un miliardo e 400 milioni 
L’asta venne Indetta nella prima metà del mese di agosto 
del 1968, un periodo che vede la città completamente smo¬ 
bilitata. Infatti si presentò un solo concorrente. Il rappre¬ 
sentante della società ICAG: l’intero complesso venne cosi 
aggiudicato alla prima « battuta », con una maggioranza 
di appena un milione rispetto al prezzo base. 1 

Dal registro delle società Immobiliari si viene a sapere 
che la ICAG (Impresa costruzione attrezzature generali) 
è una società a responsabilità limitata con appena 100 mila 
lire di capitale sottoscritto: ha sede In Roma, via Paola 
Falconieri 13. Amministratore unico risulta il comm. Cosmo 
Ciaramaglia. 

L’area su cui sorge il Collegio Nazareno è di ben 3.138 
metri quadrati, di cui 2361 coperti (si calcola che le super¬ 
ile! utili siano di 11.260 metri quadrati). Un’area «d’oro» 
se teniamo conto della sua ubicazione, nel centro di Roma. 
Secondo alcuni costruttori II solo terreno dove oggi sorge il 
palazzo monumentale non costa meno di 3 miliardi e mezzo. 

La società ICAG non ha atteso molto per rivelare il suo 
plano di utilizzazione del collegio Nazareno: pochi giorni 
dopo l’acquisto inviò una lettera di disdetta del locali a 
tutti gli affittuari dello stabile con la motivazione che 
deve «procedere, appena possibile, alla totale trasforma¬ 
zione deirimmoblle ». in Campidoglio la società presentò 
una richiesta di trasformare li Nazareno in un albergo. 

L’operazione, oltre a minacciare resistenza di un palazzo 
monumentale nel cuore di Roma, presenta molti lati oscu¬ 
ri. Nella sua interrogazione Della Seta chiede di sapere 
dal Sindaco perché l’autorità tutoria (prefetto di Roma) 
ha permesso la vendita dell'opera e soprattutto perché 11 
prezzo di stima è stato tenuto cosi basso. Inoltre si vuole 
sapere perché l’asta è stata fatta In un periodo «morto» 
e perché l’attuale consiglio di amministrazione del Colle¬ 
gio. In contrasto con una legge del 1875. si compone di 
tre padri scopoll e di due membri non religiosi. 

La vicenda non è certo finita. Non può infatti passare 
sotto silenzio il nuovo grave tentativo di manomettere un 
palazzo di pregevole valore storico e artistico per fare 
posto a un albergo. La parola è ora alla Sovrintendenza 
alle Belle Arti e alla X Ripartizione del Comune di Roma: 
è possibile che questi due organismi lascino passare la de¬ 
cisione di rovinare un altro monumento romano, vecchio 
di quattro secoli? 

t. C. 


Per il delitto di via Belisario 


Incriminati Riccobene e Michelacci 


Jean Daniele Michelucci e 
Francesco Riccobene detto 
Tony sono stati rinviati a giu 
dizio per l'omicidio di via Be 
lisa rio dove nel suo apparta 
mento fu ucciso a pugnalate il 
gangrter Enrico Passigli. L'in¬ 


criminazione è di omicidio a 
scopo di rapina ed altri reati. 

li rinvio a giudizio è stato 
notificato ai due nel carcere 
di Regina Coeli dal giudice 
istruttore Stipo a conclusione 
dell'inchiesta 


E' accusato di vilipendio alla magistratura 

Valpreda in Assise 
ma per un volantino 

Il principale imputato per la strage di Milano scortato da 10 carabinieri 
Accusati con lui altri cinque giovani — La causa viene subito sospesa 


. -V ? 



Pietro Valpreda e Leonardo Claps, ieri mattina in Corte d'Assise 


Valpreda In corte d’Assise 
per qualche minuto e non per 
le bombe. L'udienza, la prima 
del processo contro il princi¬ 
pale accusato della strige di 
Milano e altri cinque anar¬ 
chici per vilipendio iella ma¬ 
gistratura, è durata ooch’SS'- 
mo perchè la corte era impe¬ 
gnata nell’esame di un altro 
caso. Se ne riparlerà iì 30 
aprile. 

Pietro Valpreda, che è com¬ 
parso in aula scortato da die¬ 
ci carabinieri. Paolo D? Medio, 
Fernando Vlsanà. ieonardo 
Claps. Giorgio Spanò e Gio¬ 
vanni Ferrare sono sotto ac 
cusa per un volantino diffu¬ 
so a Roma nel settembre del 
fé), nel quale si protestava per 
l’arresto ordinato dalla magi 
stratura milanese di alcuni 
anarchici. Questi erano accu¬ 
sati di attentati alla suzione 
di Milano e alla Fiera. Nel 
manifestino era scritto tra 
l’altro: « Gli anarchici denun¬ 
ciano all’opinione pubblica il 
comportamento dei’a magi¬ 
stratura nei confronti del cm 
que compagni arrestati accu 
sati ingiustamente. Gli anar¬ 
chici dichiarano che Questa re 
pressione non viene a caso, 
ma tende a colpire tutti < 
militanti rivoluzionari per co¬ 
prire le spalle alla reazione 
politica militare ed economi 
ca Alcuni compagni anarchici 
Iniziano io sciopero deila fa 
me per indurre la magistra¬ 
tura ad assumere ma posi zio 
ne legale circa la ocarcerazio 
ne e l’immediato precesso a: 
compagni a. 

Per questo manifestino Val 
preda e 1 suol compagni sono 
già stati processati in pretu 
ra: l’accusa era di sveno dif¬ 
fuso senza l'autorizzazione La 
sentenza fu di assoluzione per 
Insufficienza di prova. Il pre¬ 
tore però non entrò nel me¬ 
rito del volantino che era al 


di fuori della sua competen¬ 
za. Successivamente e stato 
aperto un nuovo procedimen¬ 
to conclusosi con il nnvio a 
giudizio per vilipendio alla ma¬ 
gistratura. 

Ieri mattina ad attendere 
l’arrivo di Valpreda c’era un 
folto gruppo di giovani anar¬ 
chici. I carabinieri e la poli¬ 


zia avevano predisposto un ec¬ 
cezionale servizio d’ordine: de¬ 
cine di camionette erano sta¬ 
te collocate tutte Intorno a 
palazzo di Giustizia. 

Nel processo in pretu¬ 
ra c’erano stati degli Inciden¬ 
ti, ma questa volta la brevis¬ 
sima udienza si è svolta nella 
massima calma. 


Tre ladri a largo Goldoni 

Messi in fuga 
da un postino 


Tre giovani hanno tentato 
ieri di commettere un furto 
in una gioielleria situata al¬ 
l’angolo tra largo Goldoni e 
via dei Condotti. Il fatto è 
avvenuto verso le 14. Una 
« 1750 » si è fermata davanti 
alla gioielleria < Massoni ». 
Uno dei tre giovani è sceso 
dall’auto e con una spranga 
di ferro ha infranto la ve¬ 
trina del negozio. Mentre si 
stava impossessando dei pre¬ 
ziosi esposti è sopraggiunto, 
a bordo di un « motoscooter », 
un dipendente deU’ammini 
strazione delle poste. L’uomo 
sì è accorto di quanto stava 
accadendo ed ha tentato di 
contrastare l’azione del mal¬ 
vivente. Quest'ultimo, preso 
dal panico, ha desistito dal 
suo proposito ed i risalito 


nella « 1 ioO ». che è ripartita 
velocemente 

Allorché l’auto dei giovani 
è giunta in piazza di Spagna 
è stata intercettata da una 
< Gazzella > del pronto inter¬ 
vento dei carabinieri, in ser¬ 
vizio di perlustrazione, che si 
è posta all'inseguimento del¬ 
l’auto dei malviventi ì quali, 
peraltro, dopo aver percorso 
via del Babuino. giunti in 
prossimità del Muro Torto, 
a fare perdere 
le loro tracce. I carabinieri 
istituito successivamente nu¬ 
merosi posti di blocco. Le ri¬ 
cerche dei fuggitivi non han¬ 
no dato però esito positivo. 
Il titolare della gioielleria, 
accorso sul posto, ha detto 
che 1 ladri non sono riusciti 
a portare via nulla. 


Allora, la periferia di Ro¬ 
ma era piena di cave di tufo. 
Oggi, negli stessi luoghi, ca¬ 
ve e campagna, prati ed al¬ 
beri hanno lasciato il posto ad 
interi quartieri. Palazzi e pa¬ 
lazzi, cemento: a simbolo di 
come l’uomo modifica (ma sa¬ 
rebbe meglio dire: deturpa) 
l'ambiente dove vive. Uno di 
questi quartieri e l’Ardeatino. 
Le case sono fitte, pressanti, 
lambiscono il verde dell'Ap- 
pia Antica quasi a voler rom¬ 
pere l’ultimo equilibrio di un 
antico paesaggio. Stretto, de¬ 
limitato. dietro una curva, c'è 
il mausoleo delle Fosse Ar- 
deatine. Ventisette anni fa 
era una cava di tufo: vi fu¬ 
rono trucidate 335 persone di 
tutte le classi sociali. Operai 
ed artisti, diplomati ed auti¬ 
sti, avvocati e ferrovieri, im¬ 
piegati e mereiai ambulanti, 
medici e meccanici, professori 
e studenti, musicisti e botte¬ 
gai, generali, camerieri, ban¬ 
chieri, industriali, macellai, ra¬ 
gazzi, ebrei, un sacerdote cat¬ 
tolico: ad ognuno i tedeschi 
avevano esploso alla base del 
collo un proiettile da 9 mm. 
L’infame strage tenne occupa¬ 
ti per un intero giorno ses- 
santasette plotoni delle SS. Era 
il 24 marzo 1944. 

Le tombe allineate in ordi¬ 
ne sono piene di fiori. L’omag¬ 
gio alle vittime di familiari, 
amici, democratici, giovani è 
continuo. Roma non dimenti¬ 
ca. Solo su qualche lapide vi 
sono fiori di plastica: vuol di¬ 
re che i familiari di quella 
vittima non abitano più a Ro¬ 
ma, che sono altrove o sono 
morti. Ma è costume visita¬ 
re il mausoleo come se le 335 
vittime fossero una sola: co¬ 
sì l’omaggio non è mai iso¬ 
lato. Le lacrime sono per tut¬ 
te. Lo sdegno — vivo, bru¬ 
ciante — che queste vittime 
provocano in ogni democrati¬ 
co, è il simbolo della loro ul¬ 
tima ribellione. Continuano a 
dire « no » al nazi-fascismo. 
Nell'ampio spazio antistante 
il tetto radente di cemento 
ci sono molte corone di fiori. 
Sono avvolte da nastri, dispo¬ 
ste in ordine. Dietro le porte 
di ferro dello scultore Mirko 
si è come protetti. Anche il 
rumore delle auto arriva di 
lontano. Sulle lapidi il nome 
e cognome delle vittime, la 
foto, l’età. Il silenzio è fatto 
di ricordi. Dietro la faccia di 
ogni visitatore, c’è scritta la 
storia di giorni terribili, di af¬ 
fanni, di attese. Ore, giorni e 
mesi di lotta. C’è scritta an¬ 
che l’emozione della vittoria, 
della liberazione. 

Furono le vittime di una fe¬ 
roce rappresaglia, ordinata da 
Hitler ed Himmler quando 
seppero che una colonna pe¬ 
santemente annata composta 
di 156 poliziotti delle SS ven¬ 
ne attaccata nelle prime ore 
del pomeriggio di giovedì 23 
marzo 1944 da sedici partigia¬ 
ni in via Rasella. una stret¬ 
ta strada del centro di Ro¬ 
ma. I partigiani inflissero se¬ 
vere perdite ai tedeschi e riu¬ 
scirono a mettersi In salvo in¬ 
denni senza lasciarsi vedere, 
riassorbiti dal movimento 
clandestino della Resistenza 
romana. Una rappresaglia 
dunque. E le vittime furono 
scelte fra gli antifascisti tor¬ 
turati nelle orribili stanze di 
via Tasso e a Regina Coeli. 

Una scelta dettata solo dalla 
ferocia. I 335 furono ammuc¬ 
chiati in camion adibiti al tra¬ 
sporto delle carni e furono 
portati fuori le mura, sull’Ar- 
deatina. La strage la coman¬ 
dò Kappler , attualmente rin¬ 
chiuso a Gaeta: in questi gior¬ 
ni si è detto che potrebbe¬ 
ro concedergli la grazia. La 
notizia ha suscitato le prote¬ 
ste delle associazioni partigia- 
ne, lo sdegno dei democratici, 
degli antifascisti, della comu¬ 
nità israelitica. In un loro do¬ 
cumento è scritto che la de¬ 
mocrazia ha già dimostrato la 
sua superiorità risparmiando 
la vita al carnefice. 

Le azioni 
dei partigiani 

La strage avvenne mentre 
Roma resisteva all’invasore 
nazista. Una resistenza sorda, 
passiva, portata aranti tn con¬ 
dizioni disperate, di lame, di 
limitazione di ooni libertà. Le 
azioni dei partigiani erano 
isolate, ma sempre efficaci, 
capaci di far saltare i ner¬ 
vi alle SS e al questore Caru¬ 
so che veniva regolarmente ac¬ 
cusato dai nazisti di non riu¬ 
scire a tenere « l’ordine pub¬ 
blico ». Fu in questo quadro 
che avvenne l'azione di via Ro¬ 
sella. E fu alle Fosse Ardeati- 
ne che la belva nazista rispo¬ 
se per la prima volta nell’Eu¬ 
ropa occidentale con la rap¬ 
presaglia. Fu questo 0 sinto¬ 
mo di una debolezza che nel 
volgere di poche settimane sa¬ 
rebbe stala fatale. I 335 mor¬ 
ti furono praticamente l'ulti¬ 
mo, triste tributo pagato dal 
popolo romano nella lo Va per 
la conquista della libertà Fu¬ 
rono massacrati a gruppi di 
cinque, nel fondo dei cunicoli, 
al lume delle torce elettriche, 
con t carnefici alle loro spalle. 

Dopo la strage, le SS fecero 
saltare i cunicoli con cariche 
di dinamite. B fu un’immensa, 
unica tomba. L’invasore tentò, 
con un ulttmo oltraggio alle 
vittime, di celare all’optntone 
pubblica la rappresaglia. Si te¬ 
meva una reazione popolare: 
Roma era stata tenta profon¬ 
damente, colpita tn tutti gli 
strati sociali. La stampa bor- 

8 fisse — con U Messaggero e 
' nomale d’Italia tn prima 


fila — furono i vergognosi 
complici di Caruso e Kappler. 
L'ordine era di tacere. Gli ese¬ 
cutori materiali della strage 
furono smistati in altri repar¬ 
ti. Ai familiari delle vittime 
furono dette bugie sopra bu¬ 
gie... 

Ma nello spazio ,di poche 
ore nella città cominciano a 
circolare voci terrificanti. La 
notizia trapela. Anche se non 
si arriva a pensare alla mo¬ 
struosità di 335 vittime, nelle 
case comincia a circolare la 
parola « rappresaglia ». Soltan¬ 
to il giovedì successivo alla 
strage, una squadra di ragaz¬ 
zi scopre per caso (seguendo 
le tracce di un cavo) il terri¬ 
bile segreto della cava di tufo 
sull’Ardeatina. 1 giovani chia¬ 
mano un sacerdote. 

13 vittime 
non identificate 

Ma soltanto dopo la llbe- ' 
razione di Roma fu possibile 
esplorare le cave. Si lavorò 
per giorni. Si ricomposero i 
cadaveri. Si allinearono. Si 
identificarono (per 13 salme 
non è stato mai possibile far¬ 
lo). Accorsero i familiari. Si 
fecero tombe provvisorie. Cro¬ 
ci di legno. Su fogli bianchi 
vennero scritti i nomi delle 
vittime. 

' Nelle terribili settimane in 
cui Roma è prostrata dal sor¬ 
do dolore per il lutto che l'ha 
colpita, si danno gli ultimi 
colpi, quelli decisivi, all'inva¬ 
sore. 

Ventisette anni dopo, fra gli 
antifascisti di allora lo sde¬ 
gno per la strage è ancora 
vivo. 1 familiari delle vittime 
non hanno dimenticato: la lo¬ 
ro vita si è svolta all’ombra 
di quel giovedì del 23 mar¬ 
zo 1944 che nessuno può can¬ 
cellare dalle loro menti, in 
ventisette anni è cresciuta 
un’altra generazione. «Le Fos¬ 
se Ardeatine — ha detto Lino 
Burchi, 23 annt, incontrato il 
giorno di San Giuseppe sul 
cancello del mausoleo — per 
me sono il simbolo della bar¬ 
barie. La barbarie e la violenza 
proprie del fascismo. Le giova¬ 
ni menti possono esserne stri¬ 
tolate... Le vittime della Resi¬ 
stenza ci insegnano che al fa¬ 
scismo non si può lasciare spa¬ 
zio... Quello che sta avvenen¬ 
do in questi giorni, pur nelle 
dovute proporzioni, deve ri¬ 
svegliare in tutti noi il sacro¬ 
santo dovere di opporci con 
tutte le nostre forze ad ogni 
tentativo che la destra fa per 
rialzare la testa dopo essere 
stala sconfitta dalla lotta del 
popolo... ». 

Un baluardo 
insormontabile 

Ecco cosa ricordano oggi le 
Fosse Ardeatine. Un obbligo 
per tutti i democratici, un do¬ 
vere per le nuove generazio¬ 
ni L’obbligo e il dovere di 
costruire con un vasto movi¬ 
mento unitario, legato al¬ 
le masse popolari, profonda¬ 
mente democratico, un baluar¬ 
do insormontabile: da una par¬ 
te la repubblica conquistata 
con la lotta, dall’altra, battu¬ 
ta, la destra reazionaria. L'an- 
mversarto della strage cade 
quest'anno in un momento 
difficile per il Paese. Si ten¬ 
ta di bloccare l’avanzata dei 
lavoratori, di vanificare le lo¬ 
ro conquiste. Di fronte a chi 
porta avanti questi tentativi, 
alle forze che dentro e fuori 
le istituzioni dello stato, al¬ 
lo slesso governo, mirano a to¬ 
gliere alle mas^e popolari, al 
lavoratori quello che si sono 
conquistati in questi anni, sta 
il forte movimento che si svi¬ 
luppa, che matura ogni gior¬ 
no di più nelle nostre città e 
nelle campagne. Un movimen¬ 
to che deve approfondire la 
analisi del momento politico 
che viviamo, che deve trovare 
termini di lotta nuovi anche 
se strettamente collegati al 
valori più nobili della Resi¬ 
stenza. Un movimento — tn 
sintesi — che deve recepire, 
in pieno le scelte fatte dai la¬ 
voratori con le lotte significa¬ 
tive dt questi ultimi due armi. 

Aladino Ginori 


Un volume 
sulla 

Resistenza 
a Roma 


* Le Resistenze di Roma, 1*0- 
1944 ■ è II titolo di sn volante 
pubblicato a cara del comitato 
per le celebratloni del XXV an¬ 
niversario della liberazione del¬ 
la capitale. D volume, a cura 
di Armando Ravaglloli e Gior¬ 
gio Capato, e composta da arti¬ 
coli di stadio»! e da aaa ricca 
selezione fotograflea del mate¬ 
riale documentarlo con cnl ven¬ 
ne allestita, nella primavera del 
*69, la mostra • Roma città aper¬ 
ta ». Le monografie sono di Can- 
dlano Falaschi, Giuseppe Pe- 
dercinl, Ivan Palermo, Federico 
Alessandrini, Eneo Plscttelll, 
Gianni Caglanelll, Alberto NI- 
notti, Enzo De Bernart, Alfonso 
Bettolini, Mario Verdone. 


Mercoledì indetta dai comitati unitari 

Manifestazione 

a Porta S. Paolo 

Per il PCI 
parlerà Ingrao 

Prenderanno anche la parola esponenti 
della DC, del PSI, del PSIUP e del PRI - Do¬ 
mani manifestazione unitaria alle Ardea¬ 
tine - Corteo alle lapidi nel centro storico 


Mercoledì prossimo — ven¬ 
tisettesimo anniversario del¬ 
la strage delle Fosse Ar- 
deallne — avrà luogo a Por¬ 
ta San Paolo, nel popolare 
quartiere romano, una gran¬ 
de manifestazione popolare. 
L'ha Indetta l'assemblea del 
comitati unitari antifascisti 
sorti In questi ultimi tempi 
in centinaia di fabbriche, di 
cantieri, di uffici, di quar¬ 
tieri, di scuole. I lavoratori, 
I giovani, I democratici •so¬ 
no Invitali ad Intervenire 
per dare un'altra risposta 
a quanti, puntando sulla vio¬ 
lenza e l'azione di squadrac- 
ce fasciste, tentano di bloc¬ 
care lo sviluppo della lega¬ 
lità repubblicana • l'avan¬ 
zata dei lavoratori. 

A Porta S. Paolo parleran¬ 
no rappresentanti del PCI, 
della DC, del PSI, del PSIUP 
e del PRI. Per II nostro par¬ 
tito prenderà la parola II 
compagno Pietro Ingrao. 

Manifestazioni sono previ¬ 
sta per domani lunedi. Alle 
17,30 un corteo unitario par¬ 
tirà da largo Bellramelli (Ti- 
burtlna) e al termine della 
manifestaztone parleranno 
Paolo Clofl, segretario re¬ 
gionale del PCI, l'on. Cara- 
volo dal PSIUP, Antonio Lan- 
dolfl del PSI, l'assessore Pao¬ 
lo Cabras e l'avv. Bruno del 
PSDI. Sempra domani una 
assamblea si terrà alla sezio¬ 
ne centro di via del Corallo, 
alle 18,30: parlerà il compa¬ 
gno Franco Raparelll. 

Intanto le prime manifesta¬ 
zioni alla Ardeatine si svol¬ 


geranno già domani e mar¬ 
tedì e nei prossimi giorni. 
Domattina alle 10 una folla 
delegazione di lavoratori del- 
l'EblEL, si recheranno al 
mausoleo. Dopo la deposi¬ 
zione di corone parleranno 
per la DC l'assessore Cabras, 
per II PS| Il vice sindaco DI 
Segni, per il PCI il compa¬ 
gno Trezzini, consigliere pro¬ 
vinciale e membro della se¬ 
greteria della Federazione, a 
rappresentanti di altri par¬ 
titi democratici. 

A sua volta II Comitato an¬ 
tifascista di Roma centro 
(PCI, PSI, PSIUP, MPL e 
movimento giovanile DC) ha 
indetto per martedì una se¬ 
rie dt cortei che partendo 
dai singoli rioni, dopo avere 
deposto corone alle lapidi dei 
caduti, si Incontreranno alle 
18 a Campo de' Fiori. Da qui 
sarà portata una corona alla 
lapide dei Caduti delle Fossa 
Ardeatine, presso la sinago¬ 
ga di Lungotevere de' Cenci. 

Una altra manifestazione 
avrà luogo martedì alle 10 
al ministero delle Finanze 
nel cortile del palazzo di via 
XX Settembre. L'ha Indetta 
Il Comitato unitario dei di¬ 
pendenti del ministeri finan¬ 
ziari, composto da PCI, PSI, 
PSIUP, ACLI, Movimento 
giovanile della DC, sinistra 
indipendente. Un'assemblea è 
stala Indetta dal Comitato 
unitario antifascista del mi¬ 
nistero del LL. PP. per mer¬ 
coledì alle 10, presso la bi¬ 
blioteca del ministero stesso. 


TIVOLI 


Combattiva risposta 
a una provocazione 


Una vigliacca aggressione è 
stata compiuta ieri mattina a Ti¬ 
voli. davanti al Liceo scientifico 
Spallanzani da una squadracela 
di fascisti. Erano in quaranta 
circa, ben forniti di bastoni, di 
pugni di ferro e di catene ed 
hanno aggredito all’improvviso 
alcuni giovani ed operai che sta¬ 
vano diffondendo, all'ingresso 
della scuola, un volantino sul 
complotto reazionario venuto al¬ 
la luce in questi giorni. Nello 
scontro il consigliere comunale 
comunista De Cicco rimaneva fe¬ 
rito piuttosto seriamente. 

Immediata è stata la reazione 
dei compagni, degli antifascisti, 
dei cittadini di Tivoli, sdegnati 
dì fronte al nuovo e grave atto 
di delinquenza politica. La se¬ 
zione comunista si riempiva -di 
folla; giornali parlati venivano 
diffusi per tutta la città, volan¬ 


tini distribuiti davanti alle boxi¬ 
le, manifesti affissi. 

Il fatto era subito denunciato 
all'autorità di pubblica sicurezza 
e questa volta sono stati indica¬ 
ti anche i nomi degli aggressori, 
che sono stati individuati. Ca¬ 
peggiavano la ciurma il prò#. 
Paolo Signorelli dell'Ordine nuo¬ 
vo. Vittorio Tani. esponente del 
MSI e perfino Pietro Stefani de. 

Una delegazione della Fede¬ 
razione comunista, della quale 
facevano parte Ranalli, Greco. 
Mancini. Imperiali, si è recata 
sul posto a esprimere la solida¬ 
rietà dei compagni di Roma. Un 
comizio si è svolto alla 11. come 
prima risposta e. poi. alla sera 
un corteo combattivo e nume¬ 
roso di giovani e di operai, ha 
percorso le vie cittadine, recla¬ 
mando una tempestiva e severa 
punizione dei responsabili. 
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Una 

occasione 

per 

Roma 


TO'ELLA fabbrica occupa- 

ta gli operai della Pan* 
tanella stanno dando vita 
ad una lotta che non si col- ' 
lega solo con quella degli 
operai della Crespi e di al¬ 
tre fabbriche, ma anche 
con quella degli edili e di 
altri strati sociali interme¬ 
di e del giovani per il la¬ 
voro, per la piena occupa¬ 
zione e por una politica di 
riforme, base di un nuovo 
sviluppo economico e de¬ 
mopratico per Roma e per 
il Lazio. 

Questa lotta è più che 
un simbolo. 

Il disegno dei padroni 
della Pantanella di liquida¬ 
re l’industria molitoria per 
dar luogo, sulle aree dello 
stabilimento, ad una gigan¬ 
tesca speculazione edilizia, 
ci porta direttamente al 
cuore del problema delle 
strutture produttive e del¬ 
l’assetto sociale e civile 
della capitale. 

Il cancro della specula¬ 
zione edilizia agisce anco¬ 
ra sul corpo della città e 

10 devasta alimentando e 
cementando gli interessi di 
un blocco sociale e poli¬ 
tico che si pone contro 
l’interesse della maggioran¬ 
za dei cittadini. 

Lo scontro sociale e po¬ 
litico in atto sulle que¬ 
stioni della casa e della 
riforma urbanistica è, sen¬ 
za mezzi termini, una oc¬ 
casione per Roma. 

Una occasione da coglie¬ 
re non in astratto, ma per 
fronteggiare in primo luo¬ 
go i problemi drammatici 
ed acuti della disoccupa¬ 
zione edilizia che colpisce 
lavoratori e ceto medio ed 
insieme i problemi degli 
attacchi ai livelli di occu¬ 
pazione in un’area sem¬ 
pre più vasta dell’industria 
romana. 

Dietro i cedimenti del 
governo sulle questioni del¬ 
la casa e della riforma ur¬ 
banistica è fin troppo fa¬ 
cile intendere la vasta tra¬ 
ma di pressioni politiche 
e di ricatti che il fronte 
padronale sta intessendo 
nella speranza di fare ac¬ 
cogliere come inevitabile 
un nuovo discorso di se¬ 
parazione tra congiuntura 
e riforme. 

L’inganno che si cela die¬ 
tro questo attacco coperto 
dal governo è fin troppo 
evidente, ed è fin troppo 
facile domandare ai diversi 
Pala e Muu che condizio¬ 
nano in questo campo la 
politica capitolina ai ' Me- 
chelli che parlano, di ra¬ 
zionalizzazione di Roma 
metropoli, dove ha porta¬ 
to la vecchia strada di age¬ 
volazioni fiscali agli spe¬ 
culatori, di protezione del¬ 
l'abusivismo e di allonta¬ 
namento di ogni misura 
nuova e concreta di rifor¬ 
ma urbanistica, di incen¬ 
tivazione del tipo Cassa 
del Mezzogiorno. 

In realtà se c’è una co¬ 
sa chiara, è che per questa 
via non si sono risolti né le 
questioni dell’occupazione, 
nè quelle della casa, nè 
quelle della condizione 
umana e civile dei cittadi¬ 
ni di Roma; al contrario. 

Cambiare strada, coglie¬ 
re l’occasione della lotta 
per la casa e la riforma 
urbanistica, è la condizione 
prima per garantire a Ro¬ 
ma un avvenire diverso. 

Ciò può essere fatto se 
un movimento politico e 
di massa di forze sociali, 
culturali, politiche, si di¬ 
spiegherà con grande for¬ 
za, con una sua tattica di 
unità tra congiuntura e ri¬ 
forme, rivendicando e ot¬ 
tenendo cioè la utilizzazio¬ 
ne immediata del miliardi 
di finanziamenti pubblici 
stanziati e non spesi a Ro¬ 
ma, per case, scuole, 
ospedali, servizi sociali e 
al tempo stesso una legi¬ 
slazione urbanistica che 
cominci a mutare nel pro¬ 
fondo il regime dei suoli 
urbani ed offra un terre¬ 
no reale per la realizza¬ 
zione di quei piani della 
167 e di quei piani partico¬ 
lareggiati che sono la 
struttura minima necessa¬ 
ria per una organizzazione 
diversa della città, batten¬ 
do la linea di copertura de¬ 
gli interessi conservatori 
che si annidano soprattut¬ 
to nella D.C., nel governo 
del Paese e nel governo 
del Comune. 

A questo movimento po¬ 
litico e di massa, che trae 
forza dalle grandi lotte so¬ 
ciali. dalle ampie conver¬ 
genze unitarie già realiz¬ 
zate nei consigli di circo- 
scrizione e negli stessi con¬ 
siglio comunale e consiglio 
regionale è affidato il com¬ 
pito di dar vita a una lot¬ 
ta la quale può spingere 
avanti il più generale moto 
riformatore che deve con¬ 
sentire di fare di Roma la 
capitale di un paese che si 
unifica attraverso un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo econo¬ 
mico e democratico. 

C'è qui un altro banco di 
prova immediato anche per 

11 Consiglio Comunale e 
per tutte le forze democra¬ 
tiche e di sinistra su un 
terreno che è semplice ma 
unificante: garantire il di¬ 
ritto al lavoro a migliaia 
di cittadini e di giovani 
attraverso una lotta che, 
per la sua natura, può pre¬ 
parare tn concreto il di¬ 
scorso su una città nuova 
ed umana. 

Luigi Petroselli 


Assembleo 

giornalisti 

democratici 

Questa mattina, alle 10, as¬ 
semblea del movimento dei gior¬ 
nalisti democratici. I.a riunione 
■ aroùterà nel teatro dei Satiri, 
in via di Grotta Pinta. 


Aumentano ogni giorno a Roma e nel Lazio i senza lavoro 
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Drammatico incidente ieri pomeriggio sulla Roma-L'Aquila 


PER L'OCCUPAZIONE CARBONIZZATO NELL 7 AUTO 

urgono misuro concreto Salvati in quattro dalle fiamme 
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Nell'edilizia gli addetti diminuiti dal 10 al 20 per cento — Le fabbriche occupate — Do¬ 
cumento dei parlamentari laziali del PCI al governo — Previsto un incontro col mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici — Mozione dei consiglieri comunisti in Campidoglio 


Una « Opel » ha sbandato, è piombata contro il guard-rail, si è rovesciata, ha fatto due, trecen* 
to metri sui « tettuccio » • Poi ha preso fuoco - Tamponamenti a catena tra soccorritori e curiosi 


I dati sull’occupazione si fan¬ 
no sempre più allarmanti, 1 la¬ 
voratori — è il caso della Cre¬ 
spi, della Pantanella, della Sa* 
livetto, della Donna Paula, della 
Aerostatica — sono costretti ad 
occupare le fabbriche per di¬ 
fendere il loro diritto al lavoro. 
La Regione, le Province, i Co¬ 
muni non si decidono ad affron¬ 
tare il problema in modo orga¬ 
nico. A Roma i disoccupati so¬ 
no 36 mila (iscritti alle listo di 
collocamento), a Viterbo e La¬ 
tina 12 mila, 4 mila a Prosino¬ 
ne, circa 3 mila a Rieti. Gli 
indici calano con il passare del¬ 
le settimane. Particolarmente 
grave la situazione nell’edilizia. 
L'ultimo dato — davvero allar¬ 
mante — è dell'Ispettorato del 
lavoro. Si dice che nel corso 
del 1971 l’occupazione nei can¬ 
tieri diminuirà di un altro 10 
per cento, con punte fino al 20 
per cento nelle ditte con meno 
di 100 ojierai. 

In questa situazione si fanno 
più drammatiche le condizioni 
di lavoro degli operai, degli 
edili. Alle catene di montaggio, 
sui ponti dei palazzi in costru¬ 
zione i ritmi diventano osses¬ 
sivi. I lavoratori sono sottoposti 
a « stress » sempre piu nocivi 
per la loro salute. Siamo ad un 
ulteriore deterioramento della 
situazione. Gli obbiettivi gene¬ 
rali del piano economico regio¬ 
nale — come è sottolineato in 
un documento dei parlamentari 
comunisti del Lazio — non solo 
non sono stati raggiunti ma. in 
alcun casi, si sono aggravati gli 
squilibri tra la regione laziale 
ed il resto del paese e tra zona 
e zona del Lazio. 

Di fronte a questa situazione, 
il Partito ha preso due inizia¬ 
tive. La prima — di cui abbia¬ 
mo fatto cenno — è dei parla¬ 
mentari del Lazio. La seconda, 
di 'tutto il gruppo comunista in 
Campidoglio. E’ stata esaminata, 
in modo particolare, la situazio¬ 
ne nell'edilizia. I dati scaturiti, 
e sui quali governo e giunta di 
centrosinistra sono stati chiama¬ 
ti a rispondere, rivelano come 
l’attacco all'occupazione del pa¬ 
dronato s’inquadra nell'azione 
più generale di ristrutturazione 
di tutto il settore dell’edilizia 

I parlamentari comunisti del 
Lazio, nel loro documento, affer¬ 
mano che il 1970 e i primi due 
mesi del 1971 per quanto ri¬ 
guarda l’occupazione si caratte¬ 
rizzano ancora più negativamen¬ 
te degli anni passati. Nell’indu¬ 
stria manifatturiera si fa sem¬ 
pre più frequente il ricorso alla 
cassa integrazione guadagni: in¬ 
certo diventa il futuro di altre 
aziende; a Latina si bloccano 
gli investimenti, mentre alcune 
direzioni aziendali non nascon¬ 
dono l’intenzione di usare l’ar¬ 
ma del ricatto nei confronti dei 
lavoratori. La crisi nelle cam¬ 
pagne si aggrava. « Ma la situa¬ 
zione più grave — affermano i 
parlamentari comunisti del La¬ 
zio — si manifesta nell’edilizia, 
ossia nel settore cui è legata 
gran parte delia attività impren¬ 
ditoriale e le sorti della più 
numerosa categoria di lavorato¬ 
ri del Lazio >. 

Gli edili occupati sono scesi 
dai 103 mila del 1963 ai 65 mila 
del 1970. Per la primavera e 
l’estate prossime la prospettiva 
è suscettibile di un ulteriore de¬ 
terioramento. Già si hanno le 
prime avvisaglie: la SOGENE e 
l'Immobiliare hanno tentato li¬ 
cenziamenti di massa. In alcuni 
casi (Casalpalocco) ci si rifiuta 
di riassumere gli edili che ter¬ 
minano il periodo della cassa 
integrazione. 

c Riteniamo — è scritto anco¬ 
ra nel documento dei parlamen¬ 
tari — che il rapido decentra¬ 
mento dei poteri conferiti alle 
Regioni, una rapida attuazione 
delle riforme nei settori della 
casa, della sanità, dei trasporti, 
della scuola ed una ristruttu¬ 
razione dell'intervento statale 
nella economia costituiscano le 
vie principali di intervento per 
conseguire più avanzati obietti- 
ri di occupazione, di migliora¬ 
mento dei redditi e delle condi¬ 
zioni di vita delle masse popo¬ 
lari e per affrontare il proble¬ 
ma di nuovi rapporti tra Roma 
e la regione laziale, tra questa 
e il resto del paese ». 

Le richieste dei deputati co¬ 
munisti sono: 1) che il ministro 
dei lavori Pubblici Lauriceila 
(al quale i deputati hanno chie¬ 
sto un incontro che avrà luogo 
nei prossimi giorni) svolga una 
rapida indagine sullo stato di 
realizzazione di opere pubbli¬ 
che ed adotti provvedimenti che 
facciano immediatamente sbloc¬ 
care le pratiche necessarie ad 
avviare i lavori non effettuati; 

2) un rapido esame del quadro 
di attuazione dei piani della 167; 

3) la immediata approvazione di 
piani regolatori, piani di fabbri¬ 
cazione. eco. 

I consiglieri comunisti in Cam¬ 
pidoglio hanno presentato una 
mozione alla Giunta. Nel docu¬ 
mento si chiede di accelerare 
le procedure per l'attuazione dei 
programmi della legge 167 e la 
realizzazione delle opere previ¬ 
ste dalla prima e seconda deli¬ 
bera: di procedere, d’intesa con 
la Regione, a tutte le azioni di 
stimolo e di sollecitazione che 
possano consentire di avviare 
rapidamente programmi d’inter- 
vento nei settori produttivi nel¬ 
le zone settentrionali e interne 
dd Lario. Le richieste continua¬ 
no con quella della formazione 
di u.*a commissione speciale 
del Consiglio con il compito di 
seguire l’aUuaziooe dei pro¬ 
grammi di oo«re pubbliche, di 
edilizia sociale e d'intervento 
nei settori produttivi Ad assu¬ 
mere tutte le iniziative nei con¬ 
fronti del governo e del parla¬ 
mento che si rivelino opportune 
per far si che i provvedimenti 
per Va casa siano attuati demo¬ 
craticamente e secondo gli inte¬ 
ressi dei lavoratori e di operare 
ugualmente perchè la legge di 
riforma umanistica sia coeren¬ 
te con gli indirizzi fatti propri 
dal Consiglio comunale in occa¬ 
sione della discussione del bilan¬ 
cio previsionale 1971. 


Uno legge di iniziativa popolare promossa dall'UNIA 

Si raccolgono firme 
per diminuire i fitti 

Successo dell’iniziativa: 1200 raccolte a Cinecittà - Sta¬ 
mane le firme vengono raccolte al cinema Leblon e 
oggi in via Tarquinio Collatino - Le altre manifestazioni 



Un vero e proprio plebiscito sta raccogliendo la petizione per 
la riduzione dei fitti. A Cinecittà (nella foto) sono state raccolte 
in poche ore oltre 1.200 firme 


Un vecchio di 82 anni 


Moribondo per 
una bastonata 

L’aggressore è un giovane di 20 anni, 
che gli ha anche rubato 26 mila lire 


Aggredito a bastonate, un vec¬ 
chio di 82 anni è gravissimo in 
ospedale. Il suo feritore è stato 
arrestato: si chiama Luigi Fa¬ 
nali. ha 20 anni ed è ha con¬ 
fessato. Ha raccontato una sto¬ 
ria di omosessualità; ha detto 
che il vecchio lo assillava con 
le sue richieste e che lui, alla 
fine, non ci ha visto più. Comun¬ 
que ha rapinato alla sua vitti¬ 
ma ventiseimila lire: per questo 
è adesso accusato di rapina plu¬ 
riaggravata. 

II drammatico episodio è av¬ 
venuto domenica scorsa. Fran¬ 
cesco Coristi abita al settimo 
piano di un palazzo di via Mi¬ 
lano 13. Colpito da una basto¬ 
nata al capo, sembra ferito leg¬ 
germente; riesce anche a chia¬ 
mare un’ambulanza, a farsi ac¬ 
compagnare al San Giovanni. La 
prima prognosi è favorevole: 
otto giorni di guarigione. Ma 
lunedì il Caristi si aggrava; 


prima di perdere i sensi, di 
entrare in coma, racconta. Dice 
di aver messo un annuncio su 
un giornale, per cercare un do¬ 
mestico; e che si è presentato 
un certo Luigi, barista in un lo¬ 
cale del centro. < Siamo stati 
insieme tutto il giorno — ha 
detto — poi improvisamente mi 
ha aggredito, mi ha rubato i 
soldi ed è fuggito... ». 

Sulla base di queste indica¬ 
zioni, non è stato difficile per 
gli investigatori della Mobile 
ritracciare Luigi Fanali, che a- 
bita in via dei Rutuli 23. Il gio¬ 
vane è stato interrogato dal dot¬ 
tor Paimeri e spedito a Regina 
Coeli. Non aveva confessato ma 
esistevano « pesanti indizi ». 
Poi. è stato sentito dal giudice; 
e a questi ha ammesso le sue 
responsabilità. Se il vecchio 
muore, verrà incriminato per 
omicidio a scopo di rapina: co¬ 
me dire, un reato da ergastolo. 


E’ in corso nella città lina 
raccolta di firme per la presen¬ 
tazione in Parlamento di una 
legge di iniziativa popolare che 
prevede la riduzione dei fitti e 
te giusta causa negli sfratti. 
La legge per essere accolta dal¬ 
la Camera e dal Senato ha bi¬ 
sogno di essere sottoscritta da 
almeno 50 mila cittadini, iscritti 
nelle liste elettorali. L’iràziativa. 
che sta ottenendo un lunsinghie- 
ro successo in tutta Italia, è 
stata promassa dall’UNIA 
(Unione nazionale inquilini as¬ 
segnatari). 

La propasta prevede la ridu¬ 
zione di tutti i fitti i cui con¬ 
tratti siano stati stipulati a 
partire dal 1° marzo 1947. Le 
riduzioni dovrebbero avvenire 
in questo modo: 10 per cento 
quando si tratti di canoni i 
cui contratti siano avvenuti an¬ 
teriormente alla legge dei 6 
novembre 1963 : 20 per cento 
quando i contratti di locazione 
sono stati stipulati dal 1963 al 
26 novembre 1969 : 30 per cento 
di riduzione per i canoni i cui 
contratti sono stati stipulati la 
prima volta a partire dal primo 
gennaio 1967. La legge prevede 
poi che non si può procedere 
allo sfratto se non ci sono ra¬ 
gioni valide e motivate. 

La raccolta di firme, che si 
deve svolgere alla presenza di 
due cancellieri del Tribunale, 
ha avuto ini 2 Ìo domenica scor¬ 
sa. Nel breve giro di poche ore 
circa nel solo quartiere di Cer.- 
tocelle 1200 cittadini hanno sot¬ 
toscritto la proposta di legge. 
Altre iniziative sono in program- . 
ma in questa settimana. Questa 
mattina al cinema Leblon. nel 
quartiere Portuense Villini, si 
svolgerà una manifestazione per 
la casa. ■ promossa dall’UNIA. 
nel corso della quale verranno 
raccolte altre firme. Un altro 
punto dove oggi si può sotto¬ 
scrivere per tutto il giorno la 
proposta di legge è In via Tar¬ 
quinio Collatino n. 25. Anche 
domani si può firmare dalle 
ore 17 alle ore 20. A partire 
da martedì sera, dalle 17 alle 
20. le firme vengono raccolte 
tutti i giorni feriali presso la 
sede defi’UNIA. via Angelo Po¬ 
liziano 8. Nei giorni 25. 26 e 27 
marzo è possibile sottoscrivere 
la legge nella sede locale del- 
PUMA ai Monti de! Pecoraro. 

Giovedì prossimo presso la 
parrocchia S. Moria Ausiliatri 
ee a Casalbertone è stata indet¬ 
ta una assemblea di inquilini. ! 
Il giorno dopo, venerdì, sem- • 
pre nei locali della stessa par- • 
rocchia di Casalbertone verran¬ 
no raccolte le firme per te leg¬ 
ge. Infine, domenica 28 a Ostia 
si terrà un’altra manifestazio- • 
ne di inquilini con la raccolta : 
di firme in calce alla legge che. 
prevede la riduzione dei fitti. 

, ENPAS 

L’ENPAS ha bandito un con¬ 
corso per il ricovero di 200 bam¬ 
bini figli di dipendenti e pen¬ 
sionati assistibili. rachitici, lin¬ 
fatici e predisposti alle malattie 
specifiche per fattori individuali 
o familiari, presso istituti dima- 
tico-preventoriali. 


Grave sentenza del Consiglio di Stato 

Via libera a Francisci 

Sospesa la demolizione delle sfrade costruite in una lottizza¬ 
zione abusiva - Un organismo sensibile solo agli speculatori 


Storia del PCI: 
lezione di Ingrao 
domani alle «Arti» 

Domani, lunedi, alle ore 21. 
al Teatro delle Arti per il ciclo 
di lezioni promosso dallTstituto 
Gramsci « Momenti e problemi 
della storia del PCI » il com¬ 
pagno on. Pietro Ingrao affron¬ 
terà il tema « Il XX Congresso 
del PCU5 e l’VIII Congresso 
dei PCI». 

• La esposizione partirà dalla 
contraddizione che si determi¬ 
nò fra la vittoria popolare de! 
’53 e il ritardo del movimento 
operaio rispetto alle politiche 
neocapitalistiche. Il relatore il¬ 
lustrerà poi il significato e i li¬ 
miti del XX Congresso dei 
PCUS e soprattutto le conse¬ 
guenze che il XX Congresso 
ebbe sui partiti e sullo scontro 
politico in Italia e si sofferme¬ 
rà sui caratteri e i problemi 
della « Via italiana al sociali¬ 
smo » c della strategia delle 
riforme con cui EVITI Congresso 
del PCI rispose alla crisi aper¬ 
tasi nel movimento comunista 
mondiale e alla lacerazione, in 
Italia, tra comunisti e socia¬ 
listi. 


Un'altra incredibile sentenza 
del Consiglio di Stato. La V 
Sezione ha sospeso, in data 16 
marzo, la demolizione delle stra¬ 
de costruite Hlegalmente alla 
Borghesiana dal lottizzatore a 
busivo Carlo Francisci. Si allar¬ 
ga cosi il fronte degli amici 
dei lottizzaton che stanno sac¬ 
cheggiando la fascia intorno alla 
città: il Consiglio di Stato non 
poteva mancare all’appeik). For¬ 
te di una giurisprudenza che ha 
sempre sostenuto gli interessi 
dei proprietari delle aree nei 
confronti dei diritti dei cittadi¬ 
ni. il Consiglio di Stato ha vo¬ 
luto aggiungere un'altra perla 
nera alla sua già lunga col¬ 
lana. 

E’ ancora viva nella memo¬ 
ria di tutti fa sentenza che boc¬ 
ciava quella parte delle norme 
di attuazione del Piano Regola¬ 
tore che avrebbe permesso al 
Comune di programmare, bien¬ 
nio per biennio. k> sviluppo del 
la città; si ricorda ancora la 
scandalosa sentenza in aiuto di 
Mezzaroma che salvò dal pic¬ 
cone demolitore le ville abusi¬ 
ve dello Statuario, sorte dove 
era previsto l'allestimento di un 
parco pubblico. Oggi il Consiglio 
di Stato tende la mano a Fran¬ 
cisci, il lottizzatore di centinaia 
di ettari destinati a verde, ser¬ 
vizi e agro romano sulla Casi- 
Una e sulla Prenestina. La 
sentenza, inoltre, offre obietti¬ 


vamente un ' abbi alla giunta 
capitolina e all'assessore Pala, 
costretti dalla lunga lotta dei 
comunisti e degli abitanti delie 
borgate, ad adottare, di mala 
voglia, qualche provvedimento 
contro J lottizzatoli. 

E’ un tentativo coerente con 
la collocazione che ha sempre 
avuto questo organo di giusti¬ 
zia. Esso sottolinea, una volta 
di più, nello stridente contrasto 
con la coraggiosa opera di al¬ 
cuni giovani magistrati. Tesi 
genza di una democratica ri¬ 
forma della giustizia ammini¬ 
strativa. Ed è un tentativo de¬ 
stinato al fallimento: la giunta 
capitolina non può sperare di 
cavarsela mettendosi all’ombra 
dei Consiglio di Stato. Sarà an¬ 
cora una volta chiamata, nei 
prossimi giorni, a rispondere 
della sua sostanziale inerzia 
nella lotta contro i lottizzaton 
abusivi e contro gli abusivi di 
lusso, a cominciare da quelli 
deU'Appia Antica. 


MARITO MOGLIE 

compagni con figlio due anni 
cercano ragazza fiducia cui af¬ 
fidare casa disposta coliabora- 
re come familiare. Garantito per 
ogni diritto salariale assicurativo 
et un mese ferie. Scrivere o te¬ 
lefonare a Palla via Tauri¬ 
ni. 19 • ROMA. 


E’ rimbalzata tre, quattro 
volte contro il guard rail, poi si 
è rovesciata e. con il tetlo sul¬ 
l'asfalto. ha fatto almeno due¬ 
cento metri: si è fermata alla 
fine sul bordo della scarpata 
ed ha preso fuoco. Uno dei 
passeggeri è rimasto orribil¬ 
mente carbonizzato; quattro 
hanno riportato solo leggere 
contusioni, nemmeno un’ustio¬ 
ne ma debbono la vita a due 
automobilisti di passaggio che 
hanno inchiodato i freni, sono 
scesi, sono riusciti a tirarli 
fuori dall'auto in fiamme. Al¬ 
trimenti sarebbe stata una ter¬ 
ribile strage. 

11 drammatico episodio è av¬ 
venuto ieri pomeriggio verso le 
17.30 al seuondo chilometro 
della autostrada Ronia-L'Aqui¬ 
la. Una « Opel » di tipo giar¬ 
dinetta viaggiava in direzione 
di Roma e del raccordo anu¬ 
lare: c’orano cinque persone 
a bordo, e cioè il guidatore 
Mauro Amicuzi. 41 anni, via 
Publio Valerio 9. il figlio, Giu¬ 
seppe. dì 9 anni, i! padre. Can¬ 
dido. di 69 anni, lo zio Anto¬ 
nio. di 65 anni, e la zia. Ales¬ 
sandra, di 62 anni. La veloci¬ 
tà — sostengono adesso i te¬ 
stimoni — non era eccessiva, 
non pioveva, non è esplosa 
nessuna gomma. Eppure, al- 
l’improvviso. senza che lo stes¬ 
so guidatore adesso riesce a 
darsene una ragione, la vet¬ 
tura ha cominciato a sbanda¬ 
re: invano Mauro Amicuzi ha 
cercato di rimetterla in linea. 

« E' stata una cosa impres¬ 
sionante — raccontano ancora 
i primi soccorritori — la vet¬ 
tura si è abbattuta contro il 
guardrail centrale, poi ha pun¬ 
tato di nuovo verso la destra. 
Eccola di nuovo contro il 
guard rail, contro il quale a- 
vrà rimbalzato tre. quattro vol¬ 
te ancora prima di schizzare al 
centro della strada e di capo 
volgersi. Ha preso subito fuo 
co... ». Dietro veniva una « A- 
112 »: il guidatore e il passeg 
gero, Ettore Bruscaglia e Pie 
tro De Carli, non hanno esita¬ 
to nemmeno un attimo. Bloc¬ 


cata la vettura, sono scesi, so¬ 
no corsi accanto all'* Opel », 
hanno spalancato gli sportelli 
e. aiutandosi l'uno con l'altro, 
hanno estratto prima il bam¬ 
bino, poi Mauro Amicuzi e 
Antonio Amicuzi. infine la don¬ 
na. 

« Non abbiamo potuto far 
nulla per tirare fuori Candido 
Amicuzi — hanno spiegato — 
era già preda delle fiamme. 
Ci siamo dovuti allontanare per 
evitare che anche noi rima¬ 
nessimo hruciati... ». Candido 
Amicuzi è morto cosi orribil¬ 
mente carbonizzato: sarebbe 
slato estratto dalle lamiere so 
lo Ho-x» rintorv’ento dei viail’ 
del fuoco. I suoi parenti sono 
stati invece trasportati al Po¬ 
liclinico: guariranno tutti in 
pochi giorni. 

Sul posto si sono fermate 
decine di auto. Due si sono 
anche tamponate: sono due 
< Aii.i Iido > e i rispettivi paa 
suggerì sono rimasti legger¬ 
mente feriti. 


TRATTORIE E BAR 
CHIUSI MERCOLEDÌ 


Tutti i pubblici esercizi ro¬ 
mani (latterie, caffè, bar, pa¬ 
sticcerie, gelaterie, ristoranti, 
trattorie, tavole calde e rostic¬ 
cerie) rimarranno chiusi mer¬ 
coledì per lo sc.opero naziona¬ 
le indetto dalle associazioni di 
categoria. I motivi che sono al¬ 
l'origine dello sciopero di prò 
testa — è detto in un comuni¬ 
cato alla stampa — « vanno ri¬ 
cercati nell'assurdo quanto spie¬ 
tato inasprimento fiscale che 
verrà a gravare le aziende del 
settore in seguito all’entrata in 
vigore della riforma tributaria 
con l’Imposta valore aggiunto 


(IVA) del 12 per cento. Inoltre 
gli esercenti protestano contro 
i! mancato riconoscimento della 
chiusura settimanale, 1* insuffi¬ 
ciente tutela giuridica dell’av¬ 
viamento commerciale ' 

« La protesta mira a far si 
— prosegue la nota — che si 
riducano gli inasprimenti fiscal; 
perché i consumatori non po¬ 
trebbero ulteriormente sopporta¬ 
re ancora il rialzo dei prezzi ». 

In un comunicato l'Associazio¬ 
ne esercenti latterie invita i cit¬ 
tadini a fornirsi di latte in anti¬ 
cipo, per evitare di rimanere 
sprovvisti. 


Il giovane incriminato per aver ucciso il tenore Santini 

Tenta d'uccidersi la moglie di Atzori 
Ho accusato io mio marito, ho paura...» 


Ha tentato di uccidersi la mo¬ 
glie di Carlo Atzori, l'uomo in¬ 
criminato dalla magistratura per 
l'omicidio del tenore Antonio 
Santini. Si chiama Paola Man¬ 
ca. ha 26 anni ed abita in via 
Foggia 16: è stata lei a denun 
ciare il marito alla polizia ed 
ha spiegato, appena ha ripreso 
i sensi, di temere la vendetta 
dei parenti e degli amici dell'uo¬ 
mo. dal quale vive separata. 
Non è grave, comunque: al San 
Giovanni è stata giudicata gua¬ 
ribile in tre giorni ed è stata 
dimessa. Verrà protetta, almeno 
per qualche tempo, da due a- 


genti. 

Carlo Atzori è stato incrimi¬ 
nato ieri dal magistrato inqui¬ 
rente. dottor Paolino Dell’Anno, 
per omicidio per rapina « in con¬ 
corso con persone non ancora 
identificate ». Secondo gli inve¬ 
stigatori è stato lui, assieme al¬ 
meno ad un complice, a stordire 
con un batuffolo intriso dì etere 
Antonio Santini, il vecchio teno¬ 
re omosessuale, a strangolarlo 
con una violentissima c cravat¬ 
ta ». a rubargli poi i pochi spic¬ 
cioli e qualche anello. 

Il delitto fu commesso nella 
notte tra l’8 e il 9 ottobre 1966 


ma solo nel giorni scorsi se ne 
è tornato a parlare. Quando, 
cioè, gli investigatori hanno rin¬ 
tracciato l’Atzori, che era evaso 
dalla casa penale di Is Arenas 
nei pressi di Cagliari, in una 
pensione di via dei Mille e lo 
hanno formalmente accusato di 
essere l'assassino. Erano arri¬ 
vati sulle sue tracce (Io si è sa¬ 
puto adesso con il suo dram¬ 
matico gesto di Paola Marica). 
grazie ad una telefonata della 
moglie. < L'assassino di Santini 
è mio marito — avrebbe detto 
la donna — me lo confessò al¬ 
lora... ». 
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Appassionato dibattito sulle lotte per l’occupazione e le riforme 

FGCR: UN CONGRESSO «DI SVOLTA» 


I lavori si concluderanno oggi — Parleranno Di Giulio e Petroselli — 11 congresso dei gio¬ 
vani comunisti a Viterbo — Iniziative per lo sviluppo economico della provincia 


r Unità / domenica 21 marzo 1971 


RIETI 


Raggiunto ieri mattina un accordo 

Oggi cinema aperti 

30.000 a tutti i dipendenti — Prosegue la lotta alla 
Pantanella — Incontro unitario per i tassisti — in agi¬ 
tazione bidelli e portieri — Fermi i bus della SITA 


I cinema non hanno chiuso. 
Ieri mattina, neirmcouUu f«a 
le parti è stato raggiunto un 
accordo i cui punti principali 
sono la integrazione dello sti¬ 
pendio di 30.000 lire per tutti e 
l’inizio delle trattative per il 
rinnovo del contratto. L’assem¬ 
blea dei dipendenti ha ratifi¬ 
cato l’accordo. 

PANTANELLA — Continua la 
lotta dei lavoratori della Panta¬ 
nella i quali occupano lo sta¬ 
bilimento contro la smobilita¬ 
zione. Ieri mattina decine di di¬ 
pendenti hanno protestato sotto 
l’abitazione del presidente del¬ 
la società Marcantonio Pacelli. 
L’avv. Roberto Memo, ritenuto 
uno degli azionisti, ha fatto sa¬ 
liere intanto di non avere più 
iiulla a che fare con l’azienda. 
Ieri sera si è recato nella fab¬ 
brica occupata il compagno on. 
Pochetti. 

SITA — Oggi, per 2-1 ore. tutti 
gli autobus della Sita resteran¬ 


no fermi in tutto il Lazio. I di¬ 
pendenti della società scendono 
in sciopero per ottenere il ri- 
iftietto del nuovo contratto di 
lavoro, ancora non applicato 
dalla direzione. 

TASSISTI — Si sono riunite 
ieri le organizzazioni nazionali 
e territoriali dei tassisti ade¬ 
renti alla CGIL, alla CISL e 
alla UIL. E’ stato deciso di pre¬ 
disporre una piattaforma riven- 
dicativa e di promuovere passi 
unitari presso governo e as¬ 
semblee legislative per l’ap¬ 
provazione della legge sul rim¬ 
borso della benzina, già appro¬ 
vata alla Camera. 

BIDELLI — I bidelli e i cu : 
stadi delle scuole elementari 
sono in agitazione per il man¬ 
cato pagamento del servizio 
straordinario prestato. In un 
telegramma all’assessore alle 
scuole essi minacciano lo scio¬ 
pero. 
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Dibattito 

Domani alle ore 19 al Qua¬ 
drare. nella sede del PSI (via 
dei Leu, 15) si svolgerà un 
pubblico dibattito su: «Casa, 
trasporti, sanità ». Interverran¬ 
no Piero Della Seta (PCI) e Al¬ 
berto Benzoni (PSI). 

Lutto 

Si sono svolti ieri i funerali di 
Angelantonio Stefanini, padre del 
compagno Franco della sezione 
Nuova Gordiani, medaglia d’oro 
del lavoro come ck dipendente 
della ditta Wiihrer. Al compa¬ 
gno Franco giungano in questo 
momento le condoglianze della 
sezione Nuova Gordiani e del¬ 
l’Unità. 

Diffida 

Tl compagno Salvatore Canta¬ 
rella (via Val d’Aosta 1W. tele¬ 
fono 8925994) ha smarrito la tes¬ 
sera 1971 del PCI N. 55848. Chi 
l’avesse ritrovata è pregato di 
restituirla all’interessato. 

FARMACIE 

Acida: Via delle Alghe 9. 
Ardeatino: via L. Bonincontri 
22; via Fontebuono 45. Boccea: 
via Boccea 184- via Accursio 6. 
Borgo Aurelio: L.go Cavalleggeri 
7. Casalbertone: via Baldissera 
1-c. Celio: via S. G. Laterano 112. 
Cenlocelle-Prenestino Alto; v. dei 
Castani 253: via Prenestina 365; 
largo lrpinia 40; via dei Piop¬ 
pi 5-c; ma Federico Delpino, 
70-72-74; via del Grano n. 69. 
Cabalino - Fattori, via Triven- 
to a. 12. Della Vittoria - Fet- 
tarapa: via Paolucci de* Cal- 
boli. 10; Amorosi: via Trion¬ 
fale. 118. Esqulllno: via 
Cavour 2; piazza Vittorio 
Emanuele 45; via Menila- 
na 186; via Foscolo 2; via S. 
Croce in Gerusalemme 22: Gal¬ 
leria dì testa Stazione Termini. 
EUR e Cecchignola: V.Ve Europa 
78; via L. Lilio 29. Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio: 
via Flaminia 7; via Pennini 37. 
Gianlcolense: pjui San Giovan¬ 
ni di Dio 14; via Valtellina 94; 
via Abate tigone 2S; via Ca¬ 
setta Mattel 200; via C. Se¬ 
rafini 28. Magllana-Trullo: via 
del Trullo. 290. Medaglie d'Oro: 
p.!e Medaglie d'Oro 73. Monta 
Mario: via Trionfale 8578. Monto 
Sacro: via Isole Curznlane 31; 
via Val di Cogne 4; via Nomea- 
tana 564; piazza Ateneo Sale¬ 
siano n. 48. Montesacro Alto: 
via F. D’Ovidio 84. Monte Verde 
Vecchio: via Barrili 7. Mon¬ 
ti: via Nazionale n. 228; via dei 
Serpenti n. 127. Momentino: via¬ 
le Provincie 66; piazza Mas¬ 
sa Carrara 10; via Livorno 
27 a bc; via Campi FTegret il. 
Osti* Udo: via Vasco de Gli¬ 
ma 42; via Pietra Rosa 42; via 
Stella Polare 41. Ostiense: via 
Rosa Raimondi Garibaldi 87; 


AVVISI SANITARI 


r ftodto o —Molto a mi co por lo 1 
diagnosi o cara dati# "sola” disfun¬ 
zioni a liti alar»» s a n a l i di origino 


Coso Innocua, Indolori 
era- p ost ma t . fa noniall 

PIETRO dr. MONACO 


via Salvatore Pincherle 28; via 
Ostiense 85: Circonv. Ostiense 
269. Parlo!!: viale Rossini 34; 
via Gramsci 1. Ponte Mllvlo: 
piazzale Ponte Milvio 19. Porto- 
itacelo: vìa dei Cluniacensi 20; 
via dei Uurantim 273-a. Por¬ 
tense: via G. Cardano 62; via 
F. Arese 6/6-a. Prati-Trionfale: 
piazza Risorgimento 44; via 
Leone (V 34: via Cola di Rien¬ 
zo 124; via Scipmm 204 206 (ang. 
via Fabio Massimo 74-76); via 
Federico Cesi 9; largo G. di 
Montezemolo 6 (via Carlo Pas¬ 
sagli 1). Prenestlno-Labicano- 
Torplgnattara: p. Roberto Mala- 
testa 38; via Torpignattara 47; 
via del Figneto HO Prima valle: 
piazza Capecelatru 7; via Monti 
di Primavalle 187. Quadrare - 
Cinecittà: via Marco Papio 35; 

P. dominio 29; via Appio Clau¬ 
dio 306; mazza S Giovanni Bo¬ 
sco 39. Quarticciolo: via Ugen- 
to 44. Regala Campitelli-Colon- 
na: via Banchi Vecchi 24; via 
Arenula 73: piazza Campo de’ 
Fion 44. Salario: via Nomen- 
tana 67; via Tagliamento 58. 
Sallustiano-Castro Pretorio-Ludo- 
visl: via Quintino Sella, «ine 
via S. Spaventa 30; piazza 
Barberini 10; via A. Valen- 
ziani 20 20a; via Volturno 57. 
San Basilio • Ponte Mammolo: 
via Casale S. Basilio 208. S. Eu¬ 
stachio: corso Rinascimento 50. 
Testaccio-S. Saba: via Marmora¬ 
ta 138. Tiburtlno: via degli Equi 
63 lor di Quinto - Vigna Clara: 
via F. Galliani n. 11. Torre 
Spaccata e Torre Gala: ma 
Casilina (angolo via Tot Ver¬ 
gata); ma del Fagiani 3. 
Trastevere: piazza Della Ro¬ 
vere 103; via S. Gallicano 23; 
viale Trastevere 229. Trevi - 
Campo Marzio • Colonna: via 
Due Macelli 104: via di Pie¬ 
tra 91; via del Corso 418; piaz¬ 
za di Spagna 4. Trieste: cor¬ 
so Trieste 167; via Rocca An¬ 
tica 20; ma Nemorense 182. 
via di Priscilla 79. Tuscolano- 
Applo Latino: piazza Finocchia- 
ro Aprile 18; via Appia Nuo¬ 
va 53; via Acaia 47; via Carlo 
Denina 14; via La Spezia 96-98; 
via Enea 28: via Lanuvio 9-11. 

OFFICINE 

Di Laurenzio (elettrauto), via 
Treviso 18. tei. 869.509; Raponi 
(elettrauto e carburatori We¬ 
ber). via Cavour 85. tei. 474.140; 
Gonella (ripar. auto-elettrauto), 
viale America 119. telefono 
5911980: Annia Faustina (ri¬ 
parazioni). via Annia Fausti¬ 
na 36/d (Porta San Paolo), 
tei. 571.109; Alcamo (riparazio 
ni), ma Tor Vergata 10 (Torre- 
nova). tei. 61.40.692 (notturno 
262.174); De Minicis (eiettr.). 
via del Caravaggio 11. tei. 
51.36.010; Barbieri (rip. auto • 
elettrauto - carrozzeria), ma G. 
Spontini 1 (largo Poochielli), 
teL 859.470; Severini (ripara¬ 
zioni Renault carrozzeria - 
elettrauto), via Rocca Priora 51. 
teL 727.813; TaccMa (riparazio¬ 
ni), via Annia Regilla 14 (Quar¬ 
to Miglio), tei. 79-90.000; Auciel- 
lo (riparazioni - elettrauto - car¬ 
buratori - carrozzeria), via Al¬ 
tavilla Irpina 19. tei. 250.707; 
Palladino (riparazioni), via Gio¬ 
vanni Devoti 10 (via Baldo de¬ 
gli Uba Idi), tei. 62.32.349; Koski 
(riparazioni auto), via Cimar- 
ra 53 (via Nazionale), tei. 
461 655; Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N. 116: Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo- 
foro Colombo 261. tei. 51.10.510 - 


. vi* dot 


36. «.471116,1 51-26.551. Osti. Lido: Officina 


(dì troni* Trarre «Ml'Opem • Staio SSS. o. 393. Servizio Lancia. 
M) Ore S-i2f 1S-1». Fratta por oc*, via Vasco de Gama 64. telefo- 
(Non si curano reo ra ra, osilo, ecc.) do 60.22 744 • 60.22.427 Offt- 
A» Cora. Ramo IMI. dsi M-ll‘54 dna Lambertini A. - Stai. Ser- 
- vizio AGIP - P.le della Po¬ 
sta - Telef. 60.20.909. Pomo- 
ico opocfeMsta «omo’oloco lU: officina S S S o 395. 
i» MS a rara fra mm Morbinati, via Pontina, telefo¬ 
na 2» I K O M do 910 025: Officina De Lellis. 

t»» bra ■ lm w ■■■ via Roma 48. Ardea: Autoripa- 

adoroaoota lem Pula tortalo razioni Pontina. S.S. 148. chi- 

raoaa o p o roz ion o ) doAo lometro 34.200. tei. 910 008. 


STR0M 

jCura sdsras oM^isa i ra tojorislo 

EMOWOIW e VB* VAfiKOS 

Cura dallo complica rioni: ragadi, 
flebili, scremi, ulcero rancore 

VINIIII - PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (01A DIMENIO il 152 

Tot 8M.901 - Ora •-»; festivi 8-1S 
IAuL M San. n. 779/223156) 

- Ari » «Mesto IMO) 


Ciampino: Officina Autorizza¬ 
ta Fiat: Sciorsci - Via « Ita- 
lia 7 - Tel. 61.13 211. De Fa- 
deriois (officina autorizzata 
Fiat - elettrauto), via F. Ba¬ 
racca 4 - Telefono 61.12.267. 
Labaro: Fili Disco (riparazione 
auto-carrozzeria). Via Flaminia 
1213. tei. 69.11.840: Anulare: Of¬ 
ficina Furiere (riparai, auto • 
carrozzeria). Grande Raccordo 
Anulare, km. 45.400, tei. 743.153; 


« Congresso di svolta > è sta¬ 
ta definita ieri, da alcuni com¬ 
pagni intervenuti nel dibattito, 
l'assise dei > giovani comunisti 
romani in corso nel teatro del¬ 
la Federazione. 11 dibattito, cui 
stanno dando vita i ragazzi e 
le ragazze della FGCR rappre¬ 
senta veramente un fatto nuovo 
nella vita della organizzazione 
giovanile, animata daU’impegno 
e dalla passione di tanti nuovi 
militanti. 

I problemi deH'internazionali- 
smo proletario, dell'occupazione, 
della riforma della scuola, del¬ 
l'emancipazione della donna, la 
necessità di un periodico (che 
orienti le masse giovanili nella 
provincia c sia strumento di 
battaglia politica e ideale), la 
angusta vita cui sono costretti ì 
ragazzi nella drammatica realtà 
di molti quartieri e borgate: so¬ 
no questi gli argomenti che 
hanno caratterizzato la discus¬ 
sione di ieri, impegnando ì gio¬ 
vani ad un concreto impegno di 
lotta per renderli sempre più 
protagonisti del loro destino e 
della battaglia per la trasfor¬ 
mazione radicale della nostra 
società. 

« Una forte FGCI per l’avan¬ 
zata dei lavoratori verso la de¬ 
mocrazia e il socialismo, nella 
strategia delle riforme »: su 
questi temi si sono articolati i 
discorsi di molti compagni. 

Nella mattinata il tredicesimo 
congresso della FGCR è prose¬ 
guito nella elaborazione delle 
proposte che saranno presenta¬ 
te oggi all'assemblea dalle 3 
commissioni nominate venerdi 
(politica, elettorale, di organiz¬ 
zazione). Nel pomeriggio e in 
serata il dibattito è continuato 
in seduta plenaria. Hanno par¬ 
lato ì compagni: Cianca (Mon¬ 
te Sacro), Giunti (Monte Ver¬ 
de Vecchio), Tidei (Allumiere), 
Lamanna (sezione univ ersita- 
ria), Savioli (Ponte Milvio), Cer¬ 
vi (Villa Gordiani). Faillaei (Ti- 
burtino). Laureili (Tor de' Cen¬ 
ci), Meo Grossi (Trastevere), 
Cossutta (Monte Verde Vecchio). 
Immo Cenzi (Centocelle). Spal¬ 
letta (Quarticciolo), Pirri (Cam- 
pitelli), Settimi (Genzano). Pom¬ 
pili (Rocca Priora). Degli Atti 
(Mario Alicata), D'Orazio 
(Ostiense). Hanno inoltre por¬ 
tato i saluti ai congressisti Ia- 
eobelli (movimento giovanile del 
PSIUP). Prasca (U1SP). e l'ope¬ 
raio Bussentini, a nome dei la¬ 
voratori della Selenia da di¬ 
versi mesi in lotta. Ha parlato 
anche il compagno Quattrucci 
del CF, che si è soffermato sui 
problemi dell’agricoltura e del¬ 
la lotta dei giovani nelle cam¬ 
pagne. 

II congresso, cui partecipano 
315 delegati, si concluderà que¬ 
sta sera (i lavori sono stati 
prolungati perchè numerosi so¬ 
no stati i giovani che hanno 
chiesto di intervenire nella di¬ 
scussione). Oltre ai delegati, 
parleranno oggi i compagni Di 
Giulio, della Direzione, e Pe¬ 
troselli, segretario della Federa¬ 
zione. 

Ieri inoltre si è concluso il 
nono congresso provinciale del¬ 
la FGC di Viterbo con la no¬ 
mina dei delegati che partecipe; 
ranno al congresso nazionale di 
Firenze, che inizierà giovedì 
prossimo. 

Un rinnovato impegno sui 
problemi dello sviluppo econo¬ 
mico della provincia e del nord 
Lazio, sull’occupazione, sulla 
scuola, sulla lotta antifascista 
e antimperialista: sono i temi 
dibattuti dai giovani comunisti 
viterbesi. Hanno oartecipato al¬ 
l’assemblea congressuale 52 de¬ 
legati oltre a numerosi invitati 
in rappresentanza di venti cir¬ 
coli. Erano presenti alla discus¬ 
sione delegazioni della Federa¬ 
zione giovanile socialista, del 
movimento giovanile del PSIUP, 
del gruppo della « Vedetta ». le¬ 
gato alla sinistra democristiana, 
oltre ai compagni della segrete¬ 
ria della Federazione e del Co¬ 
mitato Federale. 

La relazione introduttiva è sta¬ 
ta illustrata dal compagno Tra- 
baechini, die dopo aver ricor¬ 
dato il ruolo svolto dalla FGCI 
nelle lotte della gioventù viter¬ 
bese (da quelle operaie di Ori© 
Scalo a quelle della scuola) e 
la partecipazione in prima fila 
dei giovani comunisti alle inizia¬ 
tive unitarie per lo sviluppo eco¬ 
nomico c per l’occupazione, si 
è soprattutto intrattenuto sulla 
situazione economica della pro¬ 
vincia. «La nostra — ha det¬ 
to — è una provincia agricola 
e depressa, ridotta ad una sac¬ 
ca di disoccupazione per il Nord 
e per il Mercato Comune. A 
monte vi sono le scelte del gran¬ 
de capitale monopolistico e le 
responsabilità della DC: i più’ 
colpiti sono stati ì giovani co¬ 
stretti ad emigrare ». 

La tragedia che ha colpito Tu- 
scania. ha affermato il relatore, 
pone oggi più che mai il proble¬ 
ma del lavoro e dello sviluppo 
economico attraverso trasfor¬ 
mazioni dell’agricoltura svilup¬ 
pando le forme assodative e 
cooperative *. 

Nel dibattito sono intervenuti 
tra gli altri Cangini, Sposetti, 
Zampini. Piacentini e il compa¬ 
gno Massolo, della segreteria 
della Federazione. Le conclusio¬ 
ni sono state svolte da José Bo- 
serman, della FGCI nazionale. 


Assemblee PCI 
con i contadini 

Proseguono gli incontri fra il 
partito e i contadini. Ecco il pro¬ 
gramma delle prossime assem¬ 
blee: oggi, alle ore 16. Affile; 
Ranalli; Lunedi, alle ore 19, 
Cerveteri. località S. Martino; 
Mammucari; località Due Ca¬ 
sette: Ranalli; martedì, alle 
ore 19, Ardea: Pochetti; ore 19. 
Aricda, Piani di S. Maria: Ce¬ 
sarotti. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO - Il 

C.D. della Federazione allar¬ 
gato ai segretari di zona e ai 
responsabili delle commissioni 
di lavoro è convocato alle ore 9 
di martedì in sede. 

COMIZI E ASSEMBLEE - Ca 

sai Morena, 16.30. comizio uni¬ 
tario: PCI. Fredduzzi; PSI, 
Merla; Tor de Schiavi, 10, con¬ 
vegno scuola d'obbligo. zona 
sud; N. Franeellucci, 10, In¬ 
docina: I*. Della Seta; Cento- 
celle. 10. Ass. |>ensionati: Flo¬ 
ridi; Anzio Falsche, 10, ass.: 
Garzia: Valmelaina. 10, ass.: 
F. Fungili: Tiburtino III, 10.30, 
ass.: G. Prasca; Monte Celio, 
18,30, comizio: Agostinelli: Li¬ 
cenza. 14, festa del tesseramen¬ 
to: La Manna; Subinco, 9,30, 
comitati mandamentali Arsoli, 
Vicovaro. Subiaco: Piacentini- 
Cirillo; Monte Mario. 10. as¬ 
semblea sui ceti medi: Roscani; 
Ottavia. 10. assemblea: Fusco; 
Palombaro, 9.30, comitato man¬ 
damentale: Greco-Imperiali. 


Gioconda e Mosè 
all'Opera 

Oggi alle 17 a Teatro esau¬ 
rito fuori abbonamento re¬ 
plica di « Gioconda » di Amil¬ 
care Ponchielli trappr. n. 62) 
diretta dal maestro Bruno 
Bartoletti e con lo stesso 
complesso artistico delle prece¬ 
denti rappresentazioni. Domani 
alle 21, decima rappresentazio¬ 
ne in abbonamento alle prime 
serali «t Mosè » di Gioacchino 
Rossini, diretto dal maestro 
Bruno Bartoletti, regia di San¬ 
dro Bolchi. protagonista Boris 
Chrlstott. Altri interpreti: Ga¬ 
briella Tuccl. Bianca Maria Ca¬ 
soni, Aldo Bottion. Carlo Fran¬ 
zini. Lino Pugllsi. Plinio Cla- 
bassl e Ada Flnelll. 

CONCERTI 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Alle 17 concerto del duo pia¬ 
nistico Fiorella Tessitore-An- 
tonio Piovano e del soprano 
Luciana Belisario. Musiche: 
Mozart. Schubert. Crieg. De¬ 
bussy, ecc. (telef. 655036). 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCIMAZIONE 
Alle 17.30 concerto diretto da 
Sixten Ehrling, violinista Pina 
Carmirelli. In programma mu¬ 
siche di Schubert, Berg. Dal¬ 
iapiccola, Ravel. 


TEATRI 


DOMANI 

Manifestazione unitaria antifa¬ 
scista, Tiburtina; Genzano, 18, 
assemblea antifascista: Petro¬ 
selli: Centro, 18.30, assemblea 
antifascista: Raparelli: Cave, 
19. assemblea: Pochetti; Bor¬ 
gata Pace, 19, assemblea: Ve- 
tere; N. Alessandrina, 19,30, 
C.D. e probiviri: Comunali, 17 
e 30 (via La Spezia, Attivo); 
Monterotondo, 20, riunione C. 
Direttivo, sezione del Comune: 
Cerqua; Zona Tivoli-Sabina, 16. 
Villalba segreteria di zona; Vil- 
lalba, 18, comm. femminile: 
Panella; Zona Civitaveechia-Ti- 
berina, 16.30. in Federazione, 
segreteria di zona: Zona Roma- 
Nord, 20, sez. Trionfale, riunio¬ 
ne segreteria delle sezioni: Mo- 
linari; Alla sez. PSI, Garbatella, 
riunione Comitato antifascista 
Vm circoscrizione. Tutte le se¬ 
zioni devono inviare un loro 
rappresentante; Università, al¬ 
le 8,30, si riunisce la facoltà di 
fisica. 


Vecchie 
scelte 
della DC 


Si è concluso nei giorni scor¬ 
si a Rieti il congresso provin¬ 
ciale della DC. Il dibattito e 
le conclusioni sono stati oltre¬ 
modo contraddittori e hanno 
mostrato ancora una volta una 
DC profondamente divisa e an¬ 
corata, nella sua maggioranza, 
a una politica clientelare e re¬ 
triva. Si può dire che il con¬ 
gresso non ho sostanzialmente 
e strutturalmente modificato 
nulla e che la DC reatina, al 
di là di qualche formulazione 
che va vista più come battuta 
che come intenzione politica, ri¬ 
manga nel suo complesso an¬ 
corata alla politica della Cassa 
per il Mezzogiorno, eludendo 
ancora una volta la forte do¬ 
manda sociale dalla quale è 
assediata, cercando anzi di 
smussare la punta alle spinte 
unitarie che si stanno realiz¬ 
zando, pur con molta fatica, 
sullo sfondo delle riforme e 
dell’antifascismo. 

Come la DC intende risolve¬ 
re i problemi del lavoro e del¬ 
la disoccupazione del Reatino? 
Quelli dell’emigrazione, della 
agricoltura, delle strutture del¬ 
la civiltà delle campagne e 
delle montagne reatine? Su tali 
problemi, in sostanza, il con¬ 
gresso de. non ha detto niente 
di nuovo. Si deve quindi pen¬ 
sare che tutto procederà come 
prima. 



Chiusi gli asili sono andate 
con i bimbi al lavoro alla Sip 


a. f. m. 


Ieri mattina, le lavoratrici 
della SIP hanno protestato fuo¬ 
ri la sede di via del Pellegri¬ 
no con i loro bimbi in brac¬ 
cio. Fino a qualche tempo fa le 
settecento telefonate lasciava¬ 
no i loro figli negli asili ONMI 
dei loro quartieri. Ora l’ente 


Schermi e ribalte 


AL PANTHEON 

Alle 15.45 e 17.30 le marionette 
Accettella con * Pollicino » di 
I. e B. Accettella. 

ANGEL1CUM (V. Salita del 
Grillo, 1 ang. V. Pania per- 
□a • Tel. 673400) 

Alle 17.30 « L’estasi e U san¬ 
gue » di F. Bencinl con I. 
Staccloll, M. VannuccL M. 
Ferrari. L. PadovanL Regia 
A Cainilleri. 

BEAI 72 (Via G. Beiti. Tt • 
Tel K9J)5it.i) 

Alle 17 e 21.30 il Gran Teatro 
pres. « Le statue movibili » 
sceneggiatura di Antonio Pe- 
tito. Regia di C- Cecchi. 

BERNINI (lei 573552) 

Oggi alle 17,30 L. Solenghi 
direttore artistico del G A.D. 
Bernini pres. « Le donne 
brutte » di A. Saitta. Regia 
P. Zardtni. 

BORGO ri. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri. 11 Tel. K45.26.74) 
Alle 16,30 la C.ia D’Origlia- 
Palmi presenta « I Agli di nes¬ 
suno » di Rindi Salvoni. Prez¬ 
zi familiari. 

BHANLAIAilO 
Alle 16.30 e 21.30 il favoloso 
spettacolo strip Pigalle Show. 

CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie ■ Vicolo dei Pa¬ 
nieri. 47 - Tel. 5X5.605) 

Alle 16.30 G. Pescucci presen¬ 
tatore RAI-TV e Franca Ro¬ 
dolfi con « Anghingò ». 

CENTOCELLE (P.zza del Ge¬ 
rani • Tei. 288595 ore 9-13 • 
Tel 2885160) 

Alle 17 e 21 famil. « Manifesto 
dal carcere » di Dacia Maraini 
nov. ass. con Scerrino, Mezza¬ 
notte. Ellsner, Vasilicò, Tato, 
Toniolo. Regìa autore. Scene 
e costumi di Guttuso. 

CENTRALE i Via Gelsa) 

Alle 17,30 ultimo giorno C.ia 
Teatro La Fede pres. « A co¬ 
me Alice • di G. Nanni, da 
L. Carroll. Regia di G. Nanni. 
Costumi ideati dagli attori. 
Musiche Chiari. 

DEI riATi’TI (Tel. SS131I) 
Alle 16.30 e 19.30 «Vita d’uf¬ 
ficio » commedia scritta e 
dir. da Alfredo M. Tucci con 
L M od ugno. R. Bolognesi. A. 
Nicotra, E Lo Presto. IL Stur¬ 
no. Nov. assoluta. 

DEI SERVI fVia del Morivo 
n 11 TeL 68 .J») 

Alle 18.30 e 21.45 nuove storie 
da ridere con S. Spaccesi in 
« Gli innamorati » di Campa¬ 
nile. ■ L’aumento » di Buzzati. 
« Opere di bene » di Gazzetti. 
Regia Pascutti. 

DELLE IRTI 

Alle 17.30 ultima repl. la C.ia 
« Il Collettivo » pres. altre re¬ 
pliche di « Processo a Giorda¬ 
no Bruno » di M. Moretti. Re¬ 
gia J. Quaglio 

ELISEO (lei. «62.114) 

Alle 16.30 e 19.30 il Groppo 
Teatro e Azione ed il teatro 
Mctastasio di Prato pres. « Nel 
fondo » (L'albergo dei poveri) 
di M. Gorki. Regia di G. 
Strehler. 

FILMsitlDIO ’TO (Via Orti 
d’Alltttri 1-C TH 656.484) 

Alle 16.30-18.30-20.30-22.30 • Di¬ 
sonorala » di Von Stemberg 
con Marlene Dietrich (1931). 

FOt KSTl'D'O 
Alle 17.30 Folkstudio giovani: 
programma di folk happening. 

11. PUFF (Via dei Salumi la 
Tri 5X1.07.21 5WHCTJW) 
Alle 22.30 « Vamos a magnar 
compagneros • di Amendola e 
Corbucci con Fiorini, l.icarv. 
D’Angelo. Ferretto. Grassi 
All'organo E Giuliani 

PARIDI.I (Via G Rota I - 
Tel HOT 523) 

Alle 17.30 la Soc. Genesio 
presenta • Le farfalle sono li¬ 
bere • di L Gershe. con A 
Giordana. A Cheli!. M. Berti 
Regia di Bruzzo. 

QUIRINO (Tri 675.465) 

Alle 16.30 e 19.30 Lauretta Ma- 
siero. A. GiulTrè con M. Pisi! 
in « Otto mele per Èva » di G. 


Arout da A Cecov. Adatt. 
ital. di Diego Fabbri. Regia 
Daniele D’Anza. Scene di Gu- 
glielminetti. Musiche Carpi. 

RIDOITO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 17,30 la C.ia diretta da 
Ar. Ninchi pres. « Gli Innamo¬ 
rati » di C. Goldoni. Regia Dal 
Pozzolo. Scene e cost. Paiola. 
ROSSINI (P.zza S. Chiara 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 « In campagna è 
un’altra cosa » succ. comico 
di U. Pelmerini pres. Checeo 
e Anita Durante con L. Ducei. 
Regia Checco Durante. 
SANGEN-iSzO (Via Podgora. 

Q. 1 . Te). 31.53.73) 

Alle 18,15 C.ia Dell’Atto pres. 
« Una famiglia felice » di Coo¬ 
per con Antonelli, Di Prima, 

• Galvan, Serra Zanetti. Regia 
Tani. 

SISTINA (Tel. 4X5.4K0) 

Alle 16.45 e 21.15 Garinel e 
Giovannini pres. « Alleluia 
brava gente » con Rascel. 
Proietti. Musiche Modugno - 
Rascel. Scene di Coltellacci. 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (TeL 585605) 

Alle 22.30 « Porno subito » di 
Barbone, Floris, Rossetti con 
G Pescucci. R. Rodolfi. Ti- 
berl. L. Mangione, R. Forges 

TìauanvnH 

TEATRO MARYMOUNT (Via 
Nomenlana355 - Tel. 833603) 

Oggi riposo 

TEATRO QUARTIERE PER 
1 BAMBINI (Al Teatro di 
Villa FinrelU • V. Terni »4) 

Alle 16 e 18 Antonio Susana 
pres. « Tommy fischietto, ban¬ 
dito ... im(perfetto) », 2 tempi 
di G. Giunti. 

TEAIRtr STRUMENTO 
Alle 21 al Circolo culturale 
San Saba (VJe Giotto 16) in¬ 
gresso libero: « Tribunale Rus¬ 
sell sul crimini di guerra ». 
Regia di Stefano Mastini con 
Coblanchi. Mastini, Pellacchi. 
Rutelli e Lojacono. 

TEATRO TUR DI NONA (Via 
degli Acquasparta. 16 - Te¬ 
lefono 657.206) 

Alle 17.30 II Teatro Libero 
pres. « Iwona, principessa di 
Borgogna » di W. Gombrowicz. 
Regia A. Pugliese. 

VALLE 

Alle 16.30 e 19.30 il Teatro Sta¬ 
bile di Catania pres. « La vio¬ 
lenza » di G. Fava con Turi 
Ferro. Regia Giacomo Colli. 

VOLTURNO 

Inizio spett. alle 17 ultimo alle 
22.30 Nerola e la sua grande 
compagnia In « Canta Napoli 
a Roma ». 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73033.16) 

I senza nome, con A. Delon 
DR 99 e rivista De Cesaris 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 Strip Pigalle 
Show 
ESPERO 

II magnifico Robin Hood A ♦ 
e rivista Marco Leandris 

VOLTURNO 

Alle 17 ult. 21,30 • Canta Na¬ 
poli » Merda e la sua grande 
compagnia 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352J53) 

Rio Lobo, con J. Wayne 

A 44 

ALFIERI (TeL 290351) 
lo aoa spezzo—rompo, con A 
Noscheee C 9 

AM B ASS ADE 
Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ♦ 
AMERICA (TeL SMJH) 

10 bob spezzo—rompo, con A 

Noocbese C 4 

ANTAREri (Tel. 890347) 
L’altima valle, con M. Calne 
(VA1 14 DR #3 

AmO (TeL 779338) 

La moglie del prete, con S 
Loren S 44 

ARCHIMEDE (Te). 875367) 
Lawman 

ARISTON (Tel. 35X239) 

Sacco e VaazettL con G M 
Volonté DR 9999 

ARLECCHINO (Tei. 358.654) 

11 giardino del Finti Conlint. 

con D Sanda Dl( 44 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Nini Tirabusciò la donna che 
invento la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

AVENTI NO (Te). 572.137) 

La carica dei 101 DA 999 
BALDUINA (Tel. 347592) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M Volonté 

(VM 14) DR 4444 
BARBERINI (Tel 471.707) 
Comma 22. con A Arkln 

(VM t8i DR 99 
BOLOGNA (Tel «26 700) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U Tognazzt 

(VM 14» SA 9 
CAPITO» (Tel Proto» 

Un nomo chiamato Apocalisse 
fot, con A. StofTen A 9 
CAPRANICA (lei 672.465) 

La moglie del prete, con S 
Loren S 99 

CAPRANICHETTA (T 672.4651 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. H1U A 9 


Le «igle ohe appaiono no¬ 
tante al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente «la—tfteaalone pre 
gentili 

A a Avventurato 

G a Comico 

DA s Disegno tmiratao 

DO s Documentarle 

DR a Drammatico 

G a Giallo 

M a Musicale 

6 a Sentimentale 

•A a Satirico 

tlf a Htorlco-raltologloo 

D aratro giudizio ani (Da 
viene espresso no) panda 
tegnente: 

99999 sa eccezionale 
9999 a ottimo 
999 a buono 
99 a discreto 
9 =a mediocre 
TX 8 a vietato al ari¬ 
novi di 18 anni 


ONESTAR (Tel. 789.242) 

Le piacevoli esperienze di una 
giovane cameriera, con U. Ja- 
cobsson (VM 18) S 9 

COIA DI RIENZO |T. 350.584) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 9 
CORSO (Tel. 67SL16.S1) 

Un provinciale a New York 
con J. Lemmon SA 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Venga a prendere un caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

- (VM 14) SA 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

La calata dei Barbari, con L. 
Harvey SM 9 

EMHAriSY (Tel. 870.245) 
L’altra faccia dell’amore, con 
B. Chamberlain 

(VM 14) DR 99 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

D gatto a 9 code, con J Fran- 
cìscub (VM 14) G 99 

EURCINE (Piazza ItaUa 6 

EUR . Tel. 591.09.88) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Un provinciale a New York 
con J Lemmon SA 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Morte a Venezia, con D Bo¬ 
gare! e _ DR 9999 

FIA.MMETTA (Tel. 470.464) 
Morte a Venezia, con D Bo- 
garde DR 9999 

GALLERIA (Tel. 673-267) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 141 SA 9 
GARDEN (Tel. 5X2.848) 

La carica dei 101 DA 999 
GIARDINI) (Tei 894.946) 

La carica dei 101 DA 999 
GIOÌ ELIA) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ratti 
(VM 18) DR 99 
GOLDEN (Tel. 7553)02) 

Rio Lobo, con J Wayne 

A 99 

HOLIDAV (Largo Benedetto 
Marcello - TeL 858.328) 

Sacco e Vanzettl, con G. M. 
Volonté DR 9999 

KING (Via Fogliano, 3 • Te¬ 
lefono 83135.41) 

La moglie del prete, con S 
Loren S 99 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 9 

MAJKSTIC (Tel 674308) 

Erika, con P. Viotti 

<VM 18) S 9 
MAZZINI (Tel. 351342) . 

La carica del 141 DA 999 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 68932.43) 

Tom e Jerry: il topo è mio e 
l’ammano quando mi pare 
, DA 99 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Scipione detto anche l’Atrtea- 
oo con M Mastroiannl SA 99 
MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
D cameraman, con B Keaton 
SA 9999 

MODERNO (Tel 460.2X5) 

Io non spezzo...rompa, con A 
Noschese C 9 

MODERNO SA LETTA (Telrfo 
no 460J2X5) 

L’ultima vaile, con M. Gaine 
(VM 14) DR 99 
NEW YORK ( Ir) 7X0371) 

Io oon spezzo...rompo, con A 
Noschese C 9 

OLIMPICA) (Tel 302.635) 

I.o chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 9 

PALAZZO (Tri 495 6631) 
l'n uomo chiamalo Apocalisse 
Joe. con A. StofTen A 9 
PARI* (lei 75436X1 
Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 9 
PAS4)UINO (Tri 503 6221 
The Boys in thè hand Un en- 
glish) 

QUAITRO FONTANE (Tele, 
fono 480 119) 

Le novizie, con A Gtrardol 
«VM I 8 i SA 9 
QUIRINALE (lei 462 653) 
lai calili*, con (I Toenazzl 

«VM 14» tilt 99 
QUIEINEITA (lei 67» itti 12) 
l.’lmposslhilnà di «-««ere nor¬ 
male. con E Gonid 

«VM IR» ne 99 
RADIO CITY (Tel 464.103) 
Itrancalronc alle crociale, con 
- V Gassman SA 99 

KEAI.E (Tel 580.234) 

I.e belve, con L Buzzanca 

(VM 18) C 9 


ha chiuso gli asili il sabato. 
La SIP ha deciso di dare il sa¬ 
bato libero, aumentando però 
di un’ora al giorno l’orario di 
lavoro. In questi termini — 
dicono le telefoniste — non 
facciamo in tempo, quando 
terminiamo il servizio a prele¬ 
vare dagli asili i nostri figli. 


KEX (lei. 884.165) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. HU1 A 9 

R1TZ ( lei. 837.481) 

Rio Lobo, con J. Wayne 

A 99 

RIVOLI (TeL 460383) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante tVM 14) DR 999 
ROUGE ET NOIK (T. 864305) 
Una incertola dalla pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 9 
ROYAL (Tel. 770349) 
Wyoming, terra selvaggia, con 
S. Forrest A 9 

ROXY (Tel. 870304) 

Un provinciale a New York 
con J. Lemmon SA 9 

SALONE MARGHERITA (Te. 
lefono 679J.439) 

D leone a sette teste, con G 
Brogl (VM 18) DR 999 
SAVOIA (Tei. 865.023) 

Cose di Cosa Nostra, con C. 
GiulTrè C 9 

SMERALDO (Tel. 351381) 

Le castagne sono buone, con 
G. Morandi S 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroiannl 

SA 99 

TIFFANY (Via A. De Preti» - 
Tel. 462390) 

Le foto proibite di nna signo¬ 
ra per bene, con D. Lassander 
(VM 14) G 9 
TREVI (Tei. 689.619) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh. con E. Fenech 

(VM 18) G 9 
ntlOMPHE (Tel. X3X.00.03) 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 9 

UN1VERSAL 

Un nomo senza scampo, con 
G. Peck DR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
La moglie del prete, eoo S 

Loren S 99 

VITTORIA (Tel. 571-357) 

Rio Lobo, con J. Wayne 

A 99 

Seconde visioni 

AC1LIA: Agente 007 si vive solo 
due volte, con S. Connery A 9 
ADR1ACINE: West side story, 
con N. Wood M 999 

AFRICA: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR 9999 

AIRONE: La calata dei barbari, 
con L. Harvey SM 9 

ALASKA; Buon funerale ami- 
gos paga Sartana, con J. 
Garko A 9 

ALBA: Due bianchi nell’Africa 
nera, con Franchi-lngrassia 

C 9 

ALCE: Il debito coniugale, con 
O. Orlando C 9 

ALCYONE: Nini Tirabusciò la 
donna che invento la mossa, 
con M. Vitti SA 99 

AMBASCIATORI: Soldato blu, 
con C. Bergen 

(VM 14) DR 9999 
AMBRA JOVINELLI: I senza 
nome, con A. Delon DR 99 e 
rivista 

ANIENE: Principe coronato cer¬ 
casi per ricca ereditiera, con 
Franchi-lngrassia C 9 

APOLLO: Borsalino, con J. P. 

Beimondo G 9 

AQUILA: Concerto per pistola 
solista, con A. Moffo G 9 
ARALDO: MASH, con D. Su- 
therland SA 999 

ARGO: Cerca di capirmi, con 
M. Ranieri (VM 14) S 9 
ARIEL: Zorro alla corte d’In- 
ghiterra A 9 

ASTOR: Twinky, con C. Bron- 
son S 9 

ATLANTIC: La calata del bar¬ 
bari, con L. Harvey SM 9 

AUGUSTUS: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber- 
ger (VM 14) SA 9 

AURELIO: Alta infedeltà, con 
N Manfredi (Vàf 18) SA 99 
AUREO: La cullata dei barbari 
con L. Harvey SM 9 

AURORA: Django □ bastardo. 

con A StetTen A 9 

AUSONIA: Indagine sa aa cit¬ 
tadino al di sopra di ogai so¬ 
spetto. con G.M Volonté 

(VM 141 DR 9999 
AVORIO: Riccardo coor di 
leone 

BEI.HITO: 28.000 leghe sotto 1 
mari, con J. Mason A 99 
BOITO: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S Berger 
(VM 14) SA 9 
BRANCACCIO: Alle 16.30 e 21.30 
Strip Pi galle Show 
BRASI!,: I dnc maghi drl pal¬ 
lone. con Franchi-lngrassia 

C 9 

BRISTOL: Hnia Hnla la femmi¬ 
na della giungla 
BROADWAY: Twinky. con C. 

Bronson S 9 

CA» IFORNIA: La carica del 
181 DA 999 

CASSIO: MASH. con D Suther- 
lanri SA 9*9 

CASTELLO: MASH. con D. Su- 
therland SA 999 

CI.ODIO: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S Berger 
(VM 14) SA 9 
COI.ORADO: Iji mina dorsale 
del diavolo, con B Fehmlu 

DR 9 

COLOSSEO: D prete sposato, 
con L Buzzanca 

(VM 18) S 99 
CORAI » O: Et Condor, con I. 

Van Clecf A 9 

CRISTALLO: Iji spina dorsale 
del diavolo, con B. Fehmlu 
DR 9 

DELI.E MIMOSE: Borsai hi con 
J P Beimondo G 9 

DELLE RONDINI: Buon fune¬ 
rale amlgos paga Sartana. con 
J. Garko A 9 


DEL VASCELLO: Nini Tirabu¬ 
sciò la donna che inventò la 
mossa, con M. Vitti SA 99 

DIAMANTE: La vendetta di 

Tarzan A 9 

DIANA: La carica del 101 

DA 999 

DORIA: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR 9999 
EDELWEISS: I due gladiatori 
ESPERIA: Non stuzzicate 1 cow 
boys che dormono, con J. Ste¬ 
wart A 99 

ESPERO: 11 magnifico Robin 
Hood e rivista 

FARNESE: Petit d’Essai «Da 
Lumiere a Godard »: La terra 
trema, dì L. Visconti 

DR 99999 

FARO: Buon funerale amlgos 
paga Sartana, con J. Garko 

A 9 

GIULIO CESARE: Django e 
Sartana all'ultimo sangue A 9 
IIARLEM: Meglio vedova, con 
V. Lisi SA 9 

HOLLYWOOD: Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto, con G.M. Volonté 
IMPERO: Borsalino, con J. P. 

Beimondo G 9 

INDUNO: La calata del barbari 
JOLLY: La confessione, con Y. 

Montand DR 999 

JONIO: Borsalino, con J.P. Bei- 
mondo G 9 

LEBLON: Operazione Crepes 
Suzette con J. Andrews DR 9 
LUXOR: Nini Tirabusciò la 
donna che Inventò la mossa, 
con M. Vitti SA 99 

MADISON: La prima volta, con 
G. Norby (VM 18 S 9 

NEVADA: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti I particolari in cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DR 99 

NIAGARA: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR 9 
NUOVO: La vendetta di Tarzan 

A 9 

NUOVO OLIMPIA: La confes¬ 
sione, con Y. Montand 

DR 999 

PALLADIUM: Borsaiino, con J. 

P. Beimondo G 9 

PLANETARIO: D silenzio, con 

I. Thulin (VM 18) DR 999 
PBENESTE: Nini Tirabusciò la 

donna che inventò la mossa, 
con M. Vitti SA 99 

PRINCIPE: Nini Tirabusciò la 
donna ebe inventò la mossa, 
con M Vitti SA 99 

RENO: Il presidente, con A. 

Sordi SA 9 

RIALTO: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR 9999 
RUBINO: MASH. con D. Su- 
therland SA 999 

SALA U.MBERTO: Gli orrori 
del liceo femminile, con L. 
Palmer (VM 14) DR 9 
SPLENDID: Se inconlri Sartana 
prega per la tua morte, con 

J. Garko (VM 18) A 9 

TIRRENO: I senza nome, con 

A. Delon DR 99 

TRIANON: Indagine sn un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto. con G.M. Volonté 

(VM 14) DR #999 
ULISSE: I dne maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-lngrassia 

C 9 

VERBANO: I senza nome, con 
A. Delon DR 99 

VOLTURNO: Ore 17 ulL 22.30 
« Canta Napoli » Merola e la 
sua grande compagnia 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: L’invasio¬ 
ne degli astromostri, con N. 
Adams A 9 

DEI PICCOLI: Metti un for¬ 
maggino a cena DA 9 


Una riprova (tei dissertino 
dell’OMMI, quindi, e della cat¬ 
tiva volontà della SIP che non 
si vuole decidere ad affronta¬ 
re il problema seriamente, 
NELLA FOTO: telefonista del¬ 
la SIP davanti all'ingresso di 
via del Pellegrino. 


ELDORADO: Contestazione ge¬ 
nerale, con N. Manfredi 

SA 99 

NOVOCINE: E1 Condor, con L. 
Van Cleef A 9 

ODEON: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-lngrassia 

C 9 

PRIMAVERA: I due maghi del 
pallone, con Franchi-lngrassia 

C 9 

PUCCINI: Ringo del Nebrasca 

A 9 


Sale parrocchiali 


ALESSANDRINO: Krakatoa est 
di Giava, con M. Schell A 9 
AVILA: La battaglia della Ne¬ 
re t va, con F. Nero DR 99 
BELLARMINO: Watarl il ragaz¬ 
zo prodigio A 99 

BELLE ARTI: I 7 falsari, con 

R. Hirsch SA 9# 

CASALETTO: Ercole e Sansone 

SM 9 

CINE SAVIO: Tre contro tutti, 
con F. Sinatra A 999 

CINE SORGENTE: I giganti 
della Tessaglia, con P. Carey 
SM 9 

COLOMBO: La guerra di Troia. 

con S. Reeves SAI 9 

COLUMBUS: Angeli senza pa¬ 
radiso. con R. Power S 9 
CRISOGONO: Lacrime d’amore 
con Mal g + 

DELLE PROVINCIE: La con¬ 
quista del West, con G. Peck 
DR + 

DEGLI SCIPIONI: Cnster eroe 
del West con R. Shaw DR 99 
DON BOSCO: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi - 
Ingrassia c 9 

DUE MACELLI: Bamb! DA 9 
ERITREA: Hello Dolly! con B 
Strelsand M 9# 

GERINI: Il cervello, con J.P. 

Beimondo C 99 

GIOV. TRASTEVERE: Robin 
Hood l’invincibile arciere A 9 
GUADALUPE: I segreti di San¬ 
ta Vittoria, con A. Quinn 

SA 9 

LIBIA: Silvestro in orbita 

DA 9 

MONTE OPPIO: Flore di cactus 
con I. Bergman S 99 

MONTE ZEBIO: Omicidio al 
neon per l’ispettore Tibbs, 
con S Poltier (VM 14) G + 
NATIVITÀ’: L’isola del tesoro. 

con R. Newton A 99 

NOMENTANO: I ragazzi della 
via Paal con A. Kemp DR 99 
NUOVO D. OLIMPIA: Robin 
Hood l’invincibile arciere A 9 
ORIONE: I lunghi giorni delle 
aqnlle, con L. Olivier DR 9 
PANFILO: H presidente, con A. 

Sordi SA 9 

PIO X: Michele Strogoff, con C 
Jurgens A 9 

REDENTORE : La spada nel¬ 
l’ombra, con T. Lees A 9 
SACRO CUORE: Hello Dolly! 

con B. Streisand M 99 
SALA S. SATURNINO: Il capi¬ 
tano Nemo e la città som¬ 
mersa. con R Rvan A 9 
SALA URBE: L’ultimo apache. 

con B. Lancaster A 99 
SALA VIGNOLI: La sfida del 
giganti 

S. FELICE: Kalango 
SAVERIO: Sartana A 9 

SESSORIANA: Metello, con M. 

Ranieri DR ++++ 

TIBUR: Viva le donne, con I. 

Tony S 9 

TIZIANO: Bufiti, con S Me 
Queen G 9 

TRASPONTINA: Per un pugno 
di dollari, con C. Eastwood 
A 99 

TRASTEVERE: Scaramonehr. 

con S. Granger A 99 

TRIONFALE: Vivi o preferibil¬ 
mente morti, con G. Gemina 
SA 9 

VIRTUS: Operazione S. Genna¬ 
ro, con X. Manfredi SA 99 
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pag. il / spettacoli-arte 


La proposta di legge del pci Cinquantasei canzoni alla radio dal 12 aprile NCSSUII premio 

Che cosa deve «Disco per l'estate» Wè »!» 


essere la musica 
nella società 


A colloquio con il compagno Malfatti 


Abbiamo delineato la situa¬ 
zione di crisi dell’attività mu¬ 
sicale. dalla quale nasce l’esi¬ 
genza di un concreto riordi¬ 
namento del settore. Si spen¬ 
dono più di trenta miliardi 
per la musica, senza però 
che essa sia finalmente un 
bene culturale e sociale per 
tutti. 

Vediamo, ora. le indicazio¬ 
ni che nascono dalla propo¬ 
sta di legge presentata dal 
nostro partito. Abbiamo anco¬ 
ra con noi il compagno Mal¬ 
fatti e riprendiamo con lui le 
« variazioni * sul « tema ». 

La nostra proposta di leg¬ 
ge che cosa prevede per quan¬ 
to riguarda la spesa? 

« Una spesa anche doppia 
dell’attuale, purché ad essa 
corrisponda una resa cultura¬ 
le. Nell’art. 15 del nostro pro¬ 
getto — precisa Malfatti — 
si prevede per la musica, in¬ 
fatti. un finanziamento di fiO 
miliardi. Tale somma, per chi 
considera la musica come un 
lusso, sembra certamente rag¬ 
guardevole, ma per chi voglia 
fare della musica un bene 
pubblico, essa appare come 
il minimo indispensabile ad 
avviare lo svolgimento delle 
attività musicali in una pro¬ 
spettiva di cultura. In altri 
paesi europei, si spende molto 
di più, e non parliamo dei 
paesi socialisti dove la mu¬ 
sica gode d’una posizione di 
assoluto privilegio. 

« Tuttavia, il problema non 
è soltanto di natura econo¬ 
mica. Non si tratta cioè di 
stabilire il quantum — il che 
ha pure la sua importanza 
— ma di precisare il come 
debba essere speso il denaro 
pubblico da destinare alla mu¬ 
sica. Non si tratta di fissare 
un limite di spesa, ritenuto 
aprioristicamente insuperabi¬ 
le, ma di decidere che cosa 
deve essere la musica nella 
rostra società. Il problema, in¬ 
somma. è capovolto. 

« L’impostazione che noi co¬ 
munisti diamo al problema 
musicale è questa: per una 
organizzazione come l’attuale, 
pressoché privata e d’élite, i 
30 miliardi sono una somma 
esagerata, e occorre dire di 
no ad una spesa di questo 
tipo. Sono soldi sprecati. Al 
contrario, per un’organizza¬ 
zione musicale che porti la 
musica all’intera collettività, 
rompendo le discriminazioni 
territoriali e sociali oggi esi¬ 
stenti e assicurandole l’impor¬ 
tanza culturale che deve ave¬ 
re. uno stanziamento anche di 
gran lunga superiore alle at¬ 
tuali sovvenzioni, è del tutto 
giustificato. Considerando la 
musica come un cardine del 
l’educazione dell’uomo, la spe¬ 
sa prevista di 60 miliardi, può 
essere persino insufficiente ». 

E dunque, la legge Corona 
ha del tutto esaurito la sua 
validità, per quanto capiti di 
sentir dire che. in realtà, non 
abbia mai avuto una piena 
applicazione. 

« Si. sono vere entrambe le 
cose. La legge Corona (n. 800 
del 14 agosto 1967) è rima¬ 
sta largamente inapplicata. 
Non si è trovato mai neppu¬ 
re... il tempo di emanare il 
regolamento di esecuzione. Ma 
essa oggi suggella l’anacroni¬ 
smo di cui si diceva. Il di¬ 
fetto non sta ormai nella sua 
mancata applicazione (che po¬ 
trebbe essere anche sollecita¬ 
ta); il difetto sta nel fatto 
che quella legge ha mantenu¬ 
to e potenziato le strutture 
attuali, che sono strutture clas¬ 
siste. contrarie alla cultura 
per tutti. E adesso che i no 
di vengono al pettine e non 
si può andare avanti nè con 
l’emanazione di "leggine”, nè 


dando un colpo di spugna al¬ 
l’esistenza degli Unti (ci sono 
di mezzo le conquiste sinda¬ 
cali e la stabilità delle mas¬ 
se dipendenti dagli Enti stes¬ 
si) e nemmeno riducendo a 
tre gli Enti "importanti", per 
lasciare gli altri alle Regioni, 
ai Consorzi di Comuni e Pro¬ 
vince. con tutti i problemi ri¬ 
masti finora insoluti: adesso 
è appunto necessario impo¬ 
stare diversamente la questio¬ 
ne. non abbandonando gli En¬ 
ti. ma abbandonando la legge 
che non ne garantisce più 
resistenza ». 

D’altra parte, è in atto lo 
ordinamento regionale e an¬ 
che quelle iniziative che la 
legge Corona prevedeva in at¬ 
tesa dell’ordinamento regiona¬ 
le. dovrebbero considerarsi su¬ 
perate. Diciamo dovrebbero. 
perchè — ed ecco altre con¬ 
traddizioni — abbiamo senti¬ 
to che sono stati costituiti, 
adesso, quei Comitati regiona¬ 
li di coordinamento, previsti 
dalla legge Corona... 

« Si. è vero. Ma i Comitati 
regionali, costituiti oggi, non 
hanno alcuna validità. Ora 
non si tratta di costituire 
quei Comitati (come non si 
tratta più di applicare quel¬ 
la legge), bensi — questo è 
il punto — di trasferire alle 
Regioni le funzioni, anche in 
materia di attività musicali. 
I Comitati, adesso, rientrano 
nella competenza della Regio¬ 
ne. non più del Ministero. An¬ 
zi. le tardive iniziative mini¬ 
steriali sono un atto cantra 
legem. contro le autonomie 
regionali e locali: un gesto 
che può nascondere il tenta¬ 
tivo di riversare la crisi del¬ 
la musica sulla testa delle 
Regioni e dei Comuni, senza 
aver voluto affrontare il pro¬ 
blema alla radice ». 

E allora, in tale situazio¬ 
ne. che cosa proponiamo? 

« Noi proponiamo una strut¬ 
tura nuova, che veda al cen¬ 
tro l’ente regione, che veda 
lo scioglimento e la liquida¬ 
zione degli attuali enti lirici 
e istituzioni assimilate, che 
veda la scomparsa dei teatri 
di serie A (enti lirici), di se¬ 
rie B (teatri di tradizione) e 
di serie C (teatri minori, per 
quanto siti in città capoluo¬ 
go di regione e di provincia); 
proponiamo una struttura che 
veda la scomparsa dell’asso¬ 
luto predominio delle grandi 
città su tutto il resto; una 
struttura radicalmente diver¬ 
sa dall’attuale, che liquidi gli 
attuali squilibri. Proponiamo, 
insomma, che tutte le atti¬ 
vità musicali d’una regione 
trovino nell’ente regione il lo¬ 
ro preciso centro di orienta¬ 
mento e di sostegno. Dicia¬ 
mo. quindi — e ci sostiene 
l’art. 118 della Costituzione — 
che le attività musicali sono 
delegate alla Regione cui spet¬ 
ta di programmare e di coor¬ 
dinare la diffusione della cul¬ 
tura musicale. Per tali fina¬ 
lità. l’attuale, infeconda spe¬ 
sa di oltre 30 miliardi non 
può che essere almeno rad¬ 
doppiata. tenendo presente che 
9 Regioni su 20 non hanno 
alcun ente lirico e che talu¬ 
ne sono del tutto sprovviste 
di una qualsiasi organizzazio¬ 
ne musicale. Le sovvenzioni, 
pertanto, non andranno più 
agli Enti lirici, bensì alle Re¬ 
gioni, tramite il Comitato cen¬ 
trale per la musica, in misu¬ 
ra direttamente proporziona¬ 
le alla superficie e alla po¬ 
polazione e inversamente pro¬ 
porzionale al reddito». 

Ed ecco che siamo nel vivo 
dell’idea centrale, ispiratrice 
del riordinamento musicale. 


le prime 


Cinema 

Le belve 

Dopo i complessi del giocatto¬ 
lo del doU. Danieli, il regista 
Guam Grimaldi vuol far crede¬ 
re al pubblico che lui. in futiao, 
potrebbe anche avere la voca¬ 
zione alla satira sociale, meglio 
al comico, o alla farsa con con 
oscuri risvolti pecorecci a sa¬ 
rebbe da aggiungere. Grimaldi, 
nel suo ultimo film « a episodi » 
(ritorna un « genere * ormai in 
disuso), dipinge piccoli quadret¬ 
ti di vita quotidiana, di un am¬ 
biente sociale infestato d3 bel¬ 
ve-umane: il giornalista cinico 
die prepara quasi sul vivo la 
cronaca del pietoso suicidio di 
un poveraccio; l'industriale ma 
crò che sfrutta la moglie e la 
figlia per assicurarsi gli appalti: 
i parenti di un fachiro pronti a 
farlo digiunare per asarizia: 
l'industriale che draga il dena 
ro pubblico c n appiln trucca 
ti; il figlio che cede al padre 
fckiustrm'e la sua ragazza in 
«ambio di lauti assegni, il po 
vero diabolo, contadino col cer 
vello un po' in disordine (ma 
non tanto...), accusato d’incesto 
per avere sedotto le tre sorelle, 
in realtà tre emerite prostitute. 


Ecco le « belve » umane viste 
a colori da Grimaldi te dal suo 
giocattolo. Landò Buz zanca), 
per cui quel pizzico di satira 
(scontata) che i temi potevano 
possedere si diluisce come lo 
zucchero nell'acqua della fonte 
dai e si bavna la bella sorella 
dei nostro Babbalum. lo scemo 
di cui abbiamo accennato. 


Apocalisse Joe 

Il nostro « apocalittico » Joe è 
ir» giovane bellimbusto texano 
che si cimenta egregiamente con 
la pistola e con... Shakespeare. 
Il pistolero è. infatti, un attore 
dilettante, costretto dal mirag¬ 
gio di una cospicua eredità a 
far va ! ere le sue ragioni con il 
revolver I,a storia scorre nei 
soliti canoni del western case¬ 
reccio (nel caso spondeo, si trat¬ 
ta di una coproduzione it-alo- 
spagnola» e la trovato d; Shake¬ 
speare. benché notevolmente ir- 
rirerenfe, potrebbe essere origi¬ 
nale. se i realizzatori non scri¬ 
vessero po - Marhhef invece di 
Macbeth. Joe è Anthony Stef- 
fen. il regista è Ixopoldo Salvo- 
na. Colore e schermo largo. 

vice 


una inutile valanga 

i * T 

il martellamento per due mesi serve a poco poiché « vendono » solo 
le canzoni presentate alla finale di St. Vincent — Ancora aperta la 
questione dei « big » — Falsa alternativa ai festival privati 


Nostro servizio 

MILANO, 20 

Il Disco per l'estate, che pren¬ 
derà il via alla radio il 12 apri¬ 
le, si pone come un'alternativa 
di festival canzonettistico vo¬ 
luto e realizzato da un ente pub¬ 
blico. la RAI. ai festival pri¬ 
vati. tipo quello di Sanremo. Di¬ 
sco per l'estate e Canzonissima 
(altro festival radiotelevisivo, 
divenuto semore più importan¬ 
te agli effetti del mercato, tan¬ 
to da porsi in diretta concorren¬ 
za con Sanremo) hanno indub¬ 
biamente dei vantaggi: primo 


dei poveri 

NEW YORK. 20 
A una settimana dall'annun- 
ciata designazione dell’attore 
Bob Hope quale vincitore del 
premio « La famiglia dell’uo¬ 
mo *. il Concilio delle Chiese 
di New York ha cambiato 
idea e ha deciso di attribuir¬ 
lo invece alla memoria di 


fra tutti quello di non costare rire un orientamento nuovo. Le Whitnev Vnimo ìt « leader % 
a chi vi partecipa. Cioè alle canzoni sono quelle di semore. y B ’ . . . 

case discografiche. in genere anche meno origina- n ^gro antisegregaziomsta mor- 

Però. questo non significa as- h. non fosse altro che per ma- to giorni fa in Nigeria, 

solutamente nulla sul piano del tiri quantitativi (essendo ben 56 Lq decisione è stata presa 
rapporto fra produzione di mu- quelle in gara). Gli interpreti 

idem, salvo che maggiore è il a conclusione di una animata 


sica leggera (sua qualità, suo 
indirizzo. !a parola non soan- 
dalizzi, culturale, possibilità di 
effettiva scelta ecc.). che è poi 
quello che conta. 

Quindi, a ben guardare, l’al¬ 
ternativa fra festival « pubbli¬ 
ci » e festival * privati » è pu- 


negro antisegregazionista mor¬ 
to giorni fa in Nigeria. 

La decisione è stata presa 


numero, rispetto ad altri fosti- riunione a porte chiuse, du- 
val, di personaggi di secondo ran te la quale un gruppo di 

L’ « impostazione ». semmai, è venti giovani pastori, capeg- 
ancora più pressante al Disco giati dal reverendo Richard 


per l'estate: i dischi del concor¬ 
so vengono, infatti, trasmessi 


ramente d’interesse industriale quotidianamente fino alle finali 
ed economico. La RAI. infatti, di St. Vincent (quest'anno fis- 

« . .... _». :» i a io • t j: 


Neuhaus. della Chiesa lutera¬ 
na di Brooklyn. ha protestato 
contro la designazione di Ho- 


non si è mai sforzata di favo- sate il 19. IL 13 giugno); i di- pg Secondo i dissenzienti, l’at- 

schi finalisti durano alia radio. . _ __. .. „ 


poi, fino a settembre. 


tore non avrebbe mai dimo- 


Mostre d'arte: Sughi a Firenze 

L'indifferenza 
e la paura del 

piccolo borghese 


Va, peraltro, notato come ta- strato di essere tenacemente 

le martellamento di 56 dischi attaccato ai principi della lot- 


non riesca a raggiungere il suo 
scopo: salvo rare eccezioni, nes- 


ta alla povertà, dell’eguaglian- 


sun disco emerge finché non za razziale e della pace, men- 



passa, se passa, nella passerei- t re sarebbero ben note le sue 

LheXK. ì nan V Xo nl c“ ferme posizioni in favore del- 

tutte le ore di trasmissioni da )’« establishment » militare; 

aprile a giugno potrebbero ve- pertanto, assegnandogli il pre- 

RAI * “* mie- il Concilio avrebbe indi-. 
Di una cosa va preso atto: rettamente sanzionato la guer- 

il sole, il mare e i loro requi- ra j n Vietnam, 

siti sono quest'anno qi»si spa¬ 
riti dalle canzoni, perlomeno 
dai titoli. C'è un c sole ». ma 

negativo: Sema sole. C’è an- , 

che la classica rosa, ma è DU6 « SITIBntltC 

« blu »! Ce ne sono anche al- __ 

tre più fantasiose: Rose bian- i. ■ i n c 

che, rose gialle, i colori, le al ItdlO D© rOO 

farfalle. La flora è completata_ . 

dai gelsomini di Orietta Berti. 

Richiami stagionali estivi, quin- 
di balneari, sono allusi dalla 

Zanlcchi (Riva bianca, riva ne- I lUlll w J 

ra) e da Astarita (Barca ros - 9 

sa). C’è ancora qualche cuore. - 

ma l'uno è freddo, l'altro vo- __ __Jl*Xr 

la. C’è una Madonna Zingara ¥1¥ Il 

e. forse richiamo alle ballate «WiVIIHH' 

espressioniste. una Susan dei 
marinai. Per fortuna. Focaccia 

taglia corto: Zàcchete! A M&AMAMf 

I big sono la Cinquetti, la w IHUIIVIfl 
Zanicchi, la Berti. Reitano. Al ■ 

Bano, Ta Pavone. l’Equipe 84. i I II i 

New Trolls. Jimmy Fontana: fflOliff Bri 

non sappiamo, però, se big agli UwllU l%l 

effetti del regolamento. Novi¬ 
tà: gli attori. C’è Gazzolo. for- . „ . 

se. e c’è Pani. C’è anche Lio- Nello spazio di cmqi 
nello, ma non l’attore. il vice-presidente sociali 

Per cercare di avere un mag- fico della RAI-TV. Italo 

glor numero di personaggi di ci ha scritto. ben due 

primo piano (dal momento che (De Feo. com è noto, a 

è l’unica salvezza per un fe- tissimo parlare e far 

stivai che si basa sulle formule di sè). Si tratta, com’è 

standardizzate) la RAI, come tudine quando egli s 

avevamo già anticipato, ha cam- giornali che non siano 

biato quest'anno il regolamento, tà e II Tempo, di due 

ammettendo una decina di big te». Nella prima egli 

direttamente alle semifinali. I che « è assolutamente \ 

sindacati, però, hanno obiettato io abbia prospettato u 


Due « smentite » 


Progresso 
scientifico 
e monopolio 
della RAI 


ia. auuu. c uattuiu, lui* , , 

se. e c’è Pani. C’è anche Lio- Nello spazio di cinque giorni 
nello, ma non l’attore. il vice-presidente socialdemocra- 

Per cercare di avere un mag- fico della RAI-TV. Italo de Feo. 

glor numero di personaggi di ci ha scritto. ben due lettere 

primo piano (dal momento che (De Feo. com’è noto, ama mol- 

è l’unica salvezza per un fe- tissimo parlare e far parlare 

stivai che si basa sulle formule di sè). Si tratta, com’è sua abi- 

standardizzate) la RAI. come tudine quando egli scrive a 

avevamo già anticipato, ha cam- giornali che non siano rUmani- 

biato quest’anno il regolamento, tà e II Tempo, di due « smenti- 

ammettendo una decina di big te». Nella prima egli afferma 

direttamente alle semifinali. I che « è assolutamente falso che 

sindacati, però, hanno obiettato io abbia prospettato una som- 

che ciò favorisce alcuni a svan- zione privatistica per la RAI- 


taggio degli altri — che sono, 
poi. la maggioranza — costretti 
a passare attraverso i! sistema 


TV... Io mi sono limitato ad af¬ 
fermare che il monopolio radio¬ 
televisivo tecnicamente sta fl- 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 20 

Con 80 quadri è sintetizzata, 
nella mostra die si apre sta¬ 
sera a Firenze (Galleria « La 
Gradiva », via dei Servi 11, fino 
al 20 aprile), l’esperienza pit¬ 
torica realista di Alberto Sughi 
tra il 1955 e il 1970 e che viene 
ricostruita da un saggio di Ma¬ 
rio De Micheli in catalogo. Una 
esperienza che si conferma poe¬ 
tica e tipica, salvo quando l'm- 
debolimento o l'abitudine dello 
sguardo sulla vita mette m mo- 


Iista provinciale fatta, però, nel 


gusto urbano della pittura ro- I nali o se il regolamento verrà 


mana di Muccini e di Vespigna- 
ni) in cui Sughi identifica il 


to una macchina pittorica ma- | rienza programmata dal pote¬ 
rne rista, proprio in forza di ri- k immagini, quasi sempre 

correnti domande che non sono di un interno, sono caratteriz- 
soltanto interne alla tecnica e «a* panico, dalla trtrag- 

allo stile di racconto quotidiano dalla ripetizione dei ge- 

ed esistenziale che è caro al B *°- e . da una specie di tipicità 
pittore, ma sono le domande negativa degli uomini, 
stesse che si pone la parte mi- Un terzo momento, infine, che, 
gliore. la più sociale e linea stanchezza dei sensi e 


senso umano e lirico della vita no venire modificate o sosti tui- 

contemporanca con la resiste*!- te quelle canzoni (ed anche vo- 

za die la provincia popolare ita- ci) giudicate dalla RAI ocra 

liana, quella emiliana e rema- € idonee ». 

gnola precisamente, fa alla t so- Ecco, comunque, il cast del 
ci età dei consumi » e alla di- Disco per l’estate, fino a que- 
mensione urbana capitalista. sto momento: Gigliola Cinquet- 
Un secondo momento, tra II ti. Renato. Italo Janne, Mino 

'58 e il '64. in cui i tipi umani, Reitano (Era il tempo delle mo- 

piccolo-borghesi e borghesi, si Te ), Isabella Jannetti (Senza so- 

identificano con lo spazio sen- f e ). Jet (Vipere in te), Prota- 

za prospettiva umana dell’espe- gonisti. Roberto Soffici. Equipe 


delle votazioni e delle elimina- nendo, non solo nel nostro pae- 

zioni. Va anche detto die i se ma in tutto il mondo, il che 

massimi big trovavano forse più è una realtà incontrovertibile, 

pericoloso andare diretti in se- determinata dal progresso scien- 

mifinali, dove potevano, al co- tifico». Per essere più chiaro 

spetto, per di più. del pubblico de Feo cita un brano del di- 

televisivo, venire bocciati. scorso tenuto a Milano su que- 

La RAI non ha preso ufficiai- s [° problema e nel Quale te¬ 
mente posizione su questa obie- stualmente ha detto: <Se u tra¬ 
zione dei sindacati e ha man- guardo entro t prossimi dieci 

tenuto il 15 scorso come termi- ^P 1 } 1 dià si delineo, ed è fano¬ 
ne ultimo per Fiscrizione dei linone pura e semplice del mo- 

cautanti e delle canzoni. Risul- nopolto. y è un traguardo a b ti¬ 
tano cosi iscritti alcuni big. v ? termine, entro t cinque an- 

Resta da vedere se essi ver- ni - che pure ha importanza. Eo- 

ranno, come previsto dal rego- bene, per i prossimi cinque an- 

lamento, ammessi alle semifl- n * non parlare di una 

□ali o se il regolamento verrà riforma in senso assoluto, ma 

modificato e in quale senso. relativo...». E qui, dopo un 

Entro U 25. comunque, dovran- e due punti», de Feo spiega co¬ 
no venire modificate o sostituì- sa intende per riforma. 


modificato e in quale senso. 
Entro B 25, comunque, dovran- 


te quelle canzoni (ed anche vo- Questa è la sua smentita, dol¬ 
ci) giudicate dalla RAI non la quale risulta ancora più evi¬ 


dente qual è il traguardo che 
eoli intende tagliare e in quale 
visione di « progresso scientifi¬ 
co » intenda affrontare la ri¬ 
forma. 

La seconda lettera è pratica- 
mente un codicillo della prima. 
De Feo ci informa di aver pre- 


gonisti. Roberto Soffia. Equipe teso che i sindacati della RAI 


84. Maurizio (Rosa blu). Oriet¬ 
ta Berti (Via dei ciclamini). 
Fausto Leali (Si chiama Bla- 


affiggessero il lesto della cita¬ 
ta € rettifica * nelle bacheche 
dove era stalo in precedenza 


ria). Iva Zanicchi (Riva bianca affisso il numero dell’Unità (e 
riva nera), Rossano (Il giorno- di Paese Sera) che conteneva 


le). Michele (Susan dei mari¬ 
nai), Rita Pavone (Se caso 
mai), Jimmy Fontana ( Giuliet¬ 
ta e Romeo). Dino (Cuore Fred- 


la notizia del già ricordato di¬ 
scorso di Milano (un discorso, 
si badi bene, che è staio male 
inlerpretato dallo stesso PSD1 


curiosamente assieme, della gio- dell avventura umana, mostra ào. sangue caldo). Al Bano (E che qualche giorno dopo ha 

vane generazione artistica ita- uomini indifferenti e abituati al- ,-j so le dorme tra le braccia del- pubblicato una presa di posìzio- 

liana. In Sughi, a un arriccili- Jf violenza: c è un piccolo qua- in notte). Kods o Ico Cerotti, ne ufficiale in difesa del mono- 

memo metodico degli strumenti d r°- gelida immagine fra tante Nomadi (Se mi perdonerai). polio RAI-TV). 

pittorici; alla fluidità costante altre fredde immagini di uomi- Franco IV e Franco 1 (Gipsy ntipnni aerò dice de Feo 

Madonna). Allumino*™ (Solo „ ritto* i e Quindi . s* 


uomini indifferenti e abituati al¬ 
la violenza: c’è un piccolo qua¬ 
dro. gelida immagine fra tante 


©. V* pittorici: alla fluidità costante altre fredde immagini di uomi- 


di quella naturalezza d'immagi¬ 


ni perduti e inerti in stanze coi¬ 
rne di oggetti, dove è figurato 


il sole dorme tra le braccia del- 
Ut notte). Kocis o Ico Cerotti. 
Nomadi (Se mi perdonerai). 
Franco IV e Franco I (Gipsg 
Madonna), AIJuminogeni (Solo 


nazione che » nostri moderni rea- me ai oggetti, dove è figurato „„ a »imo). New Trolls (Come no , taIO costretto a far avDari- 
Iisti sembrano avere ereditato a,Ia maniera di rruii). Paolo Mengoli (Ora ridi ° dn/f /bacheche tuFnu- 


alla tradizione italiana di pit¬ 
tura della realtà; alla sensibi¬ 
lità sensuale per la vita infine, 
non si accompagnano certezza 


Godard dei week-end. un uomo 
che imbocca il portone di casa 
senza vedere una giovane don¬ 
na legata e straziata che quasi 


con me). Roberto Fia. Tony A- 
sta ri La (Barca rossa). Dominga, 
Giacomo Simondli. Tony Cuc- 
chiara (Vola, cuore mio). Lu- 


vv» i .. , _- ^-- i uuaia \v »»»»'//■ wvi 

e appagamento delia vita stessa I soarra tl passo. E a questo I ciano Beretta. Ragazzi della via 


e. tantomeno, del mestiere del 
pittore nella società attuale. 

Direi, anzi, che a fondamento 
d'una verità della ricerca e de» 
Esultati pittorici a sia sempre, 
oltre la sensibilità schietta so¬ 
stenuta da un bd mestiere, la 
coscienza amara e drammatica 
che la pittura poteva, e potreb¬ 
be. essere altra rispetto al mon¬ 
do pooolare. Quel senso pitto¬ 
rico di felicità impressionista 
spenta, di Degas abbuiato, che 
Sughi si porta nell'occhio acuto 
e nella mano veloce da anni, 
deriva da una situazione di fat¬ 
to. nella più generale situazio¬ 
ne dei rapporti di classe, che 
vede il pittore, in tutto o in par¬ 
te separato dal mondo popola¬ 
re che pure fu o è il suo, far¬ 
si esperto, ne! concreto quo¬ 
tidiano del modo di vita bor¬ 
ghese. E’ cosi, io credo, che 
Sughi, e altri come lui. è arri¬ 
vato a dare tipicità sociale al¬ 
l'autobiografia ed è anche arri¬ 
vato a restringere il potere del¬ 
la pittura e del mestiere del 
pittore allo sguardo che si af¬ 
fissa ostilmtnle con tra no. cru 
ride e violento nelle stanze e 
alla tavola aei padroni e del 
potere. Non è, certo, casa nuo¬ 
va in pittura e nella tradizione 
occidentale soprattutto italiana 
e spagnola Quel che è nuovo è 
il senso di malinconia popolana 
dello sguardo ostile Ci sono, 
negli anni, tre momenti-chiave 
della pittura di Sughi. Un pri¬ 
mo momento dal 1955 al 1958 
(dopo l’injziale ricerca oeorea- 


un°altxo Z ® u< * (Messaggio da Wooti- avevamo denunciato 0 

» rtìSto ^atiò h^Sve so è stock - h F® 0 giorno successivo, pretendendo 

rial? audlf tfve ^ a - (Wcchete). Girfcarto dì imporre ai sindacali ciò che 

ridenti Sfiwhdi i Caiani. Nuovi Angeli. Rosali- evti devono o non devono co- 

2 .LTO'SS.? 1 n°- Pepano Gagliardi. Frenco munica re ai propri aderenti: e 


re fuori dalle bacheche un nu¬ 
mero deirUmanità e un comu¬ 
nicato dell'ANSA che riportava- 
il mio pensiero». Ci conferma, 
dunque, di aver compiuto quel 
t gesto provocatorio » che noi 
stessi avevamo denunciato il 
giorno successivo, pretendendo 


ridenti conciliaboli 4' personag¬ 
gi— un po’ militari, un po’ po¬ 
litici, un po’ padroni, un po’ 
preti — che amministrano il 
Dolere ed hanno tutta l'aria di 
meditare l’assassinio e il colpo 
di Stalo (si veda l'inequivora 
bile trittico cosi tributario de¬ 
gli interni con figure dell'ingle¬ 
se Francis Bacon ma anche co 
si italiano). Quando da queste 
immagini si passa a quelle re¬ 
centi del paesaggio romagnolo 
— sarà anche per la combina¬ 
zione di pochi quadri ben scelti 
in una piccola sala — si com¬ 
prende perché Sughi porti, an¬ 
che sulla natura, uno sguardo 
cosi luttuoso e come questo 
verde temporalesco degli ester¬ 
ni sìa il corrispondente valore 
psicologico del grigio degli in¬ 
terni Ed è proprio con questi 
paesaggi spopolati (tornati a 
una « profondità abitata * boé- 
ckhniana e dechirich>ana di iso¬ 
le e paesi di morti) che si di¬ 
rebbe esaurita, per Sughi, la 
possibilità di un’esperienza pit¬ 
torica fondata sulla malinconia 
deH’autohiografia ostile al mo¬ 
do di vita piccolobo-eh\se la 


S?' .* epptno Gagliardi, eriinco municare ai p r o p ri aderenti: e 
Rosi. Oscar Prudente (Rose ricorrendo, in caso di comprensi- 
bianche. rose gialle, i colon, biie netto rifiuto, ad una azione 
\c farfalle). Marisa Sacchetto a jj $ possibile soltanto in 


(Tredici rapionit. Nino Fiore. 
Alunni del Sole. Nando Gazzo 
lo (Dimmi ancora ti voghi) be¬ 
ne ). Mano Zelinoti!. Franco 
Tortora. Piero Ciampi. Paola 
Musiani. Dany. Corrado Pani. 
Gioia Mariani. Mario Tessuto 
(Se torna lei). Simon Luca. 


d. i. 


virtù dell’alta carica ricoper¬ 
ta O de Feo ritiene che sulle 
pareti deali stabili della RAI- 
TV chiunque posso esprimere 
liberamente « il proprio penne 
ro »? Se è cosi non avrebbe 
che da comunicarlo ai lavora¬ 
tori. con la certezza che potreb¬ 
be leaqere subito molle scritte 
che lo riguardano. 


Louis Armstrong 
sta molto meglio 


NEW YORK. 20. 
Le condizioni di salute di 
Louis Armstrong, ricoverato 
per disturbi cardiaci da lune 


sene pittorica sul ’widifferenza dì scorso all'ospedale « Beth 


è. forse, la rottura 

Dario Micacchi 

NELLA FOTO: «Bar» di Al¬ 
berto Sughi (1960). 


Israel » di New York, conti 
nuano a migliorare. Il popo¬ 
lare jazzista ha passato la 
scorsa notte assai tranquilla¬ 
mente e questa mattina un 


sanitario ha detto che la tem¬ 
peratura. il polso, la pressio¬ 
ne e il ritmo cardiaco de! pa¬ 
ziente sono normali. 

Pochissimi intimi sono am¬ 
messi nella stanza del mala¬ 
to; tutti dicono che Satchmo 
scherza e parla molto e che 
pensa perfino di cantare in. 
uno spettacolo per il persona¬ 
le dell’ospedale. 


R3I $ 

controcanale 
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A COLPI DI DIVI - Tea¬ 
tro 10 si è confermato alla sua 
seconda puntata come una pas¬ 
serella di divi: la formula eter¬ 
na dei varietà televisivi. Una 
formula che conta soprattutto 
sulla atmosfera da serata di 
gala che i divi, illuminati dai 
riflettori e annunciali dal rullar 
di tamburi, portano con sé. In 
fondo, è la stessa formula sulla 
quale puntano certe serate di 
beneficenza che raccolgono ap¬ 
punto sulla scena personaggi 
famosi: e forse non è un caso 
che anche in questo Teatro 10. 
p recisamente nei quiz che for¬ 
mano un po' il centro delle 
puntale, l'eco della beneficen¬ 
za ci sia. 

Naturalmente, i divi funziona¬ 
no, o meglio si pretende che 
funzionino, a pista d’occhio: il 
divo si presenta e, di per sé, 
già * fa spettacolo ». Questo, 
però, non è poi tanto vero: non 
dimentichiamo, tra l'altro, che 
il video logora tutto e che i 
divi, in definitiva sono in nu¬ 
mero limitato. Cosi, può acca¬ 
dere che dopo i primi attimi 
il divo perda la sua « carica *: 
è stato il caso, nella scorsa 
puntata, della Cardinale e di 
Benvenuti. In questa seconda 
puntata, le cose sono andate 
un po' meglio per Gassman, che 
con la sua padronanza della 
scena e, diciamolo, con la sua 
gigioneria. riesce sempre in 
qualche modo « a far numero »: 
ma Mastroianni. che oltre che 
essere un divo è un bravo at¬ 
tore. è riuscito qui soprattutto 
a farsi contemplare. Né certo, 
poteva bastargli la trovata del¬ 
le mancate risposte al quiz 

La passerella dei divi del re¬ 
sto. dovrebbe servire proprio a 
coprire la mancanza di trovate, 
la povertà di idee: che in questo 
Teatro 10 si avvertono come in 
tuffi i varietà televisivi. Basti 
pensare ai c numeri » riserpati 


ai comici. Enrico Montesano, 
per esempio, è un bravo comico, 
che. a suo tempo era riuscito 
con il personaggio di Felice Al¬ 
legria a portare un po’ d'aria 
nuova sui teleschermo. Abbia¬ 
mo l’impressione che anche lui, 
però, si vada ormai rapidamen¬ 
te logorando: la scenetta di ieri 
sera era già men che risicata. 
E, d'altra parte, come stupirse¬ 
ne? Non si può continuare a far 
ridere prendendo sempre ed 
esclusivamente di mira cantanti 
e calciatori, ripetendo sempre 
le medesime baffute sulla TV, 
come se il mondo si identificasse 
con l'ambiente di cui già strari¬ 
pano i rotocalchi e come se at¬ 
torno a noi non accadesse, nel 
tempo, nulla. 

E poi, senza fantasia si con¬ 
clude ben poco. La fantasia, nei 
varietà televisivi, appare soltan¬ 
to nel gioco delle inquadrature 
e delle scenografie, almeno 
quando il regista è capace (e 
Antonello Fclqui conosce senza 
dubbio il suo mestiere). Quando 
finalmente esplode qualche pic¬ 
cola invenzione, ci si precipita 
a sfruttarla fino alla nausea. 
La comparsa di Minnie Mino- 
prio nella sigla finale di Specia¬ 
le per noi cosfifuipa. per esem¬ 
pio. una tromta spiritosa: ed 
ecco che, subito, in Teatro 10 la 
si è ripresa per rilanciarla. Ma. 
come era da prevedersi, la re¬ 
plica è apparsa già un po' sfuo¬ 
cata: e se si continuerà col me¬ 
desimo ritmo, anche Minnie Mi- 
tioprio diventerà in breve un 
personaggio scontato. 

Ciò non significa, naturalmen¬ 
te. che Teatro 10. continuando a 
colpi di divi, non possa coprire 
il suo spazio: in fondo, anche 
il sistema dei baracconi funzio¬ 
na da tanto tempo c ancora 
regge. 

g. c. 


oggi vedremo 

A - COME AGRICOLTURA 
(1°, ore 14) 

Il servizio principale è dedicato ad una inchiesta, condotta nel 
Nord e nel Sud del paese, sugli effetti e le reazioni provocate dal¬ 
la recente approvazione da parte del Parlamento della legge che 
regola l’afTitto dei fondi rustici: protagonisti del servizio odierno 
sono proprietari, piccoli coltivatori e grandi affittuari della pianu¬ 
ra padana e della Campania. 

LO SPORT 

(1°, ore 15 -17,45, 19,10, 20,20; 

2°, ore 16,15) 

In primo piano vi saranno sport cui la nostra TV è solitamente 
poco sensibile. Nel primo pomeriggio del nazionale vi sarà telecro¬ 
naca diretta della seconda gara della stagione motociclistica (il 
Gran Premio Intemazionale di Rimini), mentre nel pomeriggio del 
secondo canale vi sarà la telecronaca diretta da Berna, in Sviz¬ 
zera, dell’incontro di hockey sul ghiaccio fra Cecoslovacchia e 
Svezia. Seguono le consuete rubriche « 90° minuto », il secondo 
tempo di un incontro di calcio, la * Domenica sportiva ». 

I BUDDENBROOK 
(1°, ore 21) 

Siamo ormai alla quinta puntata della lunga vicenda della fa¬ 
miglia Buddenbrook. tratta dall’omonimo romanzo di Thomas Mann 
e realizzata dal regista Edmo Fenoglio. Questa sera si accentua il 
contrasto nelle biografie dei due fratelli: Christian, infatti, trasfe¬ 
ritosi ad Amburgo fallisce nel tentativo di avviare un’azienda com¬ 
merciale in proprio; Tom, invece, ottiene la nomina a senatore, 
che sembra il riconoscimento del definitivo affermarsi della fami¬ 
glia. In effetti (almeno secondo la versione manniana del raccon¬ 
to) fallimento e successo sono due facce di una stessa crisi. Con¬ 
fermata. del resto, da quella familiare che colpisce la sorella To¬ 
ny che si separerà dal marito tornando nella casa paterna. Gli 
interpreti sono Rina Morelli, Valentina Cortese. Nando Gazzolo, 
Glauco Mauri, Ileana Ghiooe. 

programmi 

TV nazionale I un f/>mryi Hi una Dar- I 


114)0 Messa 

124K) I mezzi della comu¬ 
nicazione sociale 

12.30 _E U dirò chi sei 

13.30 Telegiornale 

144)0 A - come agricoltura 

154» Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni¬ 
stico 

16.15 La TV del ragazzi 
Prosegue dall' Anto- 
mano di Bologna lo 
Zecchino d’oro 

1745 90* minuto 

17,55 La freccia d'oro 

194» Telegiornale 

Radio 1° 


Cipri »» rt*loi on >, 13. 
13. 20, 23.05: C: Mattutino 
rn««K*K; M5: Colto « » > OfP 
IKO-, 9.10: MonOo cattolico-, 
9,30-. Mesa*; tO.tS: Salvo, ro¬ 
sacei!; 10.45: Mosicamatcln 
15,30: Il circolo dot ftflrtortt 
Il avoi a i n o a il cotorv-, 12: 
SpihM Ditelli p colpo stcoro: 
12.25: Vetrina «I HH ParaSo; 
13.15: Boom p o mvn p y io . 15.10: 
PooMrtM» eoo Miao: ICi 
Torto H cateto oi l Poto per tot- 
noto; 17: Formata erto. Spet¬ 
tacolo condotto Oe Paolo VII- 
la m e ; 17.45» Carneo» appo- 
tptppp, 1S.10» Coocarto «clip 
Oo mpti l cm . Dirett o re Se rv i o 
Celibtdpctrp; 19.30: TV mo- 
atea; 20,25» Batto pompi 
21 . 20 : Can e a »f a «ai ptaunta 
Marino Pollini; 21.90: Don¬ 
na 70; 22.10» Navica tappe¬ 
rà «alia Creo»; 22.40- F reni 


Radio 2° 


Cionww ra4io-. ora 7.30. 
0.30. 10,30, 11.30, 13,30. 

14.SS, 10.30, 19.30. 22,30. 
24; 0» Il mattiniere; 7,40; 


19.10 Calcio 

Cronaca registrata di 
un tempo di una par¬ 
tita 

19.55 Telegiornale sport 
Cronache del Partiti 

20.30 Telegiornale 
21.00 I Buddenbrook 

22.10 Prossimamente 
22,20 La domenica spor¬ 
tiva 

23.10 Telegiornale 




novità 

nelle Grandi ( 
antologie 

IL PENSIERO 
SOCIALISTA. 
1791-1040 

a cura di G.M. Bravo 
pp. 1300 L. 6000 

nella Nuova N 
biblioteca di cultura 

M. A. 

Manacorda 
LA PAIDEIA 
DI ACHILLE 

pp. 120 L. 1500 

negli Argomenti 

E.V. llenkov 
L’UOMO EI MITI) 
DELLA TECNICA/ 

a cura di .Ignazio 
Ambrogio 

pp. 280 L. 2000 

N. Poulantzas 
POTERE POLITICO 
E CLASSI SOCIAU 

pp. 250 L 3000 


nella Paideia 

L. Lombardo) 
Radice 

L'EDUCAZIONEl 
DELLA MENU) 

pp. 23$ L. 900 . 

nelle idee 

Lenin 

LA COMUNE 
WP 


A cura di Enzo | 
Santarelli 

pp. 144 L 700 

Fonder 
L’ 

a cura di Mirella Larfa£ 
pp* 1761. 700 

nel Punto ' 

S. Canino 
LA CRISI 
IKL 

pp. 140 L. 700 

LeDuan 

LA RIVOLUZIONE! 
VIETNAUflTA 


TV secondo pp. 200 1. 900 


16.15 Hockey sul ghiaccio 
214N) Telegiornale 

21.15 Per un gradino In 
. più 

22.15 Cinema 70 
234» Prossimamente 


Il mmiH rttllI; 9,30: Gran i» 
rtetà: 11: Chiama» (toma 3131» 
12: Anteprima «porti 1Z.30: 

. Lucio Dalla presenta: Farti» 
0 OPEH»: 13; Il GamOerO; 13,35: 
Alte tradimento; 14.30: La 
Cornea, 15.20: Le piace il 
classico? 16: La neove can¬ 
zoni italiane; 17: Domenica 
sport» 18: Fatti» da operette; 
1S.4Ò: Omero I C Cantauto¬ 
ri •» ter» a «I ont; 20,10: 
I Vip «ell'opera: Sesto Srv- 
scantint; 21.30: Dischi rie» 
veti» 21.SO: Giovinezza, fto- 

viitezza_, «i Letti Fretti 22.40: 

Inverno napoletano; 23,10: 
Beone»otto E u rop a . 


Radio 3* 


reto Jr. • Mita Ma«*ii B.40» 


Ore IO» Concerto «1 apertu¬ 
ra; 11,15: Concerto «eirorpe- 
nis» René Saortm; 11,50: 
Folk Musici 12.20: L'opera 
pianistica di lohannas Brahrns; 
13: Intermezzo; 13,25: L'anei 
lo «e» Nihelunto Terza fiome- 
ta: GotterOammeruns (Il era 
pascolo «etti Dei) Testo e 
m etica 4 Richard Wagner; 
15,30: Il Crotieoio. Quattro 
arti di Arthur Miller-, 1S.45: 
Fatine a p e r t a» 19.15: Concerto 
«• ovai aer a. 20.15: Fossato 
a pr e sto», 21i II Giornale del 
Tono; 3! .30; Il decentrameli- 
lf iwtrttae 


Ristampe j 

Biblioteca del 
pensiero moderno 

Karl Marx 
TEORÌE SUL 
PLUSVALORE, 

Libro quarto del 
« Capitale » 

pp. 632 L 4500 

Nuova biblioteca^ 
di cultura 

M.A. Manacorda' 
MARX E LA 
PED 


I; MI HI: 


pp. 180 L. 1800 
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LAZIO : VINCERE CON IL CATANIA 

PER POTER ! Nel corso della « 12 Ore » di Sebring I 

Incidente a Young 


SPERARE ANCORA 

La Roma in trasferta a Foggia — La Fiorentina dovrà vedersela 
con il Cagliari — Verona - Varese altro scontro tra disperate 
Gli altri incontri: Samp - Bologna e il derby Juventus - Torino 


il ventiduesimo turno della 
4 A* è di quelli che fanno 
bestemmiare i sistemisti del 
4 Tota ». Se si eccettua Foggia- 
Roma (partita sema eccessivi 
palpiti di classifica sebbene i 
pugliesi vogliano rafforzare 
la loro discreta graduatoria e 
i giallo-rossi puntino alla 
quarta o quinta piazza) tutti 
gli incontri sono legati alla 
lotta per lo scudetto o a quel¬ 
la per non retrocedere sicché 
arduo diventa stilar pronasti¬ 
ci specie per le partite che 
vedono in campo squadre in 
pericolo di finire in serie B. 

Ma andiamo per ordine. In 
testa Inter-Napoli e Vicenza- 
Milan. Il Napoli di questi 
tempi segna il passo. La sua 
esibizione di domenica scorsa 
con i vicentini è stata addirit¬ 
tura squallida. L’attacco con¬ 
tinua a trovare con grande 
difficoltà la via della rete e 
la difesa accusa sbandamenti. 
L’Inter, per contro, è a mille. 


Eppure i nero azzurri hanno 
un compito tutt’altro che fa¬ 
cile da affrontare, tanto più 
che forse saranno privi di 
Vieri. Perchè il Napoli, quasi 
sempre criticato, dopo ventun 
partite è sempre li, ad un 
passo dalle prime. Ed oggi, 
inoltre, sa di giocarsi l’ulti¬ 
ma carta. Se perde addio so¬ 
gni di gloria! 

Quanto al Milan deve sta¬ 
re attento ai mali passi. Il 
Vicenza, in serie positiva da 
mesi, ha perduto a Napoli ma 
il modo ancor l'offende. I cri¬ 
tici sono stati unanimi, in¬ 
fatti, nel riconoscere che i ve¬ 
neti non meritavano assoluta- 
mente di uscir battuti dal 
S. Paolo. E la squadra di Roc¬ 
co, dal canto suo, ha assolu¬ 
tamente bisogno di vincere 
(anche se un pareggio non 
sarebbe da buttar via) per 
evitare che, quanto prima, 
il sorpasso dell’lnter si rea¬ 
lizzi. 


L'addio a Monserè 


'• < n 
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ROULERS, 20. 

Con la partecipazione di mi¬ 
gliaia di persone, si sono svol¬ 
ti oggi nella cittadina belga 
di Roulers i funerali di Jean 
Pierre Monseré, il campione 
mondiale di ciclismo su strada 
morto lunedì dopo essere stato 
investito da un'auto durante la 
disputa di una corsa a Retie. 
avanti alle spoglie del corri¬ 
dore belga, composte nella hall 
di un albergo cittadino, è sfi¬ 
lata per tarila la mattina una 
numerosa folla. I corridori del¬ 


la c Flandna Mars », compagni 
di squadra dcH‘iridato. si sono 
schierati attorno alla bara. Poi 
un grado corteo, alla testa del 
quale erano ì familiari di Mon- 
seré e il corridore belga Eddy 
Merckx. si è diretto dietro al 
feretro nella chiesa SU Michel 
dove è stato celebrato il rito 
funebre. Quindi la salma di 
Jean Pierre Monseré è stata tu¬ 
mulata nel cimitero di Bevem 
Roulers. 

Nella lelefoto: un momento del 
funerali 
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«LA SCUOLA D'AVANGUARDIA» 


IL SEGRETO DEL SUCCESSO E' LA 
SPECIALIZZAZIONE 

Il 3 aprile iniziano al CIM nuovi corsi per 
Calcolatori Elettronici e per Insegnanti 
di Macchine Contabili 


A seguito del grande suc¬ 
cesso da corsi per calcolato 
n elettronici e per insegnan 
ti pratici dL macchine conta 
bili, recentemente iniziati e 
alle numerose richieste di 
iscrizione che continuano a 
pervenire, il CIM ha organiz¬ 
zato nuovi corsi che inizieran¬ 
no il 3 aprile e termineranno 
alla fine di luglio 1971. Le che 
que ore di lezioni settimanali 
prescritte per lo svolgimento 
del programma si terranno, a 
scelta degli allievi, o di sa¬ 
bato dalle 15 alle 20. o di do 
memea dalle 8.30 alle 13.30. o 
di martedì e venerdì sera dal¬ 
le 20 alle 22,30 

• PROGRAMMATORI di cal¬ 


colatori elei.ronici; 

• OPERATORI meccanografi¬ 
ci pannellisU: 

• PERFORATORI di schede 
meccanografiche; 

• INSEGNANTI di macchine 
contabili. 

Lo sviluppo sempre crescen¬ 
te dei calcolatori elettronici e 
la loro vasta applicazione nel 
le aziende industriali, commer 
mali, bancarie, statali, para 
statali e in tutte le diverse 
attività del mondo del lavoro, 
determina una larga richie¬ 
sta di personale specializzato 
nelle discipline meccanografi 
che. al quale vengono offerte 
vantaggiose condizioni- di la 
voro e di carriera. 


LA CLASSIFICA 


CIM - 

FIRENZE, via de Tornabuoni 1 

Tel. 

260.272 

CIM • 

LIVORNO, via Cairoti 30 

• 

30 327 

CIM 

PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 

» 

22.356 

CIM • 

MODENA, via Cesare Battisti 12 

» 

211.115 

CIM • 

FERRARA, corso della Giovecca 3 

9 

21.931 

CIM 

RIMISI, piazza Ferrari 3/A 

9 

54.040 

CIM 

ROMA, via Barberini 88 

9 

471.294 

CIM - 

MILANO, via Senato 12 

9 

790.055 


Sul fondo ultima carta per 
la Lazio, che ospita .il Cata¬ 
nia. Un mese fa non ci sa¬ 
rebbero stali dubbi sull'esito 
della partita. Ma il Catania, 
sebbene afflitto da guai fi- 
uaziari a non finire e con i 
giocatori spesso in agitazione, 
è reduce da due consecutive 
vittorie (una delle quali in 
trasferta) e sembra deciso a 
rimontare velocemente la chi¬ 
na. Quanto alla Lazio o vince 
o finisce iti serie B. Con quel¬ 
la odierna le partite da gio¬ 
care sono nove e, per salvar¬ 
si, quest’anno occorrono al¬ 
meno venticinque punti. I 
bianco azzurri ne hanno at¬ 
tualmente tredici. Sarà dav¬ 
vero una grossa impresa met¬ 
terne assieme altri dodici e, 
comunque, i due in palio oggi 
sono essenziali. Ce la farà la 
Lazio contro il Catania, che 
si chiuderà a riccio affidan¬ 
dosi a qualche contropiede? 

A Firenze arriva il Caglia¬ 
ri di Riva. La Fiorentina non 
ha di che stare allegra tanto 
più che dovrà scendere in cam¬ 
po con una formazione an¬ 
cora una volta rabberciata. 
Con il Milan i viola, per la ve¬ 
rità, hanno mostrato qualche 
segno di ripresa ma la Fio¬ 
rentina quest’anno le prove 
peggiori le ha date proprio 
sul campo amico. Eppure deve 
assolutamente evitare un’altra 
battuta d’arresto, che la po¬ 
trebbe far precipitare in una 
situazione diammatica. 

Presso a poco nella situa¬ 
zione della Fiorentina si trova 
il Torino impegnato nel « der¬ 
by » con la Juventus. Privi di 
Sala, Agroppi, Paletti e forse 
di altri uomini di spicco, con 
una dura squalifica del cam¬ 
po da sconatre, i granata ri¬ 
schiano grosso. E l’avversario 
che hanno di fronte non farà 
certo complimenti. La Juve 
dei giovani, saldamente piazza¬ 
ta al quarto posto, può pun¬ 
tare ragionevolmente alla con¬ 
quista della terza piazza spe¬ 
cie se il Napoli dovesse uscir 
battuto da S. Siro. Logico 
quindi che farà l’impossibile 
per sconfiggere il Torino il 
quale, peraltro, contro i bian¬ 
co-neri ha sempre disputato 
grandi partite. 

Il Varese ospita il pimpan¬ 
te Verona. La bella squadra 
di Lìedholm sembra aver per¬ 
so lo smalto di un tempo. E 
per giunta scenderà in campo 
imbottita di riserve. Il Vero¬ 
na non ha assillanti preoccu¬ 
pazioni di classifica ma ci tie¬ 
ne ad andare ancora avanti. 
Ennesimo pareggio per i lom¬ 
bardi? Il Varese dice di no, 
i due punti gli sono indi¬ 
spensabili. Sampdoria - Bolo¬ 
gna: le due squadre, specie il 
Bologna, sembrano affloscia¬ 
te. Ma Bernardini, dopo la 
scoppola di Verona, ha suona¬ 
to la sveglia. I diciolto punti 
in classifica non sono moltis¬ 
simi. E il Bologna di oggi 
sembra non mettere troppa 
paura. Ma, forse, le due squa¬ 
dre finiranno per acconten¬ 
tarsi di un punto a testa; un 
pareggio infatti farebbe como¬ 
do a entrambe. 

Resta da dire qualcosa su 
Foggia-Roma. I sa fanelli, si sa, 
in casa fanno paura a tutti. 
Ma è altrettanto noto che la 
Roma a Foggia si è sempre 
trovata bene. E poi Herrera 
(che sembra avviato all’ac¬ 
cordo, sia pur faticoso, con 
Marchini) ci tiene a finire 
il campionato in bellezza per 
dimostrare che ai giallo-rossi 
basterebbero due punte per... 
ma. insomma, questo ormai 
la sapete tutti. E c’è da cre¬ 
dere che, ancora una colta, 
avrà caricato a dovere i suoi 
uomini. Una vittoria a Fog¬ 
gia non è dunque da esclu¬ 
dere. Naturalmente bisognerà 
vedere cosa ne pensano i gio¬ 
catori di Maeslreili. 

c. g. 
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Gli arbitri 
(ore 15) 

SERIE « A » - Fiorentina- 

Cagliari: Bernardls; Foggia- 

Roma: Giunti; Inter-Napoli: Go- 
nella; Juventus-Torino: Gussoni; 
L. Vicenza-Milan: Sbardella; La- 
zio-Catania: Branzonl; Sampdo- 
ria-Bologna: Carminati; Varese- 
H. Verona: Lo Bello. 

SERIE « B » - Arezzo-Caser- 
tana: Michelotti; Atalanta-Bre- 
scla: Vacchini; Cesena-Ternana: 
Gialluisi; Corno-Bari: Toselli; 
Novara-Modena: Lazzaroni; Pa- 
lermo-Catanzaro: Motta; Peru- 
gla-LIvorno: Mascali; Pisa-Mas- 
sese: Casarin; Reggina-Manto- 
va: Pleroni; Taranto Monza (Ba¬ 
ri): Menegali. 


SEBRING. 20 I 

La < 12 Ore » di Sebring è I 
stata funestala da un pau- . 
roso Incidente al pilota del- I 
la Ferrari americanizzata, 1 
Grègg Young: si era alla I 
seconda ora di corsa, allor- | 
ché l'acceleratore del bo¬ 
lide di Young si bloccava, E 
proprio nell'abbordare una 1 
curva e la macchina, dopo ■ 
una sbandata, si è rovescia- 9 
ta più volte ed è finita in 
un fosso incendiandosi, j 
Young è rimasto bloccato nel I 
bolide, ma gli uomini di ser- ■ 
vizio sono riusciti ad estrar- | 
lo prima che le fiamme di¬ 
struggessero completamente I 
la vettura. Il pilota è stato I 
trasportato immediatamente . 
all'ospedale e le sue condì- I 
zioni non sembrano essere 
gravi. | 

Intanto a metà corsa, do- I 
po che in testa si erano sue- , 
cedute le Ferrari 512-M di I 
Donohue-Hobbs, fa nuova 1 
Ferrari 312-B di Andretti- I 
lekx e le Porsche di Siffert- J 
Bell e di Rodriguez-Oliver, 
tallonate dall'Alfa Romeo I 
spider di Nanni Galli - I 
Stommelen, Andretti e lekx ■ 
passavano a condurre. Poi I 
Rodriguez e Donohue veniva¬ 
no a collisione in una curva I 
stretta e mentre Rodriguez se | 
la cavava con una sosta al . 
box di pochi minuti, Donohue I 
vi rimaneva per quasi un'ora. ■ 
Poi Donohue ha ripreso ma ■ 
è stalo costretto al ritiro. | 

In testa la situazione ave¬ 
va un rovesciamento: appro- I 
fittando dell'incidente a Ro- * 
driguez e Donohue e del fat- ■ 
lo che Andretti, quando con- | 
duceva con 50 km. di vantag¬ 
gio, si era dovuto ritirare I 
per noie alla trasmissione I 
della Ferrari 312, l'Alfa Ro- . 
meo di Nanni Galli-Stom- I 
melen, cessava a condurre. 1 
Con Andretti e Donohue I 
escono dì scena i due mag- | 
giori favoriti. 

Nella foto: ANDRETTI che I 
è stato costretto al ritiro. 


sport 

flash 


• A Cleveland lo svedese Kjell 
Isakssnn ha stabilito la miglio¬ 
re prestazione mondiale Indoor 
di salto con l'asta con metri 
ì,4t. Sabato a Sofia, il tedesco 
orientale Wolfang Nordwlg. 
aveva saltato metri 5,40. 

• Glmondi, Motta, Bitosst, Bas¬ 
so, ZnndrKU e altri reduci dal¬ 
la ■ Sanremo • correranno oggi 
Il Gran Criterium di villaor- 
ha di 100 km. 

• Eddy Merckx non si conce¬ 
de soste: dopo il trionfo della 
Sanremo e partito per II Bel¬ 
gio dn\e oggi • accompacn ito • 
da tutti I corridori belgi In 
forza alla Molimi, correrà li 

• Freccia dei Brabante ». 


Sul campi della flìfl 

Un turno rischioso 
per le squadre di testa 


E’ morto a Roma 
Ottorino Pinzuti 


E’ morto Ieri, nella Cllnica 
Regina Elena di Roma, Ottorino 
Pinzuti Domani alle ore 15, 
partendo dalla basilica di San 
lairrnzo. avranno luogo I fune¬ 
rali 

Sapevamo che Onorino era 
malato, molto malato, ma ci 
eravamo illusi che la sua forte 
fibra potesse vincere la lotta 
col male inesorabile. Sperava¬ 
mo di poterlo avere ancora con 
noi. al G.P. della Liberazione, 
la « Sua » corsa, la corsa che 
all'ifuìomani della Liberazione 
aveva slanciato> per celebra¬ 


re la Resistenza cui aveva par¬ 
tecipato. Compagno, partigiano, 
sitorlivo appassionato Onorino 
Pinzuti fu il dinamico organiz¬ 
zatore di tante corse ciclistiche 
fino a meritarsi la < Stella d'ar¬ 
gento $ dello sfiori. Ora ci ha 
lasciati. Con lui lo sport per¬ 
de mollo; nc■ perdiamo assai 
di piti dell'appassionato promo¬ 
tore della nostra corsa, perdia¬ 
mo un amico sincero e un 
compagno fedele di tante lotte. 
un uomo generoso che non di¬ 
menticheremo. Addio compa¬ 
gno Pinzuti. 


Dopo mesi e mesi di attesa 
il « caso Ragonesi > è stato fi¬ 
nalmente risolto. E secondo una 
regola ormai tradizionale, è sta¬ 
to scelto il compromesso: la 
CAF. difatti, ha omologato la 
vittoria del Cesena sulla Caser¬ 
tana (3-1) ed ha penalizzato di 
un punto la squadra romagnola. 
Come dire: è vero che il Ce¬ 
sena ha vinto la partita contro 
la Casertana schierando in cam¬ 
po un giocatore — Ragonesi. ap¬ 
punto — in posizione irregola¬ 
re. e perciò il Cesena va pu¬ 
nito. ma la Casertana che c’en¬ 
tra? 

E il presidente delia Ca¬ 
sertana ha minacciato di riti¬ 
rare la squadra dal campionato. 
Poi ha riunito il Consiglio Di¬ 
rettivo. Speriamo prevalga il 
buon senso, che la protesta si 
realizzi in altre forme, e in¬ 
tanto la Casertana prosegua nel 
suo sforzo per salvarsi giocan¬ 
do la sua consapevole partita 
sul campo difficile deil’Arezzo. 

Sciolto questo primo nodo. la 
classifica tuttavia è ancora 
provvisoria perchè resta sempre 
da recuperare la partita Catan- 
zaro-Reggina che è importan¬ 
tissima per la classifica. Perchè 
Catanzaro e Reggina hanno en¬ 
trambe la possibilità di inserirsi 
nella lotta per la promozione. 
E alla Reggina, anzi, si pre¬ 
senta giusto oggi una occasione 
assai favorevole: quella di in¬ 
contrare in casa il Mantova ca¬ 
polista e restituirgli almeno 
una parte dei quattro goal incas¬ 
sati nella partita d'andata. Ma 
l'occasione è favorevole per tut¬ 
te le inseguitrici. e non solo 
perchè il Mantova sarà severa¬ 
mente impegnato sul campo del¬ 
la Reggina, ma anche perchè 
l'Atalanla qualcosa potrebbe pur 
rischiare nel derby col Brescia, 
e il Bari a Como non può certo 
scendere in campo con l’animo 
di effettuar» una tranquilla par¬ 
tita di allenamento. Rischiano 
tutte, insomma, le tre di testa 
e questo fatto sollecita parec¬ 
chie squadre. Soprattutto la Reg¬ 
gina, come si è detto, e il Ca¬ 
tanzaro che. tuttavia, a Paler¬ 
mo si trova a dover superare 
una difficoltà insormontabile. 

E il Modena? il Modena sor¬ 
nione che si è portato a due 
punti appena dal Ban sembra 
continuare a mantenere il suo 
atteggiamento di scetticismo: ma 
è chiaro che essendo entrato 
nel ballo vorrà almeno tentare 
di restara a lungo, e pertanto 
la trasferta di Novara l'affron 
ta con maggior determinazione 
di quanto magari avrebbe fatto 
senza la prospettiva fascinosa 
che il campionato adesso gli of¬ 
fre. ' * 

Il Ijvomo va a far visita ad 
un Perugia con la rabbia in cor¬ 
po: perchè qualcne punto lo ha 
sciupato. e potrebbe essere ades¬ 
so in compagnia del Modena. 
Ma promette, il Perugia, un 
gran finale, e il tartassato Li¬ 
vorno è sulle spine perchè la 
classifica è ancora piena d'in 
sidic. C’è il Pisa, difatti. che 
potrebbe aver gioco facile con 
tro la Massose, e il Cesena, 
confortato dal punto ottenuto, 
potrebbe mettere in soggezione 
la Ternana II Taranto, dal can 
to suo, pur giocando in campo 
neutro, a Bari, vorrà riconfer¬ 
mare contro il Monza lo stato 
di grazia che gli ha consentito 
l'impresa di Mantova. 

Michela Muro 


Gli assi della moto 
di scena a Rimini 


RIMINI. 20 

La primavera emiliano-roma¬ 
gnola del motociclismo interna¬ 
zionale, cominciata domenica a 
Modena con !a aprima» tricolore 
seniores della velocità, prose¬ 
guirà domani con Ù a Circuito 
Riviera di Rimini » che vedrà 
alla ribalta gli assi delle 250, 
350 e 500. Se Modena ha pro¬ 
posto i primi temi tecnico-ago¬ 
nistici e spettacolari delia sta¬ 
gione 1971. Rimmi li riproporrà 
e li svilupperà verosimilmente 
al meglio dilatandone l’interes¬ 
se mediante una più completa 
e qualificata partecipazione di 
conduttori stranieri chiamati 
ad infoltire il numero dei con¬ 
correnti e a mettere a più se¬ 
vera prova le forze del moto- 
ciclismo nazionale anche in 
vista del successivo impegno 
tricolore di Riccione previsto 
per il 28 marzo. 

Tra 1 corridori stranieri più 
attesi al circuito Riviera di Ri¬ 
mini, a parte il campione del 
mondo Dieter Braun e gli ex 
iridati Dave Sìmmonds e PhiJ 
Read, sono gli inglesi Barnctt 


e Smart, i quali hanno il fermo 
proposito di ben figurare in 
quanto nel caso in cui non an¬ 
dasse in porto la trattativa con 
lo stesso Read, di cui si parla 
sempre più Insistentemente, 
uno dei due o entrambi po¬ 
trebbero essere scelti per por¬ 
tare prossimamente al debutto 
la nuova Beneili 500 quattro ci¬ 
lindri. Un altro motivo di gran¬ 
de richiamo del Riviera di Ri- 
mini sarà la rivincita che Gui¬ 
do Mandracci concederà a Read, 
oltreché allo sfortunato Renzo 
Pasolini, nella gara delle 250 
cc. classe che, salvo imprevisti, 
vedrà anche il debutto stagio¬ 
nale di Silvio Grassetti in sella 
alla MZ ufficiale. Ciò ripropor¬ 
rà il campione italiano nel ruo¬ 
lo di favorito dopo la sua me¬ 
diocre prestazione di domenica 
scorsa dovuta alla scarsa effi¬ 
cienza della Yamaha di cui ha 
potuto disporre in quell'occa¬ 
sione. 

Le gare intemazionali saran¬ 
no precedute dalla prova del 
trofeo FMI Cadetti 50 (16 giri 
per km. 51.200). 


La domenica sugli ippodromi 

A Torino Une de Alai 
è la grande lavorila 


li motivo dominante della do 
monica ippica è costituito dal 
Gran Premio Costa Azzurra (li¬ 
re 15 milioni, metri IMO) in prò 
grammo all'ipoodromo d> Tori¬ 
no. con grande favorita la cam 
p.oocssa di Francia Une de 
Mai. Anche se è venuto meno 
il motivo de’la rivincita tra i 
campioni francesi (avrebbero 
dovuto essere presenti anche 
Vamna B. e Tidahum Pelo), il 
confronto tra Une de M3i oje 
posta alla coalizione italiana è 
sempre di indubbio interesse. Il 
soggetto più interessante tra 
gii indigeni è Gladio che con 
il numero uno di steccato po¬ 
trebbe correre assai bene. De¬ 
gli altri, l’americano Murray 
Mir, spalleggiato dalla compa¬ 
gna Duichcss Mirr essendo in 
ripresa già potrebbe correre as¬ 
sai bene. 

Il motivo principale dX!a 
giornata del galoppo è costituì 
to invece dal premio Coprano, 
prova per femm^ie di tre anni 
indigene e importate, in prò 
gramma all'ippodromo romano 
delle Capannello. Per i 6 mi¬ 
lioni 600 mila lire della ricca 
prova si allineeranno ai nastri 
sulla distanza di 1600 metri sei 
concorrenti, capeggiati dalla du 
ledra della scuderia Dragoni, 
Black Dragoness. La favorita 
avrà un peso sensibile e dovrà 
impegnarsi a fondo per preva¬ 
lere nei confronti di Sabefatu. 


totocalcio 


Fiorentina-Cagllari 

Foggia-Roma 

Inter-Napoli 

Juve Torino 

Vicenza-Milan 

Lazio-Catania 

Samp-Bologna 

Varese-Verona 

AtalantaBrescia 

Corno-Bari 

Novara Modena 

Palermo^ Catanzaro 

Perugia-Livorno 


1 x 2 

1 

1 2 
1 
1 

1 x 2 


totip 


I CORSA 

II CORSA 

III CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 
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Dopo il trionfo di Sanremo 


Ora Merckx 
può pedalare 
sul velluto 


Perchè il bravo Gimondi non poteva 
vincere - Quali i guai di Motta? - I 
ritirati non sono dei vigliacchi 


Dal nostro inviato 

SANREMO, 20 

Ieri come oggi, cioè il ciclo 
che rovescia acqua, strade al¬ 
lagale e un mare clic piu brut¬ 
to di cosi iloti potrebbe essere. 
Portandomi i giornali, il ragaz¬ 
zo dell’albergo mi chiede: «Con 
quattro compagni di fuga di¬ 
versi. disposti a collaboraie, 
Gimondi avi ebbe potuto vince¬ 
re la Àlilano-Sam orno / u. 

— Forse sì, torse no, — ri¬ 
spondo diplomaticamente, c sic¬ 
come la domanda non e poi tan¬ 
to Ingenua, siccome e stata c 
può essere uncina oggetto di 
discussioni, ecco II nostro punto 
di vista. Anzitutto diremo che 
non a caso davanti con Gimon¬ 
di c’erano Hruyerc e Sprnyt, 
due scudieri di Merckx. Cera¬ 
no perché la Moltcni dispone 
della squadra nettamente più 
forte. Cosi prima manda in 
avanscuperta Sprnyt, poi s’af¬ 
faccia Hruyere, c quando si 
lancia Gimondi, chi c’é (passi¬ 
vo) alla ruota del bergamasco? 
Sprnyt, diamine. Sprnyt, c per¬ 
ché no lloubrcchts ?, oppure 
Guerra o Vaiidenbrrglie, cioè 
un « Salvarmi! »? Qui sta il noc¬ 
ciolo della questione, o meglio 
Merckx e grande da solo c di¬ 
venta ancora più grande c Ir¬ 
resistibile potendo manovrare 
llor di gregari, anzi di luogo- 
tenenti. K figuratevi il momento 
in cui saranno pronti 1 Vali 
Springcl, 1 Vandenliosschc, i 
IVagtmans c l Basso 1 

Una volta c'erano le « furie 
rosse » di Van Looy, oggi domi¬ 
nano i « camosci » dì Arcore: 
la differenza sla nel colore del¬ 
le maglie, e si capisce che un 
Gimondi accreditato di due mi¬ 
nuti all’inizio del Berta poteva 
covare una speranza con un so¬ 
cio o due a disposizione. Maga¬ 
ri I minuti potevano essere tre, 
e allora... allora non tergiver¬ 
siamo eccessivamente, nltrimeii* 
tl diamo l’Impressione di voler 
cercare il pelo nell’uovo nel 
trionfo di Merckx. Certo, a 
qualcuno pun andare storta. Mi 
raccontava Ieri sera Alfredo 
Martini che il suo Van Vlier- 
herghe non s'è accodato al tre¬ 
no del sette per un salto di 
catena. E fra 1 sette, la Fer¬ 
retti (altra grossa formazione) 
avrebbe contalo tre pedine (Go- 
sta Pettcrsson, Rallini c il 
belga). 

« Tl è però mancato Zilioli, 
l'uomo più atteso », ho fatto os¬ 
servare a Martini. E lui: « Sai, 
Zilioli è come un pittore che 
alzandosi da letto vorrebbe di¬ 
pingere qualcosa di bello e gli 
scappa uno sgorbio. Il giorno 
dopo, con tre pennellate ti of¬ 
fre un quadro magnifico. Ma 
non mi lamento CI rechiamo 
alla Settimana Catalana e Ita¬ 
lo potrebbe rivincere... ». 

« E Thomas Pcltersson ? » 

« S'è infortunato in Sardegna, 
e vogliamo che guarisca bene. 
Thomas ha in programma il 
Tour: per il Giro avremo Go- 
sta e Zilioli ». 

« Un Giro privato di Merck, 
a quanto pare... ». 

« Mi spiacerebbe. Un *-ampio- 
ne della sua stazza dà prestigio 
alle corse E che importa se 
è un mostro ? Suvvia, a-cct- 
tiamo la realtà sema cosparger¬ 
si il capo di cenere. Non ti è 
piaciuto Gimondi 9 ». 

Gimondi è stato la rivelazione 
della « Sanremo » 1971, rivela¬ 
zione nel senso che nessuno Io 
riteneva capace di osare, di 
accendere la miccia, di sfidare 
Merckx. La sfida l’ha persa, ma 
con onore, e non è poco per un 
Gimondi clic ha cominciato la 
stagione alla chetichella, con 
ima preparazione misurala, pru¬ 
dente, col pensiero rivolto alle 
prove di resistenza (leggi Giro). 
E qui vogliamo aprire una pa¬ 
rentesi, ricordare che Felice, 
dopo la sfuriata di Zilioli a Pe- 
scasseroll, confido al sottoscrit¬ 
to: « Non credere che io sia 
finito, concedimi tempo e ve¬ 
drai.. ». 

Negativo Zilioli, Impacciato 
Bilossi (ha forato in un mo¬ 
mento delicato, ma non era il 
Bitossl delle giornate brilanH), 
c Motta ? Motta ha accusato 
stanchezza, sfinimento dovuto ai 
crampi, ed è un guaio, perché 
Gianni è uno del corridori che 
hanno lavorato parecchio in in¬ 
verno, uno dei più allenati, c 
allora come la mettiamo ? S’è 
allenato male?; la gamba del 
trapianto è forte come l'altra?; 

10 disturba. Io Innervosisce 11 
fatto di dover condividere il 
comando con Gimondi? Questi 
Interrogativi propone il Motta 
di Sanremo, Interrogativi In¬ 
quietanti, e chissà come mulina 

11 cervello di Adorni. 

Insomma, a giudicare dalle 

avvisaglie di febbraio c marzo, 
il Merckx guidato dal saggio 
Albani dovrebbe camminare sul 
velluto. E concludiamo rimar¬ 
cando le contraddizioni del gior¬ 
nale organizzatore che in pra¬ 
tica definisce vigliacchi i nu¬ 
merosi abbandoni, le vittime 
della pioggia, del vento e del 
freddo, e conclude ricordando 
che « bisogna risalire all'cdizio- 
nc del '47 per ritrovare una fal¬ 
cidia uguale ». 

Vigliacco Roger De Vlac- 
minrk ?; il gl tacco Reybroeek ?; 
\ igliarehi l-Cman. Wagtmans e 
Van Springel ? Era nn venerdì 
da lupi, non è stabilito rial 
vangelo, neanche da qnrllo del 
ciclismo epico, che nn nomo 
debba crollare a Ovada. oppure 
a Savona, tant’è che fra i 125 
ritirati, molti sono temprati dal 
clima nordico E basta col per¬ 
mettere ad nn solo giornalista 
di segnire da xlrlno le fasi del 
Poceio E’ nno schiaffo all’ospi¬ 
talità. mister Torrlani. è nn 
privare del diritto e del dove¬ 
re d'informazione. T) cronisti sn 
100. O tulli, o nessuno ! 


Gino Sala 


X 
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Motta vince 
il Circuito 
del Chianti 

TAVERNELLE ~ 
VAL DI PESA. 20. 

Gianni Motta, riolla « Salvara- 
ni ». ha vinto il Primo circuito 
ciclistico del Chianti, al quale 
hanno partecipato alcuni corri¬ 
dori reduci dalla Milano-Sanre- 
nio. Al secondo posto si è classi- 
ficaio il danese Ole Rittcr. a 16” 
dal vincitore. 

Sui poco più di quattro chilo¬ 
metri del circuito, ripetuto qua¬ 
ranta volte, gli assi del ciclismo 
italiano — erano presenti i mi¬ 
gliori corridori nazionali eccetto 
Zilioli e Moser. impegnati nel Gi¬ 
ro di Catalogna — si sono dati 
accanita battaglia. Nella prima 
parte della gara sono fuggiti Bi- 
tossi e (iimondi che hanno rag¬ 
giunto un vantaggio di circa 45" 
poi l’accordo Tra ì due è man¬ 
cato e Ritter e Motta, che gui- 
.davano gli inseguitori, hanno de¬ 
terminato il ricongiungimento. 
Dopo circa 50 chilometri di cor¬ 
sa. sono scattati proprio Motta 
e Ritter.. Negli ultimi chilometri 
Vitaliano, più fresco, ha staccato 
Ritter giungendo solo al tra¬ 
guardo. 

Zilioli allo 
« Settimana 
Catalana» 

BARCELLONA, 20. 

L'italiano Italo Zilioli, reduce 
dalla Milano-Sanremo, dove è 
stato costretto, negli ultimi chi¬ 
lometri, a ritirarsi a causa del 
freddo e della pioggia, è il gran 
favorito della s Settimana Cata¬ 
lana » che prenderà il ■ via » 
domani da Barcellona, per con¬ 
cludersi dopo 864 km., sui tra¬ 
guardo di Soldeu, nelle Andorre. 

Insieme a Zilioli correranno 
altri corridori italiani: Anni, 
Simonelti, Campagnari, Quinta- 
rellt, Aldo e Diego Moser, Sgar- 
bozza, Lievore, Benvenuti, Ni- 
coletti, Corlinovis. Vi saranno 
anche 1 fratelli Gosta e Sture 
Petler5son che sono intenzionati 
a rendere dura la vita a Zilioli. 


A Brands Hatch la 
Corsa dei campioni 

BRANDS HATCH. 20 
Lo scozzese Jackie Stewart su 
€ Tyrrell Ford » ha stabilito il 
nuovo record della pista a 
Brands Hatch, girando alla me¬ 
dia di 182 km. orari e miglio¬ 
rando di un secondo netto il 
record precedente dell’austra¬ 
liano Brabham. Stewart parti¬ 
rà domani nella posizione di te¬ 
sta nella « Corsa dei campioni » 
prima prova europea di formu¬ 
la uno. c non valida per il cam¬ 
pionato del mondo. 

Calcio: juniores 
azzurri contro RFT 

La nazionale italiana ]*• 
niores incontrerà oggi ad Essen 
quella della RFT per il Trofeo 
UEFA. Questa la formazione: 
ITALIA: Copparon] (Cagliari); 
Rizzulo (Crotone), Oriali (In- 
ter); Martinelli (Afalanta), Ghia¬ 
di (Fiorentina), Labrocca (Ca¬ 
sertana); Riva (Juventus), Boni 
(Solbialese), Valentini (Cesena), 
Maldera (Milan), Guerini (Bre¬ 
scia). 

ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO . CICLI - SPORT L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Aeroporto Nazionale Tel 4687/3560 
Aeroporto fnternaz. Tel 601.521 
Air Terminal Tel 478-3S7 
Roma: 

Tel 42 09.42 - <2.56-25 - «2 80.19 
BREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1971 
(compresi km 59 da percorrere) 


FI Al 500/f 
FIAT 500 Lusso . 


L 1.450 
a 1-650 


FIAT 500/f Giardinetta, e 1850 
FIAT 150 ( 6 ( 81 /Di ... a 1950 
MAI H5U Normale ... e 8 450 
FIAT 650 Special ... a 3750 
VOLKSWAGEN 1200 . . a 8750 
FIAT 850 Coup* ... e 3750 
FI AI IIIKI/R .... a 8 800 
FIAT 12» ..... a 3.000 

MAI 850 tamil (Sposti) a 3000 
MAI 85o Sport Coupé . a 3100 
MAI 1500 . . a 3100 

MAI »5*> Spyder ... a 3-200 
FIAT 12 » s w Familiare • 3 2o0 

FIAT 124.e 3 400 

MAI 1800 a 3 400 

FIAT l5uo Lunga ... a 5 400 
MAI 650 Sport Spyder . a S5o0 


VACANZE LIETE 


UN AMBIENTE ideale per 
Iraseorrrrc il vostro week-end 
pasquale Rimini - Miramare - 
Hotel Kent - Via Bari, lelef 
TP>73 virino mare, ogni mo¬ 
derno confort ninna ronia 
Cnoia Prezzi «penali 


XV PRONTO, CHI 
Aà STRAPARLA? 

‘TB Qualcuno con 
protosi senza 

r orasiv 

FA L'ABITUDINE ALIA DENTIERA 


MAI 124 Special 
MAI 23i8i Lusso . 
FIAT 125 


e 3 700 
a 3-750 
a 9 850 


«anirnm di contingenza 


ALBERGHI VILLEGGIATURE 
13) L. 50 

VIAREGGIO HOTEL MANIN - 
Manin IR Tel. 41243 II Cate¬ 
goria Pensione completa bassa 
sragione camere bagno 4000 senza 
1500 Servizio ristorante 


Trasporti Funebri intemazionali 

760.760 

_ Soc. S.I.A.F. Sii 
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PROTESTANO PER GLI ORTAGGI 

Ieri i coltivatori di Mechlln, una località del Belgio, hanno re¬ 
galato ortaggi ai passanti per protestare contro i bassi prezzi 
pagati loro. Nello stesso giorno cavoli e insalate venivano pa¬ 
gati dai consumatori, in tutte le città del Mercato comune eu¬ 
ropeo, 250 e 300 lire al chilo. Fra II coltivatore e il consumatore, 
anziché esserci la cooperativa, che vende senza lucro, c'è una 
fitta rete di speculazione, protetta dai nuovi regolamenti del 
MEC. Per questo contadini belgi e del Lussemburgo si sono dati 
appuntamento martedì a Bruxelles, davanti alla sede della Co¬ 
munità europea, per chiedere ai ministri che vi si riuniscono per 
discutere della politica agricola di cambiare musica. 


Pubblicati a Mosca i decreti del CC del PCUS 


I maggiori poteri 
dei Soviet locali 

Saranno trasferiti a queste assemblee la direzione 
dello sviluppo economico e sociale del territorio 
che amministrano e il controllo degli enti pubblici 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20. 

Tutti i giornali di Mosca 
pubblicano oggi i testi dei de¬ 
creti legge del Soviet supre¬ 
mo e del consiglio dei mini¬ 
stri — preannunciati nei gior¬ 
ni scorsi, come è noto, da una 
risoluzione del Comitato cen¬ 
trale del PCUS — per allar¬ 
gare i diritti dei Soviet di¬ 
strettuali e cittadini. Si tratta 
di decisioni assai importanti, 
giacché esse impongono fra 
TaUro il trasferimento ai So¬ 
viet delle industrie locali e 
delie aziende del settore ter¬ 
ziario e assicurano agli orga¬ 
nismi elettivi i mezzi necessa¬ 
ri per affrontare i problemi 
della popolazione attraverso 
la riscossione da parte dei So¬ 
viet non soltanto dei profitti 
delle industrie da essi control¬ 
late, ma di tutte le entrate 
straordinarie di bilancio, del¬ 
le eccedenze di fine anno e di 
una percentuale del profitto 
anche delle aziende repubbli¬ 
cane e regionali. Oltre a ciò, 
dovranno rimanere a disposi¬ 
zione dei Soviet anche la per¬ 
centuale del reddito delle im¬ 
poste su beni di consumo pro¬ 
dotti al di là degli indici del 
piano. 

Il decreto del Soviet supre¬ 
mo sui diritti dei Soviet locali 
stabilisce che gli organismi 
elettivi c dirigono Io sviluppo 
economico, sociale e culturale 
del territorio, coordinano e 
controllano l’attività degli en¬ 
ti pubblici delle fabbriche, 
dei cantieri edili e si occupa¬ 
no di urbanistica ed edilizia, 
dei lavori pubblici, del com¬ 
mercio. della produzione dei 
beni di consumo e dei mate¬ 
riali da costruzione». Un’artico¬ 
lo della legge prevede esplici¬ 
tamente « l’allargajmento del¬ 
l’area di intervento dei So¬ 
viet per la risoluzione dei pro¬ 
blemi della pianificazione ter¬ 
ritoriale nonché dei problemi 
finanziari e di bilancio e an¬ 
cora di tutte le questioni con¬ 
nesse alla produzione indu¬ 
striale e agricola, alla collo¬ 
cazione delle forze produttive, 
nello sviluppo del commercio 
locale >. 

a. g. 


Stati Uniti: 
aumenta il costo 
della vita 

WASHINGTON, 20. 
L’indice al consumo, che 
misura il livello del costo del¬ 
la vita, è aumentato il mese 
scorso negli Stati Uniti del¬ 
lo 0.2 per cento. Ne ha da¬ 
to notizia l'ufficio di statisti¬ 
ca del dipartimento del lavo¬ 
ro. L’aumento è stato inferio¬ 
re alla media dello scorso an¬ 
no (0,5 per cento), ma soltan¬ 
to in modo relativo; infatti, 
un’analisi delle componenti 
dell’indice mostra che 1 prez¬ 
zi dei beni e dei servizi più 
importanti — generi alimen¬ 
tari, vestiario e tariffe medi¬ 
che — sono sostanzialmente 
aumentati. Fra il febbraio del¬ 
lo scorso anno e quello di 
quest’anno, il livello del co¬ 
sto della vita negli Stati Uni¬ 
ti è aumentato globalmen¬ 
te nella misura del 4,8 per 
cento. 


A maggio 
Castro 


in Cile 


Finlandia: il PC per 
il controllo dei prezzi 


HELSINKI, 20. 

Ieri l’ufTìeio politico del Par¬ 
tito comunista finlandese ha di¬ 
scusso la situazione politica in¬ 
terna in relazione alle dimis¬ 
sioni del governo. Nella dichia¬ 
razione approvata dall'ufficjo 
politico è detto che il gover¬ 
no è caduto in conseguenza dei 
fatto che i partili della coali¬ 
zione go\ernati\a non hanno 
raggiunto l’unità sui problemi 
della politica economica, parte 
importante della quale è la po¬ 
lii. ca dei prezzi. 

Nella dichiarazione si nleva 
che gli aumenti salariali effet¬ 
tuati all inizio di quest'anno 
avrebbero potuto avere un rea¬ 
le \aIore solo a condizione del 
niantcnimen o di un controllo 
cffetti\o sui prezzi e sui paga¬ 
menti. La maggioranza dei par¬ 
titi della coalizione governativa 
è però comportata diversa- 


Oggi si vota per il ballottaggio nelle «municipali» 

Francia: più unite le sinistre 
ai secondo turno delle elezioni 

Il raggruppamento delle forze democratiche contro il blocco del centro destra governativo è stato 
l’aspetto caratteristico di questa ultima settimana - Indicazione che va al di là del fatto contingente 

Dal nostro corrispondente ™“~ .' . *' 

PARIGI, 20. I negoziati « esplorativi » cominceranno il 30 marzo 

SI vota ancora domani, in _ 

Francia, per 11 secondo tur- 

no delle municipali, in tutte _ 

SSbkwS Positivi commenti a Praga 

Si vota precisamente In 18 

mila comuni al di sotto dei — — # 

re ^£«4 alla trattativa con Bonn 


SANTIAGO DEL CILE, 20. 

L’ambasciatore di Cuba nel 
Cile, Mario Garcìa Inchauste- 
gui, ha dichiarato che il pri¬ 
mo ministro cubano Fidel Ca¬ 
stro si recherà In visita uffi¬ 
ciale in Cile In maggio. Il di¬ 
plomatico cubano ha aggiun¬ 
to: n II primo ministro è mol¬ 
to interessato a una visita in 
Cile ». Sarebbe questo il pri¬ 
mo viaggio compiuto da Ca¬ 
stro in un paese straniero 
dal 1964, quando si recò In 
visita ufficiale per dieci gior¬ 
ni nellTJRSS. 

Il presidente cileno Salva¬ 
dor Alien de aveva dichiarato 
recentemente che avrebbe a- 
vuto intenzione di invitare Fi- 
dei Castro a compiere ima 
visita in Cile dopo le elezio¬ 
ni municipali cilene del 4 
aprile ma al primo ministro 
cubano non era stato esteso 
nessun invito ufficiale. 


mente togliendo il controllo di 
numerosi prezzi e tariffe. I co¬ 
munisti non potevano accettare 
dò ed assumersi la responsa¬ 
bilità di tale politica economi¬ 
ca. Nella dichiarazione si sot¬ 
tolinea che il partito comunista 
non mirava a provocare una 
crisi di governo ed è dispiaciu¬ 
to del fatto che a tale crisi si 
è pervenuti in conseguenza del¬ 
l’atteggiamento dagli altri par¬ 
titi della coalizione governati¬ 
va. L'ufficio politico del partito 
comunista finlandese riliene che 
la base governativa formata 
dalle forze di centro e di sini¬ 
stra risponde nel modo miglio¬ 
re agli interessi del popolo la¬ 
voratore del paese. Nella di¬ 
chiarazione deU’ufficio politico 
si esprime sena preoccupazio¬ 
ne in relazione aU'intensifica- 
ta attività delle ferze di de¬ 
stra. diretta a spezzare l’unità 
d’azione dei lavoratori. 


PARIGI, 20. 

Si vota ancora domani, in 
Francia, per il secondo tur- 
no delle municipali, In tutte 
quelle città dove domenica 
scorsa nessuna Usta aveva ot¬ 
tenuto più del 50% dei voti. 
Si vota precisamente in 18 
mila comuni al di sotto dei 
30.000 e in 69 comuni al di 
sopra del 30 mila abitanti. 

E se nei piccoli comuni la 
battaglia è quasi sempre di 
carattere locale, legata a per¬ 
sone e a Istituti che non 
escono dal perimetro delle 
municipalità, nelle città so¬ 
pra i 30.000 abitanti e nelle 
14 circoscrizioni di Parigi, la 
battaglia è strettamente po¬ 
litica. 

In effetti, In queste città, 
tra il primo e 11 secondo 
turno si è operato il neces¬ 
sario chiarimento; molte li¬ 
ste sono state ritirate In fa¬ 
vore di altre. Raggruppamen¬ 
ti nuovi, dunque, sono venu¬ 
ti a formarsi, non più attor¬ 
no a persone ma a tenden¬ 
ze politiche, a forze che han¬ 
no un loro preciso riflesso 
sul plano nazionale. 

Il primo dato che caratte¬ 
rizza questo secondo turno è 
una Indubbia spinta unitaria 
delle sinistre anche se, qua 
e là, il persistere di uno spi¬ 
rito anticomunista nell’ala so¬ 
cialdemocratica del partito so¬ 
cialista, ha impedito la pre¬ 
sentazione di una sola lista 
di sinistra contro il blocco 
governativo; ma, come dice¬ 
vamo, si tratta di casi spo¬ 
radici e la tendenza genera¬ 
le emersa in questa settima¬ 
na è stata quella del rag¬ 
gruppamento delle forze de¬ 
mocratiche contro quello di 
centro-destra governativo. Ba¬ 
sti dire che in 43 delle 69 
città al di sopra del 30.000 
abitanti dove si voterà do¬ 
mani, assisteremo ad un duel¬ 
lo diretto fra sinistre unite 
e maggioranza governativa 
per capire gli sforzi che so¬ 
no stati fatti dalle sinistre 
per conservare il maggior nu¬ 
mero di comuni democratici 
e strapparne altri alle forze 
della conservazione. 

Altrove avremo confronti 
triangolari, cioè lotta fra si¬ 
nistre, maggioranza governati¬ 
va e centristi dell’opposizione, 
e due battaglie tra formazio¬ 
ni di sinistra, come ad Ar- 
les, dove il sindaco sociali¬ 
sta, in pericolo dopo il pri¬ 
mo turno, sarà appoggiato dai 
gollisti per impedire che il 
comune passi ad una ammi¬ 
nistrazione comunista. 

Di queste competizioni « a 
due » tra maggioranza gover¬ 
nativa e sinistre unite, le più 
interessanti sono senza dub¬ 
bio quelle di Lilla e di To¬ 
losa, aove il sindaco sociali¬ 
sta uscente, in pericolo per 
l’avanzata gollista, sarà ap¬ 
poggiato, al secondo turno, 
dai comunisti che hanno ri¬ 
tirato la loro lista in difesa 
del comune democratico. Ma 
se queste due città, di gran¬ 
de importanza per il nume¬ 
ro di abitanti, simboleggiano 
un po’ la lotta sul piano 
nazionale fra gollismo e sini¬ 
stre alla ricerca di una mag¬ 
giore coesione, altri duelli non 
sono meno significativi: la cit¬ 
tà di Lourdes, da anni ge¬ 
stita da indipendenti alleati 
ai gollisti, andrà quasi certa¬ 
mente ad un sindaco radi¬ 
cale, che domenica avrà l’ap¬ 
poggio dei centristi di oppo¬ 
sizione e di tutte le altre 
forze di sinistra. 

Orleans, città gestita dai 
gollisti, può diventare socia¬ 
lista grazie alla rinuncia del 
PCF e del PSU in favore 
dei candidati socialisti. E co¬ 
si il comune di Puteaux, nel¬ 
la periferia di Parigi, può es¬ 
sere strappato al socialista 
dissidente Ceccaldi, sostenuto 
dai gollisti; La Rochelle può 
passare ad una amministrazio¬ 
ne democratica, dopo anni 
di gestione gollista, e Tar- 
bes, infine, può venire strap¬ 
pata ai gollisti dal PCF in 
favore del quale socialisti e 
PSU si seno ritirati in que¬ 
sto secondo turno. 

In altre città, l’esito è più 
Incerto, ma non sono esclu¬ 
se sorprese. Tutto dipende, 
qui, dalla percentuale delle 
astensioni che potrebbe esse¬ 
re assai inferiore rispetto al 
primo turno, dato il caratte¬ 
re più politico della consul¬ 
tazione, e quindi capovolge¬ 
re previsioni per ora abba¬ 
stanza facili. 

Per le 14 circoscrizioni di 
Parigi, dove i gollisti hanno 
sempre dettato legge, contra¬ 
stati in 2 o 3 settori dai 
centristi dell'opposizione, que¬ 
sta volta i risultati sono me¬ 
no sicuri per la maggioranza, 
in almeno quattro punti, e 
le sinistre unite possono, for¬ 
se, conquistare il 18. arroti- 
disse meni, mentre di diffici¬ 
lissimo pronostico sono 1 ri¬ 
sultati dellTl., 13. e 20. ar- 
rondissement. Ma anche qui, 
come per altre grandi città, 
tutto dipende dalla parteci¬ 
pazione degli elettori alle urne. 

Insomma, domani la Fran¬ 
cia affronta una importante 
battaglia politica; e dal ri¬ 
sultati di questa battaglia po¬ 
trebbero uscire, oltre a nuo¬ 
vi comuni democratici, anche 
prospettive più favorevoli per 
un ulteriore avvicinamento 
deile forze di sinistra fran¬ 
cesi. 

Augusto Pancaldi 


Verso uno 
soluzione 
dello crisi 
pakistano? 


DAOCA, 20 

Il capo della Lega Awaml del 
Pakistan orientale sceicco Muji- 
bur Rahman, ha detto oggi ai 
giornalisti che i suoi colloqui con 
il capo del regime militare, 
Yahya Khan, stanno € progre¬ 
dendo » verso una soluzione del¬ 
la crisi costituzionale del paese. 


1 Nonostante il tentativo 

in extremis del governo di Londra 

Belfast: confermate 
le dimissioni 
di Chichester-Clark 

Dal nostro corri,pendente I 


Chichester-Clark nell’edificio 
di Stormont, il parlamento lo- 

xttiiya ~hui, buuuiu « mvgro- LONDRA 20 ’ cale nordirlandese, 

dendo » verno una soluzione del- jj primo ministro dell’Ir- Il premier Irlandese aveva 
la crisi costituzionale del paese, landa del Nord, Chichester- creduto evidentemente di po- 

< Stiamo facendo progressi », ha Clark, ha confermato ufficiai* ter cosi dimostrare all’oplnlo- 


detto Rahman ai giornalisti dopo 
l’incontro odierno con Yahya 


mente oggi le sue dimissioni, ne pubblica protestante di 


già annunciate ieri sera e 


Khan. Si tratta della dichiara- Quindi «sospese» su presslo- 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 20 

H primo commento ufficiale all'annuncio della 
prossima apertura — seppure ancora in una 
fase esplorativa — tra Bonn e Praga è giunto 
oggi con un articolo del Rude Pravo firmato 
dal vice direttore del giornale, Karel Doudera, 
e pubblicato anche dalla Pravda di Bratislava. 
Come è noto il 30 marzo un sottosegretario agli 
esteri della RFT si recherà a Praga per i primi 
contatti. 

« Sebbene lo scambio di opinioni concernerà 
principalmente i problemi connessi con la nor¬ 
malizzazione delle relazioni tra i due paesi — 
scrive il Rude Pravo — la sua importanza va 
molto più in là ». Il giornale afferma poi che 
molti problemi che erano di ostacolo alle rela¬ 
zioni bilaterali sono stati chiariti in occasione 
dei colloqui avuti dalla Repubblica federale te¬ 
desca con Mosca e con Varsavia. 

Non bisogna ignorare peraltro, rileva il quo¬ 
tidiano. che i trattati con l'URSS e la Polonia 
non sono stati ancora ratificati e che i circoli 
di destra di Bonn stanno intensificando i loro 
attacchi a questi accordi come pure all’intera 
« Ostpolitik * di Brandt. 


Il commento aggiunge poi che se sei mesi 
orsono i commentatori tedesco-occidentali pote¬ 
vano giustificare il rinvio dei colloqui affer¬ 
mando che t Praga non era pronta a trattare ». 
anche questo argomento è stato chiarito lo 
scorso ottobre con la visita a Praga del consi¬ 
gliere di legazione Von Altel. 

Se, nonostante l’opposizione di destra, il go¬ 
verno di Brandt ha avuto il coraggio di affron¬ 
tare in maniera realistica le relazioni con 
l’URSS e la Polonia — commenta il Rude Pravo 
— esso deve avere lo stesso coraggio nella nor¬ 
malizzazione delle relazioni con la Cecoslovac¬ 
chia, che è un paese confinante della Repub¬ 
blica federale tedesca. 


zinne che maggiormente lascia 
adito alla speranza, da quando 
i colloqui hanno avuto inizio, 
martedì scorso. 

Rahman si è rifiutato di ren¬ 
dere pubblici i dettagli del col¬ 
loquio odierno, limitandosi ad 
annunciare la promessa del pre¬ 
sidente di promuovere un'inchie¬ 
sta sul nuovo eccidio di conta¬ 
dini (si parla di almeno quattro 
morti) compiuto dalle forze ar¬ 
mate a Jazdevpur. Lunedi pros¬ 
simo, ha detto Rahman, egli si 
incontrerà per la quinta volta 
con il presidente Yahya Khan, 
mentre i suoi consiglieri conti¬ 
nueranno ad incontrarsi con 
quelli del presidente. 

Lo sceicco il cui partito ha 


ne del governo di Londra, di- 


sere riuscito ad ottenere il be¬ 
nestare da Londra per una 
azione militare più decisa con- 


mnndn mostrando cosi di non poter tro 1 cattolici. Chichester, di 

far fronte alle continue pres- fronte alle frange estreme del 

inizio, slonl che vengono dalla de- movimento unionista prote- 

stra del suo stesso partito, il stante sperava quindi proba- 

li ren- Partito unionista, oltre che bilmente di poter accreditare 

el col- dal vari gruppi di estremisti una sua « fermezza » che i fa- 

vsi ad protestanti. cinorosi di destra gli negano 

el Dre- Come si Scorderà, poco accusandolo di « debolezza ». 
inohìp- Prima che Chichester-Clark Nonostante la chiara volontà 
incnie- rassegnasse le sue dlmisslo- di Londra nel volere che Chl- 

conta- ni, li governo Inglese era In- chester-Clark rimanesse al suo 

luattro tervenuto facendo capire che posto, per evitare l’imbarazzo 

■ze ar- avrebbe concesso un maggio- di avere come suo successore 

1 pros- re quantitativo di uomini da uno degli esponenti più esast¬ 
ili si inviare nell’Uister ed il «con- tatl del 8et tarIsmo protestante, 

UnHfi senso )) ftd ftwinrc un& dr& nnolnnca Hmrn occnro OT). 


Il commento conclude affermando che « La I conquistato la maggioranza asso- 


Cecoslovacchia è pronta per i colloqui con 
Bonn e desidera buone relazioni con il vicino 
occidentale, con il quale è pronta a collabo¬ 
rare », ma se deve iniziarsi una nuova era 
nei rapporti tra i due paesi, è necessario che 
Bonn si dissoci apertamente dalla criminale 
politica hitleriana contro la Cecoslovacchia, la 
cui espressione fu il trattato di Monaco dal 
quale Hitler partì per la liquidazione dello sta¬ 
to cecoslovacco. 


luta alle elezioni di settembre 
ha detto che il presidente si in¬ 
contrerà con i leaders politici 
del Pakistan occidentale, per 
una soluzione su scala nazionale 
delia crisi die ha condotto il 
paese sull’orlo di una separa¬ 
zione politica. 

€ Se necessario — ha detto — 
possiamo discutere insieme ai 
leaders di tutte le province del 
Pakistan ». 


stlca campagna contro « 1 ter¬ 
roristi deH’IRA », cose che 
erano state precedentemente 
negate a Chichester-Clark du¬ 
rante 1 colloqui da lui avuti 
nella visita-lampo di pochi 
giorni fa a Londra. 

Le prime truppe di rinforzo 
erano partite oggi In volo al¬ 
la volta di Belfast. Nel frat¬ 
tempo era giunta nella tor¬ 
mentata regione anche la com¬ 
missione speciale nominata In 
tutta fretta da Heath: il mini¬ 
stro della Difesa, Carrigan 
ed il capo di stato maggiore 
generale dell’esercito. Gli in¬ 
viati si sono tenuti a collo¬ 
quio per tutta la mattinata con 


tatl del settarismo protestante, 
qualcosa deve essere però an¬ 
data storta nei colloqui di 
Stormont ed ora la crisi si è 
definitivamente rivelata, con 
tutte le sue possibili conse¬ 
guenze. 

Il prete protestante Ian 
Paisley è già sceso In campo 
sostenendo la necessità di un 
mutamento ma ponendo il suo 
«veto» sulla possibile successio¬ 
ne di Brian Faulkner, mini¬ 
stro per lo sviluppo, alla cari¬ 
ca di primo ministro. La de¬ 
stra vuole ottenere il massimo 
prezzo politico dall’attuale cri¬ 
si e imporre un nome 

Antonio Branda 
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La consultazione di vener¬ 
dì sera tra il ministro degli 
esteri israeliano, Eban, e il 
segretario di Stato america¬ 
no, Rogers, ha dato luogo, 
secondo le dichiarazioni fat¬ 
te da Eban nel lasciare il 
Dipartimento di Stato, ad 
una « migliore comprensio¬ 
ne delle posizioni rispetti¬ 
ve tuttavia, « nessuna del¬ 
le divergenze esistenti è sta¬ 
ta risolta ». Il ministro israe¬ 
liano ha tenuto nella stessa 
occasione a riaffermare nel 
modo più netto le posizio¬ 
ni intransigenti del suo go¬ 
verno, invitando gli Stati 
Uniti a « tenerle nel dovu¬ 
to conto ». 

Il linguaggio è mutato, 
rispetto ai precedenti incon¬ 
tri. Non è la prima volta 
che i dirigenti israeliani 
parlano di < divergenze > 
con il loro massimo protet¬ 
tore. Ma nessuna delle con¬ 
sultazioni svoltesi finora si 
era conclusa su una nota 
esclusivamente negativa, nel 
segno di dichiarate inquie¬ 
tudini. E’ un dato inedito, 
che riflette in una certa 
misura le novità intervenu¬ 
te negli ultimi mesi sulla 
■cena medio-orientale. 

In che cosa consistono 
queste novità? La missione 
Jarring, se non ha realizza¬ 
to progressi di sostanza, ha 
consentito di compiere ec¬ 
cezionali passi avanti per 
quanto riguarda il chiari¬ 
mento delle posizioni del¬ 
le parti. I dirigenti egizia¬ 
ni hanno spinto tanto avan¬ 
ti la loro iniziativa diploma¬ 
tica in vista di una soluzio¬ 
ne di compromesso del con¬ 
flitto con Israele da delinea¬ 
re un'occasione politica sen¬ 
za precedenti. In cambio del 
ritiro degli israeliani dai 
territori occupati, essi of¬ 


frono all’avversario non sol¬ 
tanto il riconoscimento de 
facto implicito nella riso¬ 
luzione deH’ONU - e gli im¬ 
pegni relativi, ma un « ac¬ 
cordo di pace * comprensivo 
di tutte le questioni in so¬ 
speso. 

Essi offrono inoltre una 
concreta tabella di marcia 
in questa direzione, nella 
quale un ritiro parziale de¬ 
gli israeliani dalla riva 
orientale del Canale di Suez, 
la riapertura di quest’ulti¬ 
mo al traffico internaziona¬ 
le, il libero passaggio delle 
navi israeliane negli stretti 
di Tiran, garantito da una 
« forza di pace » internazio¬ 
nale con la partecipazione 
di truppe delle grandi po¬ 
tenze potrebbero rappresen¬ 
tare i primi passi. 

Il chiarimento delle posi¬ 
zioni di Tel Aviv è nel sen¬ 
so opposto: la « pace israe¬ 
liana * comprende come e- 
lemento prioritario e irri¬ 
nunciabile l’annessione di 
gran parte dei territori ara¬ 
bi occupati, compresa, per 
quanto riguarda l’Egitto, 
Sharm El SheM (la posi¬ 
zione del Sinai meridionale 
che domina gli stretti di 
Tiran), una « via d’acces¬ 
so » ad essa, la striscia di 
Gaza, la smilitarizzazione 
del Sinai e la sua occupa¬ 
zione permanente, ad opera 
di una forza internazionale 
comprendente anche truppe 
israeliane. 

Con ciò, la missione Jar¬ 
ring è arrivata ad un punto 
morto. E l’alternativa è 
chiara: o Israele viene in¬ 
dotto dalle grandi potenze 
a modificare il suo atteg¬ 
giamento, o si va ad una ri¬ 
presa degli scontri, con il 
rischio di un'escalation che 
potrebbe coinvolgere " le 


grandi potenze. 

■ Da qui l’esortazione di 
Rogers e Eban, allinchè Tel 
Aviv rinunci a cercare nella 
espansione territoriale una 
« sicurezza » illusoria e ac¬ 
cetti una soluzione pacifica 
direttamente garantita dal¬ 
le grandi potenze, anche at¬ 
traverso la presenza di loro 
truppe. 

Ma l’irrigidimento di Eban 
non è rimasto senza risul¬ 
tati. A quanto si è appreso, 
Rogers, oltre a itnpegnarsi 
in vista di ulteriori « con¬ 
cessioni » arabe, ha promes¬ 
so all’ospite di rinviare a 
« dopo la conclusione di un 
accordo arabo-israeliano * i 
passi intesi a dar vita alla 
progettata « forza di pace ». 
Una promessa che fa cade¬ 
re uno degli elementi essen¬ 
ziali della soluzione per tap¬ 
pe proposta dagli egiziani 
e che lascia a Israele am¬ 
pio margine di manovra 
contro la pace possibile. 

Come i dirigenti israelia¬ 
ni contino di utilizzare que¬ 
sto margine, è difficile di¬ 
re, ma le bordate sparate 
da Eban, nel corso della 
sua visita, contro l’imposta- 
zione data da U Thant e da 
Jarring agli sforzi di pace, 
in piena coerenza con la ri¬ 
soluzione dell’ÒNU, e l’insi¬ 
stenza (confortata ambigua¬ 
mente da Rogers) sul prin¬ 
cipio delle * trattative di¬ 
rette », identificano almeno 
una delle possibili direzio¬ 
ni. Altre ipotesi, anche più 
gravi sono possibili: l’affer¬ 
mazione di Eban, secondo 
la quale gli israeliani sono 
pronti a difendere le loro 
tesi « anche da soli » non 
consente di escluderne al¬ 


cuna. 


Ennio Polito 


Sui problemi di reciproco interesse 


Cordiale incontro a Roma 
di delegati PCI e SED 

I compagni tedeschi, in Italia per il congresso del PSIUP, hanno reso omag¬ 
gio alle Fosse Ardeatine e alle tombe di Gramsci e Togliatti 


H 19 marzo si è svolto a Ro¬ 
ma un incontro tra la delega- 
none della SED giunta in Ita¬ 
lia per partecipare al Congres¬ 
so del PSIUP — la delegazione 
è guidata dal compagno Guen- 
ter Kleiber, membro candidato 
dell'Ufficio politico — e i com¬ 
pagni Giorgio Napolitano, Gian 
Carlo Pajetta e Sergio Segre. 
Nel corso dell’incontro, che si 


è svolto in un'atmosfera ami¬ 
chevole. sono stati esaminati 
problemi della collaborazione 
tra i due Partiti e questioni 
riguardanti l’azione per la nor¬ 
malizzazione delle relazioni tra 
ITtalia e la Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca sulla base del 
diritto intemazionale. E’ sta¬ 
to sottolineato che passi con¬ 
creti in questa direzione sa- 


La rotta degli invasori del Laos assume proporzioni catastrofiche I DALLA 1 


I saigonesi assaltano gli elicotteri 

I piloti costretti a sparare per decollare 

Pur di fuggire si aggrappano persino ai pattini: chi non resiste cade e si sfracella al suolo 
A Khe Sanh, sempre sottoposta ai colpi dei patrioti, i velivoli arrivano gremiti di feriti e di 
morti - Bombe su. cinque basi USA nel Sud Vietnam - Abbattuto sul Nord un gigantesco B 52 
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SAIGON — Elicolteri americani evacuano precipitosamente gru ppi di mercenari sudvlelnamiti dal Laos meridionale 


rebbero un importante contri¬ 
buto alla pace e alla sicurez¬ 
za in Europa. 

La delegazione della SED ha 
deposto nella giornata di sa¬ 
bato corone di fiori alle Fosse 
Ardeatine, in memoria delle 
vittime del massacro nazifasci¬ 
sta. e alle tombe dei compa¬ 
gni Antonio Gramsci e Paimi¬ 
ro Togliatti. 


SAIGON. 20 

La rotta dei soldati dell’eser¬ 
cito di Saigon, impiegati dagli 
americani nel Laos come carne 
da cannone, continua a ritmo so¬ 
stenuto. 11 senso della situazione 
è reso da questo dispaccio dif¬ 
fuso oggi dall'agenzia america¬ 
na A.P.: « Dalla base avanzata 
di Ham Ngtu. appena fuori del 
territorio laotiano, l'inviato del- 
l’Associated Press Holger Jen- 
sen lia riferito che oggi sono ar¬ 
rivata con elicotteri americani 
stracarichi altri 400 soldati viet¬ 
namiti, terrorizzati. Molti ave¬ 
va viaggiato fino ad una quota 
di 1.200 metri aggrappati ai pat¬ 
tini di atterraggio. Alcuni erano 
precipitati al suolo non riuscen¬ 
do a sorreggersi a lungo. Del 
gruppo facevano parte 50 feriti 
e 20 morti. Nel corso dell'opera¬ 
zione 15 elicotteri americani su 
una cinquantina sono stati ab¬ 
battuti o danneggiati (un’altra 
notizia parìa di 15 elicotteri 
« abbattuti » - n.d.r.) dal nemico, 
ina gli equipaggi sono stati recu¬ 
perati. I piloti degli elicotteri 
hanno riferito di essere stati co¬ 
stretti ad usare la forza (spa¬ 
rando sui fuggiaschi? . n.d.r.) 
per tenere lontani i troppi viet¬ 
namiti che vedevano salire a 
bordo o aggrapparsi ai pattini. 
Durante l’atterraggio a Ham 
Nghi cinque bombe nord-viet¬ 
namite da 122 mm. sono piovute 
sulla base GH elicotteri hanno 
ripreso quota e hanno circolato 


sulla zona in attesa che il fuoco 
dell’artiglieria nemica cessas¬ 
se ». 

Le agenzie AFP e Ree ter scri¬ 
vono dal canto loro: « Il pilota 
di uno degli elicotteri americani 
che hanno trasportato a Khe 
Sanh i sud-vietnamiti ha riferito 
che i soldati governativi hanno 
preso d'assalto il suo elicottero, 
quando è atterrato in una posi¬ 
zione governativa nel Laos meri¬ 
dionale. per salirvi a bordo. 
Sbarcati a Khe Sanh alcuni 
soldati, che apparivano dura¬ 
mente provati, si sono inginoc- 
chiti e hanno baciato la terra ». 

La stessa scena è descritta da 
una corrispondenza al Times di 
Londra: Nel loro disperato ten¬ 
tativo di sottrarsi ai combatti¬ 
menti attorno a « Lollo ». alcuni 
soldati sud-vietnamiti si sono 
afferrati ai pattini di elicotteri 
americani die portavano via 
truppe dalla zona. Un pilota ha 
detto: « Avevo quattro ragazzi 
che pendevano dai pattini quan¬ 
do siamo decollati. Ce ne era 
solo uno quando siamo atterrati. 
Gli altri non ce l’hanno fatta ». 

I portavoce del regime di Sai¬ 
gon hanno ammesso oggi l'eva¬ 
cuazione di altre due basi nel 
Laos, la c Brown » (in realtà ab¬ 
bandonata già da vari giorni), e 
quella di A Luoa, a soli 17 km. 
ad occidente della frontiera. 

Contemporaneamente all’offen¬ 
siva delle forze popolari lao¬ 
tiane, le forze di liberazione sud¬ 


vietnamite hanno continuato gli 
attacchi coordinati contro le re¬ 
trovie dell’invasione. Nelle ulti¬ 
me 24 ore sono state bombar¬ 
date le basi di Ham Nghi, dove 
vari proiettili sono caduti presso 
il bunker dove il Ben. Lam sta¬ 
va spiegando ai giornalisti che 
la ritirata dal Iaos faceva parte 
della nuova « strategia mobile ». 
e presso quello del gen. Phu, co¬ 
mandante della prima divisione 
di fanteria dell'esercito saìgone- 
se: la base di Khe Salili, dove 
numerosa americani risultano fe¬ 
riti e un grande deposito di 
benzina distrutto: le basi di 
Quang Tri. di Cam Ranh. di 
Pleiku (qui sono stati colpiti 
una batteria di artiglieria e il 
comando della prima divisione 
di cavalleria USA). 

Una ridda di notizie contrad¬ 
dittorie aggiunge una pennellata 
di ulteriore confusione alla si¬ 
tuazione. Mentre i fantocci an¬ 
nunciano di aver mandato altri 
3.000 « marines » presso il con¬ 
fine laotiano, pronti ad essere 
impiegati nel Laos, corrispon¬ 
denti americani segnalano una 
rapida smobilitazione delle basi 
più direttamente utilizzate per 
l’invasione. Ad Ham Nghi sono 
stati caricati su convogli in 
partenza per oriente (cioè verso 
l’interno del Vietnam) mobili e 
attrezzature del comando fan¬ 
toccio. mentre gran parte degli 
elicotteri americani di stanza a 


Khe Sanh sono stati spostati più 
ad est, nelle basi di Dong Da e 
di Quang Tri. 

La situazione politica a Saigon 
è intanto effervescente. Venerdi 
la polizia ha cinto d'assedio la 
sede dell'Associazione degli stu¬ 
denti e la città universitaria, 
dove i giovani avevano organiz¬ 
zato un « sit-in » e una confe¬ 
renza stampa per denunciare la 
repressione. Nella stessa gior¬ 
nata la polizia ha aggredito coi 
gas lagrimogeni una delegazione 
di donne, di buddisti e di pa 
renti di detenuti, che aveva fat¬ 
to irruzione nella sede dell’as¬ 
semblea nazionale per protesta¬ 
re contro i maltrattamenti in¬ 
flitti ai detenuti politici. 

HANOI. 20 

(ANSA - AFP) - Radio Ha¬ 
noi. confermando una notizia cir¬ 
colante da ieri nella capitale 
nord-vietnamita, ha annunciato 
che un bombardiere gigante 
c B-52 » del « Comando aereo 
strategico » statunitense è stato 
abbattuto giovedì nella regione 
di Vinh Linh. in prossimità del 
17.mo parallelo, dalla stessa di¬ 
fesa contraerea nord-vietnamita. 

Secondo alcuni esperti militari 
stranieri, i nord-vietnamiti a- 
vrebbero messo a punto un si¬ 
stema di missili le cue opera- 
sterna di missili le cui opera- 
boro rilevate dalle apparecchia¬ 
ture elettroniche dei c B-52 » e 
degli « F-105 » americani. 


Molti 

lo chiamano 
confidenzialmente 
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Ai quadri dell'esercito, 
a Wroclaw 

Discorso 
di Gierek 
sui fatti 
del Baltico 

I mezzi militari posso¬ 
no sostituire l'azione 
politica solo davaiYA 
a un nemico evidente 


VARSAVIA, 20 

Il segretario del POUP, Gie¬ 
rek, si è occupato ieri, in un 
discorso pronunciato a Wroclaw 
durante una riunione politica di 
membri delle forze armate, del¬ 
la crisi di dicembre e dell’inter¬ 
vento militare cui essa diede 
luogo nelle città del Baltico. 

Gierek ha detto tra l’altro che 
« quando c’è la necessità di di¬ 
fendere il sistema socialista nel 
nome di irrinunciabili interessi 
della nazione allora non si può 
prescindere dal ricorso ai mezzi 
necessari a tale scopo». Tutta¬ 
via. ha sottolineato Gierek. que¬ 
sto dovrebbe essere fatto solo 
in una situazione estrema. 
« quando tutti i rr.ezzi di azione 
politica sono stati vanificati, 
quando un nemico evidente ma¬ 
nifesta l'intenzione di colpire ». 

Occupandosi di recente della 
stessa questione, il giornale mi¬ 
litare Zolnierz Wolnosci aveva 
scritto tra l’altro: « Noi com¬ 
prendiamo che gli eventi della 
costa furono particolarmente 
dolorasi per l’intera società e 
anche per noi. Ma nello stesso 
tempo sentiamo di avere agito 
in buona fede, che abbiamo con¬ 
tribuito a impedire una pericolo¬ 
sa distruzione, che abbiamo fat¬ 
to tutto quanto potevamo per 
far si che le perdite umane in 
quella tragica situazione fossero 
quanto minori possibili ». 

Nella stessa occasione, Gie¬ 
rek ha sottolineato l’importan- 
za del consapevole sostegno 
dato dalla classe operaia, dai 
contadini, dagli intellettuali e 
dall’esercito alla politica del 
partito ed alla sua attività do¬ 
po il 7. e l ’8 Plenum del Co¬ 
mitato centrale del POUP. 

Quanto alla situazione inter¬ 
nazionale, egli ha detto: «Noi 
oggi non abbiamo altri scopi 
oltre la costruzione del sociali¬ 
smo in condizioni di pace. Ciò 
deriva dall’essenza della nostra 
ideologia umanistica, marxista- 
leninista. Ciò è dettato da tut¬ 
ti i nostri interessi: dalla vita 
del popolo, dalle necessità so¬ 
ciali e dall'esperienza storica ». 


Atene 


Imminente 
un processo 
o dieci 
oppositori 

ATENE, 20. 

Un gruppo di giovani av¬ 
vocati e di studenti universi¬ 
tari, circa una decina, sarà 
tradotto davanti alla corte 
marziale sotto l'accusa di 
« aver tentato di rovesciare 
il regime sociale è di instau¬ 
rare un sistema politico co¬ 
munista ». Il gruppo si trova 
attualmente sottoposto a in¬ 
terrogatorio; secondo la poli¬ 
zia i giovani, arrestati negli 
ultimi due giorni, «avevano 
creato un movimento clande¬ 
stino di estrema sinistra »; 
tra le persone arrestate an¬ 
che ieri dalla polizia, in rela¬ 
zione ad attività antinaziona¬ 
li, si trovano il giornalista 
Giorgio Promeos, redattore 
del giornale ateniese «To Vi- 
ma » di opposizione al regi¬ 
me ed un ex professore uni¬ 
versitario, Dimitrio Maronitis. j 


li » per imporre ti loro pro¬ 
gramma annessionista. 

Per quanto riguarda la po 
sizione americana, Al Ahram 
scrive oggi, citando fonti be¬ 
ne informate del ministero de¬ 
gli esteri, che nel messaggio 
Inviato al segretario di Stato 
americano, Rogers, il - vice¬ 
premier e ministro degli este¬ 
ri della RAU, Mahmud Riad, 
formula una serie di apprez¬ 
zamenti, In parte negativi e 
in parte favorevoli, sulle di¬ 
chiarazioni fatte dallo stesso 
Rogers martedì scorso, alla 
vigilia della visita di Eban. 

Tra gli elementi giudicati 
negativi, Al Ahram segnala i 
seguenti: 

1 ) la posizione assunta da 
Rogers sulla striscia di Ga¬ 
za (dove, secondo 11 segreta¬ 
rio di Stato, sarebbe possibi¬ 
le « assicurare la continuazio¬ 
ne della presenza israelia¬ 
na »), posizione che è In con¬ 
trasto con precedenti dichia¬ 
razioni; 

2 ) l’accenno a una possibi¬ 
le smilitarizzazione del Sinai, 
senza che venga precisato se à 
prevista un’analoga smilitariz¬ 
zazione dei territori Israeliani 
di confine: 

3) l’omissione di ogni riferi¬ 
mento alla restituzione dei ter¬ 
ritori siriani occupati da 
Israele: 

4) l’omissione di ogni rife¬ 
rimento al diritti del popolo 
palestinese; 

5) l’interpretazione non cor¬ 
retta, che il segretario di Sta¬ 
to ha fornito, della risoluzio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 
dell’ONU, negando che esaa 
preveda la restituzione di tut¬ 
ti i territori arabi occupati, 

Uiad avrebbe invece espres¬ 
so un giudizio positivo sui se¬ 
guenti punti: 

a) il fatto che Rogers ab¬ 
bia preso posizione contro lo 
annessionismo israeliano alla 
vigilia della visita di Eban; 

b) l’accenno alla « gravità » 
della situazione e alla neces¬ 
sità di agire sollecitamente 
per evitare un riaccendersi 
del conflitto; 

c) la difesa del principio 
delle « garanzie intemaziona¬ 
li » e del progetto per una 
forza di pace internazionale; 

d) l’opinione di Rogers su 
Sharm El Sheik; 

e) l'appoggio dato da Ro¬ 
gers alla missione Jarring. 

Secondo Al Ahram, Riad ha 
chiesto a Rogers, nel suo mes¬ 
saggio di rispondere alla se¬ 
guente domanda: « Se gli Sta¬ 
ti Uniti pensano che Israele 
dovrebbe ritirarsi dal territori 
occupati, quali misure essi 
prevedono per realizzare la 
pace, conformemente al loro 
punto di vista, nel Medio 
Oriente? In effetti, come è 
possibile instaurare la pace 
nella regione se Israele si ri¬ 
fiuta di rispondere all’amba- 
sciatore Jarring, si rifiuta di 
applicare la risoluzione del- 
l'ONU e non incontra un’op¬ 
posizione vera e decisa da 
parte degli Stati Uniti? ». 

Si continua a parlare, al 
Cairo, anche di una possibile 
visita di Jarring. La stampa 
egiziana scrive a questo pro¬ 
posito che il rappresentante 
del Consiglio di sicurezza è 
il benvenuto se è latore di 
elementi coerenti con la sua 
missione, mentre rischia di 
« porre in imbarazzo » i suoi 
ospiti se si presenta, come 
Israele pretende, in veste di 
« mediatore » passivo. 

MOSCA. 20. 

( 0 . 0 .) — In una corrispon¬ 
denza dal Cairo, la Pravda 
nega decisamente ancora una 
volta che, dopo le recenti gene¬ 
riche dichiarazioni di Rogers 
sulla possibilità di dare uno 
sbocco pacifico ai conflitto nel 
Medio Oriente, si possa parlare 
di un « nuovo orientamento » 
degli Stati Uniti. La Pravda 
segnala però die. soprattutto 
in questi ultimi giorni, si assi¬ 
ste a un’operazione propagandi¬ 
stica orchestrata in occidente 
su questo tema con la parteci¬ 
pazione anche di « alcuni gior¬ 
nali arabi ». 

In questi fogli « si tace sul 
fatto che gli obiettivi strategici 
deH’imperialismo americano non 
sono cambiati (gli USA conti¬ 
nuano infatti a prefiggersi lo 
scopo di liquidare i movimenti 
di liberazione nazionale) e ai 
« insinuano poi allusioni per far 
credere che la ria verso la so¬ 
luzione del conflitto potrebbe 
essere imboccata senza troppe 
difficoltà se gli arabi abbando¬ 
nassero la strada delle trasfor¬ 
mazioni sociali », 


EDITORI 
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Schedature, fascicoli. In¬ 
dagini, interessi e .lega¬ 
mi in un documentato 
resoconto sulle degene¬ 
razioni dei servizi di si¬ 
curezza militare. 
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